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Con la zona arancione è ripreso il mercato cittadino

Covid: situazione stabile 

Con la zona arancione 
arriva un po’ di conforto

Acqui Terme. Stavolta è un 
“punto Covid” molto breve, 
quello che il sindaco Lorenzo 
Lucchini sviluppa davanti ai 
nostri taccuini, diretta conse-
guenza di una situazione che, 
nonostante il passaggio della 
città e di gran parte del Pie-
monte dalla zona rossa alla 
arancione, è sostanzialmente 
invariata. 

«I numeri dicono che tutto 
resta stabile, tendente al ri-
basso. Siamo sotto i 60 de-
genti a domicilio, e in ospeda-
le abbiamo una ventina di rico-
verati. Il fatto che i numeri re-
stino sempre sotto controllo è 
un fatto molto positivo. 

M.Pr. 

Mombarone: 
il 20 settembre 
il cambio 
di gestione

Acqui Terme. C’è una data 
per il cambio di gestione a 
Mombarone. È quella del 20 
settembre, quando si conclu-
derà la gestione ponte affidata 
a Promozione Sport, e le chia-
vi del Centro Sportivo saranno 
riconsegnate al Comune, che 
per allora, a quanto pare, avrà 
già un nuovo gestore. 

M.Pr

Acqui Terme. Non c’è an-
dato troppo per il sottile, l’ono-
revole Federico Fornaro, nella 
valutazione del documento 
presentato a Roma dalla Re-
gione Piemonte per quanto 
concerne il Recovery Plan. 

«Assomiglia molto a una bu-
ca delle lettere di Babbo Nata-
le». 

Secondo il capogruppo di Li-
beri e Uguali alla Camera, 
nonché parlamentare di riferi-
mento del territorio, proceden-
do in questo modo «si rischia 
di sprecare un’occasione». 

Ma perché? 
«Bisogna capire prima di tut-

to cos’è il Recovery Plan. E a 
me sembra abbastanza chia-
ro: sono fondi straordinari pen-
sati e poi messi a disposizione 
dall’Unione Europea da un la-
to come stimolo per la ripresa 
economica e dall’altro come 
strumenti per poter aiutare im-
prese e cittadini ad affrontare 
la sfida del digitale e quella 
della transizione ecologica. La 
cosa importante, e che non va 
mai dimenticata, è che i pro-

getti alla fine saranno valutati 
complessivamente dall’UE che 
poi trimestralmente valuterà 
anche lo stato di avanzamento 
dei lavori». 

Insomma: si rischia di ve-
dersi respingere le richieste. 

«Non siamo completamente 
arbitri né giudici, e soprattutto 
ci sarà una valutazione preci-
sa. Oltre il 50% dei fondi do-
vranno comunque essere indi-

rizzati su queste due missioni: 
digitale e transizione ecologi-
ca». 

Quindi? 
«Quindi è del tutto evidente 

che si è sbagliato l’approccio. 
Il modo giusto di operare non 
può essere mettere solo insie-
me i progetti dei Comuni, im-
pacchettarli e spedirli a Roma. 
Questa non è una sfida della 
Regione Piemonte, è una sfida 
del sistema-Paese». 

Ma non si era messo in chia-
ro come procedere? 

«Posso parlare degli incon-
tri a cui ho partecipato. E per 
quanto riguarda questi, un 
passaggio era stato esplicitato 
chiaramente, e cioè che que-
sta non doveva essere una 
operazione che partendo dal 
basso elaborava progetti da 
proporre a livello nazionale, 
bensì esattamente il contrario: 
si doveva partire da progetti 
nazionali con una successiva 
fase da dedicare alla loro arti-
colazione sul territorio. In ter-
mini manageriali si dice che 
non siamo di fronte a una ope-

razione “Bottom-up”, ma esat-
tamente al contrario. Certo, 
può piacere o no. Ma è così, e 
se non si capisce si rischia di 
perdere un’occasione. Si par-
te dall’Europa, si arriva all’Ita-
lia, e poi si scende sul territo-
rio». 

Ma non può esserci in qual-
che misura un coinvolgimento 
delle periferie anche in fase di 
ideazione? 

«Si, ma con dei distinguo. 
Condivido pienamente che 
non si debba pensare ai pro-
getti solo a Roma e a Bruxel-
les, ma non è concepibile leg-
gere proposte dei vari Comuni 
su interventi che, per carità, 
sono anche utili ma che non 
c’entrano col recovery. 

M.Pr. 
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Intervista all’on. Federico Fornaro sul Recovery Plan 

La Regione non ha favorito progetti capaci 
di andare al di là dei confini dei Comuni 

Decisione alle Terme 

Secondo 
ipotetico gestore 
per la piscina

Acqui Terme. L’obiettivo di 
Palazzo Levi è chiaro: riaprire 
la piscina. Non solo per dare 
un servizio agli acquesi ma 
anche perché quelle enormi 
vasche chiuse, nel cuore di 
zona Bagni, non rappresenta-
no per nulla un bel biglietto da 
visita. 

Ed è per questo motivo che 
nei giorni scorsi è spuntato il 
nome di un secondo ipotetico 
gestore della piscina monu-
mentale. 

Anche questa volta, esatta-
mente come il nome prospet-
tato alle Terme un paio di set-
timane fa, sarebbe di tutto ri-
spetto. Un professionista del 
settore. “Abbiamo individuato 
un secondo soggetto privato 
che si è dato disponibile per la 
gestione delle Piscine Monu-
mentali - si legge in una breve 
nota di Palazzo Levi - È stata 
inviata una formale lettera d’in-
contro con le Terme di Acqui 
Spa, per conoscere i canoni 
d’affitto. Gi.Gal. 

Chiaro intervento dei sindaci di Acqui, Casale, Ovada 

Il Gran Monferrato non intende 
escludere il Tortonese

Acqui Terme. L’intento era e rimane quello 
di creare un brand che identifichi in maniera 
chiaro il Monferrato. Non di certo quello di crea-
re divisioni nel territorio. E se al momento a far 
parte del “Gran Monferrato” sono l’Acquese, il 
Casalese e l’Ovadese, nulla vieta che vi entri a 
far parte anche il Tortonese. Un territorio que-
st’ultimo che non ha preso proprio di buon oc-
chio la nascita di un marchio che non prenda in 
considerazione tutto il territorio nella sua inte-
rezza. Con tutte le sue peculiarità. Una polemi-
ca questa che negli ultimi giorni ha tenuto ban-
co un po’ su tutti i quotidiani. Una polemica a 
cui però i sindaci di Acqui Terme Lorenzo Luc-
chini, quello di Ovada Paolo Lantero e quello di 
Casale Monferrato Federico Riboldi hanno ri-
sposto con una nuova lettera a firma congiunta. 
Un documento che, lontano da qualsiasi pole-
mica, spiega ancora una volta, il perché di que-
sta iniziativa e, soprattutto, non chiude la porta 
in faccia a nessuno. 

“La nostra azione sinergica chiaramente non 
è escludente e non ha mire che non siano quel-
le della riconoscibilità di un territorio che oltre 
trecento anni fa assunse la forma di Stato e che 
oggi torna unito per vincere le prossime sfide 
che vogliamo affrontare con determinazione e 
unità” si legge nelle prime righe della lettera che 
continua auspicando una collaborazione sotto 
l’egida di ATL. “Abbiamo accolto con favore le ri-
flessioni degli amici di Tortona - scrivono i tre 

Sindaci - le leggiamo con l’onestà intellettuale 
di chi non vuole utilizzare impropriamente un 
brand forte e riconoscibile come Monferrato, ma 
che ha lavorato con capacità all’identificazione 
delle proprie zone grazie all’identità vitivinicola 
dei grandi bianchi piemontesi. 

Diventa quindi strategico il ruolo dell’azienda 
turistica locale, che è stata retta con passione 
e capacità da Pierluigi Prati e che oggi è chia-
mata ad un ulteriore sforzo nel suo funziona-
mento per diventare, così come auspicato an-
che dall’Assessore Poggio, vero riferimento 
della Provincia. Una casa degli enti locali dove 
i Comuni possono dialogare apertamente, illu-
strare le proprie strategie e soprattutto indivi-
duare obiettivi verificabili e concreti, rinunciare 
a questo contributo strategico potrebbe risul-
tare una scelta poco lungimirante nel lungo pe-
riodo”. 

L’auspicio è che Gran Monferrato diventi 
un collettore di esperienze e di collaborazioni. 
“Partendo dalle nostre peculiarità che sono 
molteplici: le colline UNESCO, i prodotti ti-
pici, i castelli, i grandi vini e il termalismo. 
Sono tutti asset che di per sé rappresenta-
no già un attrattore turistico di prim’ordine ma 
che integrati con le altre peculiarità delle 
zone vicine diventano una destinazione uni-
ca in grande parte d’Europa. Gi.Gal. 
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CENTRO ESTETICO 
Presso Supermercato Bennet - Acqui Terme 

Strada Statale per Savona 90/92 
Tel. 0144 313243 - 379 1057989 

info@beauty75.it - www.beauty75.it 
Beauty75 Acqui Terme

Dal 15 al 30 aprile 
EPILAZIONE GAMBE 
E INGUINE PARZIALE 
PEDICURE ESTETICO 

CON SMALTO VINILUX 
A LUNGA DURATA 

MANICURE 
CON SMALTO VINILUX 

A LUNGA DURATA

€ 55 anzichè 72

All’interno

Sul Recovery Plan 
ed il ruolo di Acqui Terme 

interventi di Pd e Lega
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DALLA PRIMA 

La Regione non ha favorito progetti capaci 
di andare al di là dei confini dei Comuni

La richiesta di un Comune di rifare le lu-
ci di via Roma non è un intervento da Re-
covery Fund! Se invece decidessimo, a li-
vello nazionale, di aprire uno schema per 
rendere a costo zero le bollette energeti-
che dei Comuni, attraverso un finanzia-
mento che consenta di mettere pannelli 
solari sugli edifici pubblici, o su quelli in-
dustriali dismessi, questo sarebbe un in-
tervento da Recovery Fund…». 

Parliamo di realtà locale. 
«Qui sul territorio secondo me abbiamo 

due priorità di fondo molto molto evidenti. 
Il primo è la banda larga. Nel giro di qual-
che anno, al massimo entro il 2026, biso-
gna coprire tutta Italia con la banda larga, 
con uno sforzo straordinario come quello 
che negli anni Sessanta consentì l’elettri-
ficazione del Paese. E qui da noi, c’è mol-
to da fare. Oggi una casa o un capanno-
ne industriale senza banda larga è come 
se non avesse l’elettricità. Questo è un in-
tervento da Recovery Plan. Dobbiamo 
metterci in condizioni di portare la banda 
larga e ultralarga dappertutto, nel giro di 
pochi anni. Anche perchè le ricadute di 
una operazione come questa nel breve e 
medio periodo possono essere straordi-
narie. Potrebbero anche consentire il ri-
popolamento dei nostri territori. Se unito a 
uno sforzo infrastrutturale sulle comuni-
cazioni». 

L’altra priorità del territorio… 
«Esatto. Una priorità che, per territori 

come i nostri, significa per esempio la rea-
lizzazione del casello di Predosa e della 
bretella con Strevi. E anche (e nella prima 
stesura del Recovery su questo avevo la-
vorato personalmente) avere fondi per un 
miglioramento delle infrastrutture ferrovia-
rie fra Acqui-Ovada e Genova. 

Questi sono due interventi che a costi 
ragionevoli e supportabili, a mio giudizio 
stanno pienamente dentro una logica di 
Recovery Plan». 

Quindi, se il messaggio è che bisogna 
concentrarsi su questi, addio speranze 
per i piccoli centri? 

«Non è detto: sui temi della riconver-
sione possono esserci iniziative che 
avranno ricadute sui singoli Comuni. Ma 
dobbiamo metterci in testa che questa 
non è una gara fra piccoli centri. Io sono 
certo che oggi come oggi ogni ammini-
stratore abbia per il suo paese un piccolo 
sogno. E questo non è di per sé un ele-
mento negativo. Ma bisogna capire che 
molti di questi sogni, semplicemente, nul-
la hanno a che fare con gli obiettivi del Re-
covery Plan. 

Faccio un esempio: se io rifaccio al me-
glio la pavimentazione del mio centro sto-
rico ma in quelle case non ho la banda lar-
ga e per arrivare in paese occorrono tem-
pi di percorrenza inaccettabili, quel bellis-
simo pavimento del centro storico non avrà 
alcuna ricaduta positiva sul territorio». 

I sindaci potrebbero rispondere che bi-
sognerebbe fare anche quello... 

«E sono d’accordo che bisognerebbe 
poter fare anche quello. Ma magari quel 
tipo di intervento sul centro storico si può 
ottenere diversamente. Lo dico chiara-
mente: il fatto che ci sarà il Recovery Plan 
non eliminerà i bandi europei e statali per 
i piccoli Comuni. 

Semplicemente, non bisogna disperde-
re energie. Aggiungo che nel Recovery 
Plan c’era, e spero ci sia ancora, un mi-
liardo di euro per la valorizzazione dei bor-
ghi. In quel contesto magari si potranno 

dare risposte a certe idee. Ma in un se-
condo tempo, anche perché non è ancora 
chiaro come questi fondi arriveranno sul 
territorio». 

Avete già fatto delle ipotesi? 
«Essenzialmente due. Prendiamo co-

me esempio proprio il miliardo per i bor-
ghi. La prima ipotesi è un bando naziona-
le. Si fa una graduatoria e si distribuisco-
no i fondi. 

La seconda: si divide il miliardo in venti 
parti secondo parametri (per esempio il 
numero di Comuni per regione, etc etc) e 
poi ogni regione a sua volta farà un ban-
do. Dove però, e su questo dovremo es-
sere attentissimi, bisognerà premiare non 
la vicinanza politica di quel sindaco o quel 
Comune, ma davvero il raggiungimento 
degli obiettivi del Recovery, che in questo 
caso saranno i progetti con più veloci ri-
cadute occupazionali» 

È preoccupato che i fondi possano es-
sere mal distribuiti?  

«Sì. Sono preoccupato perchè in pas-
sato per quanto riguarda i fondi comunita-
ri abbiamo dato esempi tutt’altro che vir-
tuosi. Ci sono stati, certamente, casi di 
Comuni che hanno investito bene e otte-
nuto riscontri in termini di sviluppo. Ma 
tanti altri hanno investito male e abbiamo 
disperso risorse. Non possiamo permet-
terci questo lusso in questa situazione». 

Spieghiamo cos’ha di speciale questa 
situazione… 

«Direi che è molto semplice: il treno del 
Recovery Plan passa oggi e chissà se ne 
ripasserà mai un altro di queste dimen-
sioni. Parliamo, per l’Italia, di 209 miliardi 
di euro. 

209 miliardi di euro, fatti tutti i parame-
tri del caso, sono più dei soldi arrivati ai 
tempi con il Piano Marshall. 

Il Piano Marshall cambiò il volto dell’Ita-
lia, portando il Paese dalle macerie e dal-
la distruzione della guerra, fino al boom 
economico e a diventare una delle più 
grandi nazioni industrializzate del mondo. 
Ecco, oggi la classe dirigente, a tutti i li-
velli, dovrà dimostrare di saper utilizzare 
quei soldi bene almeno quanto i nostri 
nonni seppero fare con quelli del Piano 
Marshall» 

Oggi però il quadro mondiale è diver-
so… 

«Ma avremo le opportunità della rivolu-
zione digitale. Che è già cominciata e, cre-
detemi, ci cambierà la vita a una velocità 
superiore a quel che pensiamo. 

Non solo: siamo di fronte a una stagio-
ne di cambiamenti climatici che ci può 
mettere in enorme difficoltà. Dobbiamo 
dare risposte. E dobbiamo porre fine a 
quel che accade da oltre 25 anni. Da un 
quarto di secolo c’è un fenomeno di cre-
scita delle diseguaglianze, non solo sociali 
ma economiche e territoriali che sta fran-
tumando la coesione sociale e l’unità stes-
sa del paese. 

Anche sul nostro territorio, bisogna usa-
re il Recovery Plan per superare certe si-
tuazioni». 

Domanda su una polemica tutta locale. 
Le opposizioni hanno contestato il fatto 

che il Comune di Acqui non abbia presen-
tato alcun progetto. Hanno ragione loro? 
O ha ragione il Comune, a concentrare le 
energie su collegamenti ferroviari e casel-
lo di Predosa? 

«Cambiano i parametri ma sono que-
stioni che mi hanno posto anche in altri 
territori. Credo che sia la lente con cui 

guardiamo che è sbagliata. 
Lo dico chiaramente: la filosofia del Re-

covery Plan come interpretata dalla Re-
gione Piemonte per me non è corretta. Il 
Recovery Plan per il Piemonte non può 
essere la raccolta dei desideri dei Comu-
ni. Non era vietato e non lo è (visto che c’è 
stata una proroga dei termini sino al 16/4) 
che i singoli Comuni facciano proposte, 
ma lo dico ancora una volta: queste pro-
poste devono essere inserite in un quadro 
generale. 

Acqui ha firmato una lettera a sostegno 
della proposta del Casello di Predosa. Be-
ne: questo ai fini del futuro di Acqui vale 
certamente più di un intervento all’interno 
della città». 

Che ruolo devono giocare i Comuni ver-
so la Regione? 

«Il loro ruolo deve essere quello di sti-
molare la Regione – e anche lo Stato - a 
pensare a progetti di valorizzazione non 
di singoli segmenti o asset dei Comuni, 
ma di territorio. La condivisione territoria-
le dei Comuni dell’Asse del Bormida a so-
stegno del Casello di Predosa è stata fon-
damentale. Tenendo presente che lì esi-
ste comunque un problema, ovvero che 
non stiamo parlando di un bene pubblico. 
E dunque in questo caso l’intervento do-
vrebbe esser fatto da un concessionario 
di un bene pubblico. Ma credo anche che 
se il concessionario si ritroverà i soldi per 
fare il casello non potrà esimersi. Al mas-
simo potrà porsi dei dubbi gestionali sui 
flussi di traffico, ma se l’infrastruttura è pa-
gata…» 

Forse andrebbe rivista la visione di dare 
in gestione a privati certi beni pubblici. Il con-
cetto di pubblica utilità non può essere fre-
nato da calcoli sui flussi di traffico… 

«Personalmente sarei anche d’accordo. 
Ma è un discorso che porterebbe lontano 
dal Recovery Plan». 

Torniamo su Acqui. 
«Le tensioni nate ad Acqui fra maggio-

ranza e opposizione sono una conse-
guenza della scelta della Regione di fare 
solo da buca delle lettere. Non favorire di-
scussioni su progetti capaci di andare al 
di là dei confini dei Comuni è stato qual-
cosa che ha scatenato tensioni all’interno 
dei territori, perché tanti sindaci hanno fat-
to domande e tanti no. Questo è l’esatto 
opposto di quello che dovrebbe essere lo 
spirito del Recovery, quello di vincere tut-
ti insieme. 

Così si dà l’idea sbagliata, quella che sia-
mo di fronte a una grande torta dove ognu-
no può prendere una fetta. Non è così. 

Aggiungo una cosa. È in atto una di-
scussione, seria, legittima, su una que-
stione sollevata dai territori del Sud Italia. 

Infatti, i 209 miliardi che ci sono stati as-
segnati sono stati assegnati dall’Unione 
Europea in base a dei parametri. Ebbene, 
alcuni di questi parametri, molto negativi, 
che hanno finito con l’aumentare la quota 
di fondi destinata all’Italia, derivano dal-
l’arretratezza del Meridione (cito per 
esempio i dati della disoccupazione gio-
vanile). Ora dal Sud giustamente chiedo-
no di utilizzare quei soldi per sanare le 
condizioni di arretratezza che li hanno fat-
ti destinare all’Italia. 

Temo molto questa situazione.  
Se si apre una guerra fra Nord e Sud, e 

fra Regioni, e fra Province, e fra Comuni… 
Anziché fare la più grande operazione del 
secolo, finiremo col fare una grande fritta-
ta. E non possiamo permettercelo»

 Credo che più d’uno di noi 
abbia invidiato la regione Sar-
degna, diventata “zona bianca” 
mentre tutto, a quasi, il resto del-
l’Italia era costretta a sopportare 
le restrizioni previste dalla “zona 
rossa”. Il successivo rapidissimo 
passaggio (più o meno in un me-
se) dalla “zona bianca” a quella 
“rossa” della regione Sardegna 
ha stupito molti. 

Secondo me, però oltre allo 
stupore, questo fatto avrebbe 
dovuto far nascere qualche in-
terrogativo su chi insiste sul su-
peramento delle chiusure, dovu-
te spesso, a suo dire, a ragioni 
“ideologiche” e non, per così di-
re, scientifiche. 

“Purtroppo la gente ha ab-
bassato l’attenzione - ha spie-
gato l’assessore regionale alla 
Salute - e la Regione non può so-
stituirsi al senso di responsabili-
tà delle persone”. 

Già: il “senso di responsabili-
tà delle persone”. Credo che il ri-
chiamo al senso di responsabi-
lità sia quanto mai opportuno.  

Esso equivale a dire che se noi 
ci riteniamo responsabili solo di 
noi stessi, se tracciamo un con-
fine tra il nostro interesse e quel-
lo degli altri, compromettiamo, e 
assai rapidamente, la nostra con-
vivenza, la nostra salute e, in 
una parola, la nostra vita. 

Questo vale in tempo di emer-
genza, come quello che stiamo 
vivendo, ma vale certamente 
sempre: la cultura individualista 
a cui, purtroppo, abbiamo con-
formato i nostri comportamenti, 
già prima e non solo in tempo di 
pandemia, rischia di condurci a 
dimenticare una delle caratteri-
stiche essenziali del nostro es-
sere uomini: quello, cioè,  di es-
sere “formati” dalle nostre rela-
zioni. Di essere, insomma, “viventi 

politici”, come già diceva il gran-
de filosofo Aristotele, che sog-
giungeva “L’uomo non basta a sé 
stesso: ha bisogno degli altri”. 

Con Aristotele concorda la cul-
tura biblica.  

Nel libro della Genesi (il primo 
libro dell’Antico Testamento), Cai-
no risponde a Dio che gli chiede 
conto del fratello Abele: “Sono for-
se il custode di mio fratello?” (Ge-
nesi 4, 9). E, ancora più diretta, 
è la richiesta di Gesù nel Vangelo 
di Giovanni (il terzo libro del Nuo-
vo  Testamento): “Vi do un co-
mandamento nuovo: che vi amia-
te gli uni gli altri. Come io ho 
amato voi, così amatevi anche voi 
gli uni gli altri” (Giovanni 13, 34). 

Questo vale anche per la di-
stribuzione dei vaccini. Anche in 
questo ambito, la responsabilità 
(politica) verso tutti (tutti i popoli 
del mondo!  compresi quelli po-
veri) è decisiva.  

A nulla servirebbe, infatti, il 
raggiungimento della cosiddetta 
immunità di gregge da noi (che 
ci auguriamo comunque vicina) 
se altri Paesi, in cui la vaccina-
zione non è stata compiuta, con-
tinuano ad alimentare focolai di 
infezioni in cui il virus può tra-
sformarsi assai rapidamente e 
pericolosamente. 

Papa Francesco, la scorsa 
settimana, è intervenuto per ben 
tre volte su questo tema da lui ri-
tenuto decisivo in questo mo-
mento: nel messaggio “Urbi et or-
bi” del 4 aprile, giorno di Pasqua, 
nel messaggio diffuso il 7 aprile 
in occasione della “Giornata del-
la Salute” e nell’”Angelus” delle 
ore 12 in piazza san Pietro, do-
menica scorsa 11 aprile. 

Sarebbe un vero guaio (per 
tutti!) se il senso di responsabili-
tà non prevalesse sull’egoismo in-
dividuale o “politico”. M.B.

Una lettera in cui è stata ri-
chiesta anche la possibilità di 
avere in gestione la struttura 
per la stagione estiva 2021 ed 
eventualmente anche per la 
stagione del 2022.  

“Si tratta di una azienda con 
importanti competenze nel set-
tore. Terme di Acqui oggi ha di-
verse scelte per offrire un ser-
vizio importantissimo alla città: 
aprire in proprio o affidare la 
gestione delle Piscine Monu-
mentali a uno dei due autore-
voli soggetti privati che abbia-
mo fin qui individuato. L’augu-
rio è che si valuti in tempi rapi-
di il percorso più adeguato per 
la riapertura della struttura”. 

Ancora una volta dunque 

ora è tutto nelle mani di Terme 
spa che per il momento non si 
sbilancia. 

In primis perché si ritiene 
prematura ogni decisione vista 
la pandemia ancora in corso e 
la mancanza di risposte chiare 
da parte del governo. Poi da 
valutare ci sarebbero non solo 
i costi per la riapertura ma an-
che gli investimenti necessari 
per ammodernare gli impianti. 
Insomma, un problema non da 
poco che sta facendo discute-
re gli acquesi. 

È chiaro infatti che la città 
vorrebbe che l’impianto, rima-
sto chiuso lo scorso anno per 
tutta la stagione (la prima volta 
in 88 anni), riaprisse.

È normale avere un minimo 
di contagi, perché se un virus 
circola è chiaro che qualcuno 
prima o poi lo prende, ma sono 
davvero poche le persone che 
accusano sintomi gravi, e se 
non c’è molta gente che sta 
davvero male vuol dire che le 
cautele funzionano». 

Nel frattempo, si prosegue 
con la vaccinazione. 

«I punti vaccinali sono in au-
mento su tutto il territorio. La 
settimana scorsa si è aggiunto 
anche quello di Bistagno. Si 
tratta di sostegni importanti 
che alleggeriscono la pressio-
ne sui centri vaccinali cittadini. 

Parlando della città, mi pare 
che il ritmo delle vaccinazioni 
stia aumentando. In particolare, 
il punto di piazza Maggiorino 
Ferraris ha iniziato con 120 do-
si giornaliere ma è in crescita. 

Negli scorsi giorni c’è stato 
un po’ di caos, ma è dovuto al 
fatto che sono arrivate tutte in-
sieme molte dosi e si è cercato 
di accelerare i tempi, ingene-
rando un po’ di confusione, ma 
nulla di troppo grave». 

Esulando dalle vaccinazioni, 
il passaggio in zona arancione 
è una preziosa boccata di os-
sigeno per le attività commer-
ciali… 

«Mi conforta vedere che siamo 
passati in arancione, e mi con-
forta ancora di più constatare 
che c’è stata una scelta di diffe-
renziare per province. Ritengo 
questo più che opportuno e do-
veroso. Molti sono allo stremo, e 
provare a ripartire, sia pure con 
la massima prudenza, era do-
veroso. Se certe province sono 
un po’ più tranquille di altre, al-
lentare è giustissimo».

È tempo quindi di approcciare alle tematiche turistiche con uno 
sguardo lungo e con la generosità di collaborazioni strutturate, 
fondate su interessi comuni e sulla possibilità di diventare un 
grande punto di riferimento turistico del Piemonte, senza com-
plessi d’inferiorità verso zone ad oggi più riconosciute o sempli-
cemente meglio vendute”. L’impegno, dicono i Sindaci, dovrà es-
sere corale: imprenditori, professionisti, amanti del territorio e tut-
ti quelli che vorranno portare il proprio contributo al rilancio di 
questa parte di Basso Piemonte. “Gli obiettivi devono essere 
chiari con tempi certi. Questo ci chiedono gli imprenditori che 
credono nel nostro territorio, a noi il compito di integrare queste 
volontà con concretezza e con meccanismi istituzionali credibili, 
Ecco la sfida che affronteremo per i nostri concittadini monferri-
ni con la consapevolezza che la nostra Provincia, unita nelle sue 
diversità, è un patrimonio del Piemonte e di tutto il nostro paese, 
valorizziamo i campanili, quando sono sinonimo di identità, sen-
za reticenze e tatticismi che in questo momento sono fuori dalle 
logiche del tempo che stiamo vivendo”.

DALLA PRIMA 

Con la zona arancione 
arriva un po’ di conforto

DALLA PRIMA 

Secondo ipotetico gestore 
per la piscina

DALLA PRIMA 

Il Gran Monferrato non intende 
escludere il Tortonese

Responsabilità
Una parola per volta

CORSI SOLO SU PRENOTAZIONE 
E NEL RISPETTO DELLE NORME PREVISTE

RIPRENDONO LE LEZIONI 
MARTEDÌ E SABATO DALLE ORE 15,30  

E DOMENICA DALLE ORE 9,30

SIAMO 
APERTI

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
E-mail: cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it
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DONNA-UOMO-BAMBINO

CALZOLAIO 
in Acqui Terme dal 1900 

in via Mazzini 54

                  BAMBINO 
    a partire dal numero 14 

DONNA 
                misure standard 
         dal numero 32 al 44 

UOMO 
   dal più corto numero 37 
    al più lungo numero 54 

Tel. 0144 57715

Carni di vitella delle Langhe 
Salsiccia nostrana e tipo Bra 

Capretto di Roccaverano - Agnello del Monviso 

MACELLERIA - GASTRONOMIA

Langhe e Roero

PRENOTAZIONI E CONSEGNA A DOMICILIO 

PROMOZIONE 
Su ogni spesa di € 25 

in omaggio 
un trancio di porchetta artigianale

Via Saracco, 16 - Bistagno - Tel. 333 7216121

Acqui Terme. Denunciata, 
nel passato numero del nostro 
settimanale, la censura sugli 
articoli de “L’Ancora” nella ras-
segna stampa 2020, prose-
guiamo la nostra inchiesta sull’ 
“Acqui Storia” di ieri. 
Una storia semplice 

È il tardo pomeriggio di sa-
bato 19 ottobre 2019.  

Un’anziana signora appare 
nel Teatro Ariston, dove si 
svolge la cerimonia di gala di 
una delle più belle edizioni di 
sempre dell’ “Acqui Storia”.  

Internazionale per davvero. 
Con Donald Sassoon e Jared 
Diamond. Figure di riferimento 
assoluto per la saggistica sto-
rica mondiale. Con il primo ri-
cercatore, interprete primo del-
la moderna antropologia, ca-
pace di vincere il Premio Pulit-
zer 1998; e il secondo, allievo 
di Eric Hobsbawm, come il suo 
maestro insignito dell’altrettan-
to prestigioso “Deutscher Me-
morial Prize”.  

*** 
La valenza civica, altissima, 

di quella cerimonia, però, si le-
ga ad una ospite dai capelli 
bianchi. Non formatasi in am-
bito accademico. Ma che ha, 
ugualmente, molto da raccon-
tare. Davanti alla quale tutti si 
alzano in piedi, mentre dalla 
prima fila della platea passa, 
lentamente - e c’è chi la ac-
compagna sui ripidi scalini - al 
proscenio. (Ma è meglio esse-
re precisi. Qualche eccezione 
si riscontra. Anche se “in diret-
ta” non si nota. E lo si scoprirà 
più tardi…). Colpisce che tre 
giurati “Acqui Storia” non par-
tecipino agli onori che devono 
essere tributati ad una Sena-
trice della Repubblica. (Chi è a 
fianco sollecita, un poco strat-
tona... ma niente: chi è seduto 
proprio non vuole alzarsi). 

La donna è anche una su-
perstite della Shoah.  

Ecco Liliana Segre. Che, 
poi, subito citerà il Presidente 
Sergio Mattarella. E ricostrui-
rà, in sintesi, la sua vicenda di 
prigionia e di salvezza. L’attac-
camento tenace alla vita, ma 
anche i traumi subiti. Sottoli-
neando la sua voglia di incon-
trare i giovani. Per far chiarez-
za su quello che è il Bene. E 
quello che va chiamato, senza 
margine d’errore, il Male. 

La parole scuotono l’animo. 
Comunicano emozioni. Muo-
vono tutte (o quasi) le coscien-
ze. Il sindaco Lorenzo Lucchi-
ni, poi, invita la senatrice Lilia-
na Segre a far ritorno, presto, 
in città. Per la cittadinanza 
onoraria. (Sarà votata, due 
mesi dopo, a dicembre. La 
pandemia però ferma ogni svi-
luppo). 

***  
La ricostruzione non è frutto 

di fantasia. Ci sono le concor-
danze dei testimoni oculari. Ci 
sono i vecchi appunti del cro-
nista. Sull’episodio la decisio-
ne - allora - di silenziare quel 
dissenso (di quei pochi uomi-
ni; ma in posti di rilievo nella 
manifestazione). 

Per sottolineare la prevalen-
te normalità del Bene. (E vale 
l’esempio dantesco: “Non ra-
gioniam di lor, ma guarda e 
passa”). Perché, poi, sporcare 
un’edizione così bella? 

** 
Forse, sbagliammo. 

Chi non si alzò non lo fece 
per un impedimento legato a 
pesanti traumi. Ai postumi di un 
incidente. Ad una artrite cronica 
difficile da curare. Era il segno 
di una (incomprensibile) contra-
rietà. E dire che Liliana Segre 
non è, non può essere conside-
rata una estremista. Ma è mol-
to scomoda. (C’è chi le ha au-
gurato anche la morte: per que-
sto è dovuta ricorrere ad una 
scorta; in merito alle minacce 
on line e al razzismo sul web ri-
mandiamo alla pagina del “Cor-
riere della Sera” proprio di do-
menica 11 aprile. Ove la sena-
trice Segre, 90 anni, è citata 
quale vittima). Perché? È invisa 
a chi, revisionista convinto, si 
ostina a negare la realtà storica 
dei campi di concentramento. 
Anche di recente, in merito al-
l’introduzione di una legge con-
tro l’hate speech, c’è chi scrive 
“che così, con questa misura, 
non si vuole davvero contrasta-
re l’odio, bensì imporre il pen-
siero unico e la sua neolingua 
nella discussione sull’immigra-
zione”. Non solo. Si afferma 
che “le punizioni ope legis pos-
sono essere arbitrarie”.  

*** 
Ebbene - tra le righe lo si po-

teva evincere anche una setti-
mana fa, nelle didascalie pro-
poste dal nostro settimanale - 
sorge, davvero, il sospetto che 
la cancellazione dell’anno 
2019 dalla rassegna dell’ “Ac-
qui Storia” sia da imputare pro-
prio alla presenza di una an-
ziana signora scampata alla 
violenza nazifascista. 

*** 
Perché due buchi nella ras-

segna stampa “Acqui Storia”? 
Occorre chiederselo. Non può 
capitare “così”... Nel 2005 
Francesco Cossiga, Presiden-
te emerito della Repubblica, è 
“Testimone del Tempo” ad Ac-
qui. Uomo dal settennato non 
semplice, particolarmente con-
troverso nel suo secondo pe-
riodo. Sarà stato lui a far salta-
re il banco? Nel 2019 ospite è 
la senatrice Segre. Per alcuni 
non “una italiana”, ma “una 
ebrea” (e così torniamo virtual-
mente al 1938); e “ebreo”, per 
l’anagrafe, è anche il prof. Sas-
soon (pur nato in Egitto, al Cai-
ro, anche se di cultura non so-
lo inglese ma anche con studi, 
tra l’altro, nel nostro Paese). 

*** 
Sarà andata così? Non è au-

tolesionismo puro non immor-
talare, nella rassegna, l’edizio-
ne 2019 di così grandi perso-
naggi? Forse anche questo sa-
rà un piccolo mistero, tra i tanti 
d’Italia. La questione della ras-
segna stampa sarà ora mini-
mizzata? In Municipio, almeno, 
una piccola, ma seria indagine, 
i nostri attuali amministratori 
potrebbero ben condurla. 

Per la redazione acquese 
Giulio Sardi

Al Comune e al Premio l’invito a far chiarezza 
su una questione che non è proprio secondaria 

“Acqui Storia”: quello strano caso  
dei “buchi” nella rassegna stampa

«N. d’ordine del Registro 99 
Art. 385 Cod. Civ. / Città d’Ac-
qui / Ufficio dello Stato Civile / 
Vista la dichiarazione del DOTT. 
BORMIDA ED IL NULLA OSTA DEL 
SIG. GIUDICE ISTRUTTORE DEL 
TRIBUNALE DI ACQUI / AMBEDUE in 
data D’ OGGI / il sottoscritto per-
mette la sepoltura del cadave-
re di / CASAGRANDE ANGELA / 
morto IERI alle ore 13.30 meri-
diane / nella casa posta in V. 
ALESSANDRIA N. 1 [Ospedale 
Civile] / in età di anni 27 mesi 
—- giorni —- / di professione 
PASTAIA / residente in ACQUI / 
nato a ACQUI / figlio di FU AGO-
STINO / e di RICCI MARIA / di sta-
to civile NUBILE / Causa del De-
cesso FERITA ARMA DA FUOCO 
REG. FACCIALE PENETRANTE IN 
CAVITÀ / Tale inumazione avrà 
luogo alle ore 18.30 meridiane 
del giorno DI OGGI nelle sepol-
ture / COMUNI / Cimitero di Ac-
qui / Acqui, 23 / 4 / 1921 / L’Uf-
ficiale dello Stato Civile.» In 
queste fredde, burocratiche ri-
ghe è condensata la breve esi-
stenza della prima vittima del-
le violenze del fascismo nella 
nostra città.  

Prodromo in provincia fu il 
sanguinoso episodio accaduto 
ad Alessandria il 28 marzo 
1921 quando, come leggiamo 
su Il Piccolo del 2 aprile 2021, 
«squadristi della città e delle 
province limitrofe arrivarono in 
città per l’inaugurazione del 
gagliardetto fascista, dopo sfi-
late e provocazioni le camicie 
nere attaccarono in piazza 
Monserrato e in piazza Santa 
Maria di Castello. Quindi con 
l’appoggio delle forze dell’ordi-
ne investivano gli Orti. Veniva-
no uccisi il manovale Vittorio 
Martini, il cappellaio Ernesto 
Coscia e il postino Giuseppe 
Pasino, numerosi altri rimane-
vano feriti.».  

Giulio Sardi pubblicò su 
L’Ancora del 28 aprile 2016 
quando aveva raccolto nello 
spoglio dei periodici locali del 
tempo in merito alla triste vi-
cenda, confrontando il risulta-
to con il basilare saggio di 
Mimmo Franzinelli Squadristi. 
Protagonisti e tecniche della 
violenza fascista 1919-1922, 
edito nel 2003 da Mondadori.  

Mi affido al prezioso lavoro 
di Fausto Miotti, La vita politi-
ca ad Acqui dal 1919 al 1939, 
pubblicato nel 2017 sulla rivi-
sta ITER, per inquadrare la si-
tuazione, l’evolversi degli av-
venimenti e la ricostruzione 
puntuale del tragico avveni-
mento: «La tensione politica 
aumentò in occasione della 
campagna elettorale indetta 
dopo lo scioglimento della Ca-
mera avvenuto il 7 aprile e la 

convocazione dei comizi elet-
torali stabiliti per il 15 maggio.  
L’incidente più grave si svolse 
ad Acqui durante un comizio 
tenuto dai socialisti in piazza 
dell’Addolorata la sera del 20 
aprile 1921. Quando si sparse 
la voce che a sostenere i fa-
scisti locali sarebbero giunti in 
città un gruppo di fascisti pro-
venienti da Alessandria, Bosco 
Marengo e Strevi, il sottopre-
fetto cav. Alessandro Girio fe-
ce schierare a presidio del co-
mizio un’ingente forza pubbli-
ca di cinquanta militari e di 
venti carabinieri. Il comizio eb-
be inizio alle ore 20.45 alla 
presenza di trecento persone, 
parlarono diversi oratori, ma 
mentre teneva il suo discorso 
l’ultimo oratore, il comunista 
Duilio Remondino, giunse sul 
posto il dott. Edoardo Torre 
scortato da un nutrito gruppo 
di squadristi: al pronunciare 
della frase “la patria è matrigna 
dei proletari”, immediatamente 
intervenne Torre, gridando che 
l’affermazione era falsa, chie-
dendo la parola. Ne seguì un 
breve tumulto che il Remondi-
no placò per poi concludere 
l’intervento, mentre la forza 
pubblica non dava cenno di in-
tervenire. Quando Torre tentò 
di fare un comizio, da parte dei 
socialisti “si scatenò un tumul-
to con insulti all’indirizzo dei fa-
scisti” e Remondino dichiarò 
chiuso il comizio. I socialisti in-
tonarono “Bandiera rossa”, 
contemporaneamente i fascisti 
cantarono “Giovinezza”, men-
tre Torre rimaneva circondato 
dai socialisti “che sempre più 
gli si facevano addosso mi-
nacciosi”, il funzionario di pub-
blica sicurezza non volle inter-
venire, sebbene il capitano dei 
carabinieri ne avesse consi-
gliato l’intervento. In questo di-
sordine echeggiò un colpo di 
rivoltella che costrinse Torre a 
chiamare i fascisti con il grido 
“a noi, a noi Bosco Marengo, a 
noi”, provocando una violenta 
sparatoria tra socialisti e fasci-
sti e finalmente l’intervento del-
le forze dell’ordine. 

Nel conflitto rimase ferita a 
morte Angela Casagrande, di 
27 anni, nubile, socialista, col-
pita da un proiettile mentre 
correva per mettersi in salvo, 
fu ferito piuttosto gravemente, 
al primo colpo, Francesco 
Scarsi, presidente del fascio di 
combattimento di Acqui, con 
una lesione al capo; mentre 
più leggermente rimasero feri-
ti Mario Pesce, Carlo Parenti-
ni, consigliere comunale so-
cialista, Guido Rossinotti e 
Carlo Bonaro. Nella confusio-
ne generale una ventina di fa-

scisti capitanati dal Torre pre-
sero d’assalto la sede della ca-
mera del Lavoro [era collocata 
in alcuni ambiente dell’ancora 
da restaurare chiesa dell’Ad-
dolorata], completamente in-
custodita, arrecando gravi 
danni all’arredo dei locali in-
cendiato poi sulla piazza. I fa-
scisti asportarono la bandiera 
rossa e “dopo aver cantato i 
propri inni”, a mezzanotte ri-
partirono indisturbati con i loro 
camion. Le forze dell’ordine 
non arrestarono nessun fasci-
sta mentre trassero in arresto 
il sindaco Domenico Canepa 
con l’accusa di porto abusivo 
di armi da fuoco. L’inefficienza 
dell’azione di tutela dell’ordine 
pubblico da parte del sottopre-
fetto Girio e del vice-commis-
sario Degani fu subito eviden-
te sia alla cittadinanza che al 
prefetto di Alessandria, che in-
viò subito un vice-questore in-
caricato di perseguire i re-
sponsabili delle violenze: furo-
no così spiccati mandati di cat-
tura nei confronti di Edoardo 
Torre e anche contro un grup-
po di fascisti acquesi che si re-
sero latitanti (Enrico Segre, 
Umberto Amberi, Stefano Sco-
vazzi e Giovanni Baretti).» 

Vorrei ricordare che il sinda-
co Domenico Canepa (Acqui, 
1880 – 1964) fu costretto a se-
guito delle reiterate violente in-
timidazioni a presentare le di-
missioni della sua amministra-
zione il 26 agosto 1922; esule 
durante il fascismo, dal 14 lu-
glio 1956 al 15 giugno 1957, a 
seguito di una crisi ammini-
strativa, in qualità di decano 
del Consiglio Comunale rivestì 
nuovamente la stessa carica e 
passò alle cronache nazionali 
in quanto, non avendo fami-
glia, viveva da tempo presso la 
Casa di riposo Ottolenghi (“il 
Ricovero”). 

Angela Casagrande – al-
l’Anagrafe denunziata come 
“Angelina” – figlia di Agostino, 
carrettiere ventisettenne origi-
nario di Varese Ligure decedu-
to nel 1909, e della contadina 
Maria Ricci (Castelnuovo Bor-
mida, 1865 – Acqui, 1947) 
nacque nella casa posta in 
strada di Cassarogna al nu-
mero 162, la parte più antica 
che guardava verso l’attuale 
via don Gnocchi – databile al 
1828 grazie ad un’iscrizione 
sull’architrave della porta d’ac-
cesso – dello scomparso fab-
bricato detto “la Castiglia” che 
diede poi il nome alla località. 
La sua famiglia era composta 
da numerosi fratelli e sorelle: 
Luigi (1882), Antonia (1884), 
Guido (1888-1941), Giuseppe 
(1891-1917), Giovanni (1896-

1939), e i gemelli Giuseppina 
Delfina (1902-1988) e Gabrie-
le Ludovico deceduto nel 
1968.  

Angela, orfana del padre, 
trova occupazione nello stabi-
limento conosciuto come il 
“Pastificio Ligure” impiantato 
ad inizio secolo dai fratelli Gio-
vanni e Giuseppe Dellagrisa 
sito in regione ponte di San 
Rocco e via Emilia, trasforma-
to nel 1918 in società in nome 
collettivo Bartolomeo Pede-
monte fu Pasquale e Clemen-
te Dellatorre fu Salomone. La 
sera del 20 aprile è sottobrac-
cio con un’amica – anche lei 
operaia, dipendente del Coto-
nificio Val Bormida – quando 
viene colpita durante la spara-
toria provocata dai fascisti; ri-
coverata presso l’Ospedale 
solo dopo le forti proteste del 
fratello Giovanni riceve assi-
stenza in quanto si era preferi-
to dapprima soccorrere un’al-
tra persona colpita ritenuta evi-
dentemente “più importante”. 
La gravità della ferita ne causa 
nella tarda mattinata del 22 il 
decesso; il giorno successivo 
si svolgono i funerali con il rito 
civile. 

La mancanza di esequie re-
ligiose viene stigmatizzata da 
L’Ancora del 29 aprile. La sua 
amica, incolume, raggiunse la 
propria abitazione riuscendo a 
nascondere così uno stendar-
do socialista. Tanto fu lo spa-
vento ed il terrore che al matti-
no si svegliò con i capelli tutti 
bianchi. 

Non è possibile deporre un 
fiore sulla tomba di Angela Ca-
sagrande in quanto i suoi resti, 
dopo l’esumazione, furono 
composti nell’ossario. 

Cinque mesi dopo la sua 
morte nella seduta del Consi-
glio Comunale del 24 settem-
bre 1921 le viene intitolata la 
via già della Castiglia, ma l’an-
no successivo a seguito della 
vittoria della lista presentata 
dal partito fascista il nuovo 
Consiglio Comunale muta la 
denominazione con quella di 
«via Santa Caterina». Solo do-
po la Liberazione, il giorno 8 
ottobre 1946 la Giunta Comu-
nale ripristina la precedente 
denominazione, ratificata il 30 
novembre 1946 dal Consiglio 
Comunale. 

Vittima di questo crescendo 
di violenze fu anche l’adole-
scente Pier Paolo Chiara 
(classe 1904, figlio di Giacomo 
geometra capo del Comune) 
che morì l’8 agosto 1921 a se-
guito delle ferite riportate in 
uno scontro con antifascisti av-
venuto quattro mesi prima. 

L. A. M.

Un simbolico garofano rosso 
per Angela Casagrande 
nel centenario della morte

Martedì 20 aprile, nella 
ricorrenza del centesimo 
anniversario dell’assassinio 
di Angela Casagrande, per-
petrato da una squadraccia 
fascista, l’ANPI  di Acqui 
Terme, Sezione “Mancini” 
promuove il ricordo della 
Sua figura con due atti sim-
bolici. 

Il primo alle ore 17 in 
piazza dell’Addolorata lad-
dove si svolsero i fatti, il se-
condo a seguire, deponen-
do un omaggio floreale al 
bassorilievo posto a suo 
tempo dall’Istituto d’Arte cit-
tadino all’inizio della via a 
Lei dedicata.  

Le iniziative si svolgeran-
no in sicurezza e rispetto 
delle normative anti pande-
mia.
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Alfredo DALLATOR 

Martedì 30 marzo è mancato 

all’affetto dei suoi cari. I figli 

Maurizio, Marina e Marco rin-

graziano tutti coloro che si so-

no uniti al loro grande dolore.

RINGRAZIAMENTO 

Maria GOTTA 
(Mariuccia) 
di anni 90 

Mercoledì 7 aprile ci ha improv-
visamente lasciati. Si ringrazia-
no tutti coloro che hanno parte-
cipato al nostro dolore. Un rico-
noscente ringraziamento a Ma-
ria, Lucia ed Alessandro per 
l’affettuosa presenza. S.messa 
di trigesima sabato 8 maggio 
alle ore 17 nella parrocchiale di 
Terzo. La famiglia

RINGRAZIAMENTO 

Giovanni GALLO 
Mercoledì 7 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari. Ne dan-
no il triste annuncio la moglie 
Susy, i figli Patrizio e Federica 
e parenti tutti. La famiglia rin-
grazia di cuore tutti coloro che 
si sono uniti al dolore. 

ANNUNCIO 

Diego ASSANDRI 
Nel secondo anniversario del-
la scomparsa, i familiari lo ri-
cordano con immutato affetto 
e annunciano una s.messa in 
suo ricordo che sarà celebrata 
sabato 17 aprile alle ore 18 
nella chiesa Regina Pacis di 
Alice Bel Colle borgo Stazione.

ANNIVERSARIO 

Luciano ORTU 

Ad un anno dalla scomparsa i 

familiari tutti lo ricordano con 

immutato affetto nella s.messa 

che sarà celebrata sabato 17 

aprile alle ore 18 in cattedrale. 

Grazie a quanti si uniranno 

nella preghiera.

ANNIVERSARIO 

Dott. Claudio MORANDO 
“Sei sempre con noi e continui 
a vivere nei nostri cuori”.  Nel 
2º anniversario della scompar-
sa la moglie Anna e la figlia 
Luisa, con Danilo e Matteo, lo 
ricordano sempre con tanto 
amore e rimpianto nella s.mes-
sa che sarà celebrata sabato 
17 aprile alle ore 17 nella par-
rocchiale di S.Francesco e rin-
graziano quanti vorranno offri-
gli una preghiera.

ANNIVERSARIO 

Giovanni Domenico LEVO 
“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 5° anniversario dalla 
scomparsa, la moglie Anna, le 
figlie Marina e Paola, i generi, 
i nipoti ed i parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà 
celebrata domenica 18 aprile 
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Castelletto d’Erro. 
Si ringraziano quanti vorranno 
partecipare.

ANNIVERSARIO 

Acqui Terme. Ci scrive Ar-
chicultura: “Lidia Florian De 
Lorenzi ha fatto parte della “fa-
miglia” di Archicultura come 
membro della giuria della se-
zione A del Concorso di poe-
sia. La sezione raccoglie i testi 
dei piccoli autori della scuola 
primari  tanti anni durante i 
quali ha  ritenuto fondamenta-
le la comunicazione interper-
sonale per affacciarsi alla real-
tà dell’Altro e comprendere il 
mondo interiore di ciascuno. 

Nella spontaneità e nella sem-
plicità delle prime espressioni 
poetiche, che erano ulteriore 
manifestazione della ricca co-
municazione in presenza pro-
pria dei più giovani, cercava di 
vedere il bambino che aveva 
espresso emozioni, speranze, 
paure, desideri... L’accuratez-
za delle sue valutazioni, dimo-
strata anche dalle numerose 
sottolineature e dalle annota-
zioni ai margini dei testi esami-
nati, era un prezioso contribu-

to alla discussione collegiale 
che la vedeva sempre aperta 
al confronto, pronta a cogliere 
un nuovo suggerimento inter-
pretativo o a proporre il pro-
prio. Mentre esprimiamo la più 
sincera vicinanza a tutti i suoi 
famigliari, la ricordiamo china 
su una cartellina gonfia da cui, 
durante le riunioni, estraeva fo-
gli, rileggeva, ascoltava, inter-
veniva…  e le diciamo grazie 
per il suo apprezzato contribu-
to”.       

Archicultura ricorda 
Lidia Florian De Lorenzi

Acqui Terme. Altra impor-
tante iniziativa in ambito sanita-
rio sostenuta dal Rotary club di 
Acqui Terme. 

Il Presidente, Ivo Puppo, uni-
tamente al Consiglio, ha accol-
to con entusiasmo di sostenere 
l’iniziativa del Banco Farma-
ceutico onlus, ovvero il recupe-
ro dei farmaci validi non scadu-
ti da utilizzare presso le struttu-
re assistenziali convenzionate 
di volta in volta individuate.  

Si tratta di un progetto sorto 
nel 2013 per rispondere all’esi-
genza di dare pieno svolgimen-
to al ciclo di vita di prodotti, 
quali i medicinali, che hanno 
una valenza etica oltre che 
economica e di efficacia sulla 
salute. 

Ogni anno, nelle nostre case, 
si sprecano tonnellate di farma-
ci ancora validi ed i processi 
per smaltirli, essendo rifiuti spe-
ciali, provocano danni per tutta 
la comunità, in termini ambien-
tali ed economici. Viceversa, si 
tratta di una risorsa preziosa 
per chi non può accedere alle 

cure per ragioni economiche.  
Il riferimento legislativo  è la 

legge Gadda del 19 agosto 
2016 ed il successivo decreto 
del Ministero della salute del 13 
febbraio 2018 che  hanno re-
golamentato la donazione di 
farmaci che non entrano nel cir-
cuito commerciale, ovvero non 
sono destinati alla vendita: si 
tratta sia di farmaci nuovi che i 
cittadini acquistano, sia di far-
maci che le aziende donano 
per sovraproduzione o per 
cambio di linea commerciale, 
sia di farmaci che i cittadini 
hanno acquistato ma non an-
cora utilizzato (per cambio di 
terapia, o per decesso, ecc.). 

Nella Carta del farmaco, re-
datta dalla Società italiana di 
scienze farmaceutiche e patro-
cinata dalla  Federazione degli 
ordini dei farmacisti italiani, dal-
l’Istituto superiore di sanità, dal-
l’Agenzia italiana del farmaco e 
dalla Federazione nazionale 
degli ordini dei  medici chirurghi 
e degli  odontoiatri viene evi-
denziato che il farmaco è un 
bene esistenziale, concepito e 
prodotto per tutelare la vita e la 
salute delle persone e per con-
sentire loro di vivere più a lungo 
e con la migliore qualità di vita 
possibile.  

La naturale sede di eroga-
zione dei farmaci è la farmacia, 
quale presidio di salute aperto 
a tutti, sottoposto al controllo 
delle autorità sanitarie e affida-
to alla responsabilità professio-
nale del farmacista. 

In Piemonte la donazione è 
stata proposta agli abitanti del 
territorio a partire dal 2014 in 
cento farmacie torinesi per ap-
prodare poi anche nel territorio 
alessandrino. 

Lo scorso 10 giugno 2020 
presso la sede della Provincia 
di Alessandria è stato presen-
tato il progetto con la sottoscri-
zione del documento e l’ade-
sione di dieci farmacie in Ales-
sandria e comuni della provin-
cia: per la nostra città ha aderi-
to la Farmacia ”Alla Bollente” 
della dott. Elisabetta  Franchio-
lo Fratelli, socia  rotariana del  
locale club. 

Purtroppo la pandemia ha 
rallentato il progetto, che co-
munque ha potuto proseguire: 
ogni farmacia ha ricevuto da 
parte dei volontari del Banco 
farmaceutico un kit contenente 
i contenitori  nei quali vengono 
depositati i medicinali offerti dai 
cittadini, previo controllo da 
parte del farmacista  della con-
formità ai parametri richiesti dal 
progetto, ovvero: la  validità di 
otto mesi dalla donazione, l’in-
tegrità della confezione e la si-
curezza. Non debbono essere 
portati farmaci appartenenti al-
le tabelle delle sostanze stupe-
facenti e psicotrope, farmaci 
ospedalieri e farmaci che ri-
chiedono la conservazione a 
temperatura controllata. 

Inoltre sono a disposizione 
locandine, istruzioni operative e 
materiali utili alla pubblicizza-
zione del progetto. 

Ogni anno verranno scelti gli 
enti assistenziali destinatari 
delle donazioni: per il primo an-
no di operatività è stato scelto 
di abbinare le farmacie aderen-
ti alla Congregazione piccole 
suore missionarie della carità 
del Piccolo Cottolengo don 
Orione di Tortona: alla data del 
31 ottobre 2020 sono stati re-
cuperati oltre mille farmaci per 
un valore di euro 12.628,49. 

Soprattutto in questo mo-
mento, anche a causa della 
pandemia, sono aumentate le 
persone indigenti che hanno bi-
sogno di medicinali, ma che 
non possono acquistarli per ra-
gioni economiche essendo ve-
nuta meno la necessaria prote-
zione sociale. e quindi con l’im-
pegno di tutti i cittadini si auspi-
ca di poter incrementare le do-
nazioni: un gesto semplice per 
chi dona ma di enorme impor-
tanza per coloro che ne usu-
fruiranno.  

Ha aderito la Farmacia “Alla Bollente” 

Il Rotary e il Banco Farmaceutico 
per non sprecare i medicinali

Ottavia GHIA 
in Grattarola 

“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”. 
Nel 6° anniversario dalla 
scomparsa il marito Armando, 
la figlia Domenica, il genero 
Massimo, la nipote Giulia ed i 
parenti tutti la ricordano nella 
s.messa che verrà celebrata 
domenica 18 aprile alle ore 18 
in cattedrale. Si ringraziano 
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Emma Maria BOCCACCIO 
I famigliari ringraziano di cuore quanti in ogni modo hanno 
espresso la loro solidarietà ed il loro cordoglio. Grazie a i cugini 
tutti ed in modo particolare alla sorella Vilma e alla cugina Ado-
nella per la amorevole presenza. Ricordandola con la messa di 
trigesima che sarà celebrata domenica 2 maggio alle 11,15 nel-
la chiesa di Visone, esprimo ancora riconoscenza a chi vorrà of-
frirle una preghiera.

RINGRAZIAMENTO 
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Acqui Terme. Ovada, Ter-
zo, Cartosio, Ponti e la città di 
Acqui Terme. Sono alcuni dei 
comuni più rappresentativi che 
hanno ricevuto i pacchi della 
solidarietà di Coldiretti da de-
stinare alle famiglie in difficol-
tà a causa del Covid.  

Una grande operazione che 
ha portato in provincia oltre 35 
quintali di prodotti 100% Made 
in Italy: pasta, riso, Parmigiano 
Reggiano e Grana Padano, bi-
scotti, sughi, salsa di pomodo-
ro, dolci e colombe pasquali, 
stinchi, cotechini e prosciutti, 
carne, latte, zucchero, olio ex-
tra vergine di oliva e molto al-
tro. Ogni famiglia è stata desti-
nataria di un pacco di oltre 50 
chili per 600 chili complessivi 
nelle zone dell’acquese e 
dell’ovadese. 

Oltre 40mila chili a livello re-
gionale di prodotti agroalimen-
tari per un’operazione in ambi-
to nazionale che ha portato 
aiuto ad oltre ventimila famiglie 
bisognose piegate dall’emer-
genza Covid che hanno potuto 
mettere in tavola i migliori pro-
dotti agroalimentari Made in 
Italy grazie all’importante ope-
razione di solidarietà del siste-
ma agroalimentare italiano.  

L’iniziativa promossa da 
Coldiretti, Filiera Italia e Cam-
pagna Amica con la partecipa-
zione delle più rilevanti realtà 
economiche e sociali del Pae-
se ha visto la spedizione del 
primo carico di aiuti alimentari 
dal cortile di Palazzo Chigi “A 
sostegno di chi ha più bisogno” 
alla presenza del Presidente 
del Consiglio Mario Draghi. 

“Abbiamo voluto dare un se-
gno tangibile della solidarietà 
della filiera agroalimentare ita-
liana verso le fasce più deboli 
della popolazione più colpite 
dalle difficoltà economiche – 
sottolineano il Presidente e il 
Direttore Coldiretti Alessandria 
Mauro Bianco e Roberto Ram-
pazzo -. Per questo proprio nei 
giorni scorsi è iniziata l’opera-
zione di consegna, su tutto il 
territorio provinciale, dei pac-
chi che contengono il meglio 
delle produzioni italiane. Le fa-

miglie sono state individuate 
con il supporto dei Comuni, 
delle parrocchie, dei frati fran-
cescani e delle associazioni 
che si occupano di disagio so-
ciale. Un’operazione che vuole 
essere un segnale di speranza 
per il Paese e per tutti coloro 
che in questi mesi hanno pa-
gato più di altri le conseguenze 
economiche e sociali del-
l’emergenza Covid. Le nostre 
imprese, nonostante le difficol-
tà, non hanno smesso di pro-
durre cibo, garantendo così 
l’approvvigionamento alimen-
tare ai cittadini. Ora, il nostro 
obiettivo è far sì che questa 
esperienza diventi un impegno 
strutturale che aggiunge valore 
etico alla spesa quotidiana de-
gli italiani. Su questa scia, si 
inserisce anche la Spesa So-
spesa nei mercati di Campa-
gna Amica, alla quale aderi-
scono volontariamente i citta-
dini e che ha permesso di aiu-
tare concretamente chi sta vi-
vendo momenti di incertezza 
economica”. 

L’iniziativa è stata resa pos-
sibile grazie alla partecipazio-
ne di: Conad, Bonifiche Ferra-
resi, Philip Morris, Eni, Snam, 
Intesa San Paolo, Generali, 
De Cecco, Cattolica Assicura-
zioni, Grana Padano, Barilla, 
Enel, Confapi, Fondazione 
Tim, Inalca, De Rica, Pomì, 
Casillo Group, Mutti, Monte dei 
Paschi di Siena, Granarolo, 
Coprob, Virgilio, Parmigiano 
Reggiano, Casa Modena, 
Ismea, Fondazione Osserva-
torio Agromafie, Crea. 

Alle famiglie in difficoltà 
dell’Acquese e Ovadese 
cibo 100% vero Made in Italy  

Grande operazione di solidarietà 
“A sostegno di chi ha più bisogno”

Il Centro di Ascolto ringrazia 
Acqui Terme. Il Centro di Ascolto ringrazia la delegazione della Fi-

brosi Cistica che ha donato per i bambini delle famiglie che frequen-
tano l’Emporio 23 uova pasquali e tre galline di cioccolato per un to-
tale di 284 euro di dono sospeso. Ringrazia inoltre l’Ass. A.E.O.P. (As-
sociazione Europea Operatori Polizia) di Acqui per dono di succhi di 
frutta e la CRI Comitato di Acqui per offerta biscotti e crackers. 

Ringraziamento 
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento: 
“Fabio e famiglia Briscese ringraziano per la vicinanza e sen-

timenti di affetto ricevuti in occasione della morte del papà Vin-
cenzo in memoria del quale sono stati raccolti Euro 370,00 che 
la famiglia ha donato alla nostra Mensa di Fraternità Caritas”. 

Acqui Terme. Si è recente-
mente scritto su questo gior-
nale delle conseguenze sul 
piano economico e sociale del-
la pandemia (vedi L’Ancora 
n.10 dell’11-03). 

Quello che è importante ren-
dere evidente riguarda la ri-
sposta che singoli e istituzioni 
hanno dato, sia per dovuta tra-
sparenza, sia perché racconta 
di una grande e diffusa gene-
rosità e presa in carico della si-
tuazione. 

In particolare, la Mensa Ca-
ritas della Fraternità “Mons. G. 
Galliano” attualmente gestita 
da CrescereInsieme e anima-
ta dai volontari della AMGG – 
Associazione Volontari Mensa 
Mons. G. Galliano – è stata 
destinataria di molteplici gesti 
di generosità da parte dei sin-
goli, delle famiglie, degli eser-
centi e degli enti benefici tra-
mite la campagna #amensan-
chio. Si è già scritto che in oc-
casione del Natale sono arri-
vati sia pacchi alimentari dei 
singoli che bancali di cibarie 
da un nutrito gruppo di dona-
tori di beni. Ad essi vanno ag-
giunte le molte donazioni in 
denaro da parte di singoli e fa-
miglie. 

A gennaio avevamo rendi-
contato che la campagna 
#amensanchio aveva pratica-
mente raggiunto la metà del-
l’obiettivo, con la Pasqua si è 
chiusa e siamo dunque a chiu-
dere il discorso. Ai 1790 € rac-
colti nel 2020 vanno aggiunte 

le donazioni ricevute nel 2021: 
100€ a CrescereInsieme e 
350€ alla AMGG da singoli be-
nefattori; inoltre, i lavoratori 
delle cooperative CrescereIn-
sieme e Mago di Oz hanno at-
tivato una raccolta di donazio-
ni interna che ha totalizzato 
2745 € lo scorso anno e 940 
€ nel 2021 fino ad ora.  

In sintesi: la campagna 
#amensanchio direttamente 
ha raggiunto la cifra di 2240 €; 
aggiunti a tutte le altre dona-
zioni, dall’inizio della crisi pan-
demica, sono giunti a soste-

gno della mensa 7375 €, che 
corrispondono all’incirca a 
1850 pasti.  

Merita, a questo punto, una 
disamina su quanti pasti la 
mensa eroga. Prima della crisi 
erano circa una settantina al 
giorno. Con il peggiorare della 
situazione, i numeri sono an-
dati via via crescendo (fino ad 
un picco di oltre 200) ed oggi 
siamo attestati su una media di 
150. 

Bisogna precisare che, non 
solo le spese per le cibarie so-
no lievitati di conseguenza, ma 
che anche le uscite per le va-
schette, i sacchetti, i vassoi, i 
piatti, le stoviglie - biodegrada-
bili ed ecocompostabili, neces-
sariamente, visto il volume e il 
conseguente impatto ambien-
tale – e i dispositivi di protezio-
ne sono aumentati esponen-
zialmente, proprio a causa del-
le necessità di sicurezza impo-
ste dal contesto. 

Va ricordato che è necessa-
rio essere dotati delle macchi-
ne per sigillare i pasti, e conte-
nitori che garantiscano l’inte-
grità e la qualità del cibo in fa-
se di trasporto. 

Guardando a questi 150 
vassoi di cibo, non si può non 

pensare che corrispondono a 
150 persone che vivono tra Ac-
qui e dintorni. Esseri umani 
che la situazione di necessità 
obbliga a ricevere i servizi del-
la mensa. Merita ricordarlo, 
per non smarrirsi nei freddi nu-
meri di questo articolo. All’in-
circa il 56% di loro sono don-
ne, due su cinque sono perso-
ne oltre i 65 anni, il 24% di lo-
ro sono di origine straniera, il 
12% sono persone senza fissa 
dimora e l’1% sono disabili 
gravi. 

Un dettaglio sul dato ana-
grafico: se le peggiorate con-
dizioni economiche hanno fat-
to crescere il numero delle per-
sone di mezza età (poiché 
hanno perso il lavoro), anche il 
numero degli anziani è cre-
sciuto – principalmente – poi-
ché i parenti più prossimi abi-
tano in altre regioni e la gravi-
tà della situazione ha reso par-
ticolarmente ostico il loro rag-
giungimento.  

In conclusione: a chiunque 
abbia donato, grazie! I gesti di 
generosità sono le radici che 
impediscono al terreno della 
nostra comunità di rovinare a 
causa degli smottamenti pro-
vocati dalla crisi.

Conclusa la campagna #amensanchio per la Mensa della Fraternità  

La generosità di fronte alla crisi 
segno di speranza in un tempo di fatica

Questo il calendario della set-
timana nella “Comunità Pasto-
rale San Guido” formata dalle 
parrocchie del Duomo, di San 
Francesco e della Pellegrina. 
Per conoscere e partecipare al-
la vita della comunità. 

Giovedì 15: Incontro volonta-
ri San Vincenzo, alle ore 16 nei 
locali parrocchiali del Duomo 

Centro di ascolto della Paro-
la di Dio: S. Francesco, sala 
parrocchiale, ore 20,30 

Venerdì 16: Alla Madonna 
Pellegrina celebrazione della 
prima Confessione per i ragaz-
zi (ore 17-18) 

Domenica 18, III domenica 
di Pasqua: 

In Duomo alle 17,30 celebra-
zione dei vespri 

Lunedì 19: A S. Francesco in 
onore di San Giuseppe nell’an-
no a lui dedicato:  

• ore 16,30 rosario; ore 17 
Messa con omelia e preghiera 
all’altare di San Giuseppe 

• ore 20,30 incontro di pre-
ghiera e catechesi per genitori 
a partire dalla figura di S. Giu-
seppe 

Mercoledì 21: Riunione 
gruppo liturgico: ore 20,30 sala 
parrocchiale S. Francesco 

*** 
Parrocchia 
N. S. Assunta - Cattedrale 
Resoconto Economico 
Anno 2020 
Entrate Ordinarie   

Offerte raccolte in chiesa 
20.750,30  

Offerte da cassette e cande-
le 4.816,30  

Offerte da celebrazione sa-
cramenti e funerali 8.120,00 

Offerte per riscaldamento 
1.211,00  

Offerte varie 11.632,00  
Offerte da visitatori Cattedra-

le /Trittico2.641,00  
Interessi bancari 0,03  
Totale entrate ordinarie 

49.170,63  
Entrate Straordinarie   

Offerte per lavori aula capito-
lare 5.392,00  

Contributo straordinario CEI 
per parrocchie emergenza Co-
vid 10.000,00  

Totale entrate straordinarie 
15.392,00  

Totale entrate 2020 
64.562,63 
Uscite Ordinarie   

Assicurazione 6.590,79  
Vigilanza notturna 512,40  
Imposte 593,10  
Tassa diocesana 1.282,03  
Acqua 1.034,00  
Riscaldamento 14.704,40  

Energia elettrica 3.252,34  
Telefono 572,68  
Spese per il culto (ostie, vino, 

libri liturgici, paramenti, ecc.) 
5.458,48  

Spese per attività pastorali 
(catechesi, predicazioni, ecc.) 
1.038,67  

Cancelleria (carta, noleggio 
fotocopiatrici, ecc.) 822,28  

Manutenzione ordinaria chie-
sa, canonica e locali parroc-
chiali 7.084,35  

Offerta all’Istituto Suore Obla-
te del Cuore Immacolato di Ma-
ria 2.400,00  

Spese varie 11.929,36  
Spese bancarie 375,29  
Totale uscite ordinarie 

57.650,17  
Uscite Straordinarie   

Illuminazione aula capitolare 
10.858,00  

Lavori straordinari vari 
4.761,00  

Totale uscite straordinarie 
15.619,00  

Totale uscite 2020 73.269,17  
*** 

Differenza entrate - uscite 
anno 2020 -8.706,54  

In cassa 01/01/2020 
17.937,88  

In cassa al 31/12/2020 
11.486,29  

*** 
Raccolte di offerte realizzate 
durante l’anno e finalizzate a 
particolari iniziative di carità 

Giornata missionaria 716,20  
Per situazioni di bisogno lo-

cale (da Novena S Guido a 
Fondo S. Guido) 245,00  

Per situazioni di bisogno lo-
cale (da Festa San Rocco a 
Fondo S. Guido) 310,00  

Totale 1.271,20  

*** 
Fondo cassa al 31/12/2019 

(Saldo c/c + Fondo cassa a ma-
ni parroco) 17.937,88  

Saldo passivo Duomo -
8.706,54  

Saldo Attivo S. Antonio 
5.970,65  

Saldo Passivo Chiesa San 
Martino - Reg. Cavalleri -
3.854,17  

Fondo cassa al 31/12/2020 
(Saldo c/c + Fondo cassa a ma-
ni parroco) totale Duomo e S. 
Antonio e Chiesa Cavalleri 
11.486,29  

*** 
Pubblicando il resoconto re-

lativo all’anno 2020, dobbiamo 
subito osservare che a causa 
del rigido lockdown di primave-
ra, dove per quasi tre mesi le 
chiese non hanno avuto cele-
brazioni, c’è stato un immanca-
bile diminuzione delle offerte 
(circa 15.000 euro), che in par-
te sono state coperte dal contri-
buto straordinario che la Confe-
renza Episcopale Italiana ha 
previsto per tale situazione, ma 
in parte hanno provocano una 
diminuzione delle entrate non 
indifferente. Anche il flusso dei 
visitatori del trittico e della cat-
tedrale, che lasciano solitamen-
te un’offerta, si è notevolmente 
ridotto. Per questo motivo l’an-
no si è chiuso con un disavanzo 
di 8.700 euro. 

Nel corso dell’anno si è riu-
sciti tuttavia a proseguire i lavo-
ri di restauro dell’aula capitolare 
con la nuova illuminazione, che 
ha migliorato la visibilità del trit-
tico e valorizzato ulteriormente 
tutta la sala. Ora resta ancora il 
restauro dell’apparato ligneo, 

che speriamo si possa realizza-
re nell’anno in corso. Per que-
sto facciamo appello alla gene-
rosità di benefattori che hanno 
a cuore la bellezza della nostra 
Cattedrale. Occorre inoltre pre-
vedere un altro lavoro urgente: 
il restauro e messa in sicurezza 
della soletta del campanile, im-
mediatamente al di sotto delle 
campane, che, logorata dal 
tempo e dalle infiltrazioni d’ac-
qua, appare veramente perico-
losa. Si sta predisponendo il 
progetto, ma ci si chiede: con 
quali risorse lo si potrà affronta-
re? Annunciamo anche che il 
Lions Club Host di Acqui Terme 
sta studiando, da tempo e con 
grande impegno e generosità, 
un grande progetto finalizzato 
alla valorizzazione turistica del-
la Cattedrale e del Trittico. 

Ciò permetterà di avere a di-
sposizione strumenti, tecnologi-
ci e non, che permetteranno al 
visitatore di essere adeguata-
mente accompagnato a cono-
scere ed apprezzare il patrimo-
nio storico-artistico del nostro 
Duomo. Tale progetto vedrà la 
sua realizzazione nei prossimi 
mesi e ne siamo veramente ri-
conoscenti. 

Con l’occasione ringraziamo 
tutti i membri del consiglio per 
gli affari economici e chi colla-
bora in questo ambito ammini-
strativo, come pure i volontari 
che si occupano delle pulizie, 
della custodia e del decoro del-
la cattedrale, ma anche i volon-
tari che accolgono i visitatori, 
anche se quest’anno questo 
servizio per lunghi periodi è sta-
to interrotto. Il Parroco 

Don Giorgio Santi

Comunità Pastorale San Guido
Messa in ricordo di don Alberto  Rivera 

Domenica 11 aprile alle ore 18 
in Duomo è stata celebrata la 
Messa nel quinto anniversario 
della scomparsa di Don Alber-
to Rivera. Don Alberto era tor-
nato nelle braccia del Padre 
nella notte tra lunedì 11 e mar-
tedì 12 aprile 2016, all’età di 61 
anni. Era stato per 35 anni par-
roco di S. Ilario in Cassinasco, 
sede del Santuario della Ma-
donna dei Caffi. Ha lasciato in 
tutti quelli che l’hanno cono-
sciuto, frequentato ed apprez-
zato, un ricordo indelebile.

Dott. ALESSIO IVALDI 
~ PSICOLOGO ~ 

Consulenza e Sostegno Psicologico 
Tel. 338 8244985 

Via Togliatti n. 2 - Acqui Terme 
Facebook: Psicologia Solidale Acqui
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“Mentre essi (i due discepoli di Emmaus) parlavano di queste 
cose, Gesù in persona apparve a loro”, così la pagina del van-
gelo di Luca, che si legge nella messa di domenica 18 aprile, 
terza di Pasqua. Nelle sue molteplici apparizioni dopo la Ri-
surrezione, documentate nei Vangeli, Gesù è diverso nella 
sua umanità e, nei limiti del nostro linguaggio terreno, nella 
sua divinità. Nei trent’anni di Nazaret, il figlio di Maria e di Giu-
seppe, il falegname, quasi nascondendo la sua divinità, ave-
va portato a maturazione l’umanità fisica che la Madre gli ave-
va donato, come ogni figlio di Eva: per tutti Gesù è diventato 
il Nazzareno, uno dei tanti giovani figli di quella terra povera 
e travagliata. Anche nei tre anni della sua predicazione la sua 
divinità ha dato poche manifestazioni della sua potenza, in al-
cuni segni miracolosi, che a volte solo i discepoli più stretti 
hanno compreso, e anche questi segni non hanno dato agli 
apostoli e discepoli la forza sufficiente per schierarsi total-
mente ad un fedele discepolato: uno l’ha tradito, l’altro l’ha 
smentito, l’altro ancora ha espresso forti dubbi… nel momen-
to della crocefissione tutti l’hanno abbandonato. Nel vederlo ri-
sorto la prima reazione è stata: “Stupiti e spaventati credeva-
no di vedere un fantasma”. Gesù non impone la fede, la fidu-
cia, la propone non in modo eclatante, ma come amico: “Chie-
se da mangiare. Gli offrirono del pesce appena cotto sulla bra-
ce: egli lo prese e lo mangiò con loro”. La fede non è una me-
ta raggiunta, un traguardo vinto, conquistato, è una amicizia 
“vivente”, quotidiana, con i suoi alti e bassi, con i suoi tradi-
menti, e doni di generosità corrisposta. C’è una prevenzione 
rigida di memoria e di cuore nei due discepoli di Emmaus, che 
non permette loro di vedere, di capire, di riconoscere: “Noi 
speravamo…”. Quante volte nella nostra vita quotidiana spes-
so e volentieri noi poniamo il nostro ragionamento umano, ne-
gli eventi e nei valori, come criterio di fede: “Perché Dio per-
mette questo… secondo me…”. La fiducia in Dio, nell’opera 
redentrice di Gesù nostro Signore, parte sempre da un ragio-
namento di amicizia, di amore, non di analisi razionale e di 
giudizio. Sempre, ogni giorno della vita, il criterio di giudizio, 
per un credente, è sempre eguale: “Dio mi vuole bene: Gesù 
è vittima di espiazione per i miei peccati; non soltanto per i 
miei, ma anche per quelli di tutti gli uomini”, così l’apostolo 
Giovanni nella sua lettera. La forza della fede per il credente 
non può limitarsi a sé stessi, ai propri cari, alla propria famiglia 
o cerchia di amici, diventa testimonianza e apostolato: “Il Pa-
dre – così l’apostolo Pietro - ha risuscitato Gesù dai morti e noi 
ne siamo testimoni”. Solo la mia testimonianza concreta quo-
tidiana diventa la vera prova coerente della mia fede. dg 

Il vangelo della domenica

Sabato 10 aprile alle ore 
20,00 in Cattedrale, Nicolò 
Ferrari è stato ordinato pre-
sbitero diocesano dal Vesco-
vo Luigi Testore. 

Numerosi i presenti in Cat-
tedrale, come anche quelli in 
collegamento diretta strea-
ming sulla pagina FB Catte-
drale Acqui. 

Riportiamo le parole del Ve-
scovo nell’omelia: 

“Viviamo questa sera una 
delle occasioni più belle della 
vita ecclesiale, quando con 
l’imposizione delle mani, un 
nostro fratello riceve con il sa-
cramento dell’Ordine un com-
pito rilevante ed essenziale 
per la comunità cristiana. Ed 
è bello poter vivere questo 
momento nel tempo pasqua-
le, il tempo che ci invita a sco-
prire  Gesù Risorto presente 
in mezzo a noi e a costruire  
insieme il cammino della 
Chiesa. 

Il Vangelo di Giovanni si 
conclude dicendo che Gesù 
ha compiuto molti altri segni in 
presenza dei suoi discepoli, 
che non sono stati scritti in 
questo libro,  ma questi sono 
stati scritti perché crediate 
che Gesù è il Cristo. Il mes-
saggio pasquale si riassume 
in questa conclusione del 
Vangelo: ci è stato annunciato 
perché crediamo in lui e per-
ché credendo possiamo vive-
re una vita migliore. 

In questo tempo pasquale 
rileggiamo anche gli Atti degli 
Apostoli, che ci parlano della 
chiesa nascente attraverso 
l’esperienza della prima co-
munità apostolica. 

Il brano letto questa sera 
descrive la vita di quella co-
munità, come una comunità 
perfettamente fedele agli in-
segnamenti di Gesù. Forse 
non era tutto così bello nean-
che allora, è più una meta da 
raggiungere quella che Luca 
descrive negli Atti, un modello  
da costruire in ogni tempo e 
da imitare. 

Una unione fraterna che 
sfocia in gesti concreti. Stupi-
sce questa prima comunità 
che riesce a mettere tutto in 
comune, ma non è una forma 
di uguaglianza livellante, in 
cui tutti devono essere uguali, 
ma è un riconoscere i doni di 
ciascuno e capire che posso-
no essere messi a servizio di 
tutti. 

La rivoluzione del cristiane-
simo consiste proprio in que-
sto: il cristiano non vuole abo-
lire le differenze, rendere tutti 
uguali, svilendo e impoveren-
do, ma annuncia che ogni co-
sa è a servizio di tutti, che 
nessuno può considerare solo 
suo quello che ha ( e non so-
lo i beni materiali) ma che più 
si ha, più ci è chiesto di servi-
re e di donare.  Le capacità e 
i doni di ciascuno sono a ser-
vizio del bene di tutti. 

Così Nicolò può scegliere 
di mettere la sua giovinezza, 
la sua intelligenza e le sue 
capacità a servizio del bene 
comune assumendo nella 
Chiesa la responsabilità  e il 
ministero che gli vengono af-
fidati. 

Nella vita cristiana è essen-
ziale questo aspetto di vivere 
la responsabilità dei doni rice-
vuti, soprattutto del dono del-
la fede.  

Dice la prima lettera di Gio-
vanni:  “chi vince il mondo, se 
non chi crede che Gesù è Fi-
glio di Dio?”   L’invito per tutti 
noi, come quello fatto da Ge-
sù a Tommaso,  è sempre 
quello di non essere increduli, 
ma credenti . Considerare la 
fede come un dono per il bene 
del mondo. Perché il mondo 
ha bisogno del lievito che fa 
maturare, ha bisogno di noi 
cristiani  e ha bisogno in parti-
colare di chi si metta a servi-
zio della comunità cristiana 
per farla crescere e progredi-
re. 

“Come il Padre ha mandato 
me, anch’io mando voi”. È 
questo tempo pasquale il tem-
po in cui capire meglio la no-
stra vocazione e il nostro 
compito.  Gesù manda i di-
scepoli, con il soffio dello Spi-

rito li trasforma in apostoli  
perché portino nel mondo la 
novità del Vangelo, annuncino 
una Parola che trasforma e 
che salva, costruiscano co-
munità  che portino in mezzo 
agli altri  davvero qualcosa di 
nuovo, che allarghino gli oriz-
zonti dell’umanità alla ricerca 
del suo significato. 

La missione che Gesù affi-
da ai discepoli è la missione 
della Chiesa, di cui tutti dob-
biamo sentirci partecipi. 

Nicolò però ha scelto di vi-
vere questo suo compito di 
cristiano partecipando alla 
missione stessa degli aposto-
li, diventando come presbite-
ro un collaboratore del vesco-
vo nel servizio e nella guida 
della comunità e noi con gioia 
accogliamo questa sera la 
sua scelta e la sua disponibili-
tà”. 

Al termine della celebrazio-
ne queste le parole del novel-
lo sacerdote: 

“La Santa Messa, la cele-
brazione eucaristica come di-
ce la sua stessa etimologia è 
insieme ringraziamento a Dio 
e benedizione. Ringraziamen-
to e lode che sale a Dio e di-
venta per noi benedizione. 
Ogni volta che partecipiamo 
alla celebrazione eucaristica, 

ci uniamo alla preghiera del-
l’Agnello pasquale presentan-
do al Padre tutte le nostre in-
tenzioni per i vivi e i defunti. 
Così anche io ho fatto duran-
te questa celebrazione nella 
quale sono stato ordinato pre-
sbitero. 

Ho ringraziato insieme a voi 
per il dono ricevuto e ho ricor-
dato tutte le persone, vive o 
defunte, che mi hanno ac-
compagnato in questi quasi 
29 anni di vita e 6 di formazio-
ne al presbiterato. Il Signore 
ricompensi ciascuno. 

Un saluto e un abbraccio a 
tutti voi che oggi siete presen-
ti qui in cattedrale. Un caro 
pensiero a tutti le persone che 
ci accompagnano da lontano 
con la preghiera o che ci se-
guono attraverso la diretta Fa-
cebook. 

Siamo nella domenica II di 
Pasqua o domenica in albis 
nella quale la pietà cristiana fa 
memoria della divina miseri-
cordia. 

La gioia che ora portiamo 
nei nostri cuori sia segno del-
la misericordia divina che non 
si dimentica del suo popolo e 
sia conforto e consolazione 
per i tanti che soffrono a cau-
sa delle vicende travagliate 
del nostro tempo”.

Sabato 10 aprile in Cattedrale 

Nicolò Ferrari ordinato  sacerdote  
“a servizio del bene comune”

Pubblichiamo il rendiconto finanziario 
relativo all’attività del Fondo San Guido, a 
favore di tutti coloro che hanno perso o 
dovuto ridurre il lavoro a causa dell’emer-
genza sanitaria causata dal Covid-19. Ad 
oggi 13 aprile sono stati erogati 
446.910,00 euro. Le risorse provenienti 
dal fondo straordinario emergenza Covid 
della Conferenza Episcopale Italiana, che 
ammontavano a 430.000,00 euro sono 
state esaurite. L’attività del Fondo prose-
gue ora grazie alle donazioni ricevute da 
persone, parrocchie o altri Enti e che at-
tualmente ammontano a € 46.538,96.  

Dal 14 maggio ad oggi sono 338 le fa-
miglie che hanno potuto usufruire di un 
aiuto economico proveniente dal Fondo, 
così ripartite all’interno della Diocesi: zo-
na Acquese contributi a 94 famiglie per 
un totale di 118.300,00 euro, zona Ova-
dese contributi a 67 famiglie per un tota-
le di 95.510,00 euro, zona Astigiana con-
tributi a 128 famiglie per un totale di 
160.600,00 euro, zona due Bormide con-
tributi a 13 famiglie per un totale di 
17.600,00 euro, zona Cairese contributi 
a 36 famiglie per un totale di 54.900,00 
euro.  

Le donazioni possono essere effettua-
te sul conto corrente bancario IBAN 
IT29J0503447940000000011473 intesta-
to Diocesi di Acqui-causale Fondo San 
Guido, oppure su bollettino postale n. 
15592157 causale Fondo San Guido o 
consegnando l’offerta al proprio parroco. 

Offerte ricevute: un sacerdote € 
300,00; questua Messa del Crisma € 
680,00; tramite mons. Vescovo € 
2000,00; Comunità di Arzello € 520,00; 
Parrocchie di Nizza e Vaglio € 3.000,00; 
Diaconi permanenti € 500,00; Parrocchia 
Castel Rocchero € 118,35. 

Grazie ora alle donazioni ricevute 

Il Fondo San Guido continua a far del bene

«Forse ti sarà capitato di aprire i Vangeli e ascoltare quello che 
Gesù disse un giorno nel famoso discorso della Montagna: 
“Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà 
aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi 
bussa sarà aperto” (Mt 7,7-8). Sono parole forti, cariche di una 
grande e impegnativa promessa, ma, potremmo domandarci: 
vanno prese sul serio? Davvero se io chiedo al Signore egli 
ascolterà la mia richiesta, se lo cerco lo troverò, se busso egli 
mi aprirà? Tu potresti obiettarmi: non è forse vero che a volte 
l’esperienza sembra smentire questa promessa?» 

Si apre con queste domande la premessa che Papa France-
sco ha scritto per il libro del neo-cardinale cappuccino Raniero 
Cantalamessa, predicatore della Casa pontificia, Francesco giul-
lare di Dio. Raccontato ai giovani da frate Pacifico “re dei versi”, 
che narra la vicenda di Guglielmo da Lisciano, cantastorie di suc-
cesso che incontrò Francesco d’Assisi e ne divenne uno dei pri-
mi compagni. Nel testo, intitolato Lettera di papa Francesco a un 
giovane fratello in ricerca e pubblicato su Avvenire, il pontefice di-
ce di comprendere chi ha dubbi – guai chi non ne avesse! – e se-
gnala un passo della Scrittura per illuminare questa ricerca. 

Nel libro di Geremia, il Signore dice per mezzo del profeta: «Mi 
cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il cuo-
re; mi lascerò trovare da voi» (Ger 29,13-14). Dio si lascia quin-
di trovare solo da colui che lo cerca con tutto il cuore, come nei 
Vangeli è capitato alla vedova importuna, a Nicodemo, al centu-
rione, alla vedova di Nain, alla peccatrice, al lebbroso, al cieco 
Bartimeo. Questo significa che la fede non si dà in modo auto-
matico, ma chiede il coinvolgimento in prima persona e con tut-
to sé stesso. Ecco dunque che il Papa si chiede: se cerchi Dio e 
non lo trovi, quanto è forte il tuo desiderio di Lui? Guglielmo da 
Lisciano, cantore desideroso di pienezza, cercava e fu trovato, 
grazie all’incontro illuminante con la santità di frate Francesco 
che lo portò a consacrarsi interamente a Dio. 

«Dio non ha smesso di chiamare, anzi, forse oggi più di ieri fa 
sentire la sua voce. Se solo abbassi altri volumi e alzi quello dei 
tuoi più grandi desideri, la sentirai chiara e nitida dentro di te e 
intorno a te. Il Signore non si stanca di venirci incontro, di cer-
carci come il pastore cerca la pecora perduta, come la donna di 
casa cerca la moneta dispersa, come il Padre cerca i suoi figli. 
Egli continua a chiamare e attende con pazienza da noi la stes-
sa risposta di Maria: «Ecco la serva del Signore: avvenga di me 
secondo la tua parola» (Lc 1,38). Se avrai il coraggio di lasciare 
le tue sicurezze e aprirti a Lui si schiuderà per te un mondo nuo-
vo e tu, a tua volta, diverrai luce per gli altri uomini.» 

Dio si lascia trovare da colui 
che lo cerca con tutto il cuore

È iniziato martedì 13 aprile 

“Ramadan Karim. Ramadan Mubarak” 
Cari fratelli e sorelle musulmani che vivete nella  Diocesi di Ac-

qui, la Commissione diocesana per il dialogo con le religioni, in-
sieme al Vescovo, Luigi Testore, rivolge a tutti voi l’augurio: “Ra-
madan Karim. Ramadan Mubarak” che nel sacro mese di Ra-
madan, il vostro digiuno, la vostra elemosina e la vostra pre-
ghiera ottengano ogni benedizione da parte dell’Altissimo. 

All’inizio di questo mese, così importante per tutti voi, anche at-
traverso le colonne di questo giornale, vogliamo dirvi che vi sia-
mo vicini e che vi ringraziamo per la sincera testimonianza di fe-
de che donate a tutti. Sappiamo, infatti, che i nostri rapporti so-
no fondati sulla fede in Dio Unico, Clemente e Misericordioso e 
che “la fede porta il credente a vedere nell’altro un fratello da so-
stenere e da amare. Dalla fede in Dio, il credente è chiamato a 
esprimere questa fratellanza umana, salvaguardando il creato e 
tutto l’universo e sostenendo ogni persona, specialmente le più 
bisognose e povere” come hanno affermato il Papa Francesco e 
il Grande Imam di Al-Azhar Ahmad Al-Tayyeb nel “Documento 
sulla Fratellanza Umana”. In questo tempo di pandemia, così dif-
ficile per tutti, la testimonianza di fede e di dedizione ai poveri, 
che voi offrite attraverso la celebrazione del Ramadan, è certa-
mente un segno di speranza per tutti. 

PER RIFLETTERE

Pensiamo di fare cosa gra-
dita ai lettori (ed agli amici di 
don Nicolò) nel riportare un’in-
tervista che L’Ancora gli ave-
va fatto nel 2015, durante il 
primo anno di seminariato. 

Ciao, mi chiamo Nicolò 
Ferrari ho 22 anni e vengo 
da Tagliolo dove ho vissuto 
con i miei genitori e mio fra-
tello, fino a quando, sul finire 
del liceo, decisi che sarei di-
ventato un grande scienzia-
to, ma il Signore aveva altri 
progetti. 

Tutto incominciò così. Otto-
bre 2012, Torino, Anno della 
fede, un amico mi invita a par-
tecipare ad una catechesi dal 
titolo: “E se la Fede avesse... 
Ragione?”. 

Da quella sera la mia vita è 
cambiata. Ormai da un anno 
studiavo fisica e mi ero abi-
tuato a leggere il mondo con 
gli occhi della scienza: Che 
posto avrei potuto dare alla 
fede? Che bisogno c’era di 
Gesù? 

Fino a quel momento, pur 
convinto della bontà del mes-
saggio evangelico, avevo cre-
duto che Gesù e Dio fossero 
più una pia illusione che altro. 

Però, scosso dalla catechesi 
di quella sera e dalla gioia e 
serenità che manifestavano i 
miei amici cristiani, decisi di 
trovare una risposta ai miei 
dubbi. 

Continuando lo studio della 
fisica, iniziai un periodo di 
confronto con amici, sacerdo-
ti e... scienziati. 

Ricordo con piacere lo stu-
pore che provai quando lessi 
la frase del premio Nobel Hei-
senberg: “Il primo sorso dal 
bicchiere delle scienze natu-
rali rende atei; ma in fondo al 

bicchiere ci attende Dio”. Un 
giorno mi imbattei in un ver-
setto del vangelo secondo 
Giovanni che dice: “Questo vi 
ho detto perché la mia gioia 
sia in voi e la vostra gioia sia 
piena”. 

Come poter tenere per sé 
una scoperta così grande? 
Così all’inizio del 2014, chiesi 
di poter partecipare ad un an-
no di discernimento vocazio-
nale presso la comunità pro-
pedeutica di Torino e ora... ec-
comi qua! Al primo anno di se-
minario! - Buongiorno 

La vocazione di Nicolò

Da sinistra a destra: Raheel Pascal, Francesco Caneva, 
Pierangelo Campora, Nicolò Ferrari e Salman Khokhar



7| 18 APRILE 2021 |ACQUI TERME

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 
Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it 

Email: info@centromedico75.com 

 Centro Medico 75 
ORARI DI APERTURA 

12 mesi all’anno 
dal lunedì al venerdì: dalle ore 9.00 alle ore 20.00 

Sabato: dalle ore 9.00 alle ore 15.00 
Domenica e festivi: CHIUSO

Direttore Sanitario Dott. Giancarlo Oneto 
Medico Chirurgo Odontoiatra 

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme 
ASSICURAZIONE: GENERALI N° 390100772

 

FISIOTERAPIA DOTT. MATTEO DENTATO 
Fisioterapista e osteopata 

VISITA PEDIATRICA 
VISITE ALLERGOLOGICHE 
VISITE PNEUMOLOGICHE 

Responsabile del servizio 
Dott. Giancarlo Oneto - Direttore Sanitario

CENTRO 
MEDICO 75° 

odontoiatria e medicina estetica s.r.l.
Dir. Sanit. Dott. Giancarlo Oneto 

Aut. Sanit. nº 18477 del 02/11/2012

OCULISTICA 
Interventi di cataratta e chirurgia palpebrale ambulatoriale 

OCT - Tomografia a coerenza ottica 
Responsabile del servizio 

Dott. Giancarlo Oneto - Direttore Sanitario 

DOTT. SERGIO RIGARDO 
Medico Chirurgo 

Specialista in fisioterapia e riabilitazione 
Specialista in idrologia medica 

Visite fisiatriche - Sedute di onde d’urto 
Sedute di ossigeno ozono - Infiltrazioni - Mesoterapia 

Aut. OMCEO PROT 4725/VC del 14/06/16 

CHIRURGIA ESTETICA 
Responsabile del servizio 

Dott. Giancarlo Oneto - Direttore Sanitario 

VISITE CARDIOLOGICHE 
Responsabile del servizio 

Dott. Giancarlo Oneto - Direttore Sanitario

DOTT. 
MAURIZIO CELENZA 

Medico Chirurgo 
Specialista in ortopedia 

e traumatologia 

DOTT. 
FEDERICO BORTOLOTTI 

Medico Chirurgo 
Specializzato 

in otorinolaringoiatra 

DOTT. 
ANTONIO PARODI 

Medico Chirurgo 
Specialista 

in ostetricia-ginecologia 

DOTT. 
EMILIO URSINO 

Medico Chirurgo 
Specialista in neurologia 
Già primario neurologico 
ospedale di Alessandria 

DOTT. ALFREDO BELLO 
Medico Chirurgo  

Specialista in neurologia 

DOTT. EDDY ZEPPONI 
Medico Chirurgo  

Specialista in angiologia 
e chirurgia vascolare 

DOTT. VITTORIO 
MARCHESOTTI 

Medico Chirurgo 
 Specialista in medicina legale 

e delle assicurazioni 

DOTT.SSA 
PAOLA MONTI 
Medico Chirurgo  

Specialista 
in neurofisiopatologia 

Elettromiografia arti superiori 

DOTT. 
MASSIMO INCAGLIATO 

Medico Chirurgo  
Specialista in ematologia 

DOTT. 
ALDO ORTENSIA 

Medico Chirurgo  
Specialista in nefrologia 

DOTT.SSA 
CHIARA ROSSI 

Biologa nutrizionista

DOTT. 
CLAUDIO SABOLLA 

Medico Chirurgo 
Specialista 

in odontostomatologia, 
chirurgia sperimentale 

e microchirurgia 

DOTT. 
ROBERTO NICOLINI 

Medico Chirurgo 
Specialista in otorinolaringoiatria 

DOTT. 
RIZIERO ZAMBONI 

Medico Chirurgo 
Specialista in dermatologia 

e venereologia 

DOTT. DIEGO BARUZZO 
Medico Chirurgo 
Medicina interna 

DOTT. 
DOMENICO OTTAZZI 

Medico Chirurgo - Proctologia 
Specialista in chirurgia vascolare 

Radiodiagnostica 

DOTT. 
GIANCARLO MONTORIO 

Medico Chirurgo 
Allergologo 

 Specialista in pediatria 

DOTT. FRANCO MORETTI 
Medico Chirurgo 

Specialista 
in chirurgia della mano 

DOTT. CARLO IACHINO 
Medico Chirurgo 

Proctologia - Senologia 
Specialista in chirurgia 

apparato digerente 
ed endoscopia digestiva 

DOTT.SSA 
LUISA PIETRASANTA 

Medico Chirurgo 
Specialista in psicoterapia 

cognitivo-comportamentale 

DOTT.SSA ELISA BUZIO 
DOTT.SSA 

LAURA ROBIGLIO 
DOTT.SSA 

SONIA MAZZARDIS 
Psicologi 

DOTT. 
VALERIO GRAZIANI 

Podologo

MEDICI SPECIALISTI

Acqui Terme. Ci scrive il 
Circolo di Acqui Terme del Par-
tito Democratico: 

“La Regione Piemonte ha 
inviato al Governo i progetti del 
territorio per il Next Generation 
EU. Abbiamo letto con atten-
zione il documento che propo-
ne 1.273 progetti/interventi 
cercando cosa prevedesse per 
Acqui Terme: nulla! Nessun 
progetto. In provincia i comuni 
con più progetti sono Casale 
M. e Tortona. Certo non tutti i 
progetti saranno approvati e fi-
nanziati, ma se uno non pre-
senta progetti sicuramente 
non otterrà nulla. L’Ammini-
strazione del Comune di Acqui 
assente, così come pure la 
Regione sul termalismo. 

Il documento, nel suo com-
plesso, non pare costruito su 
un progetto strategico di svi-
luppo regionale, sembra più ad 
una raccolta di interventi vari in 
gran parte provenienti da co-
muni e province. Certo le pro-
poste sono aggregate nelle sei 
missioni del Next Generation 
EU. Inoltre i progetti ammonta-
no complessivamente ad un 
valore di gran lunga superiore 
di circa tre volte della disponi-
bilità destinata al Piemonte. 

Alcuni progetti, fortunata-
mente, interesseranno indiret-
tamente anche la nostra città. 
Primo fra tutti quello presenta-
to dalla Provincia di Alessan-
dria che prevede la realizza-
zione di una “Smart road Stre-
vi Predosa”, raccordo stradale 
tra la ex SS30 (oggi SP30) di 
Valle Bormida in Strevi e l’au-
tostrada A26 in Predosa con 
l’attivazione di un casello auto-
stradale (valore € 
150.000.000,00). Il PD di Ac-
qui aveva recentemente rilan-
ciato, insieme ad altri, la pro-
posta del collegamento viario 
con la A26 a Predosa e siamo 

molto soddisfatti che il proget-
to ci sia: vedremo se verrà ap-
provato dal Governo e finan-
ziato. 

Altri progetti, forse, avranno 
ricadute positive anche per la 
nostra zona come: “Il polo lo-
gistico food wine del basso 
Piemonte per il settore agroa-
limentare e vinicolo” presenta-
to dal “Comitato Piemontese 
Food-Wine”; la valorizzazione 
delle pietre ornamentali pie-
montesi; una serie di progetti 
regionali sulla informatizzazio-
ne; due progetti della Regione 
sulla sicurezza e riqualificazio-
ne dei presidi ospedalieri e 
uno sul rinnovamento tecnolo-
gico del Servizio Sanitario Re-
gionale; la riqualificazione gre-
en del parco automezzi per il 
servizio di trasporto locale, 

presentato dalla Regione; “I 
contratti di fiume”, presentato 
dalla Regione; “Piano di svi-
luppo locale Alto Monferrato 
2020-2027” presentato dalla 
provincia di Alessandria.  

Evidenziamo la mancanza 
del progetto per la realizzazio-
ne di un nuovo ospedale Hub 
per la provincia di Alessandria. 
Il vecchio ospedale di Ales-
sandria obsoleto, con manu-
tenzioni e costi di gestione co-
stosi deve essere urgente-
mente sostituito con un nuovo 
ospedale.  

Per Acqui Terme tutto qui, se 
va bene. 

Altri Comuni a noi vicini nel-
le province di Alessandria, Asti 
e Cuneo hanno presentato 
progetti che sono nel Next Ge-
neration Piemonte per realiz-
zare varie piste ciclabili (Torto-
na, Asti, Moncalvo, Casale, 
Vesime, Province di Asti e 
Alessandria). La più importan-
te, che non vede Acqui Terme 
come partecipante, è il proget-
to “Percorso ciclabile terre del-
l’UNESCO”. Un progetto che si 
interseca con la Ciclovia Ven-
To che sviluppa una serie di ci-
clabili che taglia fuori al mo-
mento l’Acquese. Primo finan-
ziamento € 28.000.000,00 Km 
complessivi 240. Come sem-
pre, purtroppo, l’Amministra-
zione Comunale di Acqui non 
ha aderito e per ora siamo ta-
gliati fuori. Si poteva almeno 
presentare il progetto di colle-
gamento con il Comune di Vi-
sone come inizio della ciclovia 

regionale n.18, ma, non aven-
do il Comune di Acqui predi-
sposto il progetto come più 
volte richiesto dal Circolo di 
Acqui del Partito Democratico 
ed anche dal Comune di Viso-
ne, non si era pronti per il Next 
Generation Piemonte: occa-
sione persa. Di ciclabili, peral-
tro, il Next Generation Pie-
monte ne prevede varie, come 
quelle di Viverone, della valle 
Grana, ecc. 

Altri Comuni hanno presen-
tato progetti per nuovi ponti 
per autoveicoli e ciclabili o so-
lo ciclabili. Si poteva, sempre 
se si fosse pensato a prepara-
re i progetti, proporre un ponte 
ciclabile per collegare la cicla-
bile lungo Bormida con via 
Cassarogna. Era l’occasione 
per presentare un progetto per 
un secondo ponte a valle del 
ponte Carlo Alberto per colle-
gare la circonvallazione con la 
SP456, riducendo così il traffi-
co sull’attuale ponte e in zona 
Bagni. Tutte proposte da tem-
po avanzate dal P.D. 

Si poteva presentare un pro-
getto per il recupero delle ex 
Terme Militari, visto che il Co-
mune le ha acquisite. Anche 
qui nulla. Altra occasione per-
sa. 

Si potrebbe continuare, cer-
to è che ancora una volta è 
evidente l’inadeguatezza 
dell’Amministrazione del Sin-
daco Lucchini. In quattro anni 
nessun progetto di quelli citati 
è stato predisposto, ma la lista 
potrebbe allungarsi”. 

Il PD e il Next Generation EU 

“Per Acqui Terme nessun progetto  
nel Piano della Regione Piemonte”

Acqui Terme. Ci scrive la 
sezione acquese della Lega. 

“La Regione Piemonte ha 
prorogato, fino al 16 aprile, i 
termini per la presentazione 
dei progetti, inerenti i potenziali 
futuri investimenti, legati al 
“Recovery Plan” permettendo 
ad eventuali ritardatari di recu-
perare questa opportunità. 

Abbiamo visto come, relati-
vamente ai precedenti termini 
dell’ultima chiusura, da parte 
del Comune di Acqui Terme 
non fosse pervenuta nessuna 
proposta in merito. 

Fermo restando che questi 
progetti seguiranno le indica-
zioni dettate dal Governo e se-
condo le linee indicate dal 
Presidente Draghi, saranno 
comunque oggetto di valuta-
zioni appropriate ed approfon-
dite e saranno valutati sia nel-
l’ambito di utilità sistematiche, 
come di espressioni di profon-
de potenzialità nei vari campi 
d’intervento, anche e soprat-
tutto nel rispetto dell’agenda 
“green” e negli interventi volti 
alla creazione di opportunità 
lavorative o di profonde ristrut-

turazioni del tessuto dei luo-
ghi.  

Certamente una gran parte 
di questi progetti, soprattutto 
quelli piccoli, resteranno dei 
desiderata, mentre quelli con 
caratteristiche che compren-
dano una visione d’insieme, 
soprattutto non localmente li-
mitati, potrebbero avere più 
possibilità di successo nella lo-
ro attuazione. Siamo perciò a 
chiedere che il nostro Comune 
si impegni in questi giorni che 
restano a proporre e produrre 
dei progetti che possano dare 
respiro e creare delle opportu-
nità per il territorio. 

Le visioni che contraddistin-
guono il nostro fare politico, 
anche a lungo termine, sono 
assai diverse da quelle che 
contraddistinguono la corrente 
gestione di Acqui (e su questo 
ci prenderemo impegno in vi-
sta della prossima tornata elet-
torale), ma ciò non ci impedi-
sce di chiedere ai nostri attua-
li governanti di produrre delle 
idee progettuali adatte alla no-
stra storia e al nostro blasone, 
che deve essere recuperato: e 

questa è una grande occasio-
ne! 

Se il Sindaco Lucchini vuo-
le, noi siamo a disposizione 
per valutare assieme queste 
opportunità.  

Nella nostra attività politica 
abbiamo già fatto in modo, fin 
dall’insediamento della nuova 
amministrazione, che la Re-
gione si facesse capofila e pre-
sentatrice del progetto della 
bretella di “Predosa”, esempio 
di come (si spera) si possa fi-
nalmente realizzare un proget-
to sulla carta e nelle speranze 
del territorio da tempo imme-
more (classico esempio di pro-
getto di ampio respiro, in grado 
di risolvere una delle annose 
problematiche dei nostri terri-
tori, quello della viabilità, che 
con i lavori del terzo valico e 
del retroporto di Genova dovrà 
essere migliorata, per dare 
quelle opportunità al territorio 
che altrimenti potrebbe risul-
tarne penalizzato) e per que-
sto abbiamo visto con piacere 
la Provincia e i Comuni del ter-
ritorio coinvolti in modo positi-
vo. 

Potremmo in questa sede 
iniziare a consigliare di produr-
re un progetto di città turistica 
diversa e innovativa a partire 
dal modo di accogliere e pro-
porre l’offerta turistica in mas-
sima sinergia con tutto il terri-
torio acquese creando quella 
Casa del Turismo sede per-
manente anche di quella Mo-
stra Antologica che ci auguria-
mo riprenda la sua attività e 
splendore il più presto possibi-
le.  

Ricordiamo anche, come ha 
già fatto il circolo acquese del 
PD, che il Comune è attual-
mente proprietario degli edifici 
delle ex Terme militari ed an-
che in quel contesto sarebbe 
auspicabile presentare un pro-
getto adeguato di recupero (vi-
sta anche la particolarità e bel-
lezza intrinseca del sistema di 
vasche termali presenti all’in-
terno). 

Ripetiamo di essere disponi-
bili a collaborazioni fattive, an-
che se last minute, che coin-
volgano anche tutti gli attori 
politici locali, senza se e sen-
za ma, per il bene di Acqui”. 

Scrive la sezione acquese della Lega 

“Recovery Plan prolungato ma ora la città dica la sua”

Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo questa lettera 
aperta, dalla sezione cittadina 
della Lega, in controreplica al-
la risposta dell’assessore Ro-
lando sui temi legati alla sicu-
rezza in città. 

“Vorremmo rispondere, bre-
vemente, alle accuse che ci 
sono state mosse dall’asses-
sore Rolando, a seguito del 
nostro intervento sul tema del-
la sicurezza, inviato dalla no-
stra Sezione cittadina e recen-
temente pubblicato. 

Cominciamo col dire che 
possiamo anche accettare di 
essere accusati di fare campa-
gna elettorale, se questo è il 
modo per spronare l’Ammini-
strazione ad intervenire con 
azioni concrete relativamente 
alle segnalazioni che pubbli-
chiamo. 

Non vogliamo invece com-
mentare le solite sparate su 
muri e filo spinato, rivolte alla 
Lega dai suoi oppositori: poco 
ci importa di questa trita retori-
ca, che serve solo a sviare l’at-

tenzione dai problemi e non 
rientra nel nostro spirito con 
cui, in modo assolutamente 
concreto, chiediamo di porre 
attenzione su temi, come in 
questo caso, sollecitati da mol-
ti cittadini. 

Siamo soddisfatti di aver vi-
sto una maggiore attenzione 
relativamente alla situazione di 
Piazza Maggiorino Ferraris: 
caso vuole che questo sia av-
venuto dopo che abbiamo se-
gnalato il problema, e dopo 
che l’ennesimo episodio aveva 
portato alla nascita di un comi-
tato cittadino per chiedere 
maggior sicurezza nella zona 
del Galassia. Sicuramente ci 
direte che il problema era già 
stato evidenziato, che l’Ammi-
nistrazione si era già attivata… 
Vorrà dire che siamo stati for-
tunati e abbiamo avuto il giu-
sto tempismo. Fatto sta che 
era un problema che persiste-
va da parecchi mesi. Ci augu-
riamo solo che l’attenzione ri-
volta alla zona non venga me-
no e che questo non sia stato 

solo un intervento estempora-
neo. 

A questo punto vogliamo ri-
provarci, e ricordare le altre 
due problematiche che aveva-
mo sollevato, vale a dire quel-
la del parcheggio interrato in 
zona McDonald’s e quella di 
Zona Bagni: vediamo se avre-
mo la stessa fortuna. 

Tornando poi al progetto vi-
deosorveglianza, riteniamo 
che tutto sommato ottenere un 
finanziamento non fosse poi 
così complicato, come si può 
vedere dal lungo elenco di Co-
muni limitrofi che invece lo 
hanno ottenuto. Ma ci avete ri-
sposto che un progetto per il 
potenziamento delle telecame-
re è già in corso, e quindi ne 
prendiamo atto; d’altra parte, 
siete Voi che amministrate, e 
Vostre sono le scelte politiche 
e progettuali… 

Per concludere: secondo voi 
da parte nostra vengono sotto-
poste solo critiche, mai propo-
ste: ebbene, siamo d’accordo 
sul punto in cui sottolineate 

l’immensa diversità che ci con-
traddistingue. Proprio per que-
sto abbiamo una visione così 
differente su come si ammini-
stra che sarebbe difficile, se 
non impossibile, trovare punti 
d’incontro. 

Salvo ovviamente le occa-
sioni di emergenza, come si è 
visto per l’alluvione del 2019 e 
per la gestione della pande-
mia, circostanze eccezionali 
nelle quali ci siamo impegnati 
in prima persona a dare sup-
porto alla città mettendo da 
parte le ideologie politiche. 

A questo proposito noi per 
primi vorremmo dedicare tutte 
le nostre energie per elaborare 
la nostra visione di ammini-
strazione in vista delle prossi-
me elezioni, anziché dover 
ogni volta intervenire, per evi-
denziare criticità e manchevo-
lezze dell’attuale Giunta. Per-
tanto, non esprimeremo solo 
proposte, ma semmai una ve-
ra idea progettuale per la rico-
struzione e il rilancio della no-
stra città”.

La Lega ribatte all’assessore Rolando 

“Sicurezza: le nostre segnalazioni affrontano temi  concreti”
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Acqui Terme. Da parte dei 
nostri lettori ci sono giunte se-
gnalazioni circa alcuni intoppi 
nelle procedure di vaccinazio-
ne che han riguardato sia il 
punto vaccinale allestito al Mo-
vicentro che quello recente-
mente aperto in piazza Mag-
giorino Ferraris. Nella giornata 
di lunedì 12 aprile, presso il 
centro vaccini di Acqui Terme 
in piazza Maggiorino Ferraris 
sono state segnalate diverse 
persone fuori in attesa. La no-
tizia è rimbalzata anche sui so-
cial, dove è circolata una foto 
che ritrae un buon numero di 
persone, distanziate in modo 
non sempre congruo, in fila da-
vanti al centro. Da Villa Igea, 
che gestisce le operazioni del-
la struttura, è stato fatto sapere 
che il fenomeno è stato dovuto 
ad un ritardo nella tabella di 
marcia delle inoculazioni è di 
circa mezz’ora legato a motivi 
tecnici, ma è stato precisato 
che le persone fuori in attesa 
non erano cittadini in attesa di 
ricevere il farmaco bensì i loro 
accompagnatori, che non sono 
stati ammessi all’interno del 
centro vaccinale. Sia lunedì 12 
che martedì 13, invece, gli in-
toppi hanno riguardato il Movi-
centro. Qui, una serie di pro-
blemi hanno causato ritardi an-
che di oltre un’ora sulla tabella 
di marcia delle vaccinazioni. 
L’impegno dei volontari e del 
personale medico ha permes-
so di ridurre parzialmente il ri-
tardo, anche se diversi lettori 
hanno segnalato tempi di atte-
sa dilatati e qualche disagio. 

Intoppi e ritardi  
ai centri vaccinazioniAcqui Terme. Da lunedì 12 

aprile il Piemonte, ad eccezio-
ne della provincia di Cuneo an-
cora in rosso, è tornato in 
arancione. Questo significa 
che per alcune categorie com-
merciali, come estetisti e par-
rucchieri, così come per chi 
vende abbigliamento e scarpe, 
si è nuovamente affacciata la 
possibilità di riaprire le saraci-
nesche. Per molti dunque si af-
faccia nuovamente la possibili-
tà di tornare a vivere dal punto 
di vista economico. Il punto è 
che questa ritrovata parziale 
serenità non è ancora per tutti. 
I problemi sono ancora tanti, 
soprattutto per chi gestisce pi-
scine e palestre. Per questo 
motivo qui, come nel resto del 
Paese, si è deciso di non ab-
bassare la guardia e di conti-
nuare a lottare per quello che 
è un diritto sacrosanto: il lavo-
ro. Un diritto importante come 
quello di esser curati e di es-
sere vaccinati per sconfiggere 
definitivamente una pandemia 
che continua a far paura. È 
questo il senso del flashmob 
svoltosi venerdì scorso davan-
ti a Palazzo Levi. Sono stati ol-
tre 200 i commercianti che, in 
silenzio, rispettando il distan-
ziamento sociale, si sono se-
duti davanti alla porta del Co-
mune. Ognuno sulla propria 
sedia (alcuni se la sono addi-

rittura portata da casa), con il 
proprio viso, senza proferire 
parola, hanno manifestato il 
proprio disagio. Tutta la preoc-
cupazione per una situazione 
che non sembra ancora risol-
ta. Qui ad Acqui, così come ad 
Ovada (dove si è svolto un ap-
puntamento analogo), nel re-
sto della Provincia, del Pie-
monte e dell’Italia, si chiede 
maggiore sensibilità da parte 
del Governo. L’attenzione de-
ve essere giustamente focaliz-
zata sulle iniziative per com-
battere il Covid 19, ma non si 
deve dimenticare il tessuto 
produttivo che sta pagando un 
carissimo prezzo. Per questo 
motivo il sindaco di Acqui Lo-
renzo Lucchini e quello di Ova-
da Paolo Lantero, hanno fir-

mato un ordine del giorno con-
giunto che, una volta sottopo-
sto all’attenzione dei rispettivi 
consigli comunali, verrà invia-
to a Roma per chiedere al go-
verno sostegni urgenti per le 
attività e misure di conteni-
mento dei contagi che non sia-
no più generali ma modulate 
sull’effettiva situazione dei ter-
ritori. 

“Chiediamo solo di lavorare 
tranquilli, con regole ben pre-
cise che siamo pronti a far ri-
spettare noi per primi – hanno 
detto alcuni commercianti – 
per fortuna alcune delle nostre 
piccole imprese hanno potuto 
riaprire. Speriamo possano 
farlo presto anche bar e risto-
ranti così come piscine e pale-
stre”. Gi. Gal.

Venerdì 9 aprile davanti al Comune 

Flashmob dei commercianti 
seduti in silenzio di protesta

Acqui Terme. Si è detta 
pronta a rinunciare alla sua do-
se di vaccino perché non sa-
rebbe stata in grado di recarsi 
al centro vaccinale. 

La protagonista della vicen-
da è una 76enne di Borgorat-
to, che ha segnalato come, 
dalla ASL, le fosse stato fissa-
to un appuntamento per rice-
vere la sua prima dose di vac-
cino al Movicentro di Acqui. 
Una situazione, questa, comu-

ne anche ad altri utenti, alcuni 
dei quali addirittura residenti 
ad Alessandria.  

L’ASL, interpellata in merito, 
ha precisato che «Poichè 
l’obiettivo è vaccinare più gen-
te possibile può succedere che 
un cittadino venga mandato in 
un centro zona diverso dal Co-
mune di residenza. Questo 
perchè, dopo aver completato 
le prenotazioni nei centri vac-
cinali più grandi di Alessandria, 

Casale e Novi, cerchiamo di 
fare lo stesso anche con quel-
li più periferici come Valenza o 
Acqui. Ma il cittadino può ma-
nifestare i suoi eventuali pro-
blemi il giorno prima dell’ap-
puntamento, quando viene 
contattato direttamente al tele-
fono per chiedere conferma e, 
in questa occasione, verifi-
chiamo se questa persona può 
raggiungere quel centro vacci-
nale o no». M.Pr

Alcune storie che lasciano perplessi 

Da Borgoratto e Alessandria a vaccinarsi al Movicentro

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: 
“Voglio segnalare i disguidi nei vaccini. 
Come tanti ultrasettantenni sono stata vacci-

nata nel poliambulatorio di Villa Igea. 
L’attesa di un’ora, per qualcuno anche più, 

fuori al freddo di queste mattinate e in piedi. 
Pongo alcune domande. 
Se non hanno locali idonei perché danno la 

disponibilità e l’Asl accetta? Vi sembra serio te-
nere gente anziana in coda all’aperto al freddo? 
Almeno il Comune non potrebbe fornire le se-

die? Chi va al Movicentro tutto bene, gli altri so-
no acquesi di serie B? 

Considerate l’età degli utenti.!!! 
Vi assicuro che non è stato un disagio da po-

co, mi dicono che venerdì una signora si è sen-
tita male per il freddo. In televisione non si è mai 
visto gente aspettare all’aperto con queste tem-
perature. Sarebbe bene per chi di dovere, ri-
pensare alla logistica. 

Cordialmente 
Un’acquese molto amareggiata”

Al poliambulatorio di Villa Igea 

In attesa del vaccino al freddo ed in piedi

Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

“A seguito di una segnala-
zione di ritardi e assembra-
menti riscontrati nell’attività di 
vaccinazione presso il poliam-
bulatorio Meggiorino, poi ripor-
tati da una testata giornalistica, 
la direzione di Habilita Casa di 
Cura Villa Igea di Acqui Terme 
desidera specificare che le 
operazioni di vaccinazione 
stanno proseguendo a pieno 
ritmo, senza alcuna problema-
tica. Attualmente si vaccinano 
circa 300 persone al giorno 
grazie all’impegno costante di 
personale sanitario e persona-

le amministrativo impegnato in 
questa importante campagna 
vaccinale. Ad oggi non si sono 
registrati ritardi nelle operazio-
ni di registrazione e vaccina-
zione dei pazienti superiori ai 
5 minuti. Proprio per evitare 
che si creino situazioni che 
possano portare alla formazio-
ne di eventuali assembramen-
ti e per velocizzare l’accetta-
zione e l’anamnesi di chi si 
vuole vaccinare, si richiede 
agli utenti di presentarsi con il 
questionario di anamnesi ed il 
consenso informato già pre-
compilati. Risulta inoltre fon-
damentale presentarsi al cen-

tro vaccinale non prima di 5 
minuti dall’orario di convoca-
zione. Si ricorda infine di man-
tenere il distanziamento di al-
meno un metro dalle altre per-
sone e non sostare nei pressi 
della porta di ingresso / uscita. 

Gli utenti che necessitano di 
essere accompagnati sono 
pregati di segnalarlo al perso-
nale presente in zona ingres-
so. Sarà ammesso un solo ac-
compagnatore. 

In assenza di parcheggio in 
piazza Maggiorino Ferraris è 
possibile parcheggiare gratui-
tamente sopra il supermercato 
Galassia”.

Un comunicato da Villa Igea

Offerta all’Aido 
Acqui Terme. Pubblichiamo la seguente offerta pervenuta all’A.I.D.O. Gruppo Comunale Ser-

gio Piccinin di Acqui Terme: euro 50,00 in memoria di Franzino Rita Vedova Miradei da parte del-
la Famiglia Coda Anna Maria e della Famiglia Cavallero. Il Presidente Claudio Miradei, a nome del-
l’Aido, sentitamente ringrazia.
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Acqui Terme. Lui ha contri-
buito a fondare il capitolo La 
Bollente, lei è tra gli ultimi “ac-
quisti”. Entrambi hanno scelto 
BNI come strumento per far 
crescere il proprio business e 
insieme aiutare l’economica lo-
cale.  

BNI sta per Business Net-
work International e rappre-
senta la più grande realtà di 
marketing referenziale al mon-
do. Da 2018 è presente nel-
l’Acquese con il capitolo La 
Bollente di cui Efisio Rombi, 
imprenditore del settore edile 
ed escavazioni, è tra i costitu-
tori. Al gruppo di imprenditori e 
professionisti che ne fanno 
parte più o meno stabilmente 
dalla costituzione, nell’ottobre 
2020 si è unita Loretta Verze-
gnassi, organizzatrice di 
eventi con la sua Langamylo-
ve. 

“Ho conosciuto BNI tramite 
Giancarlo Torello titolare di 
GTS Solution, consulente con 
il quale collaboro da tempo per 
la gestione della sicurezza del-
la mia impresa. Lavorando da 
sempre in un settore basato 
sul passaparola è stato natu-
ralmente entrare a far parte di 
questo mondo incentrato sul 
passaparola strutturato, da 
sempre la miglior “pubblicità” 
per un’azienda” evidenzia 
Rombi che prosegue “La filo-
sofia del givers gain mi con-
quistato perché se dai, ricevi. 
Saper ascoltare le esigenze 
degli altri imprenditori membri 
del capitolo per poterli referen-
ziare verso chi sta cercando la 
miglior professionalità in un 
settore piuttosto che in un altro 
è semplice. Questo è quanto 
accade ogni giovedì mattina 
durante i nostri incontri di capi-
tolo, che si perfeziona cono-
scendoci meglio, instaurando 
quel rapporto di fiducia che è 
la forza dell’economia collabo-
rativa”. Referenziare Efisio 
Rombi è altrettanto facile: in 
pochi, in zona, non hanno avu-
to occasione di rivolgersi alla 
sua azienda presente sul mer-
cato dal 1993. Che si tratti del-
l’escavazione per una rete idri-
ca o fognaria, di una ristruttu-
razione edilizia o dell’installa-
zione di una piscina, l’espe-

rienza di Rombi è proverbiale. 
“Ma questo da solo non basta. 
L’attività si costruisce giorno 
dopo giorno, instaurando nuo-
ve collaborazioni: in BNI ci so-
no tutte le condizioni per far 
crescere le opportunità, per-
ché la serietà contraddistingue 
tutti i membri”. 

Il regolamento prevede che 
in un Capitolo BNI sia ammes-
so un solo rappresentante per 
ogni specializzazione e questo 
rappresenta un altro punto di 
forza: “Non c’è concorrenza 
ma collaborazione. In questo 
momento, ad esempio, le di-
verse specializzazioni presen-

ti stanno dando una risposta 
adeguata a tutti coloro che vo-
gliono usufruire dell’agevola-
zione del 110%, il superbonus 
previsto dal Decreto Rilancio. 
Ma c’è posto per alcune figure 
che ci aiuterebbero a “comple-
tarci”. Vorremmo accogliere tra 
noi alcuni artigiani e professio-
nisti come un fabbro, un geo-
logo, un ingegnere edile”. 
Queste figure possono pren-
dere contatto con il capitolo La 
Bollente chiamando il 320 825 
5047 per partecipare come 
ospiti ad un meeting settima-
nale e conoscerne il funziona-
mento. 

Così ha fatto Loretta Verze-
gnassi lo scorso autunno. 

“Langamylove è nata nel 
maggio del 2019 come orga-
nizzatrice di eventi di turismo 
esperienziale in Langa Asti-
giana e Acquese. Con la pan-
demia, rispondendo ad una 
specifica esigenza del Con-
sorzio di Tutela della Robiola 
di Roccaverano mi sono spe-
cializzata nelle consegne a 
domicilio e così è nato un listi-
no di centoquaranta referenze 
che propongo anche con l’e-
commerce. Un lavoro in rete, 
fatto di collaborazioni tra 
aziende del territorio e BNI è 
stato l’approdo ideale. Ho tro-
vato professionisti di ambiti 
completamente diversi dal 
mio che in sei mesi hanno am-
pliato la rete delle mie cono-
scenze. Pensavo ci sarebbe 
voluto più tempo, ma grazie 
all’aiuto di colleghi con più 
esperienza come Maria Pia 
Lottini dell’agriturismo Tenuta 
Antica di Cessole, presidente 
del capitolo fino allo scorso 
marzo, ho potuto acquisire 
nuovi fornitori e far crescere la 
mia rete di clienti”. Anche per 
Langamylove che ha sede nel 
bellissimo castello di Mona-
stero Bormida e offre servizi di 
consulenza per migliorare 
l’accoglienza e l’offerta turisti-
ca in zona, si avverte l’esigen-
za di avere all’interno del ca-
pitolo alcune attività attual-
mente mancanti “Invito un 
produttore di formaggi tipici, 
una cantina di pregio del terri-
torio, ma anche un terapista 
olistico, a farsi conoscere e a 
venire a conoscerci perché 
BNI è molto di più del singolo 
capitolo. La rete BNI connect 
consente di entrare in contatto 
con membri in tutto il mondo e 
di far crescere il proprio busi-
ness. Il nostro capitolo per-
mette l’inserimento di diverse 
specializzazioni presenti sul 
territorio nei settori del turismo 
o del benessere che rappre-
sentano quelle eccellenze di 
questa parte del Piemonte do-
ve ho deciso di vivere arrivan-
do dalla mia amata Trieste”. 
Opportunità da cogliere per 
cambiare il proprio modo di fa-
re business.

Acqui Terme. La polizia 
municipale ha rinforzato il pro-
prio organico. Dal primo aprile 
scorso è entrato in servizio il 
vice commissario Antonello 
Venturino. Il curriculum vitae 
del dottor Venturino risulta es-
sere piuttosto importante. En-
trato in servizio nella polizia lo-
cale nel 2005 presso il coman-
do di Alessandria ha svolto in-
carichi sia con il nucleo opera-
tivo che in ufficio.  

Numerosi gli encomi ottenu-
ti per operazioni svolte in ser-
vizio ed anche fuori servizio, 
prestando ausilio ad altre for-
ze di polizia.  

Ha prestato servizio nei ter-
ritori dell’Aquila colpiti dal si-
sma 2009, ricevendo un rico-
noscimento da parte del Sin-
daco di Castel di Ieri, ed è sta-
to premiato con due medaglie 
al merito dalla Regione Pie-
monte per aver impedito un 
tentativo di suicidio ed aver in-
dividuato un soggetto ancora 
in vita, colpito da malore, dopo 
che da diversi giorni, era im-
mobilizzato a terra. Oltre al 
servizio ordinario, ha espleta-
to numerose scorte, aperture 
di manifestazioni nazionali, co-
me il raduno motociclistico 
“Madoninna dei Centauri”. 
Conseguito il Diploma di Me-
dia Superiore, presso il Liceo 
Scientifico di Alessandria nel 
2000, il dottor Venturino ha 

conseguito la laurea magistra-
le in Scienze dell’Educazione 
presso università degli studi 
Genova e nel 2019 ha conse-
guito una seconda laurea ma-
gistrale in Relazioni Interna-
zionali presso l’Università Ni-
colò Cusano nel 2019. A se-
guito del lavoro svolto inoltre si 
è specializzato nella difesa 
personale, arrivando al grado 
di Maestro di Ju Jitsu, parteci-
pando a numerose manifesta-
zioni nazionali ed internazio-
nali, vincendo a squadra il Tro-
feo Firinu, competizione su 
tecniche operative e difesa 
personale e nel 2017, vincen-
do a squadra la Gara Interna-
zionale di Liverpool. 

Gi. Gal.

In organico alla Polizia municipale 

Il vice commissario 
Antonello Venturino

Efisio Rombi è il titolare 
dell’omonima azienda 
in Strada della Polveriera 
ad Acqui

Loretta Verzegnassi 
rappresenta 
la nuova frontiera 
del turismo esperienziale 

L’Associazione di promozio-
ne sociale e sportiva Noi Cuo-
reGiovane-Apssd, anche que-
st’anno, propone ai giovani, 
dai 14 ai 25 anni, un’occasio-
ne per pensare in grande e fa-
re un’esperienza di animazio-
ne, per crescere e affrontare le 
sfide della vita con coraggio, 
seminando gioia e speranza 
nell’animazione e nell’educa-
zione dei più piccoli. 

Il Corso Animatori prevede 
incontri di formazione, sia di 
teoria, sia di pratica di anima-
zione, guidati da Educatori 
Professionali e specialisti del 
settore, con esperienza locale 
e nazionale: gli incontri, pre-
senti nel programma: sabato 
24 aprile “Like an Animator”, 
domenica 2 maggio “Metodo 
Educativo Salesiano e Wor-
kshop”, sabato 8 maggio “Tec-
niche di Animazione” con il 
Responsabile di Pazzanima-
zione Paolo Plazza, sabato 15 
maggio “Nozioni di Primo Soc-
corso” con l’Istruttore 118 

Maurizio Novello, sabato 22 
maggio “Psicologia Relaziona-
le” guidati dalla Dott.ssa Anna 
Maria Gonella, sabato 29 
maggio “Tecniche Teatrali con 
la sig.ra Luigina Volpe, dome-
nica 6 giugno “Presentazione 
e Organizzazione delle Attività 
Estive” si svolgeranno in pre-
senza, il sabato dalle 16 alle 
19 e la domenica dalle 14 alle 
18, presso il parco e la sede 
dell’Associazione; vi saranno 
inoltre tre incontri erogati in 
modalità webinar online orga-
nizzati dai formatori nazionali 
dell’Associazione NOI Oratori 
e Circoli, in collaborazione con 
Oragiovane (date e orari da 
stabilire). 

Per gli amanti dello sport vi 
sarà inoltre la possibilità di in-
tegrare degli incontri, in colla-
borazione con il Centro Sporti-
vo Italiano - CSI Alessandria, 
sempre in modalità webinar 
online per educatori sportivi, e 
al termine delle 16 ore di cor-
so, verrà rilasciato un attestato 

qualificato riconosciuto dal 
CONI. 

Il Corso Animatori, ha l’obiet-
tivo di formare e preparare in vi-
sta delle attività estive che ver-
ranno svolte durante il Centro 
Estivo “E-State Insieme 2021”, 
organizzato presso i locali della 
Scuola Infanzia Moiso in Via 
F.lli Moiso 28 ad Acqui Terme, 
nei mesi di giugno e luglio, dan-
do così la possibilità, agli stu-
denti interessati, di attuare il 
PCTO (ex Alternanza Scuola 
Lavoro) presso la nostra sede, 
in convenzione con gli Istituti 
Superiori. 

Al termine del Corso, duran-
te la Celebrazione del Manda-
to Animatori, verrà rilasciato 
l’Attestato, valido ai fini del ri-
conoscimento del Credito For-
mativo, al superamento di al-
meno 20 ore.  

Per informazioni e iscrizioni 
entro il 22 aprile, Amedeo 348 
4790653, Viviana 349 
7720521, cuoregiovane.aps@ 
gmail.com

Per giovani dai 14 ai 25 anni 

Corso Animatori CuoreGiovane 2021

Dall’edilizia all’organizzazione eventi 
l’economia collaborativa 
che fa crescere il territorio 

BNI, lo strumento 
di marketing  
per l’impresa 
vincente

Raccolta firme Fratelli d’Italia  
su regolamentazione bancaria 

Acqui Terme. Ci scrive il Presidente del Cittadino di Acqui Ter-
me di Fratelli d’Italia, Claudio Bonante: 

“Dall’1 gennaio 2021 è entrata in vigore una nuova normativa 
europea in tema di regolamentazione bancaria sul default che 
rischia di impattare in maniera pesante sulla tenuta del nostro si-
stema economico e sociale.  

 Per chiedere di evitare questa follia invitiamo quindi a firma-
re la nostra petizione al link https://www.fratelli-italia.it/indefaul-
tnoncisto/”
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Acqui Terme. Ci scrivono Pinuccia ed Adria-
no Assandri dell’associazione Need You Onlus: 

“Buongiorno cari amici. 
Oggi vogliamo raccontarvi della nostra colla-

borazione con una fantastica associazione che 
opera anche in Siria: Still I Rise. 

Vi abbiamo già parlato del lavoro che stanno 
facendo in questa nazione devastata da ormai 
dieci anni di guerra: oltre 387 mila morti, di cui 
118 mila civili e 20 mila bambini, circa 12 milio-
ni di sfollati. 

Un popolo a cui è stato tolto tutto, ogni diritto 
fondamentale, una vera e propria catastrofe 
umanitaria, una vita di paura e privazioni… pur-
troppo ancora non si intravede una conclusio-
ne di questa situazione, ed intanto, migliaia di 
persone continuano ad avere il futuro appeso 
ad un filo.  

Alla fine dell’anno scorso la nostra Vice Pre-
sidente Fabrizia ha contattato l’organizzazione 
umanitaria indipendente Still I Rise, nata nel 
2018 che opera e lotta per garantire i diritti fon-
damentali ai bambini a cui sono negati da sem-
pre: sicurezza, educazione, nutrimento, prote-
zione. 

Abbiamo deciso di fare la nostra parte e so-
stenere il progetto scuola Ma’am in Siria nella 
città di Al Dana,a 40 km a nord di Idlib. Ma’am, 
in arabo significa “insieme”, e la scuola accoglie 
bambini del posto e bambini sfollati, che hanno 
dovuto abbandonare tutto quello che avevano 
e scappare dai loro nidi… frequentando la scuo-
la, oltre all’istruzione questi bambini ricevono un 
pasto quotidiano, materiale scolastico, kit di 
igiene e pacchi alimentari per la famiglia, così 
che non siano costretti a mendicare… perché 
succede anche questo.  

Recentemente, una famiglia acquese ed una 
di Strevi sono rimaste molto toccate da questa 
situazione hanno deciso di inviare un nuovo 
contributo a sostegno di questo progetto vita-
le… condividiamo con voi le parole dei volonta-
ri di Still I Rise che ci hanno mandato il reso-
conto di quanto è stato fatto con la donazione:  

“Nei giorni scorsi abbiamo organizzato una 
distribuzione molto particolare per gli studenti di 
Ma’an e per le loro famiglie: abbiamo portato a 
ognuna di loro 10 kg di formaggio tradizionale 
siriano! 

Qualcuno potrebbe pensare che il formaggio 
non sia così importante o necessario per le per-
sone che vivono in una zona di guerra, ma que-
sto alimento ha una lunga tradizione ed è mol-
to amato dalle famiglie siriane. 

Per la sua particolare forma, viene chiamato 
“formaggio cubico” e c’è stato un tempo in Siria 
in cui ogni famiglia ne comprava chili e chili ap-
pena arrivava la primavera. 

Questo era prima della guerra. Ora le fami-
glie faticano addirittura a comprare il pane e non 
possono permettersi di spendere 2,5 dollari per 
un chilo di formaggio, è troppo caro. Ora è di-
ventato un lusso. 

Il formaggio cubico è tradizione e storia. Fa 
pensare alla casa e all’infanzia. “Quando ab-
biamo portato il formaggio alle famiglie nei loro 

campi, erano stupiti” ha detto Abdulkafi, il no-
stro coordinatore sul campo. “Erano così felici 
perché non potevano comprare quel formaggio 
da molto tempo. Ci ringraziano perché stiamo 
facendo delle distribuzioni che rispettano la tra-
dizione siriana.” 

È stata una distribuzione semplice, ma ha si-
gnificato tanto per le famiglie dei nostri studen-
ti. 

Questo formaggio può essere conservato per 
mesi. Molte persone fanno biscotti con il siero a 
amano mangiarlo la mattina con le olive. 

Grazie agli amici di Need You Onlus che con 
il loro supporto hanno reso possibile questa bel-
lissima iniziativa!” 

Ci uniamo ai loro ringraziamenti, e pensiamo 
a quanto scaldi il cuore leggere queste parole… 
sapere di aver acceso una piccola luce nel buio 
delle vite di queste famiglie, che respirano una 
boccata d’aria di vita grazie ad una cosa sem-
plice come il formaggio: la tradizione, le radici, 
il profumo di “casa” per chi una casa vera e pro-
pria non ce l’ha più… Vedete nelle foto dove vi-
vono queste persone: tende e casupole, nella 
desolazione.  

Chiunque voglia dare il suo contributo per 
questo progetto, non esiti a contattarci, potrà fa-
re la sua parte per migliorare il mondo. 

Tutti insieme possiamo fare qualcosa per 
queste persone, forza e coraggio. 

Un grande grazie ed un abbraccio a tutti, 
Adriano e Pinuccia Assandri 

e i 156 soci di Need You Onlus 
*** 

Non esitate a contattarci: Need You O.n.l.u.s., 
Strada Alessandria 134 (Reg. Barbato 21) 
15011 Acqui Terme, Tel: 0144 32.88.34, Fax 
0144 35.68.68, e-mail info@needyou.it, sito in-
ternet: www.needyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bonifico bancario 
Need You Onlus Banca Fineco Spa Iban IT06 
D030 1503 2000 0000 3184112 – Banca Cari-
ge Iban IT65 S061 75479 4200 0000 583480 - 
Need You Onlus Ufficio Postale - C/C postale 
64869910 - Iban IT56 C076 0110 4000 0006 
4869 910 - oppure devolvendo il 5 X mille alla 
nostra Associazione (c.f. 90017090060)”.

Acqui Terme. I lavori di ri-
strutturazione edilizia, in corso 
presso gli uffici della Curia (pri-
mo piano del Palazzo Vescovi-
le, a pochi metri dall’ingresso 
principale, sotto il colonnato), 
unitamente ad una cornice di 
fregi hanno permesso di sco-
prire un affresco (sei-settecen-
tesco? o posteriore? A chi è 
più esperto consegniamo il re-
bus della precisa datazione, 
che le ricerche d’archivio po-
trebbero facilitare), un affresco 
che ritrae San Pietro, collocato 
al centro di una volta.  

Con la scena - la figura del 
Santo in un brullo paesaggio - 
che viene esaltata da un siste-
ma di fregi e cornici (e una, 
nello specifico, riprende la de-
corazione perimetrale dell’au-
la). Il Principe degli Apostoli è 
ben riconoscibile non solo dal-
le chiavi, ma da tratti che insi-
stono sulla tradizione icono-
grafica. Anche ad Acqui Pietro 
compare come uomo di mez-
za età, con capelli ricciuti e gri-
gio-bianchi. Il capo è tonsura-
to. Il viso - che pare un poco 
sproporzionato, minuto, a dir il 
vero, rispetto al corpo impo-
nente - incorniciato da una 
barba corta. I tratti somatici so-
no quelli di un popolano. 

Canonico è il giallo mantel-
lo, dorato, che copre una tuni-
ca non azzurra o verde, ma nel 
nostro caso rossa. D’oro è la 
chiave del Paradiso, in coe-
renza con il testo evangelico di 
Matteo (16,19: “A te darò le 
chiavi del Regno dei Cieli”).  

Anche il libro che Pietro of-
fre alla vista è, naturalmente, il 
Vangelo, attributo suo e di tan-
ti apostoli.  

*** 
Libro e chiavi si possono ri-

conoscere anche nel San Pie-
tro ancora gotico che, con 

Paolo e Giacomo Maggiore, è 
parte di uno dei due pannelli 
del Paliotto Sismondi 1430, 
murato nel corpo edilizio che 
collega il Palazzo dei Vescovi 
acquesi agli ambienti (e al 
chiostro) dei Canonici. 

G.Sa 

Da poco riscoperto nella ristrutturazione degli ambienti degli Uffici della  Curia  

L’affresco di San Pietro rinvenuto 
in una volta del Palazzo Vescovile 

Associazione Need You
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Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: “L’impatto visivo è di grande effetto... pensare che il 
parco delle Antiche Terme venga usato come luogo di stoccaggio di ciò che resta del taglio o, in 
alcuni tratti, dello scempio fatto in zona Bagni, lascia senza parole. Altro che riqualificazione del 
quartiere termale!” Segue la firma

Riceviamo e pubblichiamo 

Altro che riqualificazione del quartiere termale!

• Vetri in genere 
• Vetro ceramico 

per stufe e caminetti 
• Box doccia in cristallo 
• Vetri camera per abitazioni 
• Zanzariere 
• Tende a rullo da interno

NIZZA MONFERRATO 
Via Zara, 50 - cristalglass.cavanna@gmail.com 

Tel. 0141 701196 - Cell. 333 7547237

VETRERIA 
CRISTALGLASS 

di Cavanna GianPiero

•• •• •• •• •• ••



11| 18 APRILE 2021 |ACQUI TERME

L’Ottica Solari rimane aperta in ambiente sanificato 
Con l’autocertificazione puoi raggiungerci sempre per le tue necessità

*Sconto non cumulabile con altre promozioni in corso - Sfero +/- 4 D Cil +/- 2 D

OCCHIALI DA SOLE SCONTATI DAL 20 AL 50%
Acqui Terme - Via Garibaldi, 88 - Tel. 0144 325194 
Per informazioni e appuntamenti 391 3534863 (WhatsApp)

Acqui Terme. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera, inviata al nostro 
giornale da Domenico Ivaldi. 

“Triste è dover affrontare le disperate 
condizioni dei senzatetto, privati di tutto, 
con la sola alternativa di dormire in spa-
zi riparati dalle intemperie. 

Di fronte alla chiusura di tutto, gli 
esclusi non sanno dove espletare i propri 
bisogni, arrangiandosi alla meno peggio, 
e creando, a volte, scandalo. 

Purtroppo va notato che, anche in 
questa terribile emergenza, mai si è pen-
sato a loro, privandoli di un luogo sicuro 
dove soggiornare. 

È inutile obbligare alla chiusura, quan-
do poi non si risolve il caso di chi è privo 

di una casa. Si sono spesi milioni per 
opere inutili, privi di benefici collettivi, e 
nulla è stato investito per i senza tetto, 
obbligati a subire, non avendo protezio-
ni, l’invadenza del virus. 

Esistono sul territorio strutture che 
potrebbero ospitarli, ma per i più è fa-
cile invocare ordine e pulizia senza fa-
re proposte concrete e serie, in una 
logica economica di difesa dei garan-
titi. 

I partiti dovrebbero attivarsi per dare 
risposte ai bisogni fondamentali dei cit-
tadini, e non trincerarsi dietro opere fa-
raoniche, eludendo le necessità di chi, 
per loro, non è altro che un problema da 
risolvere”. 

Scrive Domenico Ivaldi 

“In difesa dei senzatetto”

Acqui Terme. Riceviamo e pubbli-
chiamo: 

“Anche quest’anno, in occasione della 
Santa Pasqua, l’associazione Anffas di 
Acqui Terme ha potuto raccogliere molte 
offerte con la distribuzione delle sue tra-
dizionali Uova Pasquali. 

I fondi raccolti saranno destinati, come 
sempre, al finanziamento di attività in fa-
vore delle persone con disabilità: attual-
mente, date le limitazioni dovute al-
l’emergenza Covid19, svolgiamo soprat-
tutto attività online in videochiamata, ma 
diamo anche un importante contributo 
fornendo, in collaborazione con Asca 
(servizio socio assistenziale), gli opera-
tori di supporto alle persone con disabi-
lità che frequentano presso la scuola al-
berghiera il corso per Aiutante di cucina. 
Con l’arrivo della bella stagione, confi-
diamo di poter riprendere anche le attivi-
tà sportive e soprattutto il progetto di va-
canze estive EVA.  

Vorremmo ringraziare di cuore tutti co-
loro che ci hanno aiutato nella raccolta 
offerte distribuendo le nostre uova. 

Grazie a Beppe Ricagno parrucchiere, 
a Simona Acconciature Benessere, a 
Magra Martina Frutteria del Corso e in-
grosso frutta e verdura, all’infaticabile 
Luisella, a Issy di High tech telefonia, a 
Gabriella e Laura di “Caldoforno“, a Vir-
ga autotrasporti Cassine, ed anche al 
Comune di Monastero, che pur nell’im-
possibilità di distribuire le nostre uova ci 
ha comunque voluto fare una generosa 
offerta; un grazie particolare infine alle 
dirigenti, agli insegnanti e al personale 
tutto delle scuole medie Bella e Monte-
verde di Acqui, e alle tante persone di 
cuore che hanno acquistato le uova del-
l’Anffas.  

A tutti grazie ancora per averci aiutato 
con generosità, nonostante le gravi diffi-
coltà di questo periodo”. 

Anffas Acqui Terme

Il grazie dell’Anffas

Nella bellissima cattedrale di San-
t’Ambrogio a Milano, monsignor 
Delpini – Arcivescovo e Presidente 
dell’Istituto Giuseppe Toniolo di Stu-
di Superiori, ente fondatore dell’Uni-
versità Cattolica – ha inaugurato (il 
13-04) l’anno accademico rivolgen-
do queste parole agli studenti: 

«La vostra spiritualità comporta il 
cammino dal pregiudizio allo stu-
pore. Lo stupore è quella semplici-
tà di riconoscere l’aprirsi di strade, 
il dilatarsi di orizzonti, l’azzardo di 
affidarsi, la gioia di trovare saperi 
ignorati». In questo senso, «il per-
corso universitario non vuole solo 
preparare buoni professionisti per-
ché siano a servizio del sistema, 
ma vuole accendere un desiderio, 
un senso critico, una capacità di di-
stinguere il bene e il male». 
Una storia lunga, 
ancora da scrivere 

In questi cento anni di storia 
l’ateneo milanese ha saputo esse-
re un punto di riferimento importan-
te per la formazione dei cattolici ita-
liani e allo stesso tempo è riuscito a 
diventare una università di indi-
scussa qualità e aperta a tutti. Non 
stupisce, dunque, che – anche dal-
la nostra diocesi “di periferia” – pa-
recchie persone vi si siano indiriz-
zate: chi per rispecchiarsi in un cer-
to stile di guardare alla cultura e al-
la scienza, chi per la ricerca di una 
preparazione di qualità. Come già 
ricordato sullo scorso numero de 
L’Ancora nell’articolo del professor 
Preziosi, un altro evento rende que-
st’anno particolarmente festoso per 
la Cattolica: la co-fondatrice Armi-

da Barelli sarà proclamata Beata. 
Una donna che ha saputo precor-
rere i tempi, fondendo la sua inten-
sa vita spirituale e l’instancabile at-
tività organizzativa ha contribuito 
ad aprire strade nuove per il ruolo 
della donna nella vita della Chiesa 
e della società. Il suo impegno ha 
reso possibili opere profetiche che 
ancora oggi si rivelano ricche di 
frutti pastorali, sociali e culturali. 
Gli acquesi e la Cattolica 

In questa cornice “alta” e forse 
un po’ lontana, si scrivono però le 
storie delle persone, vere e con-
crete. A cominciare da chi al mo-
mento studia o si è appena laurea-
to/a: dalla diocesi di Acqui ha al 
momento parecchi iscritti (52, che 
arrivano prevalentemente da Acqui, 
Canelli, Nizza, Cairo, Bricchi e 
Ovada) che coprono quasi tutte le 
facoltà. In questi giorni i parroci 

hanno ricevuto il materiale informa-
tivo e celebrativo di questa Giorna-
ta dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore, proprio perchè il legame 
tra le parrocchie – in particolare per 
il tramite dell’Azione Cattolica – e 
l’ateneo è solido e consolidato nel-
le reciproche storie. 
In prospettiva 

Oltre ai parroci, sono stati con-
tattati anche i consiglieri diocesani 
e presidenti parrocchiali di AC per 
chiedere loro se conoscono gli stu-
denti che frequentano l’UC al fine 
di creare un gruppo diocesano di ri-
ferimento per loro, in prospettiva 
per provare a fare qualche attività 
di orientamento universitario e ave-
re una base con cui lavorare per 
sfruttare i dati e i materiali dell’Os-
servatorio Giovani. 

Emanuele Rapetti 
Delegato UC diocesi di Acqui

Giornata dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 

L’ateneo dei cattolici italiani, 
dalla prospettiva della nostra diocesi

Acqui Terme. Forse l’ultimissimo lavoro (relativo al recupero di 
rami e sterpi, con rimozione di un albero ormai secco: in effetti 
sono un qualcosa equiparabile ai “ricami”...) è ancora da ultima-
re, ma l’area selvosa - porzione est dell’area giardino dei Licei 
“Guido Parodi” di Via De Gasperi - dopo la segnalazione partita 
dalle nostre colonne - già così ha radicalmente mutato la sua fi-
sionomia. Con il sollievo del vicino condominio, che ha davvero 
apprezzato il tempestivo intervento di pulizia, attuato di concer-
to (ci è stato riferito) da Provincia e Dirigenza dell’Istituto Supe-
riore. I condomini rivolgono il loro sentito grazie a chi è interve-
nuto nello sgombero. 

Armida Barelli e Agostino Gemelli

L’intervento spetterebbe alla Provincia 

Quel bosco sgradito 
nell’area dei Licei

Dopo la segnalazione sulle nostre colonne 

Giardino dei Licei “Guido Parodi”: 
una bella pulizia di primavera
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Acqui Terme.  C’è una data 
per il cambio di gestione a 
Mombarone. È quella del 20 
settembre, quando si conclu-
derà la gestione ponte affidata 
a Promozione Sport, e le chia-
vi del Centro Sportivo saranno 
riconsegnate al Comune, che 
per allora, a quanto pare, avrà 
già un nuovo gestore. 

In questo senso, le parole 
che arrivano dal vicesindaco 
Paolo Mighetti, che per le com-
petenze che derivano dalla 
sua delega al Patrimonio sta 
seguendo da vicino la situa-
zione di Mombarone, insieme 
all’assessore all’Urbanistica 
Giacomo Sasso, sono piutto-
sto rassicuranti. 

«Voglio ribadirlo: Mombaro-
ne non chiuderà». Natural-
mente, la fruibilità del centro 
sportivo potrebbe essere ridot-
ta, a causa dei lavori di ade-
guamento, ma questo è un 
punto di cui ci occuperemo do-
po. 

La cosa importante è l’arrivo 
di un nuovo gestore. «Abbia-
mo già avuto numerose mani-
festazioni di interesse – con-
ferma Mighetti – e siamo im-
pegnati a stilare il bando per 
l’assegnazione. Entro fine ago-
sto sarà designato il nuovo ge-
store».  

Il sindaco Lorenzo Lucchini 
fornisce ulteriori particolari, e ci 
fa sapere che «al momento le 
manifestazioni di interesse che 
abbiamo ricevuto sono già 5, e 
le ritengo tutte serie. Ma c’è 
ancora tempo e vaglieremo at-
tentamente ogni proposta che 
dovesse arrivare. Al momento 
stiamo discutendo col gestore 
un piano di armonizzazione 
dei conti. Abbiamo apprezzato 
la decisione del gestore di far-
si carico di portare avanti la 
gestione-ponte fino a settem-
bre, nonostante tutte le difficol-
tà derivanti dalla pandemia. 
Prendiamo atto del fatto che il 
centro all’atto della riconsegna 
delle chiavi sarà in condizioni 
ben distanti da quelle origina-
rie, ma riteniamo che questo 
sia dovuto non tanto a respon-
sabilità legate alla gestione, 
quanto alla trascuratezza di-
mostrata da chi ha ammini-
strato la città nel corso dei de-

cenni. Oggi Mombarone è un 
centro sportivo con molti pro-
blemi: la manutenzione è stata 
carente, ci sono problemi al 
tetto, agli spogliatoi, alla pisci-
na, alla palestra… ma nondi-
meno i conti vanno messi a 
posto. Stiamo lavorando per 
arrivare a una sintesi». 

E poi?  
C’è da affrontare il piano di 

ristrutturazione, che sarà divi-
so a lotti. Al riguardo c’era at-
tesa, a marzo, per l’esito della 

richiesta di finanziamento mi-
nisteriale (700.000 euro a cui il 
Comune, in caso di aggiudica-
zione, ne aggiungerà altri 
500.000). Sulla risposta c’era 
un certo ottimismo, ma al mo-
mento, e siamo a metà aprile, 
tutto è ancora fermo. 

«Stiamo aspettando – con-
ferma Paolo Mighetti – e devo 
dire che certamente il cambio 
di governo non ha aiutato. 
Speriamo di avere risposta po-
sitiva, ma soprattutto speriamo 

che una risposta arrivi quanto 
prima». 

Un’altra parte della ristruttu-
razione, finanziata dal Comu-
ne, riguarderà invece la riqua-
lificazione di spogliatoi e im-
pianti (progetto degli acquesi 
Marenco e Branda, ndr). 

Ma per completare il proget-
to di ristrutturazione, che è 
molto articolato, sarà necessa-
rio un investimento molto più 
grande. Come noto, il Comune 
spera di risolvere la situazione 

grazie allo strumento del pro-
ject financing. 

Di sicuro, i lavori da fare so-
no numerosi, e non a caso il 
sindaco Lucchini aggiunge che 
«all’interno del bando, vedremo 
con quali modalità, sicuramen-
te porremo un occhio di riguar-
do sulla volontà di investimento 
del nuovo gestore nei confronti 
del centro, che dovrà subire 
una revisione profonda e per la 
quale sarà indispensabile un 
cronoprogramma chiaro» 

E per le chiusure parziali, 
Lucchini spiega che «Cerche-
remo di essere accorti. Siamo 
già certi che saranno necessa-
ri interventi su spogliatoi, im-
pianti, infissi e coibentazione 
ma speriamo di poter utilizza-
re il centro ugualmente, anche 
perché siamo consci che ci so-
no società, come il volley, che 
disputano categorie nazionali 
e hanno bisogno di un luogo 
dove allenarsi e, per quanto 
possibile, giocare». M.Pr

Mighetti: “Il centro non chiuderà” – già 5 manifestazioni d’interesse 

Mombarone: il 20 settembre il cambio di gestione

Acqui Terme. 20 settembre 2021: 
Promozione Sport: lascia Acqui: chiavi 
in Comune, come da contratto: Mom-
barone si avvia alla chiusura per lavori 
e rimangono i ricordi, gli “amnavis” di 
trent’anni di sport irripetibili  

E viene in mente il rugby, quello sto-
rico di Gianni Bellati, del Righi, dello Zu, 
del Carnerot, di Walter Fogliati e del 
Luis Pisapia, che chiude la mischia, che 
non è un assembramento ma una fase 
di gioco, da cui partiva l’azione, pedine 
importanti il mediano di mischia e di 
apertura ed il tallunor…  

Il rugby, a spiegarti che la trasforma-
zione di una meta non è il tiro alto sopra 
la traversa.  

E viene in mente il tennis, quello sto-
rico di Cristiano Caratti, che si era pre-
so il lusso di battere, in un torneo che 
conta, nientemeno che Ivan Lendl, ter-
zo posto nella speciale classifica mon-
diale. Quando tutta Acqui era presente 
in Piazza Italia, a festeggiare una vitto-
ria che poi sarebbe diventata storica, 
come la scoperta dell’America, la prima 

volta sulla Luna, la fine della guerra.  
E viene in mente il volley, la serie B1 

femminile e maschile, una delle tante 
invenzioni sportive di Claudio Valnegri 
e di Stefano Negrini. E di Ivano Maren-
co, il coach che lo volevano gli Stati 
Uniti, solo che Ivano, ai grattacieli di 
New York, aveva preferito tenersi stret-
to Acqui, Piazza Martiri delle Foibe in 
una parola Mombarone.  

E viene in mente il basket, la palla-
canestro di Edo Gatti, che la seguiva 
come un figlio, e che, quel canestro, lo 
aveva chiuso a chiave, che non glielo 
portassero via.  

E viene in mente l’atletica, l’ATA, la 
pista d’atletica, dove Renato Ivaldi, 
quattrocentista nato, si allenava per sa-
lire sempre più in alto. E viene in men-
te il prof. Sburlati, il capostipite della 
ginnastica, che una consumata tar-

ghetta lo ricorda “per l’impiego sportivo 
come ragione di vita”. 

E vengono in mente, a Mombarone, 
tutte le scuole, dalle elementari al liceo, 
quando l’ora di ginnastica era poi una 
partitella di calcio con le porte più avvi-
cinate. Chiudono 75 mila metri di verde 
campo di calcio, beach volley, tennis, e 
viene in mente il profumo dei fiori in pri-
mavera, l’erba bagnata, il primo bacio, 
il primo incontro, il primo amico: il Sum-
mer Volley, la pallavolo d’estate, lingue 
diverse, commoventi abbracci di diver-
si confini, con partecipanti che venivano 
da Israele e Stati Uniti, tre giorni di 
grandi ammucchiate, quando sport, 
amicizia, simpatia si fondevano come 
un incantesimo.  

E vengono in mente i ritiri calcistici, 
della Juve, del Torino, del Genoa, della 
Propatria, della Cremonese, del Mali: ci 

ricordano i capelli bianchi di Gasperini, 
che a quel tempi allenava il Genoa, e 
che controllava meticolosamente il ter-
reno di gioco, dicendo che andava be-
ne, perché avevano seminato anche la 
gramigna, che lo legava tutto.  

E viene, in mente il Camping Ball una 
settimana di tende e di sport, tra ragaz-
zini che, forse per la prima volta della 
loro vita, assaporavano cosa volesse 
dire dormire sotto la tenda, gomito a go-
mito: e che facevan dire a nonno Pino, 
che lo veniva a prelevare la domenica 
sera, che suo nipote “In una settimana 
ha cambiato carattere, prima era un 
musone, ora ride, parla, si rende conto 
di essere maturato”. 

Quando Mombarone era un sogno 
diventato realtà: un orizzonte di ragaz-
zi che, magari senza saperlo, si erano 
incontrati, conosciuti, sopportati. Fa-
cendo diventare l’ora di ginnastica, una 
tappa importante della loro vita sporti-
va. 

Ciao Momba, amico mio, amico no-
stro, amico di tutti. Giesse

Gli “amnavis” di Giesse 

Mombarone… amore mio

SCOPRI LA

HYBRID
GAMMA

Gamma Suzuki Hybrid/Plug-In. Consumo ciclo combinato: da 1,0 a 6,5 l/100km(WLTP). Emissioni CO2: da 22 a 146 g/km (WLTP). Fino a 10.000€ di vantaggi su Across Plug-in 
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CAMPARO AUTO
ALESSANDRIA 
Via del Legno, 16 - Zona D3 - Tel. 0131 346348 
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Ricaldone. La gelata della 
notte tra 6 e 7 aprile ha arre-
cato danni non solo ai kiwi e 
alle mele del Cuneese, e alle 
ciliege della Valle Susa, ma 
anche ai vigneti. Dal TG Re-
gionale del 13 aprile (ore 
13.45), dopo una settimana 
necessaria per redigere un 
consuntivo preciso e particola-
reggiato, un grido di allarme 
fortissimo: perduto in Piemon-
te l’80% del comparto frutta, e 
il 30% della produzione vitivi-
nicola. E da noi come è anda-
ta? Nel nostro distretto vigne & 
vini la calamità ha colpito a 
macchia di leopardo.  

Imprevedibilmente. Non so-
lo nei fondo valle (come nelle 
precedenti grandi gelate 2016 
e 2017). Ma anche in quota. 
Ove la brina non era mai arri-
vata. E poco ha giovato sape-
re, in anticipo, che il freddo po-
lare sarebbe arrivato: le con-
tromisure delle reti (per “spez-
zare l’aria”...) e di qualche pro-
dotto ad hoc, per la difesa, ap-
plicato, “di corsa”, poche ore 
prima ai tralci, in certe vigne 
poco ha giovato.  

La temperatura è scesa an-
che a meno 6 (in direzione 
Cassine); ci è stato riferito di 
ceppi spaccati. Altrove la co-
lonnina ha fatto registrare dai 
“meno 3” ai “meno 5”. 

Il danno, nelle gole più fred-
de, è stato stimato anche del 
40%. Forse del 50%. Ma sem-
brano essere questi casi fortu-
natamente isolati.  

La presenza delle diverse 
varietà è stato un altro fattore 
da computare. Con i tralci di 
Cortese e Barbera salvi, poi-

ché “più indietro”. E il Moscato 
assai più sensibile. 

Insomma: sulle prime tanta 
tanta la preoccupazione. Di-
verse le gemme perse. Ma as-
solutamente non un disastro 
epocale. Senza contare che 
poi le viti sanno anche sor-
prendere nella ripresa. 
Il mercato del vino  
al tempo del Covid 

“Certo partire, subito, così, è 
un handicap: tante sono le al-
tre carte impreviste che posso-
no comparire nel gioco...ma 
pensare positivo è e deve es-
sere la prima parola d’ordine”. 

Queste parole ce le conse-
gna al telefono Andrea Rinaldi 
(che punta tutto sulla qualità, e 
nei cui vigneti la prima ven-
demmia è verde, per sfoltire i 
grappoli nelle annate abbon-
danti). “In effetti per il produtto-
re che ha una propria cantina, 
e vende sul mercato nazionale 
ed estero (ecco proprio l’altro 
giorno ci è giunto un ordine 
dalla Corea…), i problemi so-
no diversi. Il mercato interno 
soffre, è logico, fatica nel rifor-
nire bar e ristoranti e alberghi 
aperti a singhiozzo. Ma alme-
no registra il movimento nella 
grande distribuzione. [E, in ef-
fetti, le Cantine locali, Sociali e 
non, giungono, ed è una bella 

soddisfazione, anche agli scaf-
fali dei super mercati, e questo 
succede anche nel nostro ter-
ritorio - ndr.]. “Il massacro vie-
ne dall’incertezza: nel luglio 
prossimo negli USA ci sareb-
bero eventi cui prendere parte: 
ma come si fa oggi a program-
mare un viaggio? Troppo il 
tempo da sacrificare con le 
quarantene. Le degustazioni 
virtuali, con il produttore da 
una parte dell’oceano, e la bot-
tiglia e i potenziali clienti dal-
l’altra, sono una opzione di ri-
piego, che non può soddisfa-
re”. In più c’è stata anche la 
difficoltà (ne ha parlato “Il Sole 
24 ore”, sempre in data 13 
aprile) dei container fermi - 
ben 400 mila....: la logistica è 
andata in crisi. Grazie ad una 
iniziativa del Governo (ultimo 
comma del Decreto di venerdì 
9 aprile) ora tutto pare, final-
mente, sbloccato. Ma sino a 
ieri si ricorreva alle aste per 
assicurarsi l’utilizzo dei box, 
con prezzi in lievitazione (po-
che anche le navi), da spalma-
re sulle 15 mila bottiglie/con-
tainer destinate all’Estero: non 
il miglior biglietto da visita, con 
il surplus nel prezzo che allon-
tana un mercato internaziona-
le di apertissima competizione. 

La situazione è questa. Non 
si può che stringere i denti. E 
provare, come fa Andrea Ri-
naldi (realista sì, ma che sino-
ra proprio non ha perso il suo 
ottimismo), a credere nel futu-
ro. G.Sa 

Acqui Terme. È stata ap-
provata nel pomeriggio di mar-
tedì 13, a larghissima maggio-
ranza, una mozione unitaria 
sull’individuazione del sito per 
il deposito nazionale di scorie 
radioattive. Si tratta di un pas-
so avanti importante per la di-
fesa del territorio. Soddisfatti i 
parlamentari alessandrini Ric-
cardo Molinari (Lega, primo fir-
matario) e Federico Fornaro 
(LeU), che si sono battuti per 
“preservare” il nostro territorio, 
interessato da ben 6 siti indivi-
duati dalla Carta nazionale 
delle aree potenzialmente ido-
nee.  

Secondo Molinari, “La Mo-
zione Unica sull’individuazione 
del sito per il Deposito nazio-
nale scorie radioattive, che 
(…) abbiamo formulato e con-
tribuito a far approvare alla Ca-
mera dei Deputati, rappresen-
ta un significativo passo in 
avanti in materia, in termini di 
vincoli e di trasparenza. Per 
porre rimedio agli errori di me-
todo del precedente Governo 
Conte, che aveva desecretato 
in maniera maldestra docu-
menti riservati, creando caos, 
paura e legittima preoccupa-
zione sui territori, è oggi asso-
lutamente necessario che il 
Parlamento dia un indirizzo 
chiaro su come applicare la 
normativa che ha dato adito a 
ingiustizie sui territori; in ogni 
caso come da nostra proposta 
dovranno essere escluse le 

aree nei siti definiti dall’Unesco 
“Patrimonio dell’umanità”, ma 
anche le aree agricole di pre-
gio e quelle su cui già grava 
una notevole pressione sul 
fronte dell’inquinamento am-
bientale. Rispetto alle 67 aree 
indicate nella Carta nazionale 
delle aree potenzialmente ido-
nee (Cnapi), che ben 8 siano 
in Piemonte, e addirittura 6 in 
provincia di Alessandria, è un 
elemento assolutamente ano-
malo, che rende necessario un 
approfondito percorso di anali-
si, per valutare l’impatto sul 
territorio in termini di salute e 
sicurezza, ma anche rispetto 
alle attività economiche esi-
stenti.  

Anche l’opzione Bosco Ma-
rengo, a pochi chilometri in li-
nea d’aria dallo stabilimento 
Solvay di Spinetta Marengo, 
appare quanto meno discutibi-
le. Complessivamente, ritengo 
che le aree alessandrine e pie-
montesi individuate siano as-
solutamente inidonee, e come 
Lega auspichiamo una rifles-
sione pubblica e trasparente, 
con ampio coinvolgimento del-
le comunità locali.  

Non dimentichiamo infatti 
che nel Deposito saranno defi-
nitivamente smaltiti i rifiuti a 
molto bassa e bassa attività, 
ossia quelli che nell’arco di 
300 anni raggiungeranno un li-
vello di radioattività tale da non 
rappresentare più un rischio 
per l’uomo e per l’ambiente. 

Ma saranno stoccati tempora-
neamente anche i rifiuti a me-
dia e alta attività, ossia quelli 
che perdono la radioattività in 
migliaia di anni e che, per es-
sere sistemati definitivamente, 
richiedono la disponibilità di un 
deposito geologico”. 

Secondo Fornaro, “e’ giusto 
aprire un ampio confronto 
chiaro e trasparente nella se-
conda fase del seminario con 
gli enti locali e con i cittadini 
per l’individuazione del sito. Al-
la fine del procedimento attiva-
to arrivare a definire un unico 
deposito nazionale dei rifiuti 
nucleare non sara’ un compito 
semplice.  

Avere un unico luogo dove 
stoccare i rifiuti nucleari e’ pe-
ro’ giusto non soltanto dal pun-
to di vista economico ma da 
quello della sicurezza. L’indivi-
duazione di questo sito deve 
essere fatto con trasparenza, 
chiarezza e partecipazione. 
Fondamentale sarà poi la fase 
di approfondimento che vedrà 
protagoniste le comunità, il ter-
ritorio, le associazioni. Abbia-
mo proposto che tra i criteri per 
l’individuazione definitiva sia 
inserito un dato oggettivo: l’in-
dice di pressione ambientale 
nel raggio di 20 km dal sito. 
Così come è giusto escludere 
dai siti idonei quelli con aree 
agricole di qualità, le aree 
Unesco con le relative buffer 
zone 

M.Pr

Primo firmatario Riccardo Molinari, sostenuta da Federico Fornaro 

Deposito nucleare 
approvata una mozione unitaria

Acqui Terme. L’ondata di 
aria artica che da martedì 6 
aprile staziona sul Piemonte 
sta provocando guasti pesanti 
all’agricoltura.  

Lo evidenzia Confagricoltu-
ra, che con oltre 40 tecnici im-
pegnati sul territorio sta com-
piendo una ricognizione dei 
danni che si preannunciano 
particolarmente gravi. 

“Abbiamo già invitato gli 
agricoli nostri associati a se-
gnalare tempestivamente i 
danni ai Comuni, affinché la 
Regione possa delimitare le 
aree danneggiate per verifi-
care l’opportunità di attivare 
le provvidenze previste dalla 
legge in caso di calamità at-
mosferiche - dichiara Luca 
Brondelli, presidente di Con-
fagricoltura Alessandria – e 
chiediamo alla Regione di in-
tervenire per quanto possibi-
le per attenuare le difficoltà 
delle imprese, accelerando i 
tempi di pagamento dei con-
tributi previsti dalla politica 

agricola comunitaria e snel-
lendo le procedure burocrati-
che per l’ottenimento degli 
aiuti”. 

In primavera purtroppo si 
verificano abbastanza di fre-
quente eventi di questo che 
mettono in evidenza la fragilità 
del settore primario, una fab-
brica che opera tutto l’anno a 
cielo aperto in balia degli even-
ti atmosferici, impossibili da 
controllare completamente.  

“Purtroppo l’unica difesa va-
lida è quella passiva, ossia as-
sicurare le produzioni agricole 
da gelo, vento forte, inonda-
zioni, grandine e altri eventi at-
mosferici. La conta dei danni è 

ancora in corso – spiega il di-
rettore di Confagricoltura Ales-
sandria, Cristina Bagnasco - e 
nell’arco di qualche giorno 
avremo un quadro più preci-
so”. 

Nell’Alessandrino si segna-
lano danni alla frutta in fiore, 
prevalentemente sugli impian-
ti di pesco e albicocco, ma an-
che pere e mele, vigneti e po-
modori. Meno evidenti i danni 
sugli impianti di nocciole. 

Nell’Acquese i danni princi-
pali sono stati evidenziati nelle 
zone di Cassine, Strevi, Sez-
zadio, Alice Bel Colle e Rical-
done, in particolare sui nuovi 
impianti di vigneto. 

Confagricoltura, ancora in corso 
la valutazione delle problematiche 

Da gelate gravi danni 
a frutta, vigneti, pomodori

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

Una annata difficile: i pareri dei viticoltori, 
la fotografia del mercato proposta da Andrea Rinaldi  

Brutta “la gelata” della brina,  
ma ancor di più quella del  mercato
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Strevi. Ci scrive Maria Rosa 
Gandolfo, presidente della Ca-
sa di Riposo “Seghini Strambi 
e Giulio Segre” di Strevi: 

«Sono trascorse diverse 
settimane, era il giorno 24 gen-
naio, da quando, nella nostra 
Casa di Riposo, siamo passa-
ti dalla speranza di aver oltre-
passato senza danni l’emer-
genza pandemica che fino ad 
allora non era riuscita ad en-
trare nella struttura, alle brutte 
settimane che ne sono seguite 
con il primo caso segnalato dal 
locale Ospedale Civile al qua-
le era stato inviato un ospite 
per alcuni accertamenti: a que-
sto ne sono succeduti altri, no-
nostante la pronta applicazio-
ne dei protocolli I.S.S. (Istituto 
Superiore Sanità) in caso di in-
sorgenza di focolaio. 

Grande è stato il rammarico 
e il dolore di tutta la nostra co-
munità: il 19 gennaio a ospiti e 
personale tutto era stata som-
ministrata la prima dose del 
vaccino ed era appunto oramai 
concreta la speranza che, al-
meno per la nostra piccola co-
munità, la fase più pericolosa 
di questa brutta, bruttissima vi-
cenda che è la pandemia fos-
se vicina, se non la sua con-
clusione, almeno un passo im-
portante verso il suo supera-
mento. 

Lo abbiamo detto: sono sta-
te settimane difficili, impegnati-
ve piene di rabbia e di dolore 
per la perdita di ospiti ai quali 
dedichiamo tutte le nostre 
energie. Il loro benessere e la 
loro vita sono per noi il motivo 
delle nostre fatiche e del no-
stro lavoro di tutti i giorni, ma 
purtroppo il virus, infido e sub-
dolo, silenzioso e perfido ce ne 
ha portato via diversi che ora 
piangiamo e ai quali dedichia-
mo le nostre quotidiane pre-
ghiere. 

Ma la vita deve proseguire e 
dopo il momento della rabbia e 
del dolore si tratta ora di serra-
re le fila, e fare ricorso alle no-
stre migliori energie per pro-
grammare la prosecuzione ed 
il rilancio di una struttura che, 
nata nella seconda metà 
dell’800, è sempre stata un fio-
re all’occhiello per il nostro ter-
ritorio e vuole continuare ad 
esserlo. Molte e complesse 
sono le problematiche che 
l’Amministrazione della Casa 
di Riposo deve ora affrontare: 
la perdita di diversi ospiti ed il 
venir meno delle relative rette 
mensili pone immediatamente 
la questione dell’equilibrio eco-
nomico che qualsiasi struttura 
di questo tipo deve poter van-
tare e che, nello specifico, il 
“Seghini Strambi e Giulio Se-
gre” ha sempre avuto quale 
suo punto di forza. 

È necessario da un lato pun-
tare sul graduale reintegro de-
gli ospiti, dall’altro, laddove 
possibile e senza mettere in di-
scussione la qualità dell’assi-
stenza, su tutta una serie di ri-
sparmi di costi che in questa 
fase diventano prioritari: in tal 
senso sono state avviate da 
parte dell’Amministrazione di-
verse iniziate atte ad ottenere, 
laddove possibile, significativi 
risparmi di spesa, ottenendo 
comunque risultati certamente 
utili a migliorare la situazione 
finanziaria dell’Ente.  

Non va dimenticato che, 
dall’inizio della pandemia so-
no stati affrontati importanti e 
gravosi impegni di spesa per 
dotare la Casa di Riposo di 
tutti quei dispositivi di prote-
zione individuale divenuti ob-
bligatori, oltre che maggiori 
spese per personale infermie-
ristico specializzato all’inizio 
del focolaio e per tutta la sua 
durata: tali maggiori esborsi 
gravano sull’esercizio in corso 
per svariate decine di migliaia 
di euro. 

Sul fronte dei nuovi ingressi, 
rammentiamo che oramai tutti 
gli ospiti si sono negativizzati e 
tutto il Personale risulta vacci-
nato; l’assistenza sanitaria è 
stata rafforzata con l’assunzio-
ne di un Consulente Medico a 
disposizione delle necessità 
degli ospiti e dei famigliari due 
giorni la settimana.  

Le visite dei parenti sono ora 
possibili in condizioni di sicu-
rezza: occorre solo preventiva 
prenotazione presso la Strut-
tura (si consiglia di telefonare 
dalle ore 9,30 alle 11).  

Confidiamo che queste mi-
sure possano consentire, co-
me sopra rammentato, il gra-
duale reintegro delle presenze 
di tutti coloro che hanno ne-
cessità di entrare nella nostra 

struttura. Si sottolinea infine la 
generosa risposta degli Stre-
vesi all’appello lanciato nei 
giorni scorsi: numerose offer-
te sono state effettuate sia 
presso la struttura, sia me-
diante bonifico sul conto cor-
rente in capo alla Casa di Ri-
poso presso il Banco BPM spa 
di Acqui Terme – IBAN IT36 
B05 0344 7940 0000 0008 
0320, al fine di raccogliere 
fondi finalizzati ad aiutare la 
Struttura in questo difficile mo-
mento. 

 Nel ringraziare Tutti coloro 
che hanno già effettuato una 
donazione, si sottolinea che 
chiunque può contribuire a 
questa raccolta con qualsiasi 
importo perché qualsiasi cifra 
può essere utile per supporta-
re la nostra Casa in questo 
frangente. 

Questo spontaneo aiuto pri-
vato ci si augura possa essere 
al più presto affiancato da 
quello Pubblico: fino ad oggi a 
fronte di innumerevoli RSA su 
tutto il Territorio nazionale col-
pite da eventi come quello che 
abbiamo descritto, per quanto 
a nostra conoscenza, gli aiuti 
da parte dell’Amministrazione 
Pubblica sono stati certamente 
irrilevanti e limitati (perlomeno 
nella Regione Piemonte) alla 
parziale copertura da parte 
delle ASL delle spese sostenu-
te per approvvigionarsi di di-
spositivi di protezione indivi-
duale, di cui così largo uso si è 
fatto a partire dall’inizio del-
l’evento pandemico risalente al 
febbraio 2020.  

È auspicabile che in tempi 
brevi venga messa mano a 
questa complessa problemati-
ca al fine di continuare a ga-
rantire a tutta la Comunità un 
Servizio che riteniamo abbia le 
caratteristiche dell’indispensa-
bilità». 

Strevi • Scrive la presidente Maria Rosa Gandolfo 

“Il futuro della Casa di Riposo  
è legato all’aiuto di tutti”

Sezzadio. Sono in pieno svolgimento a Sezzadio i lavori 
per il posizionamento di quattro telecamere di videosorve-
glianza che sorveglieranno le diverse entrate del paese. 

Il paese fra non molto sarà quindi presidiato da telecamere in-
telligenti, dotate anche di un sistema di lettura targhe che per-
metterà di rilevare attentamente tutte le vetture in ingresso e in 
uscita da Sezzadio, in diretto collegamento con le forze dell’or-
dine.  

Un buon passo avanti verso un paese più sicuro. 

Sezzadio 
In corso l’installazione dei dispositivi 

Gli ingressi del paese 
sorvegliati da telecamere

Strevi. Si intitola “L’aspro 
aroma del cotogno selvatico” 
(“una vita che non si arrende o 
Come in una fiaba”), il nuovo 
romanzo dato alle stampe da 
Elly Ferri, pseudonimo dietro 
al quale si nasconde una scrit-
trice strevese, alla sua prima 
esperienza editoriale di questo 
tipo. Si tratta di un libro breve 
(solo 70 pagine), ma denso di 
emotività, per molti versi catar-
tico, attraverso il quale l’autri-
ce intende aprire idealmente 
un nuovo capitolo della propria 

vita. Quasi a rievocare le at-
mosfere di “Lessico Familiare”, 
il capolavoro di Natalia Gin-
zburg, l’autrice di questo ro-
manzo autobiografico, il primo 
di quella che si annuncia come 
una trilogia di volumi, narra in 
prima persona le vicende della 
propria infanzia, focalizzando 
di volta in volta l’attenzione del 
lettore su diverse figure di rife-
rimento nella storia della sua 
crescita personale, sullo sfon-
do di una Camogli anni Ses-
santa – Settanta. 

Strevi • Primo volume di una trilogia 

Elly Ferri e “L’aspro aroma  
del cotogno selvatico”

Alice Bel Colle. A proposito 
dell’articolo “Tracciabilità del 
Tartufo bianco pregiato del 
Monferrato” apparso a pagina 
19 dello scorso numero del no-
stro settimanale, su contenuti 
fatti pervenire dall’Associazio-
ne Tartufai del Monferrato, 
dobbiamo registrare alcune 
precisazioni, che ci giungono 
dalla viva voce del promotore 
dell’iniziativa della tracciabilità 
del tartufo bianco del Monfer-
rato, Franco Novelli del risto-
rante Vallerana, dal sindaco di 
Pareto, Walter Borreani, e dal 
prof. Vito Rubino, docente di 
Diritto Internazionale presso 
l’Università del Piemonte 
Orientale, che è partner del 
progetto di tracciabilità. 

Franco Novelli sintetizza co-
sì: «Non vorrei che si facesse 
confusione: la nostra iniziativa, 
che ormai da due anni prose-
gue a ritmo serrato, ed è riu-
scita a coagulare attorno a sé 
la partecipazione di ben 20 
Comuni del territorio, sparsi fra 
Alessandrino e Astigiano [ndr: 
Alice Bel Colle, Acqui Terme, 
Morsasco, Malvicino, Momba-
ruzzo, Quaranti, Cassinelle, 
Ricaldone, Orsara Bormida, 
Castel Boglione, Montechiaro 
d’Acqui, Visone, Castelletto 
Molina, Fontanile, Pareto, 
Ponti, Grognardo, Prasco, Tri-
sobbio e Maranzana]. Si tratta 
di un risultato importante, che 
corona un percorso di promo-
zione partito da lontano, addi-
rittura dal 1996, con la prima 
presentazione del nostro Tar-
tufo alla Camera di Commer-
cio di Parigi. Ebbene, questo 
gruppo di Comuni è l’organo 
costituente l’iniziativa, che non 
ha altri artifici, se non i Comu-
ni stessi. L’Università del Pie-
monte Orientale, che è partner 
fondamentale del progetto, si è 
sempre confrontata unicamen-
te con questo organo costi-
tuente, senza dividere le sue 
energie in mille rivoli, ma anzi 
concentrandole unicamente 
sulla linea tracciata ed esposta 
nel corso della giornata di Villa 
Ottolenghi sabato 26 settem-
bre 2020, alla presenza fra l’al-
tro della Regione Piemonte, 
rappresentata dall’assessore 
all’Agricoltura e Cibo, Marco 
Protopapa. Posso anche anti-
cipare che a giorni, questo pro-
getto troverà ulteriore sbocco 
nella costituzione formale di 
una ATS (Associazione Tem-
poranea di Scopo), attraverso 
la quale nel prossimo futuro, 
sempre confidando in una ra-
pida conclusione dell’emer-
genza sanitaria, potremo dare 
vita a importanti eventi promo-
zionali sul nostro territorio, co-
sì da lanciare definitivamente il 
Tartufo Bianco del Monferra-
to». 

Novelli poi precisa che «Nel-
l’ottica di allargare sempre più 
il fronte che deve portare alla 
valorizzazione di questo im-
portante prodotto che con le 
sue peculiarità dovrà essere il 
volano di un prossimo sviluppo 
sociale ed economico del terri-
torio, siamo ovviamente sem-
pre aperti a confrontarci ed 
eventualmente a collaborare, 
nel solco già tracciato, con 
nuovi soggetti e associazioni. 
Va da sé però che tutto questo 
non può significare appropriar-
si del lavoro fin qui compiuto, 
per meri interessi di visibilità o 
convenienza personale. Il ter-
ritorio non ha bisogno di prota-
gonismi e di particolarismi, ma 
di uno sviluppo armonico che 
può essere ottenuto solo re-
mando tutti nella stessa dire-
zione, quella da noi tracciata 
insieme all’Università del Pie-
monte Orientale e con il sup-
porto fondamentale della Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria». 

Anche il sindaco di Pareto, 
Walter Borreani, tirato in ballo 
nell’articolo pubblicato la scor-
sa settimana, vuole dire la sua: 
«Ho aderito sin dall’inizio con-
vintamente a questo progetto, 
promosso da Alice Bel Colle, 
che se ne è fatta capofila dan-
do così valenza istituzionale 
all’intuizione di Franco Novelli, 
e trovando importante suppor-
to scientifico nell’Università del 
Piemonte Orientale. Devo dire 
che come sindaco non appog-
gio nulla di quanto detto nel-

l’articolo, e che anzi, come pri-
mo cittadino non ero neppure 
al corrente del contenuto sot-
toposto al vostro giornale. Ri-
badisco che esiste un solo pro-
getto, quello di cui si è sempre 
scritto. E a dire il vero, l’Asso-
ciazione Tartufai del Monferra-
to non mi ha mai nemmeno 
proposto niente». 

Infine, la parola al professor 
Rubino, in rappresentanza del-
l’UPO (Università del Piemon-
te Orientale). 

«Anche io non posso che ri-
badire con chiarezza che non 
esiste un secondo progetto. 
C’è un solo progetto, quello 
che i sindaci del Monferrato 
hanno promosso, patrocinato 
e coltivato. Sono loro gli unici 
con cui noi, come Università, 
dialoghiamo e abbiamo dialo-
gato, appoggiando in toto il lo-
ro progetto così come ha fatto 
la Camera di Commercio. Cre-
do che l’equivoco sia nato da 
una collaborazione individuale 
avuta dall’associazione con 
una persona, per delle analisi 
che sono prodromiche a que-
sto studio tecnico. Ovviamen-
te da parte nostra non c’è al-
cuna “conventio ad escluden-
dum”: ben vengano le collabo-
razioni perché siamo pronti a 
dialogare con chiunque sul ter-
ritorio voglia collaborare con 
noi. Ma il progetto è uno solo, 
e non si devono fare confusio-
ni con alternative che non esi-
stono, o si rischia di ingenera-
re equivoci che noi non desi-
deriamo». M.Pr 

Alice Bel Colle • Lo chiariscono Franco Novelli, 
Walter Borreani e Vito  Rubino 

Tracciabilità 
del Tartufo Bianco 
del Monferrato: 
il progetto è uno  solo

Morsasco. Proseguono le procedure di im-
munizzazione nei vari “centri vaccinali” del ter-
ritorio. Oltre ad Acqui, nuovi poli vaccinali sono 
stati attivati, per quanto riguarda la bassa Valle, 
a Cassine, Strevi e Rivalta Bormida, a copertu-
ra anche dei paesi limitrofi. In questi giorni so-
no in pieno svolgimento le vaccinazioni rivolte 
alle persone di età compresa fra 70 e 79 anni e 
i ‘richiami’ per gli over 80, c’è chi si organizza 
per rendere più facile la vaccinazione ai propri 
cittadini. Il Comune di Morsasco, per esempio, 
grazie alla sinergia con la Protezione Civile, 
mette a disposizione un servizio di trasporto 
pensato per facilitare coloro che hanno difficol-
tà a raggiungere autonomamente i centri vacci-
nali, a usufruire di un “passaggio” gratuito.  

È sufficiente contattare il Comune. Nella fo-
to, mostriamo appunto il volontario di Protezio-
ne Civile Antonio Negrisolo mentre accompa-
gna una anziana paziente al Movicentro di Ac-
qui. 

Analoga iniziativa è stata assunta anche dal 
Comune di Castelnuovo Bormida. I volontari di 
Protezione Civile locali già da giovedì 8 aprile 
hanno iniziato ad accompagnare i castelnovesi 
che ne fanno richiesta al centro vaccinale di 
Cassine. Per ottenere il “passaggio” basta pre-
notarsi in Comune con tre giorni di anticipo sul-
la data di convocazione. 

L’Amministrazione comunale inoltre ha reso 
noto che «Se qualcuno vuole essere vaccinato 
dal proprio medico, deve semplicemente con-
tattare il medico stesso, che provvederà a fis-
sare l’appuntamento al centro vaccinale di Cas-
sine».

Morsasco e Castelnuovo Bormida 
Con la Protezione Civile 

Un “passaggio” 
al centro vaccinale
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Strevi. Funziona a pieno rit-
mo, già da una decina di gior-
ni, a Strevi, il nuovo centro 
vaccinale, voluto e interamen-
te gestito dal Comune. 

Tutto è nato da un’idea del 
sindaco, Alessio Monti, e dal 
medico condotto Claudio Per-
rone, con l’intento di vaccinare 
quanti più cittadini possibile fa-
cendo in modo di evitare loro 
di compiere trasferimenti in al-
tri Comuni. 

D’altra parte, la popolazio-
ne di Strevi ha un’età media 
piuttosto anziana, e non tutti 
hanno la possibilità di spo-
starsi verso i centri zona per 
sottoporsi all’inoculazione del 
siero. 

Il Comune si è candidato ad 
ospitare un punto di vaccina-
zione attraverso una lettera in-
viata alla Asl, dicendosi pronto 
a farsi carico di tutti i costi per 
realizzarlo e mantenerlo. L’iter 
è partito rapidamente, ed è 
giunto senza intoppi alla con-
clusione.  

Il centro è stato allestito nel 
Borgo inferiore, nei locali del 
circolo Pro Loco “Valle Bormi-
da Pulita”. 

Si tratta di una struttura mo-
derna, costruita pochi anni fa, 
che offre ampi spazi e si pre-
senta dunque ideale per que-
sto scopo. 

All’ingresso, nel cortile inter-
no, è stato ricavato lo spazio 
per il triage, mentre le vaccina-
zioni avvengono in una stanza 
appositamente allestita, da do-
ve poi le persone appena vac-
cinate possono accedere ad 
un altro locale in cui resteran-
no per un quarto d’ora in os-
servazione. 

Le prime vaccinazioni sono 
avvenute venerdì 2 aprile, e si 
ripetono con cadenza regolare 
nei pomeriggi di mercoledì e 
venerdì. 

Nelle sole prime tre giornate 
sono state vaccinate oltre 200 
persone, e il centro è in grado 
di effettuare circa 60-65 vacci-
nazioni ogni pomeriggio, al rit-
mo di una persona ogni tre mi-
nuti (naturalmente in presenza 
di una adeguata quantità di do-
si di vaccino): una quantità più 
che adeguata alle dimensioni 
del paese di Strevi (circa 2000 
abitanti). 

Ovviamente il centro è an-
che punto di riferimento per i 
residenti dei paesi limitrofi. Do-
po aver finito gli over 80 ed es-
sere avanti con la fascia 70-
79, sono già stati chiamati i pri-
mi over 60. 

Il meccanismo funziona tal-
mente bene da meritarsi an-
che un passaggio radiofonico. 
Nel pomeriggio di lunedì 12 
aprile, il sindaco Alessio Monti 
ha illustrato il centro vaccinale 
ai microfoni di “Caterpillar”, il 
popolare programma radiofo-
nico in onda sulle frequenze di 
Rai Radio2. 

«Per venire incontro al terri-
torio ma anche a una popola-
zione piuttosto anziana, abbia-
mo proposto all’Asl locale di 
creare nel territorio comunale 
un mini-hub per l’inoculazione 
dei vaccini Covid alla popola-
zione – ha spiegato Monti, che 
ha aggiunto che il centro ha un 
costo di - circa tremila euro al 
mese: non molti, per aiutare la 
gente a proteggersi dal Covid-
19. Alla Asl abbiamo detto: 
“dateci i vaccini, al resto pen-
siamo noi”».

Strevi • Gestito dal Comune, già oltre 200 i vaccinati 

Il Centro Vaccinale  
in onda su “Caterpillar”

Cassine. A Cassine, imboc-
cando Via Valdanzanotto ed 
inoltrandosi a lungo fra i vigne-
ti ed il bosco delle Sorti sul la-
to esposto al sole vi è un rude-
re diroccato, era la cascina 
della Bortolotta. 

Venne fatta edificare nel 
1800 dalla Siura Richetta e dal 
farmacista Francesco Zoccola 
di Ricaldone, con farmacia a 
Torino. 

Il racconto prosegue con i ri-
cordi di Carlino Olivero. 

«Mio nonno Carlo è nato lì, 
come pure mio padre Guido 
Olivero, classe 1897. E lì ha 
vissuto e lavorato in qualità di 
mezzadro con la sua sposa 
Angela Toselli, 1906. 

Alla fine di un freddo no-
vembre del 1931 sono nato io, 
Carlino. In quella piccola abi-
tazione ho vissuto fino a 24 
anni. Non c’era corrente elet-
trica né acqua corrente. Ave-
vamo un pozzo cisterna ali-
mentato anche da una sorgen-
te che serviva per gli usi più di-
sparati: acqua per la famiglia, 
per abbeverare le bestie, per il 
bucato fatto con la cenere e 
per innaffiare l’orto. 

Ci riscaldavamo con una 
stufa a legna e nel letto, nei 
gelidi e lunghi inverni, con il 
“prete” uno scaldino alimenta-
to dalla cenere ancora incan-
descente. 

Ricordo anche i fiori gelati 
disegnati sui vetri delle finestre 
quando la temperatura scen-
deva sotto zero: era tutto un ri-
camo. 

Per la spesa i miei genitori, 
una volta alla settimana si re-
cavano in paese a Cassine. 
Mia nonna invece abitava nel-
la borgata di Valdanzanotto. 

Per frequentare i primi cin-
que anni delle elementari, ogni 
mattina, da bambino, mi reca-
vo a piedi fino alle scuole di 
Cassine, facendomi compa-
gnia con gli altri bambini della 
vallata. Quando cadeva la ne-
ve, ed allora ricordo ne scen-
deva fino a mezzo metro per 
volta, mio padre apriva un var-
co con l’aratro il bue e la pala, 

per farmi arrivare in tempo alle 
lezioni. Avevamo molti animali 
da accudire: un bue, la capra, 
conigli, galline; quando nasce-
va il vitello la metà era desti-
nata al padrone. 

Negli anni della mia giovi-
nezza, non ho mai fatto ricor-
so al dottore. Solo una volta fui 
assalito da una forte febbre 
che mi spossava. Dopo alcuni 
giorni, mio padre decise di im-
bastire una barella con una ce-
sta, per trasportarmi in paese 
dal Dottor Maccagno, con 
l’aiuto di un altro forte padre di 
famiglia vicino di casa: Persico 
della Marlera; ma nell’attesa io 
mi sfebbrai. 

Nell’età della pubertà iniziai 
ad appassionarmi alla musica. 

Infatti un mio cugino Conti si 
ritrovava coi i suoi amici di Ma-
ranzana, colleghi musicisti nel-
la nostra casa per provare.  

Erano tutti a metà strada.  
Ho iniziato a prendere lezio-

ni di musica e soprattutto di fi-
sarmonica dal Maestro Cresta 
di Maranzana, per ben tredici 
anni. All’epoca era facile pro-
curarsi un buon strumento. 

Nel 1940 scoppia la Guerra. 
Col passare degli anni la si-
tuazione economica italiana 
peggiorava. I miei zii di Geno-
va erano costretti a venire da 
noi in campagna per procurar-
si delle micche di pane e coni-
gli. Noi invece non abbiamo 
mai patito la fame. 

Dopo l’armistizio dell’8 set-
tembre 1943 si sono costituiti i 
primi nuclei di ribelli, bande 
partigiane.  

Mio cugino Conti Lorenzo, 
classe 1920, iniziò con una 
ventina di giovani antifascisti a 
cercare rifugio da noi. A casa 
nostra i partigiani venivano so-
prattutto per scaldarsi, man-
giare e lavarsi. Nella stalla 
adiacente la nostra cascina al 
tepore delle bestie dormivano 
sulla paglia.  

 Ricordo che mia madre era 
affaccendata a far asciugare 
gli indumenti e le calze bagna-
te dei partigiani. Quando qual-
cuno di loro aveva la febbre, 

sempre mia mamma si occu-
pava di curarlo nel mio letto, 
ed io mi trasferivo nella stalla 
insieme a quei giovani.  

Nelle vicinanze c’era anche 
un cascinotto, con due stanze, 
detto La Vignazza, altro luogo 
di rifugio. Per sfamare tutto 
quel gruppo di giovani ribelli, 
mio padre decise di costruire 
un forno esterno per la cottura 
del pane. Certo, a causa delle 
numerose spie, non potevamo 
fare grandi acquisti di pane in 
paese, non giustificabili per la 
nostra piccola famiglia. 

Spesso sui tredici anni, re-
candomi a studiare musica a 
Maranzana, venivo fermato 
dall’Altolà dei partigiani dislo-
cati nei vari cascinotti: d’Ri-
nald, an Gateri. 

Durante un rastrellamento i 
partigiani presero due giovani 
fascisti di leva. Furono blocca-
ti e trattenuti in ostaggio nella 
mia abitazione. Ricordo che, 
con uno di loro, abbiamo suo-
nato la fisarmonica per tutto il 
tempo». 

Per i lunghi mesi della lotta 
partigiana contro il nazifasci-
smo, tra l’8 settembre 1943 e 
il 25 aprile 1945, la cascina 
della Bertolotta fu luogo di rifu-
gio per i giovani partigiani che 
operarono in queste vallate. 

La famiglia di Carlino Olive-
ro, come molte altre, corse 
gravissimi rischi per l’impegno 
nell’assistere i pratigiani: la fu-
cilazione immediata, la depor-
tazione, l’incendio della casa.  

Eppure non si tirarono mai 
indietro. Ci chiediamo: “Perché 
lo fecero?” 

Nel 1981 venne assegnato 
un diploma di riconoscimento 
a Guido Olivero dall’ANPI per 
il contributo offerto dalla sua 
famiglia alla Resistenza. 

Oggi nel 2021 l’ANPI di Cas-
sine ringrazia Carlino Olivero 
per i preziosi ricordi di un tem-
po tragico, per la sua maestria 
nell’arte della fisarmonica e 
per il suo carattere tenace, 
creativo ed empatico con tutta 
la comunità. (Ha collaborato:  

ANPI sez. Cassine) 

Cassine • Verso il 25 Aprile 

I luoghi della memoria:  
la cascina Bertolotta

Orsara Bormida. Con i primi mesi del nuovo 
anno ad Orsara Bormida sono terminati i lavori 
che l’Amministrazione comunale del sindaco 
Stefano Rossi aveva preventivato per la riqua-
lificazione del salone comunale e dell’area an-
tistante. Si tratta di un contributo del Gal-Borba, 
come già accennato dal Sindaco tempo addie-
tro. «Lavori importanti di restyling, così da ren-
dere la struttura polifunzionale, fruibile per qual-
siasi occasione per il paese; ad esempio, con-
vegni piuttosto che concerti, oppure mostre, riu-
nioni della Coldiretti e quant’altro».  

Da segnalare i lavori di sistemazione della 
pavimentazione del piccolo piazzale attiguo, co-
sì come l’installazione di fioriere in mattoni. Di 
particolare pregio, al centro dello spiazzo, un 
mosaico con la raffigurazione dello stemma del 
Gonfalone di Orsara. Già terminati invece, negli 
ultimi mesi del 2020, i lavori di ristrutturazione 
del peso comunale, ovvero insieme al salone di 
cui sopra «la nostra vetrina di accoglienza per 
chi arriva in paese», continua il Sindaco. Così 
come di fronte, attraversando la strada, è stato 
effettuato un prolungamento del marciapiede 
comunale lungo via Morazza, donando all’inte-
ra area una pregevole pulizia e decoro alla vi-
sta. Altra notizia importante, la più recente in or-
dine di tempo, riguarda l’inizio «dei lavori rifaci-
mento del tetto della chiesa parrocchiale di San 
Martino, grazie al contributo dell’8 per mille, ma 

anche alla grande generosità degli Orsaresi, e 
non. Un gesto di enorme pregio e da rimarca-
re». Di grande importanza anche i discorsi ri-
guardo la viabilità, messa a dura prova nel 2019 
dopo gli eventi alluvionali di fine anno. Il Comu-
ne nei mesi scorsi è intervenuto per risolvere 
problemi legati alla sicurezza di alcuni tratti stra-
dali, come «la posa in opera di gabbioni con an-
nesso guard rail in regione Moglia, oltre a vari 
asfalti e sistemazione del manto stradale lungo 
diverse vie comunali».  

Orsara che, va ricordato, pagò un conto mol-
to salato a seguito delle frane e delle strade in-
terrotte che martoriarono il proprio territorio, con 
annessi ordini di evacuazione per le famiglie 
nelle zone più colpite. D.B.

Orsara Bormida 
Con contributo del Gal-Borba 

Terminata riqualificazione 
nell’area del salone 
Comunale

Carlino Olivero

Sezzadio. Il Comitato Croce 
Rossa di Cassine rende noto 
che domenica 18 aprile, a par-
tire dalle ore 8 e fino alle ore 
12, in piazza della Libertà a 
Sezzadio sarà presente una 
autoemoteca per effettuare un 
pubblico prelievo di sangue.  

Le operazioni di raccolta 
sangue sono aperte a tutti e si 
svolgeranno nel pieno rispetto 
del distanziamento personale 
e di tutte le altre normative per 
limitare la diffusione del virus 
Covid-19. 

Tutti sono invitati a parteci-
pare. 

Sezzadio • Domenica 18 aprile in piazza della Libertà 

Pubblico prelievo di sangueIl mosaico con lo stemma del Comune

Strevi. Dopo la radio, anche la televisione si è occupata del-
l’iniziativa del Comune di Strevi. Nella mattinata di mercoledì 
14 aprile, il sindaco Alessio Monti è stato protagonista di un 
collegamento in diretta nel corso di “L’Aria che tira”, la popo-
lare trasmissione di “La7”, che con la conduzione di Myrta Mer-
lino ogni giorno racconta e analizza elementi di economia, po-
litica e attualità. 

Nel corso del collegamento, il sindaco Monti ha sottolinea-
to come, dopo l’ottima partenza, la vaccinazione al punto di 
Strevi abbia subito una battuta d’arresto inattesa, dovuta uni-
camente alla carenza di dosi.  

«Nonostante i nostri sforzi per la giornata di oggi, che avreb-
be dovuto essere dedicata alla vaccinazione, siamo riusciti a 
reperire soltanto una fiala, corrispondente a 10 dosi. È chiaro 
che in questo modo non si può fare molto…».

Collegamento nel corso 
di “L’Aria che tira”, su La7 

Dopo la radio 
a Strevi arriva la tv…  
ma non le dosi di vaccino
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Visone. «Sono settimane di 
lavoro molto intenso, tra pro-
getti futuri che speriamo veda-
no presto la luce e il monito-
raggio dei vaccini».  

Esordisce così il sindaco di 
Visone Manuela Delorenzi, de-
lineando la situazione attuale 
nel proprio paese. Da una par-
te una serie di lavori – progetti 
sarebbe più corretto dire – in 
fase di studio ma con buone 
probabilità di riuscita. Dall’altra 
la campagna di vaccinazione, 
l’unico strumento in grado di 
garantirci un futuro più roseo.  

Partendo dal primo argo-
mento, il Sindaco continua: «È 
un momento di grandi oppor-
tunità, in cui è possibile pianifi-
care il futuro con fiducia. Ab-
biamo partecipato ad una se-
rie di finanziamenti nella spe-
ranza che ciò porti a qualcosa 
di fruttuoso. Per esempio, in 
progetto abbiamo il recupero e 
la messa in sicurezza dell’asi-
lo don Lucio Chiabrera, all’in-
terno di un contributo che sca-
de il mese prossimo. Sarebbe-
ro lavori di messa in sicurezza 
antisismica, con rifacimento 
del tetto, e contemporanea-
mente l’ottimizzazione energe-
tica della struttura con la sosti-
tuzione dei serramenti. Inter-
venti simili a quelli effettuati 
qualche anno fa presso la 
scuola elementare e materna. 
Le caldaie, invece, in questo 

caso sono già state sostituite 
nel 2019 e non necessitano di 
ritocchi. Il progetto attualmente 
è in fase di svolgimento, la sti-
ma dei costi totali è ancora in 
fase di valutazione, ma certa-
mente la nostra idea sarebbe 
quelle di cofinanziarne buona 
parte».  

Tornando al discorso inizia-
le, la possibilità di programma-
re il 2021 e gli anni a venire su 
basi solide è data anche da un 
altro fattore. «La proposta del-
la Regione di dedicare e desti-
nare una parte dei fondi del 
Recovery Fund anche per pro-
getti sul territorio ci dà la pos-
sibilità di cercare nuove pro-
spettive e soluzioni per realtà 
locali come le nostre. Per que-
sto, a livello di unione, tra i co-
muni dell’Unione Montana “Tra 
Langa e Alto Monferrato” (di 
cui fanno parte, oltre a Visone, 
Cassinelle, Grognardo, Prasco 
e Malvicino, ndr) ci stiamo im-
pegnando alacremente negli 
ultimi giorni nel tentativo di 
avanzare proposte che possa-
no essere prese in considera-
zione».  

Tante le idee, che merite-
rebbero uno spazio a parte e 
sulle quali torneremo a parlar-
ne nei prossimi numeri.  

Quindi un commento sul se-
condo argomento all’ordine del 
giorno. La questione vaccini.  

«A Visone la situazione a li-

vello di numeri è confortante, 
una grossa parte degli over 80 
è stata vaccinata ma si può 
sempre fare meglio. A differen-
za di altri paesi che riescono a 
vaccinare sul proprio territorio, 
noi al momento non riusciamo 
farlo perché il nostro ambula-
torio medico non ha le caratte-
ristiche richieste che servono 
per diventare Centro Vaccina-
le. Per esempio, si dovrebbe 
garantire la presenza di un in-
gresso e di un’uscita dalla 
struttura separate tra di loro, e 
per il nostro ambulatorio pur-
troppo non è così. Stiamo però 
facendo dei ragionamenti per 
permettere ai nostri residenti di 
recarsi a Rivalta o a Strevi, che 
invece posseggono degli hub 
funzionali e perfettamente a 
norma. Ci stiamo impegnando 
molto per velocizzare il più 
possibile la macchina dei vac-
cini. A tal proposito volevo rin-
graziare per l’aiuto indispensa-
bile la dottoressa Sandra Prei-
te. Infaticabile e sempre dispo-
nibile. Fin dall’inizio ha creduto 
nell’importanza dei vaccini e 
sono settimane che si spende 
giorno dopo giorno verso il 
prossimo», continua Manuela 
Delorenzi, che poi conclude: 
«Il mio obiettivo come Sindaco 
è quello di far vaccinare tutti il 
prima possibile. Speriamo 
davvero in un’estate più sere-
na». D.B.

Ponzone. Il sindaco di 
Ponzone geom. Fabrizio Ival-
di  vuole nuovamente sensi-
bilizzare i frontisti alle strade 
pubbliche (i cui appezza-
menti e proprietà sono diret-
tamente adiacenti alle strade 
pubbliche) di mantenerne il 
decoro e soprattutto la sicu-
rezza  e al riguardo, nella 
giornata di sabato 10 aprile 
ha emanato un ordinanza e 
un avviso. 

Nell’avviso scrive il Sindaco: 
«Gent.mi Cittadini. Con la pre-
sente Vi comunico che ormai 
da diversi anni questa Ammini-
strazione ha segnalato più vol-
te non solo verbalmente, ma 
anche mediante avvisi alla cit-
tadinanza e a mezzo stampa, 
quanto sia importante rispetta-
re l’ordinanza sindacale alle-
gata alla presente comunica-
zione, emessa in data 10 apri-
le, che richiama quella vigente 
fino a poco tempo fa. 

Ringrazio quanti prontamen-
te si sono attivati per mettere 
in sicurezza la loro proprietà e 
li invito a non ritenersi “ama-
reggiati” se tante altre persone 
ignorano l’importanza di quan-
to sottolineato dal Responsa-
bile del Servizio. 

Ormai è noto a tutti che il 
problema delle nevicate copio-
se, del vento ed il riversamen-
to degli alberi sulla carreggiata 
stradale non fa altro che crea-
re problemi a chi effettua lo 
sgombero della neve e a chi 
transita sulla strada. 

Oltre ai rischi per i cittadini, 
ciò genera costi per questa 
Amministrazione, che si vede 
costretta a sostituirsi ai pro-
prietari negligenti che non fan-
no quanto loro richiesto. 

Costi che vengono poi inevi-
tabilmente a gravare sui citta-
dini stessi o che impegnano 
somme che si potrebbero ave-
re in disponibilità per ulteriori 
servizi alla comunità. 

Come Sindaco avrei il pia-
cere che ogni singolo cittadino, 
che fino ad ora ha “dribblato” 
le proprie responsabilità, riflet-
tesse sui rischi in cui potrà in-
correre in caso di caduta di un 
albero sulla carreggiata stra-
dale: - autovettura colpita con 

decesso di persone; - intralcio 
alla viabilità, con conseguenti 
ritardi in caso di transito di 
mezzi di soccorso; - sospen-
sione temporanea dei servizi 
di sgombero neve o, peggio 
ancora, il mezzo sgombero ne-
ve interessato dalla caduta 
dell’albero con infortunio al 
conducente del mezzo. 

Chi prontamente ha agito 
cogliendo l’importanza di 
quanto ordinato dal Comune, 
sicuramente non deve essere 
amareggiato, ma sicuro che la 
scelta effettuata lo mette al ri-
paro dai rischi legali sopra evi-
denziati. 

Per tutti gli altri esiste anco-
ra la possibilità di attivarsi 
prontamente per risolvere il 
problema delle piante e tutela-
re la propria persona, senza 
incorrere in rischi legati alla re-
sponsabilità individuale. 

Da parte mia, non ho an-
cora provveduto a persegui-
re con forme disciplinari chi 
non rispetta le Norme, ma vi-
sto quanto è successo du-
rante lo scorso autunno per 
le raffiche di vento, e duran-
te l’inverno per la neve, mi 
auguro che questo appello 
riesca a trasmettere il mes-
saggio che è indispensabile 
intervenire. 

Ai ritardatari rimane un pe-
riodo utile fino al prossimo au-
tunno per iniziare i lavori di 
messa in sicurezza nelle loro 
proprietà. 

Gli uffici comunali ed il sot-
toscritto rimangono a disposi-
zione per l’eventuale emissio-
ne di ordinanze nel caso ne-
cessitasse la chiusura tempo-
ranea delle strade per effettua-
re gli interventi. 

Deve però essere evidente 
a tutti che, trascorso l’autunno, 
si procederà con il monitorag-
gio di chi ha nuovamente igno-
rato l’ordinanza e i funzionari 
preposti saranno autorizzati a 
procedere nei loro confronti 
con le sanzioni previste dalla 
legge. 

Fiducioso di una favorevole 
collaborazione, porgo cordiali 
saluti». 

E nell’ordinanza, la nº 8, Or-
dina. «Ai proprietari dei fondi 

confinanti con le strade di qua-
lunque tipo esistenti nel territo-
rio comunale di Ponzone; 
− entro il giorno 10 Settem-

bre del corrente anno di effet-
tuare il taglio e lo sgombero 
delle piante esistenti (fino ad 
una altezza minima di sago-
ma di metri 4) nella fascia di 
metri 3 (tre) a confine con le 
strade; − entro il giorno 10 
settembre del corrente anno 
di tagliare i rami delle pianta-
gioni o siepi in essere che si 
protendono nella sede stra-
dale e/o pertinenziale (fino ad 
un altezza minima di sagoma 
di metri 4) in stato tale da 
creare pericolo per la sicurez-
za della circolazione; − ri-
muovere nel più breve tempo 
possibile, in caso di intempe-
rie, nevicate, gelate, intense 
precipitazioni od altre cause, 
gli alberi o i rami di qualsiasi 
dimensione che vengano a 
cadere sulla sede stradale 
e/o pertinenze. 

Avverte. Che ai trasgresso-
ri verrà applicata la sanzione 
amministrativa del pagamento 
da 155 euro ad 624 euro, non-
ché la sanzione accessoria 
dell’obbligo dell’esecuzione 
dei lavori sopra indicati. 

Da’ atto.  Che il Responsa-
bile del Procedimento è il Co-
mandante Polizia Locale Ro-
berto Giardini, dipendente di 
questo Comune in qualità di 
Responsabile del Comando 
medesimo; che avverso il pre-
sente provvedimento, e dalla 
data di pubblicazione, sono 
esperibili i seguenti ricorsi; - 
amministrativo al T.A.R. della 
Regione Piemonte entro giorni 
60; - straordinario al Presiden-
te della Repubblica entro gior-
ni 120; 

Dispone. La pubblicazione 
di copia del presente atto al-
l’Albo Pretorio Comunale e 
nei luoghi di pubblica affissio-
ne; la notifica dell’ordinanza al 
Comando Stazione Carabinie-
ri di Ponzone, al Comando di 
Polizia Municipale sede, ai 
quali è demandato il compito 
della sorveglianza sull’appli-
cazione della presente, non-
ché agli altri Enti e uffici inte-
ressati.

Ponzone. Come un po’ in 
tutto il territorio, nel giro di una 
decina di giorni anche a Pon-
zone si sono alternate, irritual-
mente, le quattro stagioni. 

Il 31 marzo ecco, nelle zone 
assolate, di primo pomeriggio, 
temperature ben oltre i 20 gra-
di e un sole a dir poco irresisti-
bile. Tale da costringere a cer-
care negli armadi le magliette 
con le maniche corte. E a tra-
scurare la stufa a legna. 

Poi ecco, secondo il tempo 
ordinario, l’atteso risveglio ve-
getale, le fioriture spettacolari 
dei ciliegi e la comparsa, bene 
augurante, delle prime foglioli-
ne verdi, prima su arbusti e poi 
sulle piante d’alto fusto. 

In coincidenza con la fine 
dei giorni pasquali si è quindi 
verificato un brusco ritorno in-
vernale, con tanto di caduta di 
sparuti fiocchi di neve e una 
pesante gelata, quella sì fero-
ce, che si è fatta sentire non 
sono in Langa e Monferrato, 
ma per tutto il Piemonte. 

Autunnale il fine settimana 
10/11 aprile, con tanta pioggia 

e tanta nebbia. Quasi si fosse 
tornati a novembre. Con l’umi-
dità pronta ad entrarti nelle os-
sa.  

Scherzi di un tempo impre-
vedibile 

*** 
La variabilità non impedisce, 

però, al paese di prepararsi 
per l’estate. Con tanto di “puli-
zie” prepasquali nel centro del 
paese, realizzate - anche tra-
mite il contributo di operose 
maestranze volontarie.  

Spazzate la piazza centrale 
e le vie del concentrico, rimos-
sa la ghiaia accumulata nei 
mesi scorsi, si è proceduto an-
che alla risistemazione del mo-

numento ai Caduti, e - soprat-
tutto - al sostanziale rinnovo 
della balaustrata che si sporge 
sul Belvedere del Monviso e di 
tutta la catena alpina. Così che 
il balcone è stato opportuna-
mente ritinteggiato, rinforzato 
e ridisegnato con calce e ce-
mento, nei suoi pilastrini, e re-
so più grazioso dalla colloca-
zione di un corredo di vasi che 
tra poco accoglieranno terra e 
fiori. Il tempo delle vacanze 
non è lontano. 

E il paese si prepara ad ac-
cogliere, come da tradizione, i 
tanti ospiti, come sempre in 
cerca di refrigerio dalla calura 
estiva.

Visone • Molte le opere in fase di studio 

Il sindaco Delorenzi 
al lavoro su progetti e vaccini

Ponzone • Mentre imperversa una variabilità 
climatica davvero con pochi precedenti  

Il paese si fa bello 
aspettando 
il turismo dell’estate

Ponzone • Ordinanza e avviso del sindaco Fabrizio Ivaldi 

Taglio piante e rami 
nelle scarpate stradali

Acqui Terme. Pubblichiamo 
la mappa dei comuni piemon-
tesi, della nostra zona, sulla si-
tuazione Covid-19. 

I dati, dell’Unità di Crisi Co-
vid della Regione Piemonte, 
pubblicati sono aggiornati al-
le ore 18.30 del 13 aprile 
2021.  

Acqui Terme 38 (erano 45 il 
6 aprile), Alice Bel Colle 1 (1), 
Belforte Monferrato  4 (1), Ber-
gamasco 3 (3), Canelli 65 (39), 
Carpeneto  1 (4), Casaleggio 
Boiro  0 (1), Castelnuovo Bor-
mida  2 (1), Castelletto d’Orba  
1 (4),  Cremolino  2 (0), Lerma  
2 (1), Moasca 4 (4), Molare  0 
(0), Montaldo Bormida  0 (2), 
Mornese  0 (0), Morsasco  5 
(1), Orsara Bormida  1 (3), 
Ovada  13 (18), Rivalta Bormi-
da 4 (3), Rocca Grimalda  3 
(3), San Cristoforo  5 (6), San 
Marzano Oliveto 5 (3), Sessa-
me  0 (0), Sezzadio  8 (8), Sil-
vano d’Orba  2 (2), Strevi  16 
(6), Tagliolo Monferrato 3 (7), 

Trisobbio 0 (0), Vinchio  0 (0). 
Unione Alto Monferrato 

Acquese, 3 comuni: Cassine 
8 (8), Castel Rocchero 0 (0), 
Ricaldone 1 (2). 

Comunità Collinare Vigne 
& Viti, 12 comuni: Bruno  1 (1), 
Calamandrana  3 (9), Castel-
letto Molina  0 (0),  Castelnuo-
vo Belbo  2 (0), Cortiglione  0 
(0), Fontanile 0 (1), Incisa Sca-
paccino  2 (0), Maranzana  0 
(0), Mombaruzzo  0 (2), Nizza 
Monferrato 33 (38), Quaranti  0 
(0), Vaglio Serra  1 (0).  

Unione Montana tra Langa 
e Alto Monferrato, 5 comuni: 
Cassinelle  0 (1), Grognardo 0 
(0), Malvicino  1 (0), Prasco 1 
(2), Visone  3 (2). 

Unione Montana Alto Mon-
ferrato Aleramico, 4 comuni: 
Bistagno  8 (5), Castelletto 
d’Erro  0 (0),  Ponzone 0 (0), 
Terzo  3 (3). 

Unione Montana Suol 
d’Aleramo, 10 comuni: Carto-
sio  5 (1), Cavatore  0 (3), De-

nice  0 (0), Melazzo  0 (0), Me-
rana  0 (0), Montechiaro d’Ac-
qui  14 (17), Morbello  0 (1), 
Pareto  0 (0), Ponti  4 (5), Spi-
gno Monferrato 0 (0). 

Unione Montana Langa 
Astigiana Val Bormida, 14 
comuni: Bubbio 3 (5), Cassi-
nasco  6 (5), Castel Boglione  
0 (0), Cessole  1 (1), Loazzolo  
0 (0), Mombaldone 0 (0), Mo-
nastero Bormida  4 (5), Monta-
bone  3 (3), Olmo Gentile 0 (0), 
Roccaverano 0 (0), Rocchetta 
Palafea  3 (1), San Giorgio 
Scarampi  0 (1), Serole 0 (0), 
Vesime  1 (6).  

Unione Montana Alta Lan-
ga, 38 comuni, di cui della no-
stra zona: Perletto 0 (0), Cor-
temilia 21 (22), Bergolo 0 (0), 
Castino  2 (1),  Bosia 0 (0), 
Cossano Belbo 0 (4), Roc-
chetta Belbo 0 (0), Santo Ste-
fano Belbo 25 (49), Pezzolo 
Valle Uzzone 0 (0), Castelletto 
Uzzone 0 (0), Gottasecca 0 
(0). G.S.

Dati dell’Unità di crisi della Regione Piemonte 

Covid-19: continua il calo dei positivi 
nei Comuni della nostra zona
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Montechiaro d’Acqui. «Sa-
bato 10 aprile – spiega il vice-
sindaco Marina Levo - sono 
iniziate le vaccinazioni presso 
il nuovo Centro Vaccinale or-
ganizzato nei locali della pale-
stra comunale di Bistagno, do-
ve confluiranno i pazienti dei 
medici di famiglia, dott. Garro-
ne, dott. Cazzuli e dott. Ansel-
mi, coadiuvati dal volontario 
dott. Repetto. Pertanto verran-
no vaccinati, in una sede più 
vicina, i pazienti di Bistagno, 
Ponti, Denice e Montechiaro.  

Il Comune di Montechiaro, 
insieme a Denice e Ponti, ha 
fornito volontari, sia della Pro-
tezione Civile che della Miseri-
cordia, e mezzi, in caso di ne-
cessita di trasporto di persone 
impossibilitate a muoversi au-
tonomamente. Il Centro Vacci-
nale è stato inaugurato alla 
presenza del vice presidente 
della Regione Piemonte, Ca-
rosso, dell’assessore all’agri-
coltura, Protopapa e dell’as-
sessore Gabusi, dei dottori 
Sasso e Arena, dirigenti del-
l’ASL. Nel corso del primo we-
ek end di vaccinazioni sono 
stati somministrati vaccini alla 
fascia di età dai 70 ai 79 anni 
ed il prossimo fine settimana si 
continuerà, fino a che saranno 
disponibili dosi da iniettare». 

«Un ringraziamento va fatto 
– conclude il vice sindaco di 
Montechiaro d’Acqui - ai sin-
daci dei Comuni coinvolti: Ro-
berto Vallegra, sindaco di Bi-
stagno, Piero Roso, sindaco di 
Ponti, Matteo Monti, sindaco di 
Montechiaro d’Acqui, Fabio 
Lazzarino, sindaco di Denice, 
Anselmo Levo sindaco di Ca-
stelletto d’Erro e Mario Morena 
sindaco di Cartosio. Un ulte-
riore ringraziamento alle forze 
dell’ordine di Bistagno, ai vo-
lontari dei vari gruppi di prote-
zione civile, ai volontari della 
Misericordia e a tutti coloro 
che hanno dato il loro contri-

buto, sia nel lavoro ammini-
strativo, sia nella somministra-
zione (alcune infermiere pro-
fessionali), che nella acco-
glienza dei soggetti più fragili».  

In questi giorni il Comune di 
Montechiaro d’Acqui mette a 
disposizione un servizio di pre-
notazione per coloro che an-
cora non hanno potuto inserir-
si nelle liste vaccinali e proce-
dere quindi speditamente nella 
immunizzazione: i cittadini po-
tranno tranquillamente rivol-
gersi agli uffici comunali qualo-
ra si trovassero in difficoltà nel-
la procedura. «La vaccinazio-
ne resta l’unica arma realmen-
te efficace per combattere il vi-
rus e tornare alla vita serena 
che scorreva nei nostri piccoli 

paesi prima del Covid - affer-
ma il sindaco Matteo Monti - 
purtroppo anche noi abbiamo 
pagato un caro prezzo alla 
pandemia, con un elevato nu-
mero di malati e purtroppo an-
che delle vittime tra persone 
anziane e non solo. Pertanto 
tutti i Montechiaresi possono 
vaccinarsi celermente presso i 
centri del territorio e presto 
questa situazione potrà esse-
re affrontata con maggiore se-
renità. Questa è senza dubbio 
una occasione per unire le for-
ze e vincere la pandemia che 
sta mettendo a dura pro a la 
tenuta sociale di tutto il Paese, 
fin nel nostro territorio e nei più 
piccoli comuni della Vallebor-
mida».

Montechiaro d’Acqui • Dal paese e dalla Valle Bormida 

Supporto organizzativo e logistico  
al Centro Vaccinale di Bistagno

Ponzone. La seconda pri-
mavera sotto il tallone del virus 
Covid-19 è entrata in vigore… 
Come in vigore sono, tutt’ora, 
le restrizioni che attanagliano 
non solo la penisola italiana 
ma, in diversa misura, tutto 
l’orbe terraqueo.  

Nella nuova stagione, quel-
la della annuale rinascita, an-
che Ponzone rimane, da diver-
se settimane, sotto un non au-
spicabile colore rosso. 

Questo territorio montano è 
ed è stato, fino a oggi, un’oasi 
in mezzo a una tempesta di 
sabbia. La maledetta pande-
mia ha inciso, marginalmente, 
sull’esteso comprensorio co-
munale e, mentre viene redat-
to questo articolo, la mappa in-
terattiva della Regione Pie-
monte, segnala zero casi in at-
to. 

Una buona notizia, speran-
do che tale rimanga fino alla 
cessazione di questo periodo, 
decisamente, disastroso. Ma 
se si ripercorrono i quattordici 
mesi addietro anche Ponzone 
ha subito, grevemente, le con-
seguenze del nuovo flagello. 

L’Amministrazione comuna-
le, senza altisonanti dichiara-
zioni o proclami, ha cercato, 
fattivamente, di alleggerire ai 
propri cittadini il fardello delle 
necessarie coercizioni sanita-
rie.  

Da una parte la struttura 
scolastica e l’asilo, tra una 
concessione governativa di 
apertura e un obbligo di chiu-
sura, hanno dato prova di un 
ottimo funzionamento e la di-
stribuzione di aiuti alimentari, 
ai soggetti più bisognosi, non 
si è mai interrotta, nonostante 
gli aiuti statali, arrivati all’inter-
no del primo anno pandemico, 
si siano dispersi in questo 
2021. Pertanto l’Amministra-
zione comunale ha continuato 
il predetto ausilio con fondi 
propri. Fondi che sono stati de-
stinati anche alla concessione 
gratuita sia dei buoni mensa 
che del trasporto scolastico 

degli alunni elementari e del-
l’asilo. Improcrastinabili elargi-
zioni che, ulteriormente, hanno 
depauperato le già assottiglia-
te casse comunali. 

Un occhio di riguardo anche 
per le sofferenti attività com-
merciali del territorio che han-
no subito prolungate chiusure 
e verso le quali il Comune è in-
tervenuto con una rimodula-
zione della decisamente invisa 
tassa sui rifiuti. 

Un ulteriore passo in avanti 
è la richiesta di istituire, pres-
so il grande spazio pubblico 
comunale della “Società”, di un 
Centro di Vaccinazione coordi-
nato dal Municipio in collabo-
razione con altri comuni del 
comprensorio acquese attra-
verso la preziosa presenza dei 
sempre più indispensabili e 
apprezzati medici di famiglia.  

Se questo fattivo progetto 
trovasse, a breve, l’approva-
zione della Regione Piemonte 
darebbe un impulso, non di se-
condaria importanza, alla co-
pertura vaccinale della popola-
zione (con alta media anagra-
fica) del territorio ponzonese e 
non solo… 

In questi mesi di buio (non 
solo astronomico!) Ponzone si 
è arroccato sulle sue cime ver-
so le quali sono risalite decine 

e decine di persone che han-
no scelto tali luoghi per tra-
scorrere una realtà epidemica 
all’interno di una maggiore li-
bertà ambientale. Riscopren-
do, magari, alcuni valori di 
amicizia e collaborazione di-
spersi nei meandri delle com-
presse strutture cittadine. 

Il lungo tunnel di questo in-
verno umano non è ancora fi-
nito: all’inizio abbiamo proce-
duto a tentoni, nell’assoluta 
oscurità. Poi è giunta la fioca 
candela delle restrizioni sani-
tarie e delle prime scoperte 
scientifiche. Abbiamo prose-
guito alla luce di lanterne a 
olio, giunte con la codificazio-
ne dei primi vaccini. Ora delle 
buone lampade elettriche, sta-
bilite dalla campagna vaccina-
le in corso, illuminano, più 
chiaramente, il percorso. E 
l’uscita del tunnel è indicata da 
alcuni, tenui bagliori. 

Attenzione però! Questa 
sterminata galleria è ancora 
disseminata di oscuri vicoli cie-
chi e sbagliare la direzione 
porterebbe a un ennesimo, 
inevitabile disastro.  

Cerchiamo di tenere costan-
temente in alto la luce della ra-
gione e del buon senso. La mi-
gliore illuminazione che indica, 
sempre, la via corretta! a.r. 

Ponzone • Bagliori in fondo al tunnel  

Un Centro Vaccinale coordinato dal  Comune

Spigno Monferrato. Senza 
alcuna cerimonia ufficiale, nel 
più stretto rispetto delle nor-
mative vigenti atte al conteni-
mento e la prevenzione della 
pandemia, da qualche giorno, 
tre panchine rosse sono state 
installate nel concentrico e più 
precisamente sotto i portici di 
piazza Garibaldi davanti all’in-
gresso del Municipio, in piazza 
IV Novembre nei pressi delle 
Scuole Elementari “Generale 
Paolo Spingardi” e nei giardini 
“Dottor Giovanni Debernardi”. 
«Così l’Amministrazione co-
munale di Spigno e la Pro Lo-
co - spiega la Pro Loco di Spi-
gno Monferrato 2014 - hanno 
aderito alla campagna di sen-
sibilizzazione per il contrasto e 
la lotta ad ogni forma di violen-
za verso le donne nell’ambito 
del progetto nazionale “Pan-
chine Rosse” voluto dagli Sta-
ti Generali delle Donne negli 
anni scorsi.  

Già in tante città italiane, da 
nord a sud, sono state installa-
te panchine rosse, posizionate 
in luoghi dove le persone si in-
contrano, si fermano a dialo-
gare, diventando simbolo di 
non violenza e “monumento ci-
vile”, che invitano a riflettere, a 
non dimenticare, a mantenere 
alta l’allerta e sono idealmente 
occupate da una presenza in-
visibile, quella delle tante don-

ne che hanno perso la vita, vit-
time di violenza (impressio-
nante il numero delle donne 
che, nel 2020, in Italia, sono 
state vittima di femminicidio, 
basta aprire il link https://fem-
minicidioitalia.info/lista/2020 e 
sii rimane sconvolti).  

Su ognuna delle tre panchi-
ne è stata scritta una frase dal 
significato che fa meditare co-
lui che la legge, nello specifi-
co: “Rispettare e ascoltare le 
donne vuol dire lavorare per 
rendere migliore la nostra so-
cietà (cit. Sergio Mattarella – 8 
marzo 2021)”, “La violenza 
non è forza ma debolezza (cit. 
Benedetto Croce) e “La violen-
za è l’ultimo rifugio degli inca-

paci (cit. Anonimo)».  
Per l’occasione, il Sindaco 

Antonio Visconti ha dichiarato 
“La violenza familiare in alcuni 
casi è manifestazione di pato-
logia della coppia, nonché di 
atteggiamento violento di uno 
dei partner, in cui la parte per-
dente, lasciata sola, cerca, con 
la violenza, per vendetta, di “ri-
mediare”, di vendicarsi, ma il 
“rimedio” è molto peggiore del-
l’abbandono, è inaccettabile”. 

Maria Edvige Picollo, cofon-
datrice e da ben 27 anni, pre-
sidente della Sezione Comu-
nale dell’AVIS di Spigno Mon-
ferrato, ha ribadito “Condanno 
con forza ogni forma di violen-
za sia essa fisica, verbale o 
psicologica nei confronti delle 
donne, perpetrata dai loro ma-
riti, compagni, fidanzati, padri 
o fratelli. Mi fa piacere che an-
che a Spigno sia stata pro-
mossa l’iniziativa “Panchine 
Rosse” per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica su questo gra-
vissimo problema”. 

Infine Angelo Rubba, presi-
dente della Pro Loco ha affer-
mato “La Pro Loco, unitamen-
te all’Amministrazione comu-
nale ha voluto dar vita e parte-
cipare all’iniziativa “Panchine 
Rosse” con il fermo intento di 
condannare l’inaccettabile fe-
nomeno della violenza sulle 
donne”.

Cartosio. Nella serata di 
martedì 6 aprile si è riunito in 
modalità a distanza tramite vi-
deoconferenza, su piattaforma 
Zoom, il Consiglio comunale di 
Cartosio, convocato dal sinda-
co Mario Morena. Otto i punti 
all’iscritti all’Ordine del giorno. 
L’approvazione: dei verbali 
della seduta precedente, del 
regolamento del compostag-
gio domestico; del regolamen-
to comunale per l’applicazione 
del nuovo canone patrimoniale 
di concessione, autorizzazione 
ed esposizione pubblicitaria; 
all’approvazione regolamento 
comunale per l’applicazione 
dell’addizionale comunale Ir-
pef; alle aliquote per l’applica-
zione comunale Irpef anno 
2021; alle aliquote per l’appli-
cazione dell’IMU per il 2021; 
alla nota di oggiornamento al 
documento unico di program-
mazione semplificato (DUPS) 
2021-2023; e in fine esame e 
l’approvazione del bilancio di 
previsione per l’esercizio 
2021-2023. Ed in merito alla 
seduta il capogruppo della mi-
noranza Francesco Mongella, 
unitamente agli altri due consi-
glieri Carlo Garbero e Giusep-
pe Garino e, scrive: 

La minoranza porta a cono-
scenza degli abitanti del co-
mune di Cartosio che, il Sinda-
co ha introdotto per gli effetti 
del voto (la minoranza era con-
traria ed anche un elemento 
della maggioranza) la tassa 
che in questo comune non è 
mai stata applicata, e riguarda 
le addizionali comunali Irpef. 

Questa nuova tassa (per il 
comune di Cartosio) rappre-
senta una quota dell’imposta 
sul reddito dovuta da tutti colo-
ro che producono un reddito 
sia esso da lavoro dipendente, 
pensione o di lavoro autono-
mo. 

Con grande stupore appena 
ricevuta la notifica della con-

vocazione del Consiglio comu-
nale e, visto la trattazione del-
l’ordine del giorno, abbiamo 
compreso ed avuto conferma 
che ogni cittadino merita gli 
amministratori che ha.  

Proprio in questo momento 
storico, dove la pandemia in 
atto ha messo in ginocchio le 
attività produttive dell’Italia e 
del nostro territorio, tra l’altro 
per via dei territori marginali 
avevano già difficoltà ad inter-
facciarsi con il mercato del la-
voro, il nostro Sindaco, con la 
sua maggioranza, decide sen-
za motivo alcuno di ordine 
economico, di adottare e quin-
di applicare la tassazione sulle 
addizionali Irpef. 

Ribadisco senza motivo per-
ché il bilancio da diversi anni è 
stato chiuso con avanzo di am-
ministrazione, l’ultimo con un 
avanzo pari a 107.364,77 eu-
ro e quello corrente presunto 
pari a 124.584,93 euro. 

Questo avanzo di ammini-
strazione è anche frutto in par-
te della gestione delle vecchie 
amministrazioni. 

Per chi vive in questo comu-
ne, allargando il raggio in que-
sta valle, deve essere premia-
to, perché i servizi erogati non 
sono come in altri territori; i no-
stri lavoratori (donne e uomini) 
autonomi o dipendenti e anche 
pensionati, hanno un aggravio 

di costi rispetto ad un lavorato-
re di centro zona. 

È la considerazione di questi 
elementi negativi che, questa 
tassa non è mai stata adottata 
dalle amministrazioni prece-
denti.  

Non si capisce ancora, co-
me la tabella delle aliquote che 
verranno applicate vanno a 
penalizzare il povero dipen-
dente o pensionato 0,30 ed il 
lavoratore medio 0,50, mentre 
per i redditi superiori a 75.000 
euro è sempre 0,50, ergo vale 
il detto chi più ha meno deve. 

Al territorio ed al nostro pae-
se, già colpito da un’azione di 
calo demografico irreversibile 
e naturale, aggiungiamo an-
che più tasse per le giovani 
coppie e per pensionati che 
hanno redditi pressoché ac-
cettabili nell’affrontare la quoti-
dianità, come possiamo pen-
sare che questo paese possa 
essere meta di nuovi arrivi e 
godere di questo territorio me-
raviglioso e ricco di biodiversi-
tà, ma con poca consapevo-
lezza di scelta dei nostri Am-
ministratori». 

Nella foto, scattata alla pri-
ma seduta del Consiglio della 
legislatura, il Gruppo consilia-
re di minoranza con il sindaco 
Mario Morena ed il segretario 
comunale dott. Gian Franco 
Ferraris.

Cartosio • La minoranza consiliare scrive sul Consiglio del 4 aprile 

Introdotta per la prima volta 
l’addizionale Irpef

Spigno Monferrato • Dedicate alle donne vittime di violenza 

Installate tre “Panchine Rosse” 
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Roccaverano. Don Pom-
peo Ravera venne nominato 
parroco di Roccaverano nel-
l’inverno del 1944/1945  do-
po la morte, il 14 dicembre 
del 1944,  di don   Pietro Tur-
co. Don Pompeo fece il suo 
ingresso ufficiale il 15 marzo 
del 1945 in un modo quasi 
rocambolesco in quanto in 
tutta la Langa imperversava 
la  lotta tra Partigiani, Tede-
schi e militi della S. Marco. 
Mentre, accompagnato dal 
parroco di Cairo Montenotte 
don Vincenzo Gilardi, saliva 
da Mombaldone a Roccave-
rano l’auto che li trasportava 
venne fermata da una “Ban-
da” che con violenza gliela 
portò via, così, camminando 
a piedi,  dopo oltre due ore  
raggiunse Roccaverano ac-
colto festosamente dalla po-
polazione.  

Qualche anno dopo don 
Pompeo Ravera  annotò al-
cuni suoi ricordi particolari di 
quel difficile periodo. Ricordi 
che sono consultabili nell’ar-
chivio storico della Diocesi. 
Dallo stesso abbiamo tratto 
questo racconto che parla del 
funerale dell’ultimo partigiano 
morto in Langa per la libertà, 
Diego Paita.  Purtroppo don 
Pompeo ha collocato gli av-
venimenti come accaduti il 5 
aprile mentre, grazie alle te-
stimonianze di Pietro Rever-
dito (Pedrin) partigiano che 
questi avvenimenti li ha vis-
suti in prima persona e di 
Ugo Dogliotti  che li ha rac-
contati con dovizia di partico-
lari, i fatti raccontati accadde-
ro invece  il 12 aprile quando, 
dopo una lunga sparatoria 
durata tutto il mattino, i Parti-
giani Autonomi della II Divi-
sione Langhe capitanati da 
Morgan, grazie anche all’arri-
vo di rinforzi provenienti dal 
distaccamento di S. Giorgio 
Scarampi, riconquistarono le 
loro posizioni in Langa anche 
grazie alla bravura del loro 
mitragliatore Dario Paita che 
però cadde durante il com-
battimento.  Quello fu l’ultimo 
scontro prima della Libera-
zione. E il racconto di Don 
Pompeo è proprio dedicato al 
funerale di Dario Paita.  

“Giovedì 12 aprile  pur an-
nunciandosi un giornata soli-
ta, grigia e sempre freddolo-
sa lassù, nel silenzio di una 
natura ancora morta  o poco 
disposta al risveglio primave-
rile, all’improvviso verso le 
dieci un secco crepitare delle  
mitragliatrici, sulla Langa, a 
meno di un chilometro dal 
paese, ci riporta alla triste re-
altà. Per fortuna lo scontro fu 
di breve durata, poi ritornò il 
silenzio più assoluto. Impos-
sibile dare un giudizio obbiet-
tivo oggi. Allora non mi sem-
brò prudente recarmi sul po-
sto del combattimento: era  
imprevedibile la reazione del-
le parti.    

Nel pomeriggio vengono 
due partigiani: Ci manda 
“Morgan”. Nella battaglia è 
caduto un nostro partigiano. 
Morgan chiede se è possibile 
ospitare da qualche parte il 
cadavere in attesa del fune-
rale fissato per sabato matti-
na.   E mi lasciano  pure l’in-
carico di pensare alla bara.  

Allestiamo una camera ar-
dente nella chiesa della Con-
fraternita dove potremo a se-
ra recitare il Rosario. Mi pre-

sento poi al falegname per 
esporgli il caso. Mi risponde: 
- Metterò gratis la manodo-
pera… ma per il materiale… 
vede… non posso… 

Sabato mattina prima del 
funerale, arrivano due parti-
giani: - “Morgan” la prega di 
far suonare le campane.  

Pur ricordando loro che, ad 
evitare pretesti di rappresa-
glie, le disposizioni del Ve-
scovo erano tassative e sen-
za eccezioni, continuano: -  
“Morgan” dice che Paita (il 
partigiano ucciso)  ha dato la 
vita per la Patria e, siccome il 
parroco deve ubbidire al Ve-
scovo, ha detto di suonarle 
noi. Senza attendere risposta 
andarono nel campanile. Non 
potevo dire “Bravi”, ma fu ne-
cessario insegnare loro il da 
farsi. Subito dopo il funerale 
parto per Mombaldone, una 
passeggiata di 18 chilometri 
andata e ritorno, certo non 
necessaria per farmi venire 
appetito, eppure dovevo an-
dare laggiù prima che loro (i 
militi della S. Marco) partis-
sero per venire su…  Mi pre-
sento al tenente comandante 
il reparto con una battuta di 
esito incerto: Penso vorrà es-
sermi grato di averle rispar-
miato un’ispezione a Rocca-
verano!  

Risponde con una certa ar-
roganza rinfacciandomi la 
grave trasgressione agli ordi-
ni del Vescovo. Ma c’è un 
particolare che mi dà animo 
per rispondergli a tono: non 
ha usato il “voi” fascista ma il 
“Lei” civile.  

Con calma e fermezza pre-
ciso che ho suonato le cam-
pane per quel povero ragaz-
zo, morto a 20 anni, per ave-
re, partigiani e repubblichini, 
trasgredito ad un grave co-
mandamento di Dio: non uc-
cidere.  

Sa accettare la mia reazio-

ne, verrò poi a conoscere 
che, in fondo, era un bravo 
ragazzone: ammette l’inutili-
tà  di quella guerra fratricida, 
si rende disponibile ad accet-
tare le mie osservazioni e la 
proposta di un avvicinamen-
to delle parti. 

Si dice pronto a studiare il 
problema, ma dice – non in-
tendo arrendermi – Lo tran-
quillizzo e mi assumo l’inca-
rico di parlarne  con i coman-
danti partigiani della Langa. 
Intanto mi faccio assicurare 
che non compirà più alcuna 
azione bellica. 

L’erta salita, a digiuno, so-
no le 13 passate, non mi la-
scia modo per vantarmi della 
missione compiuta. 

 Del resto mi diceva sem-
pre don Gilardi per casi simi-
li: Primo non fidarti troppo. 
Qualche sera dopo   arrivano 
in canonica “Morgan”, Mosca 
(vice comandante) e il luogo-
tenente. - Siamo venuti per le 
spese del funerale. Presento 
la nota del falegname preci-
sando che c’è solo la spesa 
per il materiale, “Morgan” in-
vita il cassiere Mosca a ver-
sare una quota doppia di  
quanto è segnato nella nota, 
precisando: - Quei bambini 
hanno diritto più di noi di 
mangiare.  

Avendogli poi risposto che 
non c’era altro da pagare si 
fa dare mille lire:  - Sono per 
la chiesa. Forse sarà utile 
precisare che in quegli anni 
la tariffa globale per un fune-
rale si aggirava  sulle cento li-
re. Il registro – cassa della 
chiesa porta l’annotazione  
autografa di “Morgan”. Lo rin-
grazio:  - Un gesto che il Si-
gnore certamente gradirà. – 
Mi risponde, con un sorriso 
velato di mestizia: - Spero  
nell’aiuto del buon Dio, anche 
se forse non lo meritiamo.    

O.P.

Roccaverano • Nel racconto di don Pompeo Ravera 

L’ultimo funerale  
di un partigiano in Langa

Bistagno. Ad ottobre Pierino 
Malfatto spegnerà 90 candeline, 
ma nella sua mente sono vivi e 
indelebili i ricordi della sua pri-
ma giovinezza vissuti  a Bista-
gno in una zona di confine tra 
quelle controllate dai nazifasci-
sti e quelle in mano ai Partigiani.  

“Allora avevo 14 anni e vive-
vo con i miei genitori e mio fra-
tello Stefano in una cascina in 
regione Fango. Nella mia mente 
scorrono ancora i ricordi di tutto 
quello  che succedeva in quei 
momenti: i continui bombarda-
menti e il momento in cui Tede-
schi e Fascisti hanno finalmente 
lasciato il paese, il 22 aprile, 
pressati da ogni parte dai Parti-
giani.  

A mezzo del  nostro parroco 
don  Francesco  Formica, i Par-
tigiani intimarono la resa ai sol-
dati Tedeschi, alle Brigate nere 
e agli Arditi della S. Marco. Poi-
ché gli stessi si rifiutavano di ac-
cettare l’ordine, i Partigiani, do-
po essersi accertati che il Parro-
co e i pochi abitanti presenti in 
paese si mettessero in salvo 
nelle cascine sulle colline, inco-
minciarono a sparare contro gli 
edifici occupati dai soldato re-
pubblichini e tedeschi. Un fuoco 
che durò dalle 9 alle 11 quando 
il nostro parroco, don Formica 
tornò dal comandante dei re-
pubblichini a parlamentare fin-
ché ottenne un abboccamento 
tra lo stesso e il comandante dei 
Partigiani. L’incontro avvenne 
alla presenza dello stesso Par-
roco nella casa di Carlo Baldiz-
zone, in località Santa Lucia vi-
cino alla strada per Monastero  
Bormida. Dopo un lungo parla-
mentare si convenne che la se-
ra stessa, senza arrecare alcun 
danno, i militari nazi fascisti 
avrebbero lasciato Bistagno. 
Così avvenne e un’ora dopo la 
loro partenza   gruppi di Parti-
giani entrarono in Bistagno e il 
paese fu liberato”.  
I ponti di Bistagno  

Nel suo racconto Malfatto ri-
corda anche i vari bombarda-
menti  che ha subito il ponte fer-
roviario e stradale. “Questo pon-
te che collega il traffico ferrovia-
rio e stradale verso la Liguria è 
stato al centro di tutti i bombar-
damenti che ci sono stati in pae-
se, essendo l’unico sbocco per 
la Liguria.  

Il ponte nel tempo è stato 
bombardato dagli alleati almeno 
sei volte. Per fortuna è sempre 
rimasto al suo posto. Il secondo 
bombardamento è avvenuto l’11 
luglio del 1944 verso le 11 del 
mattino e io  ricordo molto bene 
gli aerei che sono arrivati  dalle 
parti di Castelletto d’Erro: erano 
sei e volavano molto bassi. Dal 
cortile della mia casa io li guar-
davo  senza avere pura, anzi nel 
mio cuore ho detto: che belli! 
Subito dopo c’è stato un violen-
to botto e una grossa nube di fu-
mo.  

Solo in quel momento ho in-
tuito il pericolo e mi sono messo 
a correre in aperta campagna. 

La popolazione bistagnese 
era impreparata a simili atti, per 
questo ci furono 20 morti tra i ci-
vili e oltre 40 feriti. Naturalmen-
te il ponte restò al suo posto. Ri-
cordo che in quei giorni i miei 
genitori hanno ospitato, in qual-
che modo, 15 persone sfollate 
che erano venute da noi per 
passare la notte. Un altro bom-
bardamento, il quinto, è avvenu-
to il 4 ottobre sempre del 1944. 
Questa volta gli aerei sono arri-
vati da Roncogennaro: erano  
24 e viaggiavano in gruppi da 
sei. Ho visto i primi  sganciare le 
bombe, due sono cadute ad un 
chilometro dal paese, in regione 
Colombaro.  

A questo punto gli altri piloti si 
sono accorti dell’errore, sono 
andati via per ritornare dopo 15 
minuti e in questo caso le bom-
be sono andate a cadere in re-
gione Torta. Anche questa volta, 
nonostante le quasi cento bom-
be sganciate, il ponte è stato 
salvo. Alla fine dell’anno il ponte 
venne  abbattuto dai Partigiani. 
Ricordo che il ponte andò di-
strutto con i binari ferroviari 
spezzati verso Ponti e intatti ver-
so Bistagno.  Successivamente 
il ponte venne  ricostruito dai Te-
deschi con piloni in legno e 
campate in ferro. Per questa 
operazione i Tedeschi fecero la-
vorare, precettati, tutti i bista-
gnesi che non erano in guerra. 
Durante i lavori, quasi tutti i gior-
ni,  arrivavano gli aerei Alleati a 
perlustrare la zona e a fare qual-
che mitragliata di disturbo. Il 
ponte venne  successivamente 
minato dai Tedeschi: era un loro 

obbiettivo farlo saltare   non ap-
pena fosse terminato il passag-
gio dei loro soldati provenienti, 
durante la ritirata di quei terribili 
giorni di aprile, dalla Liguria. Si 
vedevano molto bene le varie 
bombe che erano state appese 
e legate, pronte per essere fatte 
esplodere.  

Durante i giorni della ritirata 
delle truppe nazifasciste, men-
tre mi stavo recando in biciclet-
ta a Ponti a trovare  mio nonno 
ne ho incrociato una:  ho sentito 
un forte rombo di motociclette, 
altri pedalavano in bicicletta e 
infine un folto gruppo marciava 
a piedi. Io ho cercato di nascon-
dermi con la mia bici, ma mi ha  
fermato un soldato tedesco. 
Pensavo volesse prendermi la 
bici, invece mi ha fatto capire 
che voleva solo usare la mia 
pompa per gonfiare le ruote. 
Cosa che ha fatto prima di resti-
tuirmela. 

Durante l’occupazione, i Te-
deschi tenevano 10 persone in 
ostaggio e ogni 24 ore le sosti-
tuivano. Una notte, tra gli ostag-
gi c’era anche un mio zio, si   è 
sentito un forte boato, erano i 
Partigiani che avevano fatto sal-
tare il ponte in località Giardi-
netto verso Monastero Bormida. 
Il fragore procurato dallo scop-
pio allarmò molto gli ostaggi bi-
stagnesi, requisiti in Comune, 
che temevano subito una rap-
presaglia. Per fortuna andò tutto 
bene. Ricordo che sulla strada 
della Pieve c’era una croce che 
ricordava il sacrificio di tre parti-
giani, due erano di Sessame”. 
I ricordi famigliari  

Anche questi sono molto vivi 
nella mente di Pierino Malfatto: 
“A quel tempo si faceva il pane a 
casa e dopo  lo si portava a cuo-
cere nel forno del paese. C’era il 
coprifuoco e in tutte le strade 
che uscivano dal paese c’era il 
posto di blocco. Io, con la mia 
“gerla” in spalla, quando arriva-
vo a cento metri avvisavo la 
sentinella che mi diceva “vieni 
avanti”, quando arrivavo a 50 
metri la strada era  sbarrata e un 
soldato, dopo aver controllato 
cosa avevo nella “gerla”, mi fa-
ceva passare.  

Un giorno che ero vicino ad 
un posto di blocco dove  c’era 
una postazione anti aerea sono 
arrivati due caccia che hanno 
iniziato a mitragliare. Io mi sono 
buttato in un fosso  da dove ve-
devo i proiettili  che si incrocia-
vano tra chi sparava da terra e 
chi dal cielo.  

Finita la guerra, per un certo 
periodo quando passava un ae-
reo provavo paura. C’è voluto 
del tempo per dimenticare “Pi-
petto”  che passava tutte le not-
ti, per paura delle sue bombe io 
e mio fratello dormivamo dentro 
a dei tubi di cemento. Tutti i gior-
ni succedeva qualcosa di peri-
coloso per noi.  
Il coraggio della mamma 

“I Tedeschi avevano il coman-
do nel castello, mentre i repub-
blichini erano alloggiati nella vil-
la del dott. Bormida. La mia ca-
sa si trova a circa un km. dal 
paese, in regione Fango, che a 
quel tempo era considerata zo-
na di confine. I Tedeschi arriva-
vano fino da noi e non andava-
no oltre perché c’erano i Parti-
giani che avevano abbattuto an-
che alcuni alberi per ostruire la 
strada verso Gaiasco. Di notte 
c’erano Partigiani che presidia-
vano la zona e di giorno arriva-
vano i repubblichini per razziare 
nelle cascine polli e conigli. Un 
giorno erano in due e chiesero a 

mia mamma cinque galline. Lei 
in tono molto arrabbiato disse di 
no. A quel punto i due si misero 
ad urlare, urlavano così forte 
che io mi sono spaventato an-
che perché minacciarono mia 
madre di portarla al loro coman-
do, cosa che hanno fatto poco 
dopo.  

Anche don Formica, che si 
trovava sfollato in una cascina 
poco distante, è venuto a vede-
re cosa era successo in quanto 
aveva sentito i soldati urlare. Al 
comando mia mamma venne la-
sciata sola, per molto tempo, nel 
cortile. Dopo un po’ il coman-
dante si affacciò alla finestra, la 
vide e le ordinò di salire. Davan-
ti a lui riferì coraggiosamente 
quello che era successo: “Tutti i 
giorni i soldati vengono a pren-
dere qualcosa da noi, oggi addi-
rittura volevano 5 galline”. Il co-
mandante ha capito le ragioni 
esposte da mia mamma e si è 
scusato per il comportamento 
dei soldati, lasciandola libera di 
tornare a casa. 
Le conclusioni 

Quasi ridendo Pierino Malfat-
to chiosa: “Il fatto di essere sta-
ti per tanto tempo chiusi in casa 
e senza notizie ha influito molto 
su tutti noi ragazzi che non sa-
pevamo niente di quello che sta-
va succedendo nel mondo. Anni 
dopo la fine della  guerra, un 
giorno venne organizzata una 
gita in treno a Stresa. Arrivato là, 
vidi sull’asfalto molte scritte “W 
Guerra” e mi domandai: ma co-
me, inneggiano ancora alla 
guerra che è finita da un bel pò? 
Solo dopo mi spiegarono che  
quello era un incitamento diretto 
ad un famoso corridore ciclista  
di quegli anni”.  
Chi era 
don Francesco Formica 

Nel suo racconto Pierino Mal-
fatto fa più volte riferimento al 
parroco don Francesco Formi-
ca. Per saperne di più siamo an-
dati a rivedere quanto di Lui, 
scrive mons. Giovanni Galliano 
nel suo libro “Mons. Lorenzo 
Delponte – una perla di Vescovo 
in un diadema di sacerdoti nella 
diocesi di S. Guido”.  

Francesco don Formica. Nato 
a Cassine il 13/03/1884. Fu vice 
parroco per 13 anni a Terzo e 
per 9 parroco a Montaldo Bor-
mida. Dal 1931 fu  parroco a Bi-
stagno dove morì il 3 maggio del 
1949 lasciando un grande vuoto 
e un sincero rimpianto. Fu un 
pastore forte e zelante: equili-
brato, ma deciso e lineare. 
Ovunque è stato, ha lasciato un 
buon ricordo. Bistagno dalla glo-
riosa storia ricorderà sempre 
questo parroco di prima linea.  

Nell’ultimo conflitto Bistagno è 
stato martoriato.  

I bombardamenti sul paese si 
susseguirono rabbiosi e vicini 
con danni gravissimi alla chiesa 
parrocchiale, alla canonica, al-
l’asilo, 25 gli alloggi distrutti, 21 
i morti e oltre 50 i feriti. Scontri e 
razzie senza fine: due nostri Sa-
cerdoti vengono schiaffeggiati e 
minacciati sulla strada. E qui il 
parroco don Formica, saggio, 
deciso, coraggioso, si prodiga fi-
no all’estremo e con successo. 

Bistagno fu il paese   che su-
bì le più gravi incursioni aeree 
con duri e ripetuti mitragliamen-
ti e Tedeschi, Brigate nere, Ardi-
ti della S. Marco, aggiungendo 
dolori a dolori, reagirono infie-
rendo sulla popolazione inerme. 
Cosi scrisse il vescovo mons. 
Giuseppe dell’Omo sull’opera 
svolta da don Formica: “Sempre 
il Parroco assistette amorevol-
mente e coraggiosamente la 
sua popolazione; sempre pre-
sente a rischio della vita”. Sotto 
i bombardamenti si adoperò in 
tutti i modi possibili per alleviare 
dolori, per confortare, incorag-
giare aiutando anche economi-
camente. “Provvide Lui stesso a 
raccogliere le salme, a dare 
onorata sepoltura elle vittime”.  

Il Parroco fu sempre aiutato 
dal viceparroco mons. Claudio 
Morino, sacerdote intelligente e 
generoso. Il Vescovo, sia perso-
nalmente come a mezzo del se-
gretario don Galliano, fu sempre 
vicino al parroco.  

Ammirevole e generoso fu il 
contegno della buona popola-
zione bistagnese. O.P.

Bistagno • Nella sua mente vivi e indelebili 
i ricordi della sua rima giovinezza 

I ricordi della Resistenza 
di Pierino Malfatto

Pierino Malfatto

Pietro Reverdito - Rielaborazione Cartina Langa Resistenza
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22 ottobre 1967 ingresso a Mombaruzzo  
saluto di Oldrado Poggio
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Monastero Bormida. Sono già 
passati 30 anni da quel 10 aprile 
1991, quando il traghetto Moby Prin-
ce si incendiò a seguito dell’impatto 
con una petroliera al largo del porto 
di Livorno. Questa tragedia, che fe-
ce 140 vittime e per la quale ancora 
oggi, dopo decenni di indagini, pro-
cessi, commissioni di inchiesta, non 
si conoscono i colpevoli o le cause, 
toccò da vicino anche la comunità di 
Monastero Bormida, dove viveva 
una delle vittime, la giovane Tiziana 
Ciriotti. In occasione del triste anni-
versario, il Comune di Livorno, uni-
tamente alle associazioni dei paren-
ti delle vittime, ha organizzato una 
commemorazione in streaming – 
non potendo per le limitazioni della 
pandemia effettuare cerimonie in 
presenza – a cui si sono collegati gli 
Amministratori e i famigliari e amici 
delle persone decedute dei vari Co-
muni in cui esse risiedevano. Anche 
il Comune di Monastero Bormida ha 
partecipato a questo incontro, ricor-
dando Tiziana e ripercorrendo le 
tappe di quella vicenda ancora per 
molti versi oscura. 

Così dice, a nome della popola-
zione, il sindaco Gigi Gallareto in 
una lettera inviata al collega di Li-
vorno: “La nostra comunità locale, 
nonostante i decenni trascorsi, non 
ha mai dimenticato Tiziana. Insieme 
alla mamma Anna, al papà Ercole, 
recentemente scomparso, e al fra-
tello Marco, tutti gli amici e le perso-
ne che l’hanno conosciuta ricordano 

oggi come allora con commozione il 
suo entusiasmo, la sua voglia di vi-
vere, la gioia con cui svolgeva la sua 
professione di hostess di bordo, per 
lei così gratificante. Aveva 22 anni 
Tiziana, era una ragazza splendida, 
solare, con tanti progetti in testa e 
un cuore grande. È morta troppo 
giovane, non ha potuto realizzare i 
suoi sogni e ha lasciato in tutti noi un 
vuoto incolmabile. Non la dimenti-
cheremo mai, così come non pos-
siamo dimenticare che ancora oggi, 
dopo trenta lunghissimi anni, tutte le 
domande sul perché sia accaduto 
quello che è accaduto restino di fat-
to senza risposta”.

Monastero B.da • Morì la monasterese  
Tiziana Citriotti aveva 22 anni 

Trent’anni fa la tragedia della Moby Prince
Bistagno. Sabato 10 aprile, alle ore 

10, è stato inaugurato  il nuovo punto 
vaccinale di Bistagno che sorge nella 
palestra comunale (nel moderno e fun-
zionale polo scolastico). 

È così in valle Bormida dopo il pun-
to vaccinale di Rivalta Bormida, Cas-
sine ecco Bistagno, tutti concordati 
dalle Amministrazioni con i vertici del-
l’Asl di Alessandria. Ora non resta che 
attendere Spigno Monferrato, dove 
l’Amministrazione sta lavorando con 
l’Asl Al ed i medici di base Antonietta 
Barbero e Raffaele Saviano. A questi 
medici si aggiungono i volontari, 
dott.ssa  Maria Vincenza Calì e il  dott. 
Antonio Visconti, attuale sindaco. A 
questi paesi, in valle, si aggiunge an-
che il punto vaccinale comunale di 
Strevi.    

Il centro vaccinale bistagnese è 
punto di riferimento per i paesi di: Bi-
stagno, Melazzo, Cartosio, Ponti, Pon-
zone, Terzo, Denice, Montechiaro 
d’Acqui, Castelletto d’Erro. 

Sabato all’inaugurazione,  hanno 
presenziato il vice presidente della Re-
gione Piemonte Fabio Carosso e gli 
assessori Marco Protopapa e Marco 
Gabusi e per l’Asl di Alessandria il dott. 
Claudio Sasso direttore dei distretti di 
Acqui Terme e Ovada e il dott. Fran-
cesco Arena, direttore amministrativo 
dell’Asl alessandrina. Presenti i sinda-
ci di Ponti, Denice, il vice sindaco di 
Montechiaro d’Acqui ed altri ammini-
stratori. Presente il comandante sella 
Stazione Carabinieri di Bistagno luo-
gotenente  “carica speciale” Giovanni 
Smario, i volontari della squadra di Bi-
stagno Corpo AIB Piemonte, della Pro-
tezione Civile e della Confraternita del-
la Misericordia. 

Ad accogliere gli illustri ospiti il sin-
daco Roberto Vallegra e altri compo-
nenti dell’amministrazione comunale.   

Il Sindaco nel salutare e ringraziare 
i presenti ha sintetizzato come è nato 
il centro  «Abbiamo lavorato per setti-
mane con amministratori, medici e vo-
lontari e con l’Asl di Alessandria,        il 
dirigente Claudio Sasso delegato dal 
commissario Galante, ed i medici di fa-
miglia Paolo Garrone, Mauro Anselmi 
e Urbano Cazzuli. Un risultato rag-
giunto grazie alla disponibilità dei ver-
tici dell’Asl, dei sindaci del territorio, in 
modo particolare del sindaco di Ponti il 

dott. Piero Roso, ma soprattutto dei tre 
medici di famiglia, che hanno deciso di 
vaccinare i propri pazienti sparsi per 
l’Acquese, presso la struttura bista-
gnese. Un grande ringraziamento al-
l’assessore regionale Marco Protopa-
pa ed al suo staff per l’interessamento. 
Per la parte tecnica possiamo contare 
su una squadra di volenterosi. Il per-
sonale sanitario di supporto, nono-
stante la carenza generale, è compo-
sto da quattro farmacisti, quattro infer-
mieri e il dott. Rodolfo Repetto, medi-
co in pensione, che ci ha sostenuto sin 
dall’inizio. La logistica è gestita dalla 
Squadra AIB e Protezione Civile che 
curerà afflusso e deflusso dei pazien-
ti. Abbiamo anche un servizio di tra-
sporto a disposizione dei vaccinandi,  
che se lo chiedono, saranno prelevati 
e riaccompagnati a casa. Gli allettati 
sono invece vaccinati a domicilio». 

Dopo il Sindaco è stato l’assessore 
Protopapa che ha rimarcato come 
questo sia un bel biglietto da visita per 
il nostro territorio, frutto del gioco di 
squadra, di lavoro e collaborazione tra 
più enti. Il vice presidente della Regio-
ne Carosso ha evidenziato come la 
popolazione di questi nostri paesi sia 
particolarmente anziana e che la cosa 
migliore sia quella di vaccinarli nelle 
proprie abitazioni.  Ed ha ribadito che 
entro maggio – giugno saranno vacci-
nati gli over 60. L’assessore Marco 
Gabusi, ha ricordato che dopo un ini-
zio stentato ora, con vaccini e regole 
chiare e precise, si è partiti spedita-
mente e che la Regione è tra le più at-
tive del Paese. Gabusi ha ricordato 
che le Asl piemontesi  sono tutti molto 
attive, in particolare quella di Asti, ed 
ha ribadito che nei prossimi giorni ci 
sarà la visita, in Regione, del commis-
sario straordinario per il Covid gene-
rale di corpo d’armata Francesco Pao-
lo Figliuolo. Il dott. Claudio Sasso, di-
rettore dei distretti di Acqui e Ovada ha 
ricordato che sino ad ora sono stati 
vaccinati più di 10.000 persone ad 
Ovada e oltre 8.500 ad Acqui Terme 
ed ha ringraziato i medici di famiglia. Il 
direttore amministrativo dell’Asl ales-
sandrina Francesco Arena, ha ribadito 
che le maggiori difficoltà si riscontrano 
per le vaccinazioni domiciliari per gli 
over 80.  

Le operazioni di vaccinazioni al cen-

tro sono iniziate sabato alle ore 8 e so-
no andate avanti sino alle 19.      

I medici di famiglia Paolo Garrone, 
Mauro Anselmi, Urbano Cazzuli e Ro-
dolfo Repetto  hanno iniziato con la fa-
scia d’età dai 70 ai 79 anni partendo 
dalla leva del 1942. 

Il sindaco Vallegra ha precisato che 
le prenotazioni sono gestite in autono-
mia grazie al personale messo a di-
sposizione dai diversi Comuni aderen-
ti. Si conta di vaccinare più di 100 per-
sone al giorno, ovviamente secondo 
appuntamenti razionalizzati. La capa-
cità della palestra è stata preferita al 
teatro Soms, che era stato messo a di-
sposizione dall’associazione. 

Le spese della macchina vaccinale 
saranno sopportate maggiormente dal 
Comune di Bistagno, ma anche le al-
tre Amministrazioni hanno manifesta-
to volontà di partecipazione. 

Nei giorni successivi il primo cittadi-
no ci ha confermato che  “Le vaccina-
zioni nei giorni di sabato 10 e domeni-
ca 11 aprile sono andate molto bene. 
Non c’è stato il minimo problema. L’ot-
timo risultato è stato raggiunto grazie 
al supporto di tutti i volontari, seguiti e 
diretti in modo esemplare dai tre me-
dici di famiglia: dott. Mauro Anselmi, 
dott. Paolo Garrone, dott. Urbano Caz-
zuli. La collaborazione del dott. Rodol-
fo Repetto è stata di grande aiuto e so-
stegno per tutti. Se ci sarà la disponi-
bilità dei vaccini, nei giorni di sabato 
17 e domenica 18 aprile, ripeteremo le 
vaccinazioni addirittura aumentando il 
ritmo, sempre con sicurezza e rispetto 
del protocollo sanitario”. G.S.

Bistagno • Sabato 10 aprile da Carosso, Protopapa, Gabusi e dirigenti  Asl  

Inaugurato il punto vaccinale  
nella palestra comunale

Proroga zona rossa per la Provincia di Cuneo  
Cortemilia. L’incidenza supera ancora la soglia di allerta. I dati epide-

miologici che sono stati appena trasmessi alla Regione Piemonte, aggior-
nati alla data di martedì 13 aprile, certificano per la Provincia di Cuneo una 
ulteriore crescita dell’incidenza a 277 casi ogni 100.000 abitanti, nettamen-
te superiore alla soglia di allerta di 250. In linea con il nuovo decreto, che 
prevede in questi casi misure più restrittive, la Regione Piemonte si trova 
obbligata a prorogare la permanenza della provincia di Cuneo in zona ros-
sa fino a domenica 18 aprile.  

Venerdì 16 aprile si procederà a una nuova verifica dell’evolversi della si-
tuazione, per analizzare la possibilità, in caso di miglioramento dei dati, di 
anticipare l’ingresso in zona arancione già dal fine settimana. 

Terme.  Un ringraziamento del personale 
medico va al dott. Morra e alla dott.ssa 
Tamietti, responsabili dell’Asl per le vac-
cinazioni. 

Ad aiutare il lavoro dei medici e degli in-
fermieri i Carabinieri della Stazione di 
Bubbio, i volontari: della squadra di Bub-
bio Corpo AIB Piemonte e della Croce 
Rossa Italiana Valbormida Astigiana di-
staccamento  di Monastero.  

Bubbio.  Si continua celer-
mente con le vaccinazioni nel 
Presidio Sanitario di Bubbio.  
Tra giovedì 8 aprile e sabato 
10, sono stati inoculati vaccini 
a 190 over 70; anzi nel tardo 
pomeriggio di sabato, per non 
sprecare nessuna dose sono 
stati vaccinati i primi 5 over 60. 

Sabato 17, dalle ore 8.30, si 
continuerà con gli over 70, si-
no ad ora vaccinati più di 280 
degli oltre 550 persone.   

A vaccinare sono i medici di 
base  (Silvano Gallo, Gabriele 
Migliora, Giuseppe Ugonia) e 
infermieri e personale del-
l’ospedale Cardinal Massaia di 
Asti. Nella giornata di sabato 
oltre ai tre medici di base, ad 
assisterli la “monasterese” 
dott.ssa Patrizia Morino, per 
una vita apprezzato medico 
dell’Ospedale civile di Acqui 

Bubbio • Giovedì 8 e sabato 10 aprile al Presidio  Sanitario  

Continuano vaccinazioni 
over 70 e iniziate over 60 
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Sassello. Una gita di Pa-
squetta alla quale ha partecipa-
to oltre una quindicina di ragaz-
zi, quasi tutti ventenni, ha pro-
vocato positività al Covid-19 di 
due partecipanti. Il fatto è acca-
duto a Sassello in una villetta 
con giardino situata nei pressi 
di Prato Vallarino. Il sindaco 
Daniele Buschiazzo, quindi, ha 
presentato un esposto al Co-
mando di Compagnia dei Cara-
binieri di Cairo Montenotte e al-
la Prefettura. “Purtroppo abbia-
mo due persone in quarantena 
– spiega -. Spero che questo 

numero non salga, ma non ne 
sono così certo. Questo perché 
questi casi deriverebbero (uso 
ovviamente il condizionale) da 
un merendino di lunedì scorso 
qui a Sassello in cui erano pre-
senti una quindicina di persone. 
Dispiace e fa arrabbiare che in 
una situazione in cui si è cerca-
to di fare di tutto per tutelare la 
comunità (dai tamponi nelle 
scuole, all’inizio della campa-
gna vaccinale), ci sia qualcuno 
che per noncuranza, egoismo o 
semplice volontà di trasgredire 
rischi di vanificare questi sforzi. 

Stiamo facendo di tutto per ar-
rivare ad una situazione tran-
quilla e stabile per l’estate. Pos-
so comprendere che sia fatico-
so, ma il rispetto delle regole in 
questa fase è innanzitutto ri-
spetto di se stessi e degli altri. 
Faccio appello al senso di re-
sponsabilità di ognuno di noi. 
Auspico infine che i rappresen-
tanti della pubblica sicurezza, 
se venissero a conoscenza di 
comportamenti non consoni al-
le regole che tutti devono ri-
spettare, facciano il loro dove-
re”. m.a.

Sassello • Messaggio del Sindaco a tutta la cittadinanza 

Covid e comportamenti scorretti  

Pontinvrea. Il paese è stato 
insignito dei riconoscimenti del 
Coni e dell’Aces come “Città 
dello sport”.  

Il sindaco Matteo Camiciot-
toli e il vice Gianni Pastorino 
hanno ritirato a Roma, alla se-
de del Coni, la bandiera del-
l’European Town of Sport 2021 
e la “ciotola” di benemerenza. 
“Un riconoscimento importane 
che sarà motivo per un miglio-
ramento ed una crescita dello 
sport nella nostra città”, ha det-
to il sindaco davanti al presi-
dente del Coni Giovanni Mala-
gò, al sottosegretario della 
Presidenza del Consiglio con 
delega allo Sport, ai numerosi 
sindaci e rappresentati dello 
sport nazionale. Il titolo di Eu-
ropean Town of Sport 2021 è 
condiviso da Pontinvrea con 
altri tre Comuni italiani. Si trat-
ta di Segni, Sansepolcro e Au-
ronzo di Cadore. Con lo stesso 
titolo sono state premiate an-
che le cittadine di: Elva (Esto-
nia), La Fare Les Olivers 
(Francia), Pravia (Spagna) e 
Velky Saris (Slovacchia). Per-
ché questo riconoscimento? 
La commissione dell’associa-
zione ha apprezzato l’efficien-
za degli impianti sportivi citta-
dini e della nascita della Moto-
terapia a cura del pontesino 
freestyler Vanni Oddera per al-
lietare la quotidianità dei mala-
ti e dei disabili.  

“La cerimonia delle ciotole 
si è conclusa e Pontinvrea ha 
la sua come “Comune euro-

peo per lo sport” – commenta 
Camiciottoli -. Al salone d’ono-
re del Coni, presenti il presi-
dente Malagò e il sottosegre-
tario allo Sport nonché im-
mensa campionessa Valenti-

na Vezzali, ho ricordato quan-
ti sforzi abbiamo fatto per rea-
lizzare tutti gli impianti sportivi 
che abbiamo e che a Pontin-
vrea è nata la mototerapia di 
Vanni Oddera”.

Il paese è stato insignito dei riconoscimenti del Coni e dell’Aces 

Pontinvrea “Città dello sport”

Monastero Bormida. A Mo-
nastero Bormida c’è un bellis-
simo mulino, anzi un ex muli-
no, he ha conservato al suo in-
terno tutti i macchinari molitori 
di inizio novecento, ancora in 
ottimo stato. Non è un mulino 
qualunque, ma la casa natale 
dello scrittore, insegnante e 
antifascista Augusto Monti. 
Una ben conservata e impor-
tante “testimonianza” di quella 
archeologia artigianale di cui 
ogni comunità rurale dovrebbe 
andare fiera e rispettarne la 
memoria. E magari fare rivive-
re sotto altre forme. 

Questo è il tentativo portato 
avanti da un gruppo di perso-
ne e da alcune associazioni di 
varie parti della Valle Bormida 
che si sono riunite intorno al 
progetto della costruzione di 
una Casa delle Sementi che 
proprio in alcuni locali dell’anti-
co Molino Polleri sta lenta-
mente prendendo forma. 

Abbiamo chiesto a Fabrizio 
Garbarino, presidente nazio-
nale di ARI, uno dei promotori 
della iniziativa, di spiegare che 
cos’è una “Casa delle semen-
ti”. “La Casa delle Sementi è 
un’esperienza collettiva che si 
rivolge a tutte le persone che 
vogliono condividere un per-
corso di mutualismo atto al 
contrasto della perdita pro-
gressiva di varietà agricola 
causata da modelli agroindu-
striali e monocolturali o sem-
plicemente legati al piacere di 
riprodurre, coltivare e scam-
biare il frutto della propria pas-
sione agricola. 

Le case delle sementi si ri-
chiamano a esperienze diffuse 
nelle comunità rurali di ogni 
continente, come strumento di 
conservazione e diffusione 
delle sementi contadine, loca-
li, tradizionali. Parliamo così di 
sementi contadine per indica-
re che esse sono state tra-
mandate da contadino a con-
tadino, per sottolineare il lega-
me delle comunità contadine 
come comunità di pratiche in-
torno alle sementi costituite da 
varietà eterogenee che pre-
sentano una grande diversità 
tra le piante, diverse e variabi-
li, prodotte da metodi di sele-
zione e rinnovo naturale alla 
portata dei contadini. 

Poiché l’anima delle case 
sementi è costruire un’autono-
mia collettiva sulle sementi es-
sa lavora per tornare ad esse-
re maestri di sementi e non 
semplici consumatori. In gene-
rale gli scambi o distribuzioni 
di sementi sono costituiti da 
quantità limitate affinché ognu-
no si riappropri della selezione 

ed entri in un approccio collet-
tivo. 

La valle Bormida per la sua 
notevole estensione e variabi-
lità idrografica e territoriale è 
sempre stata uno scrigno di 
biodiversità agricola che grazie 
a questo lavoro collettivo di 
coltivazione, conservazione e 
scambio potrebbe tornare a 
essere riferimento anche per i 
territori limitrofi in cui la mono-
coltura è ormai imperante. Mo-
nastero Bormida si trova in 
una posizione strategica per il 
perseguimento di questo 
obiettivo in quanto a metà stra-
da fra le pianure alessandrine 
e l’alta valle appenninica”. 

Le persone e le diverse as-
sociazioni (ricordiamo il grup-
po Valli Bormida, Belbo e Erro 
dell’Associazione Rurale Italia-
na, che ha a Monastero la sua 
sede locale, la Cascina Raglio 
di Luna di Sezzadio e il pro-
getto BcomeBiodiversità) che 
in questi mesi si sono prodiga-
ti per la realizzazione di questo 
progetto hanno scritto una ro-
ad-map che prevede la pro-
gettazione dello spazio interno 
al Mulino che il Comune ha 
concesso in utilizzo in cui alle-
stire la parte di raccolta, cata-
logazione, conservazione e 
gestione della distribuzione 
della semente raccolta accom-
pagnata da un’idea di percor-
so didattico-formativo-divulga-
tivo sia per i componenti del 
progetto che per eventuali ap-
passionati “esterni”. 

Inoltre è stato realizzato pro-
prio in questi giorni uno spazio 

esterno al mulino dove coltiva-
re collettivamente e in manie-
ra agroecologica alcune parti-
celle di terreno sempre comu-
nale per ottenere una parte 
della semente da utilizzare poi 
per gli scambi. 

Al momento sono state se-
minate 4 parcelle di: grano sa-
raceno, ceci bianchi di merel-
la, ceci neri, avena nera da so-
vescio. 

È previsto che gli “aderenti” 
al progetto coltivino anche in 
proprio le piante decise in mo-
do collettivo per poter moltipli-
care la quantità di semente in 
circolazione e così aumentare 
anche la biodiversità contadi-
na e la resilienza delle piante 
a disposizione per adattarsi a 
diverse condizioni fito – pedo -
climatiche. 

Il progetto ha bisogno di un 
aiuto di chiunque voglia parte-
cipare al progetto anche sotto 
forma di donazione infatti a 
breve attiveremo un crowdfun-
ding, ovvero una raccolta fon-
di, per acquistare attrezzature 
e materiali per il corretto fun-
zionamento del progetto. 

A breve sarà attivata una 
pagina facebook in cui verran-
no dettagliate le modalità di 
partecipazione alla raccolta. 

Compatibilmente con la 
pandemia si pensa di organiz-
zare per fine estate un evento 
di presentazione del progetto e 
di scambio semi che coinvolga 
tutte le realtà contadine del ter-
ritorio e anche delle regioni vi-
cine. Per informazioni scrivere 
a: mulinodeisemi@gmail.com. 

Monastero B.da • Nell’ex molino Polleri, casa natale di Augusto Monti 

Nasce la “Casa delle sementi”

Monastero Bormida. In questo anno diffici-
lissimo per la cultura e lo spettacolo, in cui pur-
troppo tanti lavoratori si sono ritrovati nella im-
possibilità di esercitare la propria professione, 
anche il teatro comunale di Monastero Bormida 
ha dovuto chiudere i battenti. Il Comune ne ha 
approfittato per eseguire una serie di importan-
ti lavori di recupero e ristrutturazione della strut-
tura, che ora sono ultimati e che consentiranno, 
si spera presto, di riaprire al pubblico questo 
luogo ormai familiare a tanti spettatori affezio-
nati che da anni ne seguono il cartellone. 

Finanziati dalla Regione Piemonte, con una 
quota derivante dal bilancio comunale e dai fon-
di del “conto termico”, i lavori hanno riguardato 
la coibentazione del tetto, il cappotto sui muri 
esterni e la completa sostituzione degli infissi 
con altri più performanti a livello energetico. Ciò 
consentirà un notevole risparmio di energia e di 
riscaldamento, consentendo nel contempo di di-
minuire gli sbalzi di temperatura e di garantire 
una migliore fruibilità sia in estate che in inver-
no. Con risorse aggiuntive si è poi intervenuti 
sulla tinteggiatura delle pareti, sulla risistema-
zione di arredi e tendaggi, sulla sostituzione di 
porte antipanico ormai obsolete, sull’adegua-
mento degli impianti, sulla pulitura di poltrone e 
moquette, sulla manutenzione dei servizi igie-
nici e dei camerini, sulla ottimizzazione degli im-
pianti audio e luci, per i quali è stata attrezzata 

anche una saletta apposita dietro la galleria. 
I lavori sono stati eseguiti, su progetto dell’ing. 

Claudio Adorno di Cessole, dalla Impresa Fratel-
li Mascarino di Asti, con l’aiuto di artigiani locali. 
«Un teatro “rimesso a nuovo”, accogliente, fun-
zionale, che attende solo la possibilità di riaprire. 
“Avremmo dovuto inaugurare a marzo, con l’at-
tore canellese Andrea Bosca impegnato in una 
personale rivisitazione dell’opera di Cesare Pa-
vese, di cui ricorre il 70º anniversario della scom-
parsa – dice il sindaco Gigi Gallareto – ma pur-
troppo la normativa sanitaria ci obbliga alla chiu-
sura e quindi non resta che aspettare tempi mi-
gliori. L’appuntamento con Andrea Bosca è solo 
rimandato e sarà lui, che è il volto televisivo e tea-
trale più noto di questo territorio, a ridare il “via” al-
la nuova attività del teatro. Stiamo già lavorando 
per una gestione autunnale e invernale che ve-
drà l’alternanza di spettacoli più tradizionali con 
altri più contemporanei e innovativi, grazie alla 
collaborazione con il Teatro del Rimbombo e altri 
gruppi”. Nel frattempo partiranno altri lavori nel-
l’ala adiacente, dove era stato realizzato, con i 
fondi del Piano di Sviluppo Rurale dedicati alla 
sentieristica, un ampio salone per la ospitalità di 
escursionisti e turisti. Un bando del GAL Borba, 
che gestisce fondi europei, consentirà nell’estate 
di arredare l’ostello e di sistemare i terrazzi - so-
larium affacciati sulla piscina e sul complesso po-
lisportivo comunale. 

Monastero Bormida • Eseguiti interventi di recupero e ristrutturazione 

Terminati i lavori al teatro comunale

Monastero Bormida. Saranno due i principa-
li eventi espositivi del castello di Monastero Bor-
mida per l’estate 2021. La grande antologica de-
dicata al “900 nel Basso Piemonte” è in fase di 
preparazione ma per motivi organizzativi legati 
al reperimento delle opere e alla logistica dell’al-
lestimento aprirà i battenti a inizio settembre, 
quando si spera che le limitazioni sanitarie sa-
ranno meno restrittive, e chiuderà a inizio no-
vembre. Ma nel frattempo, a partire dalla tarda 
primavera, le sale del castello medioevale ospi-
teranno le opere del pittore canellese Massimo 
Berruti, che a Monastero Bormida è legato non 
solo per motivi artistici, ma anche per meriti spor-
tivi, dal momento che rappresenta un autentico 
mito della pallapugno e che proprio nello sferi-
sterio “Laiolo” conquistò numerosi titoli naziona-
li in competizione con l’altrettanto grande Felice 
Bertola. Berruti vive e lavora a Canelli, dove dal 
suo atelier escono oggetti unici e preziosi, tra i 
quali splendidi ritratti all’aerografo. Opere che 
vanno a impreziosire le pareti di casa dei com-
mittenti, ma in qualche caso anche i muri ester-
ni, come per esempio a Cerretto Langhe dove ha 
immortalato, en-plein-air, i campioni di quegli sfe-
risteri che lui stesso fece emozionare nella gio-
vinezza di sportivo, ammirato per le sue impren-
dibili battute. Lo sport e l’arte sono infatti due fac-
ce della stessa medaglia per Massimo Berruti, 
che spesso inserisce figure di atleti nel suo per-
corso artistico: sovrapposizioni di elementi grafi-
ci e pittorici che vanno a costruire un mondo mul-
tidimensionale di emozioni. La ricerca pittorica di 
Berruti si è legata, agli esordi, alla più raffinata 
Pop Art europea, per proseguire in modo perso-
nalissimo con una tecnica difficile come il ritratto 
eseguito all’aerografo senza l’ausilio di fotografie. 
Nei ritratti di Berruti, specie quelli femminili, tra-
spare a volte un sottile erotismo oppure una gio-
ia nascosta, un senso di malinconia oppure di 
abbandono alla dimensione onirica. L’arte di Ber-
ruti si muove sulla stessa lunghezza d’onda di 

quei ritrattisti che hanno saputo indagare la fi-
sionomia dei personaggi mettendone in risalto, 
con ombre e sfumature spesso impercettibili, di-
versi aspetti del carattere. I ritratti che Berruti 
esporrà a Monastero Bormida si presentano, 
perciò, come una specie di galleria degli specchi 
dove lo spettatore può in qualche modo ritrova-
re emozioni perdute o viverne di nuove… anche 
grazie ai “dipinti spaziali” dai quali emerge fortis-
sima la dimensione del silenzio; una pittura esi-
stenzialista che trae origine da riflessioni sulla di-
mensione universale nella quale gli esseri uma-
ni sono immersi, come polvere, in un oceano co-
smico. Il progetto della mostra è in fase di predi-
sposizione, da parte del Comune e della Asso-
ciazione Museo del Monastero. L’apertura, covid 
permettendo, sarà presumibilmente a fine mag-
gio, in concomitanza con la riapertura del castel-
lo alle visite guidate nell’ambito della rassegna 
“Castelli Aperti”.

Monastero B.da • Due gli eventi estivi: l’antologica e il pittore canellese 

Massimo Berruti esporrà al castello

Avv. Daniele Buschiazzo
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Genova. “Bisogna programmare il futuro”, questo il 
pensiero del presidente della Regione Liguria Giovanni 
Toti, dopo aver visionato gli ultimi dati sulla pandemia, 
anche quelli riguardanti Savona e Imperia, al momento 
in maggior “sofferenza”.  

“Credo che ci siano tutte le condizioni per iniziare a 
ragionare di riaperture dal 20 aprile”, ha dichiarato, al-
largando poi lo sguardo ai settori economici più colpiti. 
“C’è bisogno di dare una prospettiva alle categorie. Pen-
so che tanto in Liguria quanto nel resto del Paese gli al-
bergatori debbano sapere quando riaprirà la mobilità per 
poter riattivare le loro strutture e assumere il personale 
e lo stesso vale per gli stabilimenti balneari che devono 
sapere quando aprire la stagione, per i ristoranti o per le 
palestre e gli impianti sportivi. Bisogna ragionare sulla 
ripartenza delle fiere e dei grandi eventi, come il Salone 
Nautico a cui stiamo già lavorando per la prossima edi-
zione”. 

Dallo scorso lunedì, quindi, sono tornati in presenza al 
50% gli studenti delle scuole secondarie superiori, men-
tre nel savonese e nell’imperiese, con il passaggio dal-
la zona rossa ad arancione, anche tutti i ragazzi di se-
conda e terza media. “È un piccolo passo verso la nor-
malità e vogliamo andare avanti su questa strada”. 

Per Toti, nelle quattro province (Imperia, Savona Ge-
nova, La Spezia) c’è un’incidenza settimanale del Co-
vid sotto la soglia dei 250 casi ogni 100mila abitanti, su-
perando i quali scatteranno provvedimenti ulteriormen-
te restrittivi. “I dati ci confortano di aver fatto le scelte 
giuste, con appropriatezza e tempestività, chiudendo 
quando era necessario e riaprendo appena possibile. La 
serietà si misura anche dalla capacità di prendere deci-
sioni difficili ma che poi ci consentono di riportare terri-
tori sulla strada giusta”.  

Se per gli esperti, ricorda sempre il Presidente della 
Regione, “siamo arrivati al platò della terza ondata in 
Liguria, direi che l’abbiamo passata molto meglio del 
resto d’Italia, anche grazie all’attenzione con cui ab-
biamo aperto o chiuso anche piccoli territori, come 
Ventimiglia e Sanremo, con misure restrittive per cui mi 

scuso con gli abitanti e i sindaci ma, evidentemente, 
agire con tempestività e attenzione funziona. Lo chie-
diamo sempre al governo, anche per quanto riguarda i 
dati regionali visto che spesso a Roma si ragiona con 
dati vecchi di alcune settimane”. Certo, ancora qualche 
disservizio c’è, come un ritardo delle Asl del territorio a 
comunicare i dati. “Per questo ho chiesto ai direttori ge-
nerali grande precisione e solerzia nell’inviarli perché, 
se è assolutamente vero che il grande dolore per la 
scomparsa di un proprio congiunto non cambia, credo 
che l’accuratezza dei dati sia importante per sconfig-
gere il virus e questi sono importanti per calcolare, ad 
esempio, il tasso di mortalità”. L.S.

Genova • Per il presidente della Regione Toti ci sono le condizioni 

Ragionare sulle riaperture dal 20 aprile

Genova. Contributi a fondo per-
duto per gli ambulanti per un am-
montare di circa 4,3 milioni di euro: 
questo l’impegno di Regione Liguria 
nel riguardi del settore. 

Il provvedimento arriva dopo le 
azioni regionali intraprese “per met-
tere in sicurezza le licenze degli am-
bulanti con un provvedimento che 
consente a tutti gli operatori di man-
tenere le autorizzazioni e le conces-
sioni di posteggio fino a fine emer-
genza Covid, permettendo ai Comu-
ni di non conteggiare le assenze 
realizzate dagli stessi nei mercati a 
causa della pandemia”.  

Per aiutare il comparto, già in con-
dizioni di fragilità ancor prima che si 
verificasse la pandemia da Covid-
19, la Regione ha pertanto modifi-
cato, in via del tutto eccezionale “la 
natura rotativa del fondo strategico 
per concedere un contributo a fondo 
perduto di mille euro ad ogni ambu-
lante”. 

Già nel gennaio scorso, infatti, 
con una missiva che aveva avuto 
larga risonanza, la Fiva Confcom-
mercio, a livello nazionale, aveva ri-
volto una lettera aperta al Presiden-

te della Repubblica Sergio Mattarel-
la per chiedere più attenzione al set-
tore. 

Per ottenere il contributo “una tan-
tum” sarà necessario compilare l’ap-
posito modulo nel sistema “Bandi on 
line” di Filse (sul sito: www.filse.it), a 
partire da giovedì 15 aprile e fino a 
lunedì 31 maggio p.v., nel quale ver-
rà chiesto di segnalare l’agenzia 
bancaria e l’Iban presso cui effettua-
re il ristoro. 

La procedura sarà semplificata e i 
fondi verranno concessi “da subito, 
man mano che gli operatori compi-
leranno il modulo e senza attendere 
la scadenza dell’avviso”, assicurano 
dalla Regione. 

Per informazioni e presentazioni 
delle domande rivolgersi alla sede 
Confcommercio di Savona, corso 
Ricci 14 (questa la mail dedicata: fi-
dicomtur@confcommerciosavona.it, 
tel. 019 8331346-45). 

Genova • Dalla Regione Liguria contributi a fondo perduto  

“Una tantum” di mille euro per gli ambulanti

Savona. “Insegnare: tra compe-
tenze educativo -relazionali ed 
esperienze trasformative” è il titolo 
del corso per insegnanti di religione 
cattolica, organizzato dall’Ufficio per 
la pastorale scolastica della Diocesi 
di Savona - Noli, un settore che si 
occupa di coordinare le attività sul 
territorio inerenti la scuola, l’univer-
sità e coloro che vi vivono, e che si 
interfaccia con le persone e con le 
istituzioni legate al mondo dell’istru-
zione, offrendo il proprio contributo 
per la soluzione dei concreti proble-
mi educativi, culturali e pastorali. 

Il corso, autorizzato dall’Ufficio 
scolastico regionale della Liguria, si 
sta svolgendo in modalità a distan-
za, per garantire la massima sicu-
rezza, dalle ore 17 alle 19, sotto la 
guida del professor Aureliano De-
raggi, direttore dell’Ufficio diocesa-
no. Vi possono partecipare i docen-
ti di religione cattolica (di ogni ordine 
e grado), altri insegnanti e comun-
que tutte le persone che lo desideri-
no.  

La prima parte del corso prevede 
ancora un incontro fissato per ve-
nerdì 7 maggio: “Asimmetria e vici-
nanza nella relazione educativa”, 
con la dottoressa Cinzia Parodi, psi-
cologa e psicoterapeuta, già re-
sponsabile della Struttura semplice 
dipartimentale psicologia clinica Asl 
2 Savonese, dopo l’evento recente 
dello scorso 9 aprile che ha affron-
tato la “Dinamica di gruppo in conte-
sto scolastico”, grazie al dottor An-

gelo Lombardo, pedagogista, coun-
selor, formatore. La seconda parte 
del corso (iniziata invece lo scorso 
24 marzo con la presentazione del 
sussidio Cei “Educare infinito pre-
sente.  

La pastorale della Chiesa per la 
scuola” e del testo “Riattivare il Ge-
sù storico” a cura di Piotr Zigulski e 
Federico Adinolfi), proseguirà con 
due incontri ancora in calendario. Il 
primo dà appuntamento a martedì 
20 aprile: “L’Irc nella scuola: cultura 
o dottrina? Ovvero, far credere o far 
conoscere? Il ruolo dell’insegnante 
di religione: responsabilità e obblighi 
contrattuali”, relatore Dino Castiglio-
ni, già dirigente tecnico del Miur e di-
rigente dell’Ufficio scolastico provin-
ciale di Pordenone. Il secondo è in 

programma mercoledì 5 maggio: “Il 
nuovo curricolo di educazione civica 
nella scuola italiana”, e relatrice sa-
rà Lucrezia Stellacci, coordinatrice 
nazionale del Comitato tecnico-
scientifico per l’educazione civica, 
già direttore generale e capodiparti-
mento per l’istruzione del Miur. 

Per il corso occorre collegarsi alla 
piattaforma Sofia, Sistema operati-
vo per la formazione e le iniziative di 
aggiornamento dei docenti, con Id 
51695, edizione n. 75825.  

Automaticamente iscritti al corso 
sono gli insegnanti Irc (che manter-
ranno l’idoneità solo dietro frequen-
za di almeno 3 incontri). Gli altri in-
segnanti interessati dovranno inve-
ce comunicare la propria casella di 
posta elettronica.

Savona • Organizzato dall’Ufficio per la pastorale scolastica della Diocesi 

Prosegue on line il corso della Pastorale scolastica

Savona. Sabato 10 aprile si 
è celebrato solennemente, a 
porte chiuse, l’830º anniversa-
rio della stipula dell’atto che 
segnò definitivamente il Libero 
Comune di Savona. L’associa-
zione “A Campanassa”, in un 
comunicato, aveva reso pub-
blico l’editto del 1191, quando i 
Consoli della città avevano ac-
quistato dal marchese Ottone 
del Carretto “il territorio com-
preso tra la chiesa di San Pie-
tro in Carpignano presso Qui-
liano, il crinale dei monti, il col-
le di Priocco ed il mare e tutti i 
residui diritti feudali (dopo 
quelli del 1014 e del 1179, già 
da tempo riconosciuti ai savo-
nesi). L’anno successivo furo-
no ceduti al Comune anche i 
territori di Quiliano e Vezzi”. 

Con questo editto ebbe fine 
il lungo processo di emancipa-
zione durato decenni. Ricorda 
“A Campanassa”: “Il Libero 
Comune di Savona avrà termi-
ne più di tre secoli dopo, nel-
l’anno 1528, con l’avvento di 
Genova. Nello stesso anno, il 
18 novembre 1191, venne 
consacrata formalmente l’au-
tonomia della città con la ratifi-
ca dell’Imperatore Enrico VI”. 

Ecco l’editto “Registrum Co-
munis Saone” scritto per vo-
lontà delle parti dal notaio Gui-
do Milanese: “Nell’anno mille-
cento novantuno dalla nascita 
di Cristo, nona indizione, deci-
mo giorno del corrente aprile.  

Io Ottone del Carretto, per 
grazia di Dio Marchese di Sa-
vona, vendo e consegno a Voi 
quattro Consoli savonesi, Ar-
naldo Iolta, Pellegrino Rosso, 
Bongiovanni Foldrato e Goffre-
do Ardizzone, acquirenti per il 
Comune di Savona, tutto 
quanto io ho e possiedo da 
San Pietro di Carpignana fino 
a Savona e al di sopra fino al 
Giogo, eccettuata la Castella-
nia di Quiliano e tutto ciò che 
possiedo in Legino e Lavagno-
la fino al Colle di Priocco e dal 
Giogo fino alla riva del mare, 
eccettuato il feudo dei Signori 

Savona • Sabato 10 aprile 
si è celebrato l’830º anniversario dell’istituzione della Città  

“Savona libero Comune”

Il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti 
con il commissario straordinario generale 
di Corpo d’Armata Francesco Paolo Figliuolo

Pontinvrea. Festeggiamen-
ti, sabato10 aprile, a Pontin-
vrea, per i 100 anni di una sti-
mata cittadina. Caterina Zuni-
no ha festeggiato un secolo di 
vita.  

A farle visita il sindaco Mat-
teo Camiciottoli e il vice sinda-
co Gianni Pastorino che le han-
no portato gli auguri da parte di 
tutti i concittadini.  

Commenta il sindaco Cami-
ciottoli: “Cento anni non si 
compiono tutti i giorni! Tanti au-
guri alla nostra splendida Ca-
terina Zunino, che oggi ha fe-
steggiato con eleganza ed al-
legria un secolo di vita. Auguri 
Caterina”.

Pontinvrea • Gli auguri del Sindaco e del vice sindaco 

I 100 anni di Caterina Zunino

Varazze. “La nostra è una mozione 
che deriva dalla preoccupazione circa il 
fatto che la giunta del comune più im-
portante della Riviera del Beigua, Va-
razze, non si sia chiaramente espres-
sa”. 

Il tema è quello che riguarda la pos-
sibilità di estrarre titanio nel Parco del 
Beigua.  

Il consigliere di minoranza Giananto-
nio Cerruti, lista “Patto per Varazze”, 
esprime preoccupazione al riguardo in 
vista del Consiglio comunale che af-
fronterà la mozione dell’opposizione sul 
provvedimento della Regione Liguria in 
merito alla concessione per la ricerca 
mineraria nei territori dei Comuni di Ur-
be e Sassello e nell’area del Beigua 
Unesco Global Geopark.  

Cerruti continua in riferimento all’at-
teggiamento della giunta “forse per non 
dare contro alla Regione nella quale vi 
è un consigliere appena eletto, a sua 
volta poco chiaro e senza prese di po-
sizioni a riguardo. 

Pertanto chiediamo si esprima il con-
siglio comunale per fare chiarezza ed 
eliminare ogni dubbio su posizioni poco 
trasparenti”. 

Gli fa eco Massimo Lanfranco, Movi-

mento Cinque Stelle: “Noi, da sempre, 
siamo per la tutela dell’ambiente, quin-
di, una cava a cielo aperto nel Parco 
del Beigua ci trova contrari. Oltre a 
un’opposizione di principio, volta a non 
toccare importanti aree ambientali, c’è 
anche un discorso economico.  

Eventuali danni stravolgerebbero un 
progetto di sviluppo interno basato sul-
l’agricoltura e sul turismo sostenibile 
non compatibile con una miniera. La 
nostra è un’opposizione totale”.  

La vicina Albissola Marina, invece, 
ha ufficialmente detto “no” alla miniera: 
durante l’ultimo consiglio comunale, la 
cittadina ha votato un ordine del giorno 
contro la cava di titanio sul Monte Bei-
gua.  

“Ringraziamo il Sindaco di Sassello 
e Presidente del Parco del Beigua Da-
niele Buschiazzo per aver presenziato 
alla seduta del consiglio e averci illu-
strato la vicenda nel dettaglio – spiega 
l’amministrazione comunale -.  

Il Parco Beigua - Unesco Global 
Geopark è un elemento fondamentale 
del nostro territorio, sia dal punto di vi-
sta naturalistico che turistico, per que-
sto diciamo ancora una volta “no” alle 
estrazioni!”. m.a.

Varazze • Polemiche in Consiglio e no anche da Albissola    Marina 

Miniera di titanio sul  Beigua

di Albisola che fu del Marchese del Monferrato 
e tutto ciò che ho e posseggo in Savona con tut-
to il contenuto che è compreso fra i predetti con-
fini eccettuato il feudo dei Vassalli che ho in Sa-
vona cioè Ansaldo Boccadorzo, Rubualdo Boc-
cadorzo e Pellegrino Rosso, senza nulla per me 
trattenere, con tutti quei diritti e quelle azioni 
(omissis). Il prezzo stabilito tra me e Voi è di mil-
lecinquecento denari di Genova del che mi di-
chiaro pagato e soddisfatto (omissis).  

Vi giuro sui Santi Evangeli che questa vendi-
ta è in perpetuo, sicura e stabile e che in nessun 
modo ad essa si può contravvenire”. 

Queste le parole del primo cittadino di Savo-
na, Ilaria Caprioglio, in occasione dell’anniver-
sario: “Le consuete celebrazioni di Savona Li-
bero Comune, anche quest’anno, purtroppo, 
non si sono potute effettuare, ma è importante 
ricordare l’evento di quel 10 aprile del 1191, 
quando è cominciata l’espansione della nostra 
Città ai piedi della rocca del Priamar.  

L’atto ufficiale fu sottoscritto in quella data 
nella chiesa di San Pietro, oggi non più esi-
stente, nei pressi della Torre del Brandale, sede 
della storica associazione A Campanassa che 
da sempre organizza questa e altre cerimonie 
fondamentali”.
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ACQUI  0 
OLMO 0 

Acqui Terme. Diciamo la 
verità: speravamo tutti in una 
vittoria, in questo secondo de-
butto stagionale dell’Acqui, 
tanto era l’entusiasmo di veder 
di nuovo la squadra in campo.  

Invece l’Olmo, che dall’anno 
prossimo traslocherà di qual-
che chilometro, fondendosi col 
Cuneo FC (erede del fallito 
Cuneo 1905), e riportando il 
capoluogo nel calcio che con-
ta, almeno a livello regionale, 
ha più o meno confermato 
quel che si sapeva: una squa-
dra ben disposta in campo dal 
valido tecnico Magliano, e 
grintosa quanto basta per 
strappare un punto. L’Acqui ha 
provato sfruttare la sua mag-
giore cifra tecnica, ha offerto 
una buona prestazione e nel 
complesso avrebbe meritato i 
tre punti, ma ai Bianchi è man-
cato qualcosa. Nella fattispe-
cie, è mancato il gol, che ha 
impedito di concretizzare una 
evidente supremazia territoria-
le. Merlo, dopo lunga medita-
zione, schiera una squadra 
con Massaro (finta) punta, 
supportato sulla trequarti da 
Innocenti, Campazzo e Bolli-
no, e l’Acqui parte subito bene, 
cercando di imporre il proprio 
gioco. Proprio Massaro al 2° 
innesca subito Campazzo, che 
però centra solo l’esterno del-
la rete. All’8° invece c’è uno 
spunto di Bollino a destra: drib-
bling secco e cross rasoterra 
che taglia l’area, senza che 
nessuno lo devii in gol. 

Al 14° Massaro scippa la 
palla a Biasotti e si lancia ver-
so la porta dell’Olmo, ma vie-
ne fermato fallosamente: car-
tellino giallo. Forse poteva 
starci il rosso. Uno spunto di 
Bollino, che strozza troppo il ti-
ro al 21°, chiude la sfuriata dei 
Bianchi, e l’Olmo prova a farsi 
vedere dalle parti di Cipollina 
con due tiri di Dalmasso, che 
però non fanno paura.  

Si arriva così al 42° e qui c’è 
l’occasionissima per l’Acqui: 
Campazzo serve Innocenti 
che si fa 40 metri palla al piede 
e sull’uscita di Campana cerca 
di superarlo con un pallonetto. 
Sarebbe una delle sue specia-
lità, ma i sei mesi di inattività 
hanno tolto un po’ di sensibili-
tà ai suoi piedi: il tiro è un pas-
saggio a Campana. 

Nella ripresa le squadre sono 
stanche, e si allungano. La ga-
ra si fa confusa. Al 48° su an-
golo, Morabito fa da torre sul 
primo palo, e sul secondo Mas-
saro arriva in ritardo di un sof-
fio. Merlo al 59° gioca la carta 
Guazzo al posto di Campazzo. 
Per il centravanti, ancora in cer-
ca della miglior condizione, l’in-
gresso a gara in corso era l’uni-
ca opzione, ma se nel primo 
tempo l’Acqui, lucido e dinami-
co, aveva patito l’assenza di un 
terminale offensivo, ora che il 

terminale c’è la squadra è trop-
po stanca per servirlo nel modo 
giusto. Guazzo si presenta con 
un tiro incrociato che sibila a la-
to. L’Olmo invece saggia due o 
tre volte le capacità di Cipollina 
in uscita e sui tiri da fuori. Nel fi-
nale, l’Acqui raccoglie le forze 
per gli ultimi assalti: al 75° Nani 
va via a destra e appoggia a 
Bollino, che calcia alto. All’82° 

su angolo Camussi di testa col-
pisce bene, ma Campana, no-
nostante un fisico ormai più da 
sagra del soffritto che da portie-
re, risponde alla grande.  Ultima 
chance all’88°, tutta costruita da 
nuovi entrati: Manno pesca Are-
sca, che fa da sponda per Co-
letti. Il tiro, però, è da dimenti-
care. Peccato. I tre punti sareb-
bero stati meritati. M.Pr

EccellenzaCALCIO

Le pagelle di Giesse

Acqui Terme.  Partita sulla 
carta complicata, quella di do-
menica a Vinovo, sul sintetico 
del “Dino Marola”, in via del 
Castello, a due passi dai cam-
pi dove si allenano la Juventus 
U23 e la Juventus femminile. 
L’Acqui fa visita al Chisola di 
Marcello Meloni, che nella pri-
ma giornata di questo minitor-
neo è andato a imporre il pari 
sul campo dell’Albese (che se-
condo molti, compreso mister 
Merlo, era ed è, insieme ad 
Asti e Canelli, la principale 
concorrente per la promozio-
ne). Le incognite sono molte, e 
riguardano principalmente la 
condizione fisica delle due 
squadre, che come si è visto 
domenica contro l’Olmo costi-
tuisce la vera discriminante 
sulla quale si giocano (e si gio-
cheranno ancora per un po’) le 
partite di questo campionato, 
troppo breve per essere del 
tutto veritiero. Durante la so-
sta, il Chisola ha mantenuto 
sostanzialmente invariata la 
sua rosa, arricchendola in dife-
sa con l’acquisto dal Settimo 
dell’esperto centrale Grancitel-
li, elemento di lunghissima mi-
litanza (classe 1983, le prime 
apparizioni in serie D, con la 
maglia del Rivoli, sono datate 

2001-02). È una squadra dun-
que formata da giocatori che si 
conoscono bene, e possono 
contare su un buon affiata-
mento. Meloni normalmente si 
affida a un 4-3-1-2 con Bellino 
alle spalle di Giambertone e 
Rizq, e a centrocampo Tuni-
netti è l’elemento di maggior 
spessore. Nell’Acqui, possibile 
almeno all’inizio la riconferma 
della formazione iniziale vista 
in campo contro l’Olmo. Guaz-
zo, con una settimana in più di 
preparazione, potrebbe avere 

qualche cartuccia in più da 
sparare e fare la differenza a 
partita in corso. 
Probabili formazioni 

Chisola (4-3-1-2): Grande; 
Dagasso, Russo, Cristiano 
(Grancitelli), Degrassi; Germi-
nario, Tuninetti, Bordone; Bel-
lino; Giambertone, Rizq. All.: 
Meloni 

Acqui (4-2-3-1): Cipollina; 
Nani, Gilardi, Camussi, Mora-
bito; Baldizzone, Genocchio; 
Innocenti, Campazzo, Bollino; 
Massaro. All.: Art.Merlo.

GERMINARIO

RIZQ

DAGASSO 

BORDONE

CRISTIANO
(GRANCITELLI)

RUSSO

DEGRASSI

TUNINETTI

GIAMBERTONE

GRANDE

BELLINO

CHISOLA (4-3-1-2)

GENOVA CALCIO  1 
CAIRESE  1 

Genova. Bicchiere mezzo 
pieno o mezzo vuoto? Da co-
me si erano messe le cose, 
con la Cairese sotto di un goal 
e costretta, per oltre un’ora, in 
inferiorità numerica, il pareggio 
conseguito contro la Genova 
calcio dell’ex Maisano è un ri-
sultato che si può archiviare 
con soddisfazione pur nella 
convinzione che ci siano tante 
cose da migliorare se si vorrà 
recitare un ruolo da protagoni-
sta in questa stagione anoma-
la. Sul vetusto terreno del “Fer-
rando”, i due mister si affronta-
no “a specchio” affidandosi al 
4-3-1-2. Minuti iniziali di marca 
genovese, ma il primo acuto è 
degli ospiti con Alessi che 
(15°) gira oltre la traversa un 
corner battuto da Pastorino. 
Sul capovolgimento di fronte 
episodio dubbio per un contat-
to in area tra Boveri e Nelli, 
che però cade con troppa faci-
lità. Al 23° punizione di Pasto-
rino dall’out di sinistra, la tra-
iettoria maligna si spegne sul 
fondo. Passano due minuti e la 
storia della gara cambia defini-
tivamente: lancio dalle retro-
vie, Morando si invola verso la 
porta e prima che Moraglio lo 
anticipi viene “toccato” dall’in-
tervento intempestivo di Co-
lombo. Per l’arbitro è fallo da 
ultimo uomo con relativo car-
tellino rosso. Della conse-
guente punizione s’incarica 
Cappannelli che con un secco 
diagonale rasoterra coglie l’an-
golino alla sinistra di Moraglio 
vanamente disteso in tuffo.  

Mister Benzi arretra Tona al 
posto di Colombo e la gara vi-
ve un lungo periodo di gioco 
senza particolari sussulti su un 
terreno di gioco in cui è davve-
ro complicato tessere trame 
apprezzabili. Squillo degli ospi-
ti al 36° con una punizione di 
Alessi che Dondero devia sul 
fondo, e dalla bandierina na-
sce la palla goal più nitida del 
primo tempo, ma il colpo di te-
sta a colpo sicuro del “Cobra” 
finisce alto. Quindi è Cappan-
nelli a tentare il bis con una 
gran botta su punizione ma 
questa volta Moraglio sventa.  

Nella ripresa neppure il tem-
po di annotare i cambi di Ben-
zi che la Cairese pareggia, 
sponda di Alessi per Fabio Mo-
retti che da fuori area centra il 
sette alla sinistra di Dondero. 
Un autentico eurogoal. Passa-
no due minuti e per poco Nelli, 

dopo un contrasto con Boveri, 
non segna il più classico dei 
“gollonzi” ma Moraglio rimedia 
in extremis. La temperatura in 
campo si alza e l’arbitro sven-
tola gialli sotto il naso di Piana, 
Capannelli e Facello.  

I locali, forti della superiorità 
numerica assumono il control-
lo delle operazioni ma non 
vanno oltre ad uno sterile pre-
dominio territoriale nonostante 
Maisano mandi in campo 
l’esperto bomber Lobascio, 
proprio lui al 35° viene a con-
tatto con Moraglio in uscita. Si 
invoca il penalty ma l’arbitro fa 
proseguire. Nel finale l’occa-
sione più clamorosa è gialloblù 
con Facello che, poco oltre il 
centrocampo visto Dondero 
fuori dai pali, tenta di bugge-
rarlo con lob millimetrico, ma la 
sfera esce sfiorando il palo.  

È l’ultimo sussulto di un 
match combattuto, a tratti fre-
netico, certamente non bello 
dal punto di vista del gioco 
espresso ma, dopo un’assen-
za dai campi di quasi 6 mesi e 
con un terreno infame come il 
“Ferrando”, si poteva chiedere 
di più? Red.Cairo

Eccellenza Liguria CALCIO

Cairo Montenotte. Il match d’esordio lo ha detto chiaro: sa-
rà un campionato “anomalo” in cui ci sarà da dare il massimo 
in ogni gara e su ogni campo.   

A maggior ragione nel match in programma domenica al 
“Brin” (inizio ore 16) che è di quelli segnati con il circoletto ros-
so visto che il Campomorone S.Olcese in estate era una squa-
dra deputata per la vittoria finale ed anche ora (dopo gli acqui-
sti faraonici del Ligorna ndr) resta una delle favorite nella cor-
sa verso la Serie D.   

Tradizionalmente i biancoblù genovesi sono avversari com-
plicati da affrontare visti i dettami tattici (marcature ad uomo 
ed utilizzo del libero ndr) che costituiscono il “mantra” del loro 
mister Marco Pirovano.  

Come detto in estate i dirigenti del “Campo” hanno messo in 
piedi una sessione di mercato con i fiocchi unendo, alla con-
ferma dei pezzi pregiati quali il trequartista con il vizio del goal 
(ed ex gialloblù) Moreno Curabba, il bomber Gandolfo, il “ruvi-
do” libero Cappellano, l’acquisto di alcuni “top-player” come 
Federico Moretti (in arrivo dal Busalla insieme al fratello Tom-
maso ndr), ex tra l’altro di Spezia ed Honved Budapest e di 
Riccardo Piacentini, ex punta del Savona e Vado.  

Inoltre, a blindare la difesa ecco Manuel Del Nero, reduce 
dalla promozione in D con il Sestri Levante.  

Insomma, una squadra con ben pochi punti deboli, come ha 
dovuto constatare sulla sua pelle l’ambiziosa Albenga, piega-
ta con un perentorio 3-1.  

Per il match contro Gandolfo e compagni, mister Benzi non 
potrà contare su Colombo squalificato, ma avrà a disposizione 
Durante. Rispetto alla formazione schierata a Genova è pro-
babile che il mister acquese dia spazio nell’undici iniziale sia 
Saviozzi che a Facello, con lo “scalpitante” Macagno pronto a 
esordire con la maglia gialloblù. 
Probabili formazioni 

Cairese: Moraglio, L.Moretti, F.Moretti, Boveri, Prato, Tam-
burello, Facello (Tona), Piana, Pastorino (Macagno), Alessi, 
Saviozzi. All. Benzi  

Campomorone S.Olcese: Canciani, Mora, Galluccio, Tra-
bacca, Del Nero, Fassone, Cristiani, Cappellano, Gandolfo, 
F.Moretti, Curabba (Piacentini). All. Pirovano. 

Le nostre 
pagelle

Moraglio 6: Un pomeriggio 
di ordinaria amministrazio-
ne, viene punito da una pu-
nizione tanto potente quan-
to precisa. 
Colombo 5: È improvvido 
nell’episodio dell’espulsione 
e il “rosso” (pur severo) cam-
bia il corso del match   
F.Moretti  7,5: Un eurogol 
da cineteca. È l’unico giallo-
blù a essere felice quando 
incontra l’arbitro Ermini, vi-
sto che anche ad Alassio fe-
ce centro (77° Bablyuk sv) 
Boveri 7,5: Il migliore. Un 
autentico gladiatore del-
l’area di rigore, chiude ogni 
falla e nel finale il suo inter-
vento in “estirada” vale un 
goal   
Prato 6,5: Qualche amnesia 
ma, una prova comunque 
più che valida 
Tamburello 6: Parte in sor-
dina, poi ritrova geometrie e 
profondità (46° L.Moretti 
6,5: Alla prima insieme al 
fratello, gioca con una tran-
quillità disarmante) 
Tona 6: Esordio complicato, 
prima in mezzo poi, dopo il 
rosso, come esterno basso 
(46° Facello 7: Ara il terreno 
del “Ferrando” come l’orto di 
casa sua e per poco non tro-
va un gol da favola) 
Piana 6,5: Per quantità e 
sostanza meriterebbe un 
punto in più, ma deve limita-
re certi i pericolosi nervosi-
smi. 
Poggi 5,5: Non riesce mai 
ad entrare nel vivo della ga-
ra (53° Saviozzi 6: Reduce 
da infortunio, mister Benzi lo 
rischia solo a gara iniziata e 
lui si adegua) 
Alessi 6: Con un “Cobra” in 
forma quel pallone sarebbe 
finito in fondo al sacco.  Ma, 
era all’esordio stagionale, 
“morderà” la prossima volta. 
Pastorino 6,5: Come tre-
quartista perde parte della 
sua pericolosità ma crea co-
munque noie alla difesa lo-
cale (76° Nonnis: sv) 
All. Benzi 6,5: Per la sfida al 
suo predecessore si affida 
all’amato 4-3-1-2 ma l’espul-
sione manda all’aria tutti i 
piani. Nella ripresa, complici 
i cambi, rimette a posto le 
cose. 
Arbitro Ermini di Genova 
5: Ci risiamo! Designare un 
genovese per arbitrare una 
squadra del capoluogo la-
scia adito a troppi dubbi, tan-
to che lui stesso ne resta 
condizionato, finendo per 
scontentare tutti.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 18 APRILE  

Contro il Campomorone 
si alza l’asticella

All’Acqui manca 
“solo” il gol

Guardate il video all’indirizzo www.settimanalelancora.it
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Il Chisola di Meloni punta sull’affiatamento

La Cairese, in 10 per un’ora 
strappa un pari a Genova

Una fortunosa parata di Campana

Cipollina 7: Primo tempo disimpegnato, tanto che poteva pren-
dere un caffè al bar: ripresa con due parate salva risultato. 
Nani 6: Fascia destra, difensore “avanti tutta”, con velocità. 
Gilardi 5,5: Centrale difensivo: chiude bene, ma in impostazione 
ha un paio di vuoti che potevano costare cari, e non è da lui. 
Camussi 7: L’altro centrale difensivo: tatticamente talmente 
perfetto che fa stopper e libero allo stesso tempo. 
 Morabito 6: La fascia sinistra è tutta sua, proprietà privata, avan-
ti e indietro con stile, autoritario. 
Baldizzone 6: Centrocampista propenso anche a perforare. Co-
struisce con Innocenti un’azione da gol. (68° Coletti sv: un brut-
to errore sotto porta). 
Genocchio 6: A centrocampo, fa la spola e prova anche a im-
postare, ad offrire azioni da gol. 
Massaro 6: Gioca da prima punta (che non è) vista la carestia 
dei numeri 9: ha una buona occasione nel primo tempo, ma lo 
fermano con un fallo che forse poteva essere da cartellino ros-
so. (83° Manno sv: per poco non trova la zampata decisiva). 
Bollino 6: Tecnicamente una promessa: testa alta e palla a ter-
ra. La mira è ancora da registrare: non trova la porta in una oc-
casionissima (75° Aresca sv: poco tempo per farsi notare, ma 
un bell’assist a Coletti). 
Innocenti 6: Tutto bene, benissimo, quando si crea quell’affondo 
da fuoriclasse: solo che il tiro è da passaggio al portiere (68° Ron-
dinelli 6: Prova a dare ordine, ma intorno a lui c’è troppo ma-
rasma). 
Campazzo 6: Grande corsa, ma anche lui, partecipa alla gara 
a chi sbaglia di più. (59° Guazzo 6 Si presenta con un gran ti-
ro, e si capisce che può dare molto. La condizione però è da ri-
finire) 
All.: Arturo Merlo: “Troppe occasioni fallite davanti al portiere, 
almeno 5. Miglioreremo. È un’annata strana, e con un campio-
nato fermo da 6 mesi, non potevamo fare di più”. 
Arbitro Cipriano da Torino 5: andatura baldanzosa… e basta. 
Quando la partita si accende mostra qualche limite. 
Il caso: Finalmente il campionato, la partita, l’Ottolenghi, la vo-
glia di vedere giocare dal vivo. Però ancora senza pubblico: una 
vera eresia.
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CBS TORINO 0 
CANELLI 1 

Torino. Per il Canelli inizia 
con il piede giusto, cioè con i 
tre punti, il mini campionato 
d’Eccellenza di 10 gare che 
promuoverà la vincente in Se-
rie D.  

L’undici di mister Gardano 
espugna a Torino il sintetico 
di corso Sicilia, casa della 
Cbs, imponendosi per 1-0. 

Formazione in campo vota-
te al calcio offensivo: i locali 
schierano Barrella trequarti-
sta dietro il duo avanzato 
composto da Culotta e Messi-
neo; il Canelli risponde con la 
sorpresa Campagna terzino 
destro, in mezzo al campo 
viene schierato da mezzala il 
giovane N.Zeggio, mentre in 
avanti, fuori Testardi non al 
meglio, c’è il tridente compo-
sto da Madeo punta centrale 
con ai lati Bosco e Simone. 

La prima occasione del 
match è dei ragazzi di Garda-
no quando al 16° l’estremo di 
casa Benini respinge un ten-
tativo di Bosco da brevissima 
distanza e sulla palla vagan-
te Redi manca l’aggancio vin-
cente a pochi passi dalla por-
ta. 

Tre giri di lancette dopo, 
sono ancora gli spumantieri 
che tentano la via del vantag-
gio: angolo battuto da Cam-
pagna e colpo di testa debole 
di Redi tra le mani del portie-
re locale Benini.  

Per assistere alla prima oc-
casione da rete della Cbs bi-
sogna attendere il 22° quan-
do una bella trama corale por-
ta ad una combinazione tra 
Bara e Massacesi con palla 
che giunge a Barrella, che 
non riesce a concretizzare a 
tu per tu con Vassallo. A 

Al 25° scontro testa contro 
testa tra il torinese Massace-
si e Acosta del Canelli, che ha 
la peggio subendo un doppio 
colpo, sia dietro alla nuca che 
alla schiena e riportando un 
trauma cervicale.  

Deve intervenire addirittura 
l’ambulanza ma nonostante il 
forte spavento il giocatore ar-
gentino proseguirà eroica-
mente fino al termine della 
gara. 

Il Canelli insiste e sfiora il 
vantaggio al 29°, quando su 
cross di Simone Bosco è poco 
freddo e poco lucido, e dun-
que non riesce a trovare lo 
spiraglio giusto a poca distan-
za dall’estremo Benini.  

Ma ormai il gol è nell’aria e il 
vantaggio arriva puntuale e 
meritato al 32° quando una 
punizione di Campagna trova 
il preciso piatto al volo a cen-
troarea da parte di Simone 
che fa 0-1. 

L’ultima emozione del primo 
tempo è al 45° quando La Ca-
ria serve Barrella che mette la 
sfera alta in mischia. 

La ripresa riserva meno 
emozioni rispetto al primo 
tempo, tutte circoscritte ad 
una occasione dei padroni di 
casa, intorno all’80° quando 
su un calcio di punizione di 
Barrella si accende una mi-
schia generale in area del Ca-
nelli conclusa da un tiro di Ric-
ci al volo sul quale Vassallo si 
supera a respingere.  

Poi, proprio sui titoli di co-
da del match, La Caria com-
mette fallo su Di Santo e da-
gli undici metri va a calciare 
Simone che però manda la 
sfera di poco a lato mancan-
do così la sua doppietta per-
sonale, ma ciò che conta so-
no i tre punti per la classifi-
ca. 

E.M.

Il Canelli fa 3 punti a Torino: 
basta un gol di Simone

EccellenzaCALCIO

Eccellenza Piemonte girone B 
Risultati: Acqui-Olmo 0-0; Albese-Chisola 1-

1; Asti-Corneliano Roero 1-0; CBS Torino-Ca-
nelli 0-1; Pro Dronero-Giov.Centallo 1-0. Ha ri-
posato il Castellazzo. 

Classifica: Canelli, Asti, Pro Dronero 3; Ac-
qui, Olmo, Albese e Chisola 1; Corneliano Roe-
ro, Giov.Centallo, CBS Torino e Castellazzo 0. 

Eccellenza Liguria girone A 
Risultati: Campomorone S.Olcese-Albenga 

3-1; Finale-Varazze Don Bosco 3-0; Genova 
Calcio-Cairese 1-1. Ha riposato il Pietra Ligu-
re. 

Classifica: Finale e Campomorone S.Olcese 
3, Cairese e Genova Calcio 1, Albenga, Varaz-
ze e Pietra Ligure 0.

Risultati e classifiche

Le pagelle di Elio Merlino 
Vassallo: 6,5 Poco impegnato, ma quando chiamato in cau-
sa risponde sempre presente 
De Simone: 6,5 Terzino sinistro ordinato e preciso come sem-
pre 
Campagna: 7 Schierato a sorpresa terzino a destra, è sem-
pre una certezza, con in più la gemma del calcio di punizione 
che diventa l’assist del gol partita 
Lumello: 6,5 Prova di carattere, da vero capitano 
Soplantai: 6,5 Innesto sopraffino al fianco di Lumello da cen-
trale 
Acosta: 7 Vertice basso del centrocampo sta in campo no-
nostante abbia subito un forte colpo alla testa. Indistruttibile  
Redi: 6,5 Dinamico come sempre, qualche errore negli ap-
poggi (93° Todaro: sv) 
N.Zeggio: 6 Soffre il nuovo ruolo di mezzala e il ritorno in 
campo dopo parecchio tempo 
Madeo: 6,5 Schierato punta centrale, si prodiga molto per i 
compagni anche se manca un po’ d’esperienza (74° Gaetano: 
6 Un quarto d’ora a battagliare) 
Simone: 7,5 il migliore in campo sarebbe da 8 ma mezzo pun-
to in meno per il rigore sbagliato in zona “Cesarini” 
Bosco: 6,5 Tanta qualità e sempre nel vivo dell’azione (75° Di 
Santo: 6.5 Si procura il rigore e in 15 minuti dimostra di calarsi 
subito nella gara) 
All: Gardano 7 Azzecca tutte le mosse e porta a casa i primi 
tre punti. La squadra sin dalla prima giornata è sembrata ave-
re tutte le carte in regola per giocarsi la Serie D. Le risposte 
non tarderanno ad arrivare e la cartina tornasole saranno le 
prossime gare, ma l’ampiezza della rosa sicuramente sarà il 
valore aggiunto della formazione di patron Scavino.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 18 APRILE 

La prima al “Sardi”  
contro il Castellazzo di Nobili 

Canelli. Il Canelli si prepara all’esordio sul campo amico del 
“Sardi”, dove affronterà il Castellazzo nella seconda giornata di 
Eccellenza. 

Il capitano degli spumantieri Federico Lumello sintetizza: 
«Dovremo essere bravi a ripetere la prestazione che abbiamo 
offerto sul campo della Cbs, campo sempre difficile, anche per 
il terreno in sintetico, ma noi abbiamo fatto la classica gara per-
fetta senza concedere quasi nulla ai nostri avversari. Ora do-
vremo fare altrettanto in casa contro il Castellazzo formazione 
sempre ostica, ma l’esordio mi lascia di buon auspicio per la re-
stante parte di questo breve campionato. Nei sei mesi di stop 
abbiamo recuperato giocatori fondamentali e di carisma come 
Bosco e Campagna e questo non può che far accrescere an-
che l’autostima a la voglia di migliorarsi nei giovani». 

Il Castellazzo è al debutto nel torneo, avendo riposato alla 
prima giornata.  

L’allenatore Fabio Nobili, che si è visto rimpolpare la rosa 
con alcuni innesti di spessore, ci dice: «Affronteremo quella 
che ritengo la squadra da battere in questo minitorneo. Il Ca-
nelli è ben organizzato sotto tutti i punti di vista: societario, tec-
nico e per la presenza di giocatori di elevata caratura, che me-
riterebbero sicuramente la Serie D.  

Da parte nostra avremo due assenze quasi certe, quella di 
Molina in mezzo al campo e quella di Zunino in avanti, en-
trambi per pubalgia. In queste 10 partite cercheremo di fare 
del nostro meglio con l’obiettivo di oliare già la squadra e i 
suoi meccanismi in vista della prossima stagione, cercando di 
inserire i giovani del vivaio per far fare loro preziosa espe-
rienza e capire chi potrà esserci utile nella prossima stagio-
ne». 

Sul fronte Canelli da valutare il possibile rientro dell’attac-
cante Testardi, vero lusso per la categoria, che è reduce da un 
risentimento muscolare: se ce la dovesse fare, come mister 
Gardano e la dirigenza si augurano, dovrebbe essere al cen-
tro dell’attacco.  

Ai suoi lati, sicura una maglia per Bosco mentre per l’altra 
sarà ballottaggio tra il 2001 Madeo e il 2002 Gaetano. Nel Ca-
stellazzo scelte obbligate in avanti per Nobili che dovrebbe 
schierare il duo Rosset-Ecker. 
Probabili formazioni  

Canelli Sds: Vassallo, De Simone, Lumello, N.Zeggio, So-
plantai, Acosta, Campagna, Simone, Testardi, Bosco, Madeo 
(Gaetano). All: Gardano 

Castellazzo: Ravetto, Cascio, Fr.Cimino, Ventre, Fe.Cimi-
no, Battista, Spriano, Milanese, Liguoro, Ecker, Rosset. All: No-
bili.

MONFERRATO 2 
FUTSAL FUCSIA  2 

Settime d’Asti.  Si conclude 
nel derby astigiano la striscia 
di vittorie del Futsal Fucsia di 
coach Visconti, che si ferma a 
quota tre ma prosegue la serie 
positiva.  

Il 2-2 finale consente ai ni-
cesi di salire a quota 26 punti 
in classifica e di porsi come 
obiettivo concreto il settimo po-
sto finale, se otterranno due 
vittorie nelle ultime due gare. 

La gara di Settime, giocata 
su di un ottimo parquet in le-
gno, ma in un palazzetto molto 
simile a un freezer per la tem-
peratura quasi assiderante al 
suo interno, vede subito la par-
tenza forte dei nicesi: tiro di Fi-
scante che sibila a lato di po-
co dopo 25” di gara.  

Replica il Monferrato con tiro 
di Corsini da fuori e Di Ciom-
mo che, nonostante sia avan-
zato, riesce a deviare in ango-
lo con un colpo di reni.  

Se il risultato nei primi 8 mi-
nuti rimane sullo 0-0 è dovuto 
alle strepitose parate dei due 
portieri: Tropiano per i locali di-
ce di no a una sventola di Ba-
seggio e poi respinge di piede 
una conclusione di Torino; sul 
fronte nicese, Di Ciommo 
sbarra la strada a Mendes con 
un doppio intervento.  

Poi ci prova ancora Baseg-
gio, con Tropiano che si oppo-
ne ancora con i piedi. Il van-
taggio di Nizza arriva dopo 
9’30” quando su rimessa, Mo-
dica tocca per Fiscante, la cui 
puntata vincente si insacca a 
fil di palo: 0-1.  

Nizza sfiora il raddoppio con 
un diagonale di Torino a lato di 
pochissimo, e il Monferrato 
cerca il pari e lo sfiora con tre 
tiri in 10 secondi di Sehlami, 
Karaja Corsini e ancora Men-
des ma tutti i tentativi si infran-
gono contro un Di Ciommo 
che sembra un muro insupera-
bile.  

Nel finale di primo tempo 
Modica a botta sicura manda 
alta di poco la sfera. 

La ripresa vede il Monfer-

rato in pressione, mentre 
Nizza agisce di rimessa e su 
una delle sue sortite arriva il 
2-0: sono passati 3’24” di 
gioco quando Fazio mette a 
sedere Tropiano con un con-
trollo stupendo e depone in 
porta il raddoppio. I Fucsia 
sembrano in controllo della 
partita, ma perdono palla a 
centrocampo al 7°: Sehlami 
fugge e serve un cioccolati-
no a Mendes che dalla cor-
ta distanza batte Di Ciommo 
e riapre la gara.  

Nizza ci prova ancora: spre-
ca il 3-1 con tiro di Fazio re-

spinto, imitato poi da Modica e 
Torino e dopo tanto sciupare, 
arriva amaro ma meritato il pa-
ri dei locali, con una giocata 
sopraffina di Mendes che vale 
il 2-2 finale quando al crono-
metro arbitrale mancano 4’ mi-
nuti al termine. 

Ora per i Fucsia una setti-
mana di soli allenamenti.  
Formazione e pagelle 
Futsal Fucsia 

Di Ciommo 7,5, Fiscante 
7,5, Modica 6,5, Baseggio 
6,5, Fazio 7,5, Bussetti 6,5, 
Torino 5,5, Rivetti sv. Coach: 
Visconti.

Nizza si fa rimontare  
due gol dal Monferrato

Serie BCALCIO A 5

Settimana di stop.  
Poi 2 gare in 2 giorni 

Nizza Monferrato.  Per i Fucsia quella in corso sarà una set-
timana di soli allenamenti, prima delle ultime due gare interne, in 
programma venerdì 23 aprile alle 20,30, col recupero contro il 
fanalino di coda Ossi e il giorno seguente, il 24, alle 16, nell’ulti-
ma giornata di campionato contro il Cagliari. 

Maggiori particolari sulle due sfide sul prossimo numero del 
nostro settimanale.
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Acqui Terme.  Pochi pen-
sieri ma semplici, diretti, cari-
chi di positività e fiducia per il 
futuro. Luca Marengo, guida 
tecnica dell’Atletico Acqui in 
Seconda Categoria insieme a 
Federico Boveri, torna a com-
mentare la situazione locale 
del nostro calcio partendo da 
un argomento a lui molto caro: 
l’Acqui Calcio.  

«Sono contento che l’Eccel-
lenza abbia ripreso a giocare e 
spero che i Bianchi possano 
disputare il loro mini campio-
nato da protagonisti. Ne hanno 
le capacità. Mi auguro soprat-
tutto che questo sia il segnale 
di una ripresa a più ampio rag-
gio, non solo dal punto di vista 
sportivo calcistico, ma anche 
della vita di tutti i giorni. Ne ab-
biamo davvero tutti un gran bi-
sogno».  

E così si entra più nello spe-
cifico nell’argomento. Per uno 
che è cresciuto a “pane e pal-
lone” per una vita intera, come 
si affronta questo allontana-
mento forzato dalle proprie 
passioni?  

«È passato così tanto tempo 
che non ricordo neanche 
quando ci siamo fermati l’ulti-
ma volta - ammette Marengo - 
Certamente, da un lato più il 
tempo passa e quasi ti abitui a 
questo distacco. Dall’altro, con 
l’arrivo della bella stagione e 
del caldo, la voglia di allenarsi, 
il contatto con il pallone o del 
campo in senso lato, ritorna 
prepotente. Spero di dover 
aspettare solo un altro po’, e 
poi riprendere come prima 
senza più fermarsi. Le sensa-
zioni sono positive, sono fidu-
cioso che il peggio sia alle 
spalle».  

Anche se questo anno e 
mezzo di rinunce e di inattività 
lascerà molti strascichi. So-
prattutto nei giovani.  

«Credo che i ragazzi e le 

giovanili siano la parte migliore 
dello sport, per le emozioni di 
spontaneità che regalano, i 
rapporti di formazione e di cre-
scita che si creano, lo sviluppo 
di ragazzini che diventano uo-
mini. È innegabile che per i più 
giovani l’aver perso quasi due 
anni di attività sportiva sia sta-
to un grosso danno. Spero che 
la Federazione quando si ri-
prenderà terrà conto di questo 
aspetto, congelando ogni an-
nata e discorso di categorie 
giovanili e permettendo ai co-
siddetti fuoriquota di poter re-
cuperare il tempo perso».  

Il discorso da generale di-
venta più specifico. Per Ma-
rengo vuol dire Atletico Acqui.  

«Con la società ci sentiamo 
e a tempo debito penseremo a 
come preparare la prossima 
stagione. È stato un peccato 
interromperci perché si aveva 

la sensazione di poter inaugu-
rare un percorso di crescita im-
portante. Sarà per il prossimo 
anno. Io e Federico siamo 
pronti a ributtarci in pista».  

E su Boveri, Marengo ag-
giunge: «Esulando dal calcio, 
in quest’anno di avversità ha 
dimostrato di essere un pro-
fessionista esemplare, tenace, 
nella medicina ancor di più che 
nello sport. E sono felice che 
abbia avuto il giusto risalto e la 
riconoscenza che merita an-
che a livello mediatico nazio-
nale». 

Sempre a proposito di Atleti-
co Acqui e di singoli, Marengo 
dice la sua anche su Matteo 
Guazzo, oggi di nuovo nella 
prima squadra dei Bianchi do-
po una brevissima parentesi in 
Seconda Categoria lo scorso 
autunno. Una parentesi breve 
ma comunque significativa.  

«Mi ha fatto un bell’effetto 
saperlo di nuovo in pista con 
indosso una maglia così pe-
sante e prestigiosa come quel-
la dell’Acqui, in una categoria 
così impegnativa come l’Ec-
cellenza. Per me è stato un 
privilegio allenarlo, seppur per 
poco tempo, ma soprattutto 
vedere l’entusiasmo che il suo 
acquisto ha generato nel grup-
po e nei più giovani. Matteo 
deve rimanere nel mondo del 
calcio una volta che avrà deci-
so di ritirarsi, perché credo ab-
bia moltissimo da insegnare. E 
poi non è detto che non si pos-
sa tornare a lavorare di nuovo 
insieme nel futuro, magari con 
altri ruoli». D.B.

Luca Marengo: 
“Spero che lo stop duri poco. 
C’è voglia di calcio” 

2ª categoria • Parla il mister dell’Atletico Acqui CALCIO 

HANNO DETTO 
Visconti: «È un punto che brucia assai, visto che aveva-
mo un doppio vantaggio e abbiamo preso il primo gol su 
azione di contropiede quando avevamo la palla noi. Ai ra-
gazzi ho chiesto di provare a chiudere la stagione al setti-
mo posto». 

“
”

Eccellenza CALCIO
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Nizza Monferrato. Si intito-
la “Calcio e Principi” ed è un li-
bro di metodologia degli alle-
namenti calcistici per l’attività 
di base. 

Autori (con prefazione di Fi-
lippo Galli) sono Stefano Zer-
bato e il nicese Mattia Rizzo, 
ben noto ai lettori de “L’Anco-
ra” per i suoi trascorsi di cal-
ciatore. Elio Marlino lo ha in-
tervistato per noi. 

*** 
Come stai vivendo, e come 

te il tuo sodale Stefano, questo 
periodo di pandemia? 

«Da oltre un anno purtroppo 
la situazione sportiva è in stal-
lo. Le difficoltà che sta attra-
versando il movimento calcisti-
co (e non solo) sono importan-
ti e devono fare riflettere sul-
l’importanza dello sport, so-
prattutto a livello giovanile. 

Guardando i lati positivi, 
possiamo però dire che questa 
pandemia ci ha dato il tempo 
per aggiornarci attraverso we-
binar, corsi e libri. 

Personalmente, ho investito 
gran parte del tempo nella cre-
scita personale ed i risultati si 
stanno vedendo. 

Sia io che Stefano abbiamo 
importanti ruoli nel calcio gio-
vanile: io lavoro nella federa-
zione di San Marino mentre lui 
è responsabile dell’attività di 
base presso una società semi 
professionista, l’Arzignano Val-
chiampo. 

Durante la pandemia ci sia-

mo concentrati a studiare e a 
confrontarci sulle metodologie 
per il calcio dei più piccoli. 

L’affinità di idee e l’amicizia 
sono poi sbocciate in questo li-
bro intitolato “calcio e principi: 
allenare la complessità del gio-
co nell’attività base”». 

Puoi darci qualche particola-
re in più? 

«L’obiettivo è quello di por-
tare una rivoluzione metodolo-
gica nelle fasce formative più 
tenere. In genere, si pensa che 
il calcio dei piccoli sia meno 
importante e che quindi basti 
semplicemente ‘fare esercizio’. 
E infatti si vede una moltitudi-
ne di esercizi analitici, rigoro-
samente con lunghe file, nei 
vari campi sportivi di tutta Ita-
lia. 

Noi invece proponiamo si-
tuazioni complesse fin da su-
bito: siamo convinti che già a 5 

anni un bambino sia in grado 
di imparare a giocare a calcio. 
Attenzione: abbiamo detto 
“giocare” perché la dimensio-
ne del gioco è fondamentale 
nell’apprendimento». 

Quali sono le caratteristiche 
di questa nuova metodologia? 

«Innanzitutto, creare conte-
sti specifici all’apprendimento 
del calcio, partendo dai com-
portamenti (princìpi) e non dai 
gesti tecnici, come si fa di soli-
to. Questo è un aspetto fonda-
mentale». 

In chiusura: come valuti la 
situazione attuale del calcio 
giovanile nazionale e piemon-
tese? 

«Spero in una ripartenza 
tempestiva perché i bambini 
hanno necessità di tornare in 
campo. Questa pandemia sta 
purtroppo togliendo tempo 
preziosissimo a tutti». E.M.

Da un libro di Mattia Rizzo 
nuovi metodi per allenare i  giovani

Scritto insieme a Stefano Zarbato CALCIO

Asti. Si è disputata sabato 
10 aprile ad Asti, sulla pista del 
Campo Scuola, una riunione 
organizzata dal Comitato pro-
vinciale Fidal, incentrata sul Ti-
tolo di Campione Regionale 
dei 10.000 metri.  

Nella stessa riunione si so-
no anche svolte prove sui 
2000 metri riservate ai Cadetti 
e Cadette (2006/2007) dove, 
tra le cadette ha ben figurato 
l’acquese Sonia Benazzo, 
Atl.Alessandria, giunta 12ª in 
7’59”.  

Particolare la prova sui 20 
minuti di corsa per le Allieve 
(2004/2005) e di 30 minuti per 
gli Allievi.  

Nella gara principale, quella 
sui 10.000 metri che assegna-
va i Titoli di Campioni Regio-
nali, tra le donne, su due serie, 
classificate 29 atlete con vitto-
ria di Adissalem Belay Tegegn, 
Atl.Saluzzo, 34’23” e titolo alla 
seconda classificata, la com-
pagna di Società Lorenza Bec-
caria, 35’09”. Martina Pastori-

no degli Acquirunners si è 
classificata 23ª in 47’15”, ma 
dell’esperienza degli Acquirun-
ners ad Asti parliamo in un ar-
ticolo a parte. 

Nella prova maschile, con 
ben sei serie, prevale, sugli 84 
classificati, Stefano Julius Ga-
vril, CUS Torino 30’07” ed i Ti-
tolo Regionale è assegnato al 
secondo classificato Enrico 
Martino Oddone Giò 22 Rivie-
ra, 30’20”.  

In totale a prendere parte al-
la riunione quasi 200 atleti. Da 
segnalare la particolarità che 
sia nella prova principale che 
nelle altre, i tempi sono stati 
presi al secondo e non con i 
decimi come sarebbe previsto 
per le prove in pista. 

Qui da noi si è chiusa la 9ª 
gara virtuale su due prove: un 
3000 e due volte i 1500. Solito 
affezionato gruppo di parteci-
panti.  

Nei 3 km il più veloce è sta-
to Stefano Romagnollo, 
Atl.Novese 11’01” che precede 

Alessio Amatore, GP Cartotec-
nica, 11’35” ed Alberto Sca-
glione, Atl.Mondello 12’13”.  

Tra le donne prevale Simo-
na Scarrone, GP Cartotecnica, 
15’53” davanti alla compagna 
di società Daniela Gallia, 
16’39”.  

Nelle due prove sui 1500 
metri il più rapido è stato An-
gelo Lepratto, Atl.Ovadese Or-
mig 12’28”, che ha occupato 
anche la seconda posizione in 
12’35”.  

Terzo posto per Salman Ba-
tarseh Run Card, 12’56”. Per 
l’acquese Pier Marco Gallo, 
Acquirunners, 13’40”.  

Al femminile prevale Danie-
la Gallia, GP Cartotecnica, 
15’56” su Adriana Zuccalà, Sai 
Frecce Bianche, 16’53” e Ma-
nuela Bergami, GP Cartotecni-
ca, rientrata alle gare, 19’16”.  

Nelle prossime due settima-
ne sono attese due prove: una 
sul Miglio e due volte i 2000 
metri. (ha collaborato  

Pier Marco Gallo)

Ad Asti i regionali 
della 10km su pista

Mentre proseguono le ‘virtual race’ PODISMO

Acqui Terme. Buona presenza per gli Acqui-
runners alla prima prova dei Campionati Regio-
nali di Società di Corsa su Strada, disputati ad 
Asti sabato 10 aprile. 

I giovani della società, seguiti da Chiara Pa-
rodi e Martina Pastorino (a loro volta in gara nel-
le categorie senior), hanno gareggiato con di-
screti risultati. 

Buona in particolare la prova negli Allievi di 
Tommaso Robbiano, che fondamentalmente è 
un calciatore, ma in questi mesi di stop forzato 
dell’attività agonistica si è appassionato al-
l’Atletica.  

Nella 30km di corsa si è difeso molto bene, 
percorrendo 7076 metri. 

Nella categoria Senior, ottima la prova di Mar-
tina Pastorino, che sui 10.000 metri è arrivata 
sesta nella sua serie e 23ª assoluta, con il tem-

po di 47’15”, che rappresenta il suo personal 
best.  

Sabato prossimo appuntamento al meeting 
regionale di Alba, sempre in pista anche con un 
paio di atleti della categoria Cadetti.

Per i giovani 
Acquirunners  
buone prestazioni 

Alla prova CDS di Asti PODISMO

Sabato 10 aprile è ufficialmente iniziata la 
stagione su pista 2021 con la disputa del mee-
ting Boissano Spring, al quale hanno preso par-
te alcuni atleti cairesi.  

Gare bagnate e caratterizzate anche da una 
temperatura più invernale che primaverile, ma 
che comunque hanno richiamato circa 400 atle-
ti.  

Ritorno alle gare, dopo una lunga pausa, per 
l’allieva Greta Brero che si è subito espressa a 
buoni livelli chiudendo al secondo posto la pro-
pria serie degli 80 metri con 11’26”, che le è 
valsa la decima posizione assoluta tra le don-
ne. 

Buono anche il comportamento dei gemelli 
Bertola sui 600 metri Cadetti; per Ismaele un 
terzo posto nella propria serie in 1’39”39, deci-
mo in totale, e per Gioele (2’07”63) un venti-
duesimo assoluto. Buon crono sui 600 metri 
uomini per Pietro Camporiondo con 1’41”58, 
primo di categoria, e positivo anche l’8’47”28 
del maratoneta Luciano Brigadoi sui 2000 me-
tri. Sulla stessa distanza al femminile 8’48”59 
per Barbara Meinero, terzo risultato di catego-
ria. 

Al meeting hanno partecipato anche i millesi-
mesi Valerio Brignone (Cambiaso Risso) e Fla-
vio Bertuzzo (Atl. Varazze). Brignone ha dispu-
tato i 2000 metri vincendo la propria serie in 
6’23”31 e risultando anche primo di categoria; 
per Bertuzzo il primo posto di categoria nel mar-
tello con 23,18 e il secondo nel disco con 23,51, 
risultati per lui mediocri, in particolare nel disco, 
ma influenzati molto dalla pedana resa scivolo-
sa dalla pioggia.

Esordio in pista 
per l’Atletica Cairo 

PODISMO

Acqui Terme. “Nella matti-
nata di lunedì 12 aprile a Ro-
ma è stata ufficialmente pre-
sentata la candidatura del Pie-
monte a Regione Europea del-
lo Sport nel 2022. Si tratta del 
passo formale che segue a un 
lungo lavoro di preparazione di 
questa candidatura, iniziata 
con una lettera inviata ad 
ACES Europe in cui manife-
stavamo la nostra intenzione 
di correre per questa impor-
tante occasione - spiega l’as-

sessore regionale allo Sport 
Fabrizio Ricca. 

“Possiamo vantare, e que-
sto è testimoniato dalle decine 
di competizioni di prestigio in-
ternazionale che ospitiamo e 
dalle migliaia di realtà dedite 
alla promozione sportiva che 
operano sul nostro territorio, 
un indiscusso talento sul fron-
te dell’organizzazione e della 
promozione dell’agonismo in 
ogni sua forma. Sono convinto 
che il Piemonte abbia le carte 

in regola per vincere questa 
sfida. Inoltre credo che diven-
tare Regione Europea dello 
Sport, oltre che un prestigioso 
riconoscimento per il lavoro di 
tutti, sia anche un messaggio 
per il futuro: il Piemonte vuole 
ripartire, vuole lasciarsi alle 
spalle la pandemia, vuole tor-
nare a vivere e a parlare di 
sport e vuole vedere i suoi 
atleti nuovamente liberi di alle-
narsi davanti ai tifosi e agli ap-
passionati”.

Per l’anno 2022 

Il Piemonte candidato a Regione Europea dello Sport 

Prima gara stagionale del 
campionato italiano MX presti-
ge; sabato 10 e domenica 11 
aprile a Maggiora si è corso su 
un tracciato reso difficoltoso a 
causa della pioggia, con ben 
221 piloti ai cancelletti di par-
tenza (97 per la MX1 e 124 per 
MX2). 

Numerosi i piloti partecipan-
ti al campionato MX1 e MX2 in 
vista della tappa del campio-
nato mondiale che si correrà 
sullo stesso tracciato.  

Dopo una buona qualifica, 
6º assoluto e primo della Fast, 
Manuel Ulivi, portacolori del 
Team Madeoff su Gas Gas, 
conclude la prima manche al 
18º posto dell’assoluta e 4º 
della Fast in gara due. Poi, do-

po una rovinosa caduta, ripar-
te ultimo e con la sua Gas Gas 
non in perfette condizioni con-
cludeva 29º dell’assoluta e 4º 
di giornata della categoria 
Fast. 

Sperando in un weekend più 

fortunato, il prossimo appunta-
mento con il campionato italia-
no è il 25 aprile a Mantova, 
mentre domenica 18 aprile 
parteciperà alla 2ª prova del 
campionato regionale Piemon-
te a Orbassano.

Manuel Ulivi 4º nella categoria Fast 
Campionato Italiano Motocross MX Prestige MOTOCROSS

Acqui Terme. Sabato 10 
aprile a Milano i ragazzi del-
l’Acqui Badminton hanno di-
sputato la seconda giornata 
del campionato a squadre di 
serie B, che li ha visti fronteg-
giare la Junior BCM.  

Nonostante le buone presta-
zioni dei portacolori acquesi, 
ad aggiudicarsi la vittoria sono 
stati i giocatori milanesi col 
punteggio di 4-1. 

Prima specialità ad essere 
disputata è stata quella del 
doppio femminile, dove Elena 
Avidano e Irene Bobbio, in una 
partita contraddistinta da 
scambi dinamici ed emozio-

nanti, hanno ceduto il passo a 
Taramelli-Tognetti per 13-21; 
15-21. Nel doppio maschile, 
Filippo Avidano e Giacomo 
Battaglino non sono riusciti ad 
imporsi su Piccinin-Shao (5-
21; 10-21). Nel singolare fem-
minile, Adele Bobbio, nono-
stante l’ottima prestazione, è 
stata sconfitta a causa della 
maggiore esperienza della sua 
avversaria da Camilla Tara-
melli, col punteggio di 14-21; 
17-21. Nel singolare maschile, 
è stata ancora l’esperienza a 
fare la differenza a favore dei 
milanesi che hanno vinto con 
Shao a discapito dell’acquese 

Fabio Casillo, artefice in ogni 
caso di una buona prestazione 
(21-10; 21-10). 

Nonostante il punteggio fos-
se già sul 4-0, gli acquesi Bat-
taglino e Garino, nel doppio 
misto, hanno reagito mostran-
do grande grinta e carattere, 
conquistando così l’ultimo pun-
to a disposizione della giorna-
ta alle spese di Piccinin-To-
gnetti con il punteggio di 21-
15; 21-17. 

La prossima (ed ultima) par-
tita di campionato si disputerà 
ad Acqui Terme il 21 aprile. Gli 
acquesi fronteggeranno l’Alba 
Shuttle.

Acqui Badminton ko a Milano, la Junior fa valere  l’esperienza 

Serie B • Seconda giornata BADMINTON

Tommaso Robbiano e Martina Pastorino

0144 323767Per la tua pubblicità su L’ANCORA

Nizza Monferrato. Con il ritorno del Piemon-
te in zona arancione riprendono le attività al-
l’aperto delle camminate con il Monferrato Nor-
dic Walking.  
Lunedì 19 aprile 

Sulle colline di Incisa Scapaccino: percorso 
su fondo prevalentemente sterrato di 8 km. Ri-
trovo anticipato a Nizza Monferrato ore 15:45, 
piazza G. Marconi. Ritrovo alle ore 16, Incisa 
Scapaccino piazza Ferraro. Dare conferma di 
partecipazione a Donatella (347.693.70.20). 
Mercoledì 21 aprile 

Sulle colline nicesi: percorso su fondo misto 
di 10 km, dalla Collina del Bricco alla frazione 

Noche di Vinchio. Ritrovo anticipato a Nizza 
Monferrato ore 16:55, piazza G. Marconi. Ri-
trovo alle ore 17 Nizza Monferrato via Don Ce-
li 14, Palestra Polifunzionale Pino Morino. Da-
re conferma di partecipazione a Mimmo 
(335.132.36.24). 
Giovedì 22 aprile 

Sui sentieri di Isola, Vigliano e Mongardi-
no: percorso di 9,5 chilometri in parte su fon-
do sterrato. Obbligo luci e fasce alta visibili-
tà. Ritrovo alle ore 19:30 Isola d’Asti, frazio-
ne Repergo SP64, area parcheggio. Dare 
conferma di partecipazione a Paolo 
(393.913.64.18).

Camminate in tecnica Nordic Walking

ESCURSIONISMO

Settimanale 
L’Ancora ISCRIVITI AL NOSTRO CANALE
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NEGRINI CTE 2 
SANT’ANNA SAN MAURO 3  
(25/22; 23/25; 14/25; 25/20; 12/15) 

Acqui Terme.  Per la partita 
di sabato 10 Aprile a Mombaro-
ne, ripresa del campionato di 
serie B maschile con il recupe-
ro della sesta giornata, le pre-
messe non erano certo le mi-
gliori: coach Astori doveva fare 
a meno, per vari motivi, di Scar-
rone, Gavazzi, Bettucchi, Di-
spenza, Micco e Di miele, ap-
piedato da un leggero infortunio 
in settimana.  

Il sestetto, per l’allenatore ac-
quese era dunque “obbligato”: 
Corrozzato in regia, De Miche-
lis opposto, Passo (al debutto 
dal primo minuto in serie B) e 
l’universale Boido di banda, al 
centro Zappavigna e Perasso-
lo, libero Magnone.  

A disposizione Cireasa, l’al-
tro debuttante Marchelli e, per 
onor di firma, Di Miele. 

Gli ospiti, il Sant’Anna di San 
Mauro Torinese, già certi di non 
partecipare alla seconda fase, 
schieravano invece in un se-
stetto collaudato, il giovane 
Ichino, 2004 di belle speranze, 
in posto quattro al posto di Sal-
vatico. La gara è terminata do-
po due ore e dieci con la vittoria 
di misura degli ospiti per 2-3 sul 
filo di lana di un quinto set chiu-
so 12/15. La prestazione degli 
acquesi è stata però maiuscola 
non solo sotto l’aspetto tecnico 
ma di personalità e sacrificio 
che hanno permesso di ovviare 
alle difficoltà iniziali e a quelle 
intervenute durante il match 
con lo spostamento di Peras-
solo nel ruolo di opposto in se-
guito all’infortunio di Demiche-
lis. Primo parziale equilibrato: 
Acqui riesce a tenere il campo 

e coglie il break decisivo sul 
servizio di Boido: il timido recu-
pero degli ospiti è limitato da un 
gran attacco di Demichelis e 
dal beffardo pallonetto di Cor-
rozzato che chiude il set sul 
25/22. 

Si riparte senza cambiamen-
ti e gli acquesi, resi spavaldi 
dall’1-0, vanno subito avanti nel 
punteggio.  

Sull’8-6 Demichelis lascia il 
posto a Cireasa; equilibrio sino 
al turno di Fumagalli che mette 
in difficoltà la ricezione acquese 
e l’incontro si impatta sul 23/25. 

Terzo parziale con monologo 
torinese: un calo di concentra-
zione permette al San Mauro di 
terminare 14/25 senza troppi 
affanni. Ma i ragazzi di Astori 
non vogliono capitolare ed in-
fatti nel quarto set iniziano a 
macinare gioco sino ad arrivare 
sul 14/8.  

Dalla panchina ospite Salva-
tico rimpiazza Ichino  ma la rea-

zione non basta al Sant’Anna, 
ed il set si chiude sul 25/20 per 
Acqui con un bel muro di Zap-
pavigna. 

Nel quinto e decisivo set pe-
rò, nelle fila torinesi sale in cat-
tedra l’opposto Fumagalli (alla 
fine 25 per lui punti) che porta i 
suoi avanti 3/8 al cambio cam-
po. Pur facendosi sotto gli ac-
quesi non possono nulla e un 
punto di Vajra chiude il 12/15 fi-
nale. 

Un vero peccato: le troppe 
assenze hanno inciso profon-
damente su una partita che, in 
condizioni normali, sarebbe 
stata certamente alla portata 
degli acquesi. 
Pallavolo 
La Bollente-Negrini CTE 

Cireasa 4; Perassolo 14; 
Corrozzato 5; Boido 18; Zappa-
vigna 14; Passo 18; Demichelis 
2; Libero: Magnone. Ne: Mar-
chelli. Di Miele. Coach: Astori; 
Ass coach: Ceriotti. M.Pr

Una Negrini CTE decimata  
cede solo al tie-break

Serie B maschile VOLLEY

PLASTIPOL OVADA 3 
MULTIMED VERCELLI 1 
(15/25, 25/16, 25/20, 25/22)  

Ovada. Bella vittoria in ri-
monta della formazione ovade-
se contro i vercellesi, che ha 
così vendicato lo 0-3 dell’anda-
ta. Primo set confusionario in 
casa ovadese: Vercelli parte 
forte, ad iniziare da un servizio 
molto efficace e così presto il 
punteggio assume dimensioni 
inaspettate. Plastipol sotto 1/8 
e poi 4/13 prima di entrare un 
minimo in partita ma il set ormai 
è compromesso e finisce 
15/25. Ma nel secondo parzia-
le inizia un’altra gara, cresce il 
servizio ed è il giovane Nervi a 
confezionare due aces per il 
primo vantaggio (7/5). La squa-
dra prende fiducia ed i break si 

susseguono, fino al netto 25/16 
conclusivo. Avvio di terzo set in 
difficoltà per gli ovadesi (3/7) 
ma è pronta la reazione e l’ag-
gancio sul 7/7. Poi Belzer pren-
de per mano la squadra e con 
10 punti personali in questo 
parziale dà un contributo im-
portante per il punto (25/20).  

Ora la Plastipol ci crede, il 
quarto set si sviluppa sul filo 
dell’equilibrio ma sono le gioca-
te offensive di Baldo e Belzer 
ed i grandi muri di Nervi (alla fi-

ne 6 muri per lui) a fare la diffe-
renza ed a portare gli ovadesi 
ad una vittoria meritata (25/22).  

Innegabili i progressi mostrati 
dai molti giovani in campo, a 
partire da uno dei protagonisti 
assoluti, Alessandro Nervi, con 
uno score personale di 16 punti. 
Plastipol Ovada 

Bistolfi, Belzer, Nervi, R. Di 
Puorto, Baldo, Rivanera. Libero: 
Cekov. Utilizzati: Pastore, Minet-
to, Parodi (L), Gasti, A. Casta-
gna. Coach: Dogliero/Barisone.

Bella vittoria in rimonta per la Plastipol 
Serie C maschileVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO 
SANTHIÀ - PLASTIPOL OVADA 

Sabato 17 aprile la Plastipol Ovada fa visita alla capolista 
del girone, il Santhià. Una squadra esperta e solida che al Pa-
laGeirino di Ovada, all’andata, lasciò poco spazio a Belzer e C.  

Si gioca alle ore 20,30.

IL PROSSIMO TURNO 

Contro PVL e Alto Canavese 
due partite in 48 ore 

Nemmeno il tempo di rammaricarsi per la sconfitta interna 
maturata al tie-break contro il Sant’Anna/San Mauro, e la Pal-
lavolo La Bollente è già pronta per tornare in campo. 

Infatti, il serratissimo programma di recuperi, legati alle par-
tite saltate dalla squadra acquese per il focolaio Covid delle 
scorse settimane fa sì che nei prossimi giorni sia in calendario 
addirittura un doppio impegno, nel breve volgere di 48 ore. 

Nella serata di giovedì 15 aprile si torna a giocare, sul cam-
po di Ciriè per incontrare la seconda in graduatoria, quel Pi-
vielle Cerealterra che nutre serie ambizioni di alta classifica e 
vorrà fare bottino pieno dopo aver perso contro la capolista Sa-
vigliano 2-3 nell’ultimo turno. Squadre in campo alle ore 20,45. 

Sabato 17 aprile, invece, seguirà una ulteriore prova casa-
linga contro l’Alto Canavese.  

Squadre in campo alle ore 20,45, stavolta a Mombarone.OLYMPIA VOLTRI  3 
ARREDO FRIGO VALNEGRI  0 
(25/18; 25/20; 25/13) 

Genova. Dopo aver colto il 
suo primo punto, perdendo al 
tie-break contro Quarrata nel 
recupero infrasettimanale, l’Ar-
redo Frigo Valnegri cede nuo-
vamente, stavolta in maniera 
netta e al termine di una gara 
senza storia, sul campo della 
capolista Olympia Voltri, nel re-
cupero della partita rinviata al-
la sesta giornata. 

Per la formazione acquese 
luci (poche) e ombre (molte di 
più), con momenti di lucidità 
circoscritti ad alcune fasi. 

Nel primo set, l’equilibrio re-
siste solo fino al 3/3, poi le ge-
novesi cominciano a prendere 
margine, trascinate da Arri-
ghetti in battuta. Sull’8/4 Acqui 
riduce le distanze, ma poi un 
break condotto dalla grande ex 
Beba Gatti riporta le liguri sul 
+5.  

Sul 17/10, sussulto delle ac-
quesi, che con tre attacchi di 
Lombardi e un punto di Culiani 
riducono le distanze fino al 
19/14, ma senza troppi proble-
mi le liguri vanno a chiudere 
25/17. 

Nel secondo set la situazio-
ne si conferma difficile per le 
acquesi: dopo un doppio botta 
e risposta, l’Olympia sale a +4, 
e addirittura ipoteca il set sa-
lendo fino al 16/6. Per Acqui 
resta poco da fare. 

La squadra comunque non 
molla, e da 23/13, anche ap-
profittando di un calo di ten-
sione delle voltresi, riesce a 

ridurre progressivamente il 
distacco fino al 23/18 con 
punti di Pilato, Mirabelli e Cu-
liani. 

Un punto di Rivetti vale il 
23/19 e sembra accendere 
velleità di rimonta, ma a quel 
punto un errore in battuta di 
Mirabelli riporta l’inerzia verso 
le genovesi, che chiudono il 
parziale 25/20. 

Voltri vuole chiudere il conto 
prima possibile e comincia il 
terzo set a tutta. 

Subito 3/0, poi 4/2, quindi 
nuovo break che porta le pa-
drone di casa 13/7. Alcuni er-
rori permettono ad Acqui di 
riavvicinarsi fino al 14/12, ma 
qui sale in cattedra il capitano 
delle genovesi, Bilamour, che 
fa partire un break che, com-
prensivo anche di tre ace, con-
duce la sua squadra fino al 
25/13 finale.  

Per Acqui, con solo più 4 ga-
re da recuperare, la classifica 
si fa sempre più deficitaria. 

Ora il calendario prevede 
sabato 17 la trasferta a Quar-
rata contro il Blu Volley, poi sa-
bato 24 il match interno col 
Castelfranco e quindi domeni-
ca 2 maggio l’ultimo impegno 
a Empoli. 

In mezzo ci sarebbe da re-
cuperare anche la gara interna 
contro Nottolini Lucca, che pe-
rò è alle prese con un focolaio 
in seno alla squadra: la dispu-
ta del match al momento è in 
forte dubbio. 
Arredo Frigo Valnegri 

Culiani 7, Mirabelli 5, Cat-
tozzo 1, Lombardi 4, Rivetti 2, 
Cicogna 7. Libero: Fantini. Uti-
lizzate: Pilato 4, Ranghetti. Li-
bero: Raimondo Ne.: Ruggie-
ro, Grotteria, Zenullari. Coach: 
Marenco. M.Pr

Serie B1 femminileVOLLEY

Ovada. Anche se la data di 
partenza della terza edizione 
del Giro d’Italia Donne è anco-
ra lontana (il 2 luglio) in Pro-
vincia si sta lavorando alacre-
mente per assicurare la miglio-
re riuscita della terza tappa, 
che partendo da Casale si 
concluderà a Ovada, in corso 
Martiri della Libertà. 

La tappa si svolterà domeni-
ca 4 luglio e avrà uno sviluppo 
complessivo di 135 chilometri, 
attraverserà l’intero Monferra-
to e sarà una bella vetrina per 
l’Acquese e l’Ovadese, grazie 
anche al traguardo volante che 
sarà posto ad Acqui Terme e 
alla presenza di ben quattro 
Gran Premi della Montagna a 
Morsasco, Ovada (Cappellet-
te), Belforte e Mornese. 

Nel corso della settimana 
passata, si è svolto un incon-
tro in videoconferenza, al qua-
le erano presenti il sindaco di 
Ovada, Paolo Lantero, l’As-
sessore allo Sport di Casale, 
Luca Novelli, il “Patron” del Gi-
ro, Giuseppe Rivolta e il coor-
dinatore della tappa Diego 
Sciutto. 

Premesso che la tappa sarà 
trasmessa in diretta su Euro-
sport ed in leggera differita sul-
le reti Rai, durante la video-
conferenza si è parlato degli 
aspetti logistici della manife-
stazione cominciando dal 
“quartiertappa” che sarà alle-
stito all’arrivo in piazza Martiri 
della Benedicta. 

In particolare, è stato deciso 
che il palco delle premiazioni 
avrà come sfondo l’edificio del-

la scuola “Damilano”, esatta-
mente come era avvenuto nel 
2018 con la tappa “Ovada-
Ovada” del Giro Rosa. 

Inoltre è stato stabilito che 
alla vincitrice di tappa e a tut-
te le atlete che quel giorno ve-
stiranno le maglie di leader 
delle varie classifiche, sarà of-
ferto un oggetto in marmo raf-
figurante una bicicletta, opera 
della ditta ovadese Arata Mar-
mi.

Giro d’Italia Donne: Ovada prepara la tappa UNDER 15 - GIRONE E 
COGOVALLE 3 
SANT’ANTONIO 0 
(25/17; 25/15; 25/20) 

Bella prova delle under 16 del 
Cogovalle, che contro le peglie-
si del S.Antonio vincono in tre set 
e ipotecano il primato del girone. 

 
UNDER 13 - GIRONE A 
VALLESTURA 3 
LA SALLE 0 
(25/12; 25/20; 25/13) 

Le ragazze di coach Monica 
Bassi continuano la loro rin-
corsa alla vetta regolando in 
tre set il La Salle. Abbastanza 
netta la supremazia delle valli-
giane, trascinate da un’ottima 
Nicole Pastorino. 

 
UNDER 13 - GIRONE B 
COGOVALLE 3 
SANTA SABINA 0 
(25/8; 25/6; 25/6) 

Ancora una vittoria travol-
gente per le Under 13, che 
contro il Santa Sabina domi-
nano il campo. Spazio a tutte 
le giocatrici e debutto assoluto 
per Alice Celada, classe 2010, 
entrata nel terzo set.  

Vallestura: solo vittorie 
per le giovanili valligiane

Giovanile LiguriaVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO 

Nuova sfida al Blu Volley, 
ma stavolta a Quarrata 

Acqui Terme.  Appuntamento al “Palamelo” di Quarrata, nel 
Pistoiese, sabato 17 aprile, per le ragazze di coach Ivano Ma-
renco che si ritrovano di fronte a quel Blu Volley Quarrata con-
tro cui hanno conquistato, non più tardi di giovedì 8 aprile, quel-
lo che resta al momento l’unico punto del loro travagliato cam-
pionato. 

Per le acquesi, sono sempre meno le partite alla conclusio-
ne di questo minigirone di B1, e dunque (deposte ormai tutte 
le speranze di playoff) di un’annata da dimenticare su tutta la 
linea, sia per le vicende agonistiche che per quelle legate a 
pandemia e infortuni, e sarebbe bello trovare un’impennata 
d’orgoglio che possa rendere la stagione meno amara. 

Appuntamento sotto rete alle 17,30.

Contro la capolista Olympia 
Arredo Frigo non ha scampo

SERTECO BLU 0 
VALLESTURA 3 
(14/25; 12/25; 11/25) 

Davvero importante il suc-
cesso colto dalle valligiane sul 
campo della Serteco Genova. 
Guidate in panchina dal diri-

gente Moretti, e con tre “clas-
se 2009” in campo, le atlete 
della Valle Stura dominano la 
partita, salgono in classifica e 
ora cominciano a coltivare la 
speranza di un derby in fami-
glia con il Cogovalle nelle fasi 
finali.

UNDER 13 - GIRONE E 

Ovada. La gara tra Cantine Rasore Ovada e 
Fortitudo Occimiano, in programma il 10 apri-
le, è stata rinviata a data da destinarsi a cau-
sa di contagi Covid nel gruppo squadra del-
l’Occimiano. 

Nel prossimo turno, sabato 17 aprile, le ra-

gazze di Cantine Rasore saranno impegnate in 
trasferta, ad Asti, per quella che, senza i rinvii 
intervenuti, sarebbe stata l’ultima giornata di re-
gular season. All’andata la giovane formazione 
astigiana si impose per 3 a 1 ad Ovada.  

Squadre in campo alle ore 20,30.

Rinviata Cantine Rasore-Occiminano 
le ovadesi ora andranno ad Asti 

Il 2 luglio con arrivo in piazza Martiri CICLISMO

Serie C femminileVOLLEY

La Under 13 vittoriosa a Genova contro la Serteco
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CREMOLINO  0 
SOLFERINO 2 

Niente da fare per il Cremo-
lino, nella prima giornata di 
campionato, ripreso dopo un 
anno di pausa a causa della 
pandemia. 

Troppo forti i mantovani del 
Solferino, una delle squadre 
più accreditate (insieme al Ca-
stellaro vincitore nel 2019 do-
po un lungo testa a testa con il 
Cavaion) per la vittoria finale e 
la conquista dello scudetto tri-
colore. La squadra mantovana 
si è rafforzata ulteriormente 
con gli innesti di Pierron e Mar-
chidan provenienti dal Cava-
ion. Si è visto il divario sin dai 
primissimi scambi al Comuna-
le: più forti tecnicamente gli av-
versari, più aggressivi e più 
precisi. 

La squadra del presidente 
Claudio Bavazzano è scesa in 
campo con Saverio Bottero e 
Francesco Tanino a fondo 
campo, Ivan Briola mezzo vo-
lo, Nicholas Accomasso e Fa-
brizio Campanella terzini. In 
panchina Daniele Ferrero e 
Marco Marostica; allenatore 
Antonio Surian, coadiuvato da 
Mauro Bavazzano. 

Per il Solferino, squadra 
composta da campioni affer-
mati su tutti i campi, si sono 
schierati Manuel Beltrami e Jo-
an Pierron a fondo campo, Lu-
ca Marchidan mezzo volo, 
Walter Derada e Filippo Marti-
netto terzini. 

Al fischio d’inizio, osservato 
un minuto di silenzio per ricor-
dare Aldo Casamonti. 

Primo set praticamente sen-
za storia: il Solferino va via ve-
loce ed inanella giochi su gio-
chi: prima 2-0, poi 4-0 sino al 
6-0 finale. 

Secondo set fotocopia del 
primo, con gli ospiti padroni del 
gioco e del risultato. Sullo 0-1 
Surian ha chiesto all’arbitro un 
minuto di sospensione per cer-
care di fare qualcosa per ribal-
tare l’andamento della partita 
ma invano. Il Solferino ha dap-
prima allungato sul 3-0 (su 
quel punteggio seconda so-
spensione chiesta ancora dal 
Cremolino), per poi chiudere 
agevolmente sul 6-0. Durata 
della partita, meno di un’ora e 
mezza. 

Il Cremolino non ha demeri-
tato e forse il suo gioco è stato 
svantaggiato dal campo reso 
pesante dalla pioggia caduta 
in mattinata più del Solferino. 
In ogni caso i lombardi si sono 
dimostrati squadra molto cen-
trata in tutte le parti del campo 
e ben organizzata in ogni re-
parto. Nel prosieguo del cam-
pionato il Solferino dirà sicura-
mente la sua e già da ora, per 
quello che si è visto domenica 
11 aprile, si pone come seris-
sima candidata al titolo italia-
no. 

Risultati prima giornata: 
Castellaro-Sabbionara 2-0 (6-
2, 6-1), Cremolino-Solferino 0-
2 (0-6, 0-6, arbitri Bonando, 

Pastore, Garetto), Somma-
campagna-Ceresara 2-0 (6-1, 
6-3), Arcene-Cavaion 2-0 (6-2, 
6-1), Castiglione-Guidizzolo 1-
2 (6-3, 2-6, 5-8 tie break). Ha 
riposato il Tuenno. 

Classifica: Solferino, Ca-
stellaro, Sommacampagna e 
Arcene 3; Guidizzolo 2, Casti-
glione 1; Sabbionara, Ceresa-
ra, Tuenno, Cavaion, Cremoli-
no 0. 

Seconda giornata, domeni-
ca 18 aprile, ore 15,30: Solfe-
rino-Tuenno, Sabbionara-Cre-
molino, Ceresara-Castellaro, 
Cavaion-Sommacampagna, 
Guidizzolo-Arcene. Riposa il 
Castiglione.  

E.S.

Niente da fare per il Cremolino, 
troppo forti i mantovani del  Solferino

Serie ATAMBURELLO

Nizza M.to. È stato un fine 
settimana intenso e ricco 
d’emozioni, quello appena 
trascorso per la Balletti Mo-
torsport impegnata in due 
prestigiosi eventi che hanno 
dato il via ai rispettivi Cam-
pionati Italiani Auto Storiche: 
il Rally a Sanremo e quello 
della Velocità all’Autodromo 
del Mugello. 

Sugli asfalti liguri era di sce-
na la Subaru Legacy 4x4 
Gruppo A affidata a Matteo 
Luise e Fabrizio Handel, ritro-
vatisi alle prese con la perfor-
mante nipponica quattro anni 
dopo la prima esperienza, ma 
in un palcoscenico totalmente 
nuovo.  

Un elenco iscritti di notevole 
caratura ha dato uno stimolo in 
più al duo che, nonostante il 
minimo affiatamento col mez-
zo e delle ricognizioni ridotte al 
minimo, è partito di buon pas-
so insediandosi nella top five. 
Solo una perdita di pressione 
ad una gomma posteriore, ral-
lenta il passo nel secondo giro 
di prove del venerdì, senza pe-
rò compromettere la posizione 
di classifica.  

Nella seconda e più lunga, 
tappa aumenta la confidenza 
sia col mezzo sia con le insidie 
della gara e la classifica vede il 
duo del Team Bassano scalare 
la classifica grazie anche ad 
un costante miglioramento 
prova dopo prova; l’arrivo sul 
lungomare premia Luise e 
Handel che salgono sul palco 
da terzi assoluti, primi di clas-
se e secondi nel 4° Raggrup-
pamento.  

Il giusto riconoscimento per 
una gara di alto livello che ha 
portato la meritata soddisfa-
zione al team, ripagando il mi-
nuzioso lavoro svolto per l’affi-
dabilità della Legacy. 

Il giorno dopo, l’attenzione si 
è rivolta all’Autodromo del Mu-
gello per la prima gara del 
Campionato Velocità, alla qua-
le era iscritta la Porsche 911 
RSR Gruppo 4 di Maurizio 
Fratti che faceva coppia con 
l’ex pilota di Formula 1, Alex 
Caffi. Buona la qualifica col 
quarto posto in griglia, nono-
stante la pioggia ed una scelta 
non perfettamente azzeccata 
delle gomme.  

Una pista umida e molto 
scivolosa è quella che i piloti 
si trovano ad affrontare in ga-
ra. Parte Fratti per la prima 
parte e dopo pochi giri, com-
plice una leggera toccata al 
posteriore, si ritrova in testa-
coda perdendo posizioni su 

posizioni; la gara è ancora 
lunga e ricca di colpi di scena, 
ma è la spettacolare rimonta 
di Caffi a portare la verde 911 
alla vittoria nel 2° Raggruppa-
mento coronata dall’emozio-
ne di salire sul terzo gradino 
del podio assoluto, grazie an-
che al perfetto rendimento 
della vettura in gara e duran-
te le prove. 

È invece un cambio di pro-
gramma in extremis quello del 
prossimo fine settimana visto il 
rinvio della Coppa della Con-
suma che avrebbe dovuto da-
re il via al Campionato Italiano 
Velocità in Salita.  

Per Matteo Adragna ci sa-
rà comunque la possibilità di 
un ulteriore test in gara con 
la sua Porsche 911 RSR 
Gruppo 4, partecipando alla 
Salita dei Monti Iblei in pro-
gramma domenica 18 a 
Chiaramonte Gulfi in provin-
cia di Ragusa.

Due podi preziosi per Balletti Motorsport
A Sanremo e al Mugello RALLY AUTOSTORICHE

Coppa Italia di tamburello 
La Fipt ha stabilito la nuova formula per la Coppa Italia, viste 

anche le tempistiche ristrette per il ritardo della data di avvio di 
campionato, che vedrà partecipare le prime sei squadre classi-
ficate alla fine del girone di andata. 

Le prime due squadre classificate accederanno direttamente 
alle finali, previste dal 9 al 14 agosto 2021. 

Le squadre classificate dalla terza alla sesta disputeranno un 
incontro “secco” in casa della squadra meglio classificata mer-
coledì 23 giugno, con incontro tra la 3ª e la 6ª classificata e tra 
la 4ª e la 5ª classificata. Le due vincenti accederanno alle semi-
finali nazionali. 

Confermati anche in questa stagione i due set ai sei giochi con 
tie break in caso di un set pari.

Bubbio. Nelle nostre intervi-
ste settimanali della pallapu-
gno non poteva mancare il tut-
tofare Marco Tardito, vero mo-
tore pulsante e anima del ba-
lòn a Bubbio.  

Marco, come è nato il tuo 
amore verso la pallapugno? 

«Tra la fine degli anni ‘80 e 
l’inizio degli anni ‘90 con i miei 
nonni andavo a vedere le par-
tite dei campioni di allora, da lì 
è nato questo amore, visto che 
a differenze di altri dirigenti io 
non ho mai praticato la palla-
pugno neanche quando ero 
giovane». 

Quando sei entrato a far 
parte del Bubbio?  

«Sin dalla sua nascita, che 
risale al 2002: in questa sta-
gione festeggeremo 20 anni di 
attività: prima ero un semplice 
consigliere, poi via via che le 
stagioni e gli anni che passa-
vano, mi è stato dato sempre 
più peso e sono felice di poter 
ancora ricoprire un ruolo diri-
genziale». 

La dirigenza del Bubbio è 
ancora longeva e unita nei 
suoi componenti dagli inizi… 

«Verissimo: siamo ancora 
gli stessi di quando eravamo 
partiti. Il presidente onorario è 
Giampaolo Bianchi, che è sta-
to presidente in carica sino al 
2013, poi dal 2014 è stato rile-
vato da Roberto Roveta, che è 
ancora presidente a tutt’oggi; 
gli altri consiglieri sono: Piero 
Muratore, Michele Cirio, Italo 
Gola, Paolo Alemanni, e Mar-
cello Bottero e il sottoscritto». 

In questa stagione allestire-

te anche una formazione gio-
vanile giusto? 

«Iscriveremo una squadra di 
pulcini con 4-5 elementi che 
sono proprio di Bubbio e que-
sta formazione verrà allenata 
da Rinaldo Marenda». 

La vittoria che ricordi con più 
gioia con i colori del Bubbio?  

«Ti dico la vittoria del cam-
pionato di C1 nel 2004 con 
Diego Ferrero capitano; al suo 
fianco c’erano Ivan Montanaro 
da “spalla”, e come terzini agi-
rono Bruno Iberti e Luigi Cirio. 
Quella fu la prima vittoria che, 
come si suol dire, non si di-
mentica mai: in quella stagio-
ne la piazza era sempre stra-
piena». 

Al contrario, se dovessi indi-
care la sconfitta più amara da 
ingerire?  

«Non ho dubbi nell’indicare 
la sconfitta a Santo Stefano 
Belbo in campo neutro, nello 

spareggio contro il Cortemilia 
con Marcarino come battitore. 
Avevamo tutti i favori del pro-
nostico contro Parussa, ma 
cedemmo la partita e pensare 
che avevamo già completato 
la squadra per la Serie A…  
Avevamo già preso al fianco di 
Marcarino, Amoretti, Rivetti e 
Busca che poi abbiamo dovu-
to lasciare liberi. Per finire, 
quella è stata l’unica sconfitta 
di Marcarino, che poi ci ha da-
to tantissime gioie e tantissime 
vittorie». 

Cosa vuol dire per il Bubbio 
aver avuto un anno di inattivi-
tà?  

«Sicuramente sarà molto 
difficile ripartire: dopo un anno 
di inattività, dovremo sicura-
mente attenerci alle normative 
Covid, e sarà ancora una sta-
gione particolare, ma l’impor-
tante è ripartire, al di là di quel-
lo che può succedere in cam-
po». 

Che ambizioni avrete nella 
stagione che andrà ad iniziare 
a breve?  

«Abbiamo lo scudetto della 
vittoria del campionato e della 
coppa di C1 cucito sul petto e 
cercheremo di onorarlo al me-
glio; abbiamo confermato la 
squadra che ha fatto quella 
doppietta, a cui abbiamo ag-
giunto un allenatore serio e 
preparato che ha allenato an-
che in Serie A e B, quale è 
Mauro Barroero, quindi vor-
remmo ancora continuare a 
vincere se possibile, anche se 
i giovani in C1 crescono e in-
calzano». E.M.

Tardito: 20 anni con il Bubbio 
“Felice di essere ancora qui”

Intervista PALLAPUGNO

Il Circolo Acli di Canelli ha 
organizzato una manifestazio-
ne per ricordare Devis Maren-
co, appassionato di tennis e 
giocatore tesserato Acli, scom-
parso prematuramente nel 
2010. 

Devis era un ragazzo alle-
gro, socievole e volenteroso. 
Amava lo sport, aveva molti 
amici e tanti progetti. Sempre 
allegro, mai una parola fuori 
posto, persona squisita, aiuta-
va sempre tutti con generosità, 
non diceva mai di no a nessu-
no.  

E, soprattutto, voleva spen-
dersi per il bene della comuni-
tà: per questo, a 18 anni appe-
na compiuti, aveva voluto di-
ventare vigile del fuoco volon-
tario. 

Al meeting, nel massimo ri-
spetto delle norme previste per 
il Covid, hanno preso parte 
una quarantina di tesserati 
agonisti Acli, in maggioranza 
giovani leve. 

Il ricavato della manifesta-
zione verrà devoluto in opere 

di beneficenza. Un particolare 
ringraziamento al bar Jolly di 
Canelli e al titolare dell’Oste-
rietta di Calosso Paolo Alba-
nese per i contributi elargiti. 

Un grazie al maestro nazio-

nale Fabrizio Demaria e al 
Giudice Arbitro Nando Papa 
per l’ottima organizzazione. 
Presente alla premiazione la 
mamma di Devis, signora Emi-
liana Penna.

All’Acli di Canelli il ricordo di Devis  Marenco 
TENNIS

Santo Stefano Belbo. Si è 
concluso sui campi del Tennis 
Vallebelbo il “Gazzetta Tpra 
Challenge” qualificazioni cam-
pionato FITPRA All Star fem-
minile denominato “L’Ora” di 
Andrea Carlo Faggiani di Ca-
nelli, al quale hanno partecipa-
to 16 giocatrici. 

Sale sul primo gradino del 
podio Carola Sandri (figlia del 
presidente Emanuele) che nel-
la partita finale supera Maria 
Giulia Gallo al termine di un 
combattutissimo match con lo 
score di 6/4.

Al T.C. Vallebelbo il “Gazzetta Tpra  Challenge” 
TENNIS

Da sinistra Fabrizio Demaria con il figlio Umberto,  
la signora Emiliana e Nando Papa
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IL PROSSIMO TURNO 
 
Nel prossimo turno, in programma domenica 18 aprile, il 

Cremolino giocherà in trasferta, sul campo dei trentini del Sab-
bionara, reduci dalla sconfitta esterna con il Castellaro.  

Il commento del presidente Bavazzano: “Il Sabbionara è si-
curamente una squadra più abbordabile. Andiamo in provincia 
di Trento per giocarcela tutta e per fare la nostra partita”.

Il mondo dello sport in piazza ad Alessandria 
Acqui Terme.  Per due volte, in due settimane consecutive lo sport della provincia di Alessan-

dria scenderà in piazza a protestare. 
Il Comitato Territoriale di Uisp Alessandria ha infatti organizzato due “flash mob”, che si svolge-

ranno entrambi ad Alessandria, in piazza Marconi, nelle giornate di sabato 17 e sabato 24 aprile, 
dalle 17 alle 18.  

Si tratta di due presidi silenziosi, “per dimostrare che la disciplina e il rispetto delle regole pas-
sano dal mondo sportivo”.  

L’iniziativa si intitola “Il Grido dello sport-sport in regola, contro le regole” e si svolgerà in con-
temporanea in tutto il Piemonte. “Un momento di protesta e sensibilizzazione contro la mancanza 
di risposte certe che il mondo dello sport denuncia.
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Ovada. Una settimana o poco più dopo 
la dimostrazione pacifica dei commer-
cianti, cittadini e della zona, davanti a Pa-
lazzo Delfino. 

Oltre 250 gli esercenti partecipanti alla 
manifestazione proprio sotto il Comune, 
quelli in prima fila tenevano in mano car-
telli molto significativi della attuale situa-
zione del commercio cittadino: “fateci la-
vorare”, “basta chiusure prolungate e ser-
rande abbassate”, “non ne possiamo 
più”… E su tutto, permane il fatto che a 
danneggiare principalmente la categoria 
variegata del commercio sia proprio quel 
colore rosso affibbiato periodicamente an-
che alla zona di Ovada, come del resto a 
tutto il Piemonte. Un rosso che, se nel cal-
cio sa di esplusione immediata dal cam-
po, castiga inesorabilmente anche quei 
commercianti, come gli ovadesi e dei pae-
si viciniori, che lavorano in una zona, co-
me appunto quella ovadese, non partico-
larmente soggetta ad una incidenza pre-
occupante del Coronavirus. 

Perchè un conto sono i 18 positivi al vi-
rus in città il giorno del flash mob dei com-
mercianti, ed un altro le migliaia che inve-
ce fa registrare l’area commerciale metro-
politana di Torino, tanto per fare un esem-
pio eloquente. 

Allora sarebbe molto più giusto e sicu-
ramente più ragionevole, e questo giorna-
le lo ha già scritto più volte, perimetrare di-
versamente una stessa regione e distin-
guere, con colorazioni appunto diverse, le 
aree effettivamente a rischio di maggior 
contagio dalle altre dove l’incidenza della 
positività al virus è sicuramente, e nume-
ricamente, minore. Su questo sono già 
d’accordo in molti e, tra loro, alcuni sinda-
ci della zona. Un conto dunque è il centro 
di Torino o di Cuneo e di Novara, un altro 
sono i piccoli Comuni della zona di Ovada, 
città compresa. Un conto è dover cammi-
nare nel pieno centro di una grande città 
per fare due passi, un altro è poter cam-
minare lungo la Via del Fiume che co-
steggia via Voltri. Intanto il commercio cit-
tadino, peraltro in sofferenza da anni a 
causa della concorrenza spietata della 
grande distribuzione, è allo stremo. 

Ben vengano dunque i ristori da Palaz-
zo Delfino ma quel che più conta è poter 
lavorare di nuovo, a serrande alzate gior-
nalmente ed in tutta sicurezza. 

Intanto nella settimana in corso il Pie-
monte è nuovamente passato al colore 
arancione, a parte la zona cuneese rima-
sta rossa sino a mercoledì 14 aprile. 

Forse un po’ di colorazione diversa di 
una stessa regione, a seconda della di-
versa situazione fatta registrare per la 
pandemia, comincia ad intravvedersi... 

E. S. 

Ovada. Nella foto uno dei due grossi “buchi” che, da anni or-
mai, abbruttiscono piazza XX Settembre. 

Finalmente, dopo tanto tempo e la rimozione della “bonza” del 
riscaldamento, è in corso la sistemazione definitiva di questa par-
te della piazza, con il riempimento dei “buchi”. 

Il tutto dopo una lunga, annosa controversia tra Comune e 
condominio e la successiva deliberazione dell’Asl di avvenuta 
bonifica del terreno. 

L’assessore ai Lavori Pubblici Sergio Capello: “Mi sono rac-
comandato con il condominio, vista la grandezza dei ‘buchi’, in 
modo che questa parte di piazza sia sistemata opportunamente 
e che l’intervento duri negli anni, senza cedimenti dell’asfalto”. 

Terminato il lavoro in corso, finalmente piazza XX Settembre, 
il “cuore” moderno della città, potrà tornare come prima. 

Ed il rifacimento della piazza potrà dirsi definitivamente com-
pletato. 

E la loro asfaltatura 

In piazza XX Settembre  
si riempono i due “buchi”

Ovada. Nel pomeriggio del 
7 aprile in aula alla Camera ed 
in diretta televisiva sulla Rai, 
due deputati di LeU, il piemon-
tese Federico Fornaro ed il li-
gure Luca Pastorino, hanno 
chiesto chiarimenti al ministro 
delle Infrastrutture Enrico Gio-
vannini, sulla situazione dei la-
vori riguardante la rete auto-
stradale ligure e sull’intercon-
nessione con il Piemonte, sul-
la A/26. 

“Ci sono specifiche situazio-
ni che chiedono urgente riso-
luzione.  

Le 29 famiglie residenti sot-
to il viadotto Bisagno dell’A/12 
chiedono da anni di essere tra-
sferite, temendo per la loro in-
columità a causa dello stato di 
degrado del viadotto sovra-
stante. 

Il montaggio dei ponteggi 
per il restauro della superficie 
dell’intero viadotto, annunciato 
nel 2019, si è limitato ai pon-
teggi sul primi tre piloni, che, 
però, perdono pezzi. E vanno 
ad aggiungersi alla caduta di 
detriti e calcinacci dei pilone 
sottostanti”.  

Inoltre si attendono i lavori 
per la messa in sicurezza del-
la frana di Gnocchetto sulla ex 
Statale 456 del Turchino che, 
dopo l’alluvione del 2019, “da 
oltre 17 mesi tiene in scacco la 
Valle Stura, bloccandone la via 

ordinaria verso il Piemonte e 
vessando gli abitanti della val-
le, impossibilitati a spostarsi in 
sicurezza se non con l’A/26, 
dunque a pedaggio fra Ovada 
e Masone”. 

E poi in seguito: “È positivo 
che il ministro Giovannini ab-
bia prospettato l’ipotesi di uno 
stop al pedaggio sulla A/26, 
nel tratto tra Ovada e Masone 
e sulla A/7 Ronco Scrivia-Bu-
salla, come richiesto nell’inter-
rogazione. 

Si tratta di una novità impor-
tante, che interviene in un qua-
dro complicato come quello 
della rete autostradale ligure-
piemontese.  

E soprattutto sarebbe fon-
damentale che la sospensione 
dei pedaggi diventasse realtà, 
per porre fine ad un’ingiustizia. 

Continueremo a chiedere al 
ministro Giovannini una cabina 
di regia sulla rete autostrada-
le, per dare informazioni agli 
utenti, alle imprese ed agli en-
ti locali. 

Ci sono stati casi di man-
canza di omunicazione tra 
Anas ed il concessionario, che 
hanno provocato fatti grotte-
schi ed inaccettabili. 

Occorre poi portare avanti la 
programmazione, concertan-
dola con i sindaci ed i cittadini 
per garantire un’adeguata via-
bilità”.  

Fornaro e Pastorino e l’interrogazione al ministro 

Verso la gratuità autostradale  
tra Ovada e Masone

Ovada. “Nei giorni prece-
denti le festività della Pasqua 
la Coldiretti della provincia di 
Alessandria ha messo in atto 
un gesto di vicinanza nei con-
fronti delle famiglie in difficoltà 
del nostro territorio. 

È così che anche la Caritas 
parrocchiale di Ovada ha rice-
vuto (e distribuito) alcuni pac-
chi dono di generi alimentari. 

La presente iniziativa da un 
lato promuove la produzione di 
generi alimentari italiani (e 
questo è uno dei compiti della 
Coldiretti) e dall’altro incontra 
ed allevia le difficoltà economi-
che di molti nuclei familiari. 

Non è la prima delle iniziati-
ve benemerite di questa asso-
ciazione. 

Infatti già ad inizio 2021 al-
cune famiglie ovadesi sono 
state contattate attraverso la 
Caritas, ottenendo pacchi do-
no di generi alimentari, ve-
nendo incontro al disagio so-
ciale di queto turbolento pe-
riodo. 

Alla Coldiretti provinciale, al-
le sottosezioni di Ovada e del-
le realtà territoriali monferrine 
va tutto il nostro ringraziamen-

to e riconoscenza” – così il 
parroco di Ovada don Maurizio 
Benzi, molto soddisfatto del-
l’iniziativa della Coldiretti verso 
famiglie bisognose. Ogni fami-
glia è stata destinataria di un 

pacco di oltre 50 kg, conte-
nente tra l’altro pasta, formag-
gio carne, latte zucchero, olio 
e dolci. 

L’iniziativa è stata resa pos-
sibile grazie a diversi sponsor.

Ovada. Ok dall’aula del Se-
nato all’ordine del giorno sul 
protocollo per le cure domici-
liari dei malati da Covid-19. 

Il documento bipartisan, co-
me riferisce l’Ansa, è stato ap-
provato dai senatori con 212 
voti favorevoli, due contrari e 
due astenuti. 

L’ordine del giorno approva-
to era stato firmato da tutti i 
gruppi parlamentari ed impe-
gna il Governo Draghi ad atti-
varsi per l’istituzione di un pro-
tocollo unico nazionale per la 
gestione domiciliare dei malati 
Covid-19. 

La cura del Covid a casa 
del paziente è stata ideata 

nello scorso anno dal Distret-
to sanitario di Ovada-Acqui e 
portata avanti dai dott.ri Paola 
Varese e Claudio Sasso con i 
loro collaboratori dell’équipe 
medico-infermieristica distret-
tuale.  

Il progetto tutto ovadese-ac-
quese, chiamato “Covi a ca-
sa”, prevede la gestione del 
paziente al suo domicilio e la 
somministrazione della relativa 
cura senza ricorrere al ricove-
ro ospedaliero, beninteso se il 
paziente non presenta gravi 
sintomi del virus. 

Questo progetto, nato all’ini-
zio dell’estate scorsa, ha avu-
to tale successo che in autun-

no è stato protocollato ed as-
sunto a livello regionale per la 
cura del Coronavirus. 

Ed ora si richiede al Gover-
no che i presupposti fonda-
mentali di “Covi a casa” siano 
istituiti anche in senso nazio-
nale. 

Il testo votato la settimana 
scorsa in Senato è il frutto di 
un accordo tra tutte le forze 
politiche, dopo che erano state 
ritirate le precedenti mozioni 
prrsentate dal Movimento 
5Stelle e dalla Lega, come 
puntualizza l’Ansa.  

Bocciato invece l’ordine del 
giorno presentato dal senatore 
del Gruppo Misto, Ciampolillo.

È il progetto ovadese-acquese di cure domiciliari 

“Covi a casa”: richiesta 
di assunzione a livello nazionale

Occorre perimetrare diversamente la regione 

Se il Piemonte è tutto rosso,  
il commercio di Ovada è penalizzato

Ovada. Dopo il flash mob dei com-
mercianti nel tardo pomeriggio del 6 apri-
le, abbiamo sentito l’assessore comuna-
le al Commercio Marco Lanza. 

«Una piazza composta, pacifica e de-
terminata nel preservare il proprio lavoro 
di fronte ad un’emergenza dapprima sa-
nitaria che sta diventando sociale e eco-
nomica. 

È stato questo ciò che abbiamo visto 
martedì 6 aprile durante il flash mob or-
ganizzato dai commercianti di Ovada e 
dei paesi limitrofi. 

Un sentimento di rabbia e frustrazione 
che è emerso in tutta la sua urgenza do-
po un continuo susseguirsi di aperture e 
chiusure dettate da una pandemia che, 
dallo scorso autunno, ha ricominciato a 
farsi sentire con tutta la sua drammatici-
tà, con un gran numero di casi, fortuna-
tamente non accompagnati dal tasso di 
mortalità che ha sconvolto il Piemonte e 
tutta l’Italia nella primavera del 2020. 

Durante lo scorso anno, il Governo 
Conte aveva reso possibile l’attivazione 
di alcuni strumenti, dedicati agli Enti lo-
cali, che hanno permesso di attuare aiu-
ti rivolti alle attività in proprio, come ad 
esempio i commercianti ovadesi, aiuti 
per i dispositivi di sicurezza, sostegno al 
pagamento della tariffa rifiuti e lo stop al-
la tassa di occupazione suolo pubblico. 
A cui abbiamo aggiunto, come Ammini-
strazione di Ovada, la riduzione dell’Imu 
per le attività commerciali e produttive. 

Queste misure nazionali, rese applica-
bili dalla solidità dei conti del bilancio co-
munale, hanno contribuito a rendere il 
Comune un interlocutore importante per 
il nostro tessuto commerciale. Per que-
sto è fortemente auspicabile che molte di 
questi provvedimenti siano di nuovo a di-
sposizione degli Enti locali, non solo per 
il Comune di Ovada ma per la tenuta ge-
nerale dell’economia delle piccole im-
prese italiane. 

Un tessuto commerciale, quello ova-
dese, che ha ritrovato una nuova unità e 
uno spirito di collaborazione che proba-
bilmente rimarranno l’unica nota positiva 
all’interno di un anno grave e drammati-
co, che sta continuando a rendere diffici-
le la vita di tanti imprenditori. 

In quella piazza si poteva sentire l’or-

goglio di chi in tanti anni si è trovato a po-
polare le nostre vie, ad accendere ogni 
mattina una luce nella nostra città, con la 
consapevolezza di essere importanti e 
fondamentali per la comunità ovadese, 
che si è tradotta in una grande dimostra-
zione di solidarietà. 

Si concretizzano così le tre parole 
chiave per la ripartenza: unità, consape-
volezza e autorevolezza.  

Unità perché un insieme di commer-
cianti che lavorano con un unico obietti-
vo, pur con le proprie difficoltà, è fonda-
mentale per la ripartenza. Consapevo-
lezza su due fronti, quello degli operato-
ri che hanno risorse professionali e di in-
traprendenza tali da collocare l’offerta 
commerciale ovadese in linea con quel-
la degli altri centri zona della provincia e 
dal lato dei clienti perché le abitudini al 
consumo dovranno dimostrare sensibili-
tà verso la professionalità del negozio di 
vicinato, verso il rapporto umano con un 
esperto che può consigliarti e seguirti nel 
tuo acquisto.  

Infine l’autorevolezza dell’Ente locale 
che deve avere gli strumenti per rispon-
dere concretamente ai bisogni di questo 
comparto. 

Questa filiera virtuosa può costituire il 
giusto mix per il rilancio del settore.  

I mesi che verranno saranno contrad-
distinti da riaperture graduali, nuovi aiuti 
economici e da una ritrovata voglia dei 
cittadini di popolare i propri luoghi. In 
questi momenti di nuova normalità, che 
tutti attendiamo con ansia, dovremo ri-
volgere il pensiero verso i nostri impren-
ditori, quelli che durante i mesi duri della 
pandemia erano al nostro fianco con la 
consegna a domicilio, permettendoci di 
scegliere ciò di cui avevamo bisogno in 
modi innovativi, rimanendo a distanza 
ma con una nuova vicinanza a livello 
umano. Ogni comunità si salva da sé, è 
una affermazione forte e che sembra 
fuori dal tempo che stiamo vivendo. È in 
realtà un auspicio alto di un nuovo modo 
di vivere che questa pandemia ci ha in-
segnato. Non isolamento o egoismo ma 
un nuovo umanesimo rivolto con fiducia 
al prossimo, compreso chi ogni mattina 
permette alla nostra città di accendere le 
proprie luci». 

L’assessore comunale Marco Lanza 

“L’unità e la collaborazione  
del commercio ovadese”

Dalla Coldiretti Alessandria 

Pacchi alimentari 
alle famiglie in difficoltà

Per contattare il referente di Ovada 
escarsi.lancora@libero.it 

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Continua a diminui-
re in modo costante il numero 
dei soggetti positivi al virus, sia 
ad Ovada che nei paesi della 
zona. 

In città alla fine della setti-
mana scorsa la positività al 
Coronavirus faceva registrare 
16 persone, quindi ben al di 
sotto dei 50/60 soggetti colpiti 
dal virus poco più di un mese 
fa circa. 

Segno evidente che le misu-
re restrittive messe in atto fun-
zionano e che gli ovadesi e gli 
abitanti della zona sono rispet-
tosi delle norme anti-diffusio-
ne, dall’uso della mascherina 
al distanziamento minimo in-
terpersonale, dall’evitare di for-
mare assembramenti/gruppi di 
persone al frequente lavag-
gio/igienizzazione delle mani, 
sino al rispetto della coda da-
vanti ai negozi di vicinato. 

Situazione simile anche nei 
paesi della zona: ben sette Co-

muni, a domenica 11 aprile 
(come desunto dalla piattafor-
ma regionale di settore), pre-
sentavano un tasso di positivi-
tà pari a zero. Non accadeva 
da un po’ di tempo, forse addi-
rittura dal settembre scorso. 

Nel dettaglio la positività al 
Coronavirus in zona: Predosa 
11, San Cristoforo 6, Tagliolo e 
Rocca Grimalda 3; Belforte 
Monferrato, Silvano d’Orba, 
Lerma e Capriata d‘Orba 2; 
Castelletto d’Orba, Cremolino, 
Carpeneto e Montaldeo 1; Mo-
lare, Cassinelle, Trisobbio, 
Mornese, Casaleggio Boiro, 
Montaldo Bormida e Bosio 0. 

Intanto procede positiva-
mente e spedita la campagna 
di vaccinazione al Centro del 
Geirino (Ostello): all’11 aprile 
si vaccinavano già i soggetti 
“fragili” del 1951 con Moderna 
o Pfizer e la fascia di età dai 70 
ai 79 anni (soggetti senza pa-
tologie) con AstraZeneca. 

Ad Ovada e nei paesi della zona 

Continua a diminuire 
la positività al virus

Ovada. Il Consiglio genera-
le della Cisl di Alessandria-
Asti, riunito in plenaria telema-
tica, ha proceduto ad integra-
re la segreteria confederale 
con la elezione di Cristina Vi-
gnolo, già segretario generale 
della Fisascat - Cisl. Cristina 
Vignolo sostituisce la uscente 
Simona Gamalero, segretario 
organizzativo, giunta alla fine 
dei mandati previsti dal regola-
mento confederale. 

La neo eletta ovadese ap-
proda alla segreteria dopo una 
lunga gavetta intrecciata di 
esaltanti esperienze. 

La sua cavalcata inizia oltre 
trenta anni addietro, partendo 
dal settore tecnico, prima co-
me operatrice Inas e poi come 
responsabile fiscale della zona 
di Ovada, infine quale collabo-
ratrice organizzativa provincia-
le. 

Però la sua aspirazione era 
quella di fare sindacato attivo, 
pertanto tale incarico non le 
impedì di collaborare con la 
Ugc (Unione generale coltiva-
tori). 

Fu scelta dall’allora presi-
dente regionale Giuseppe Fer-
raris per far parte della Com-
missione nazionale inviata a 
Bruxelles per recepire le nuo-
ve normative agricole. A quel 
punto la sua strada pareva es-
sere quella di seguire le politi-
che agrarie, però la Cisl aveva 
per lei altre prospettive. La Fi-
sascat (commercio ) entrò in 
crisi e la categoria venne com-
missariata e Raineri, commis-
sario nazionale, la invitò a col-
laborare per rimettere in piedi 
la stessa categoria.  

Cristina accettò con entusia-
smo e si adoperò per risanare 
il comparto ridando alla cate-
goria la giusta credibilita e la 
necessaria dignità, arrivando 
alla fine ad esserne il segreta-
rio generale. 

Oggi Cristina Vignolo poteva 
sfruttare il lavoro svolto viven-
do ancora per un periodo di 
rendita ma alla proposta di sal-
tare l’ostacolo e di rimettersi in 
gioco non ha esitato, pur la-
sciando la “sua” categoria con 
le lacrime agli occhi. 

Rocca Grimalda. Il Consiglio comunale, nel-
la seduta straordinaria del 24 marzo, ha appro-
vato la costituzione “dell’Associazione ricreati-
va culturare siti storici Grimaldi di Monaco”. 

 L’associazione ha sede a Dolceacqua (Im-
peria) presso il Palazzo comunale ed è sorta 
per iniziativa dei Comuni italiani legati da una 
relazione di carattere storico con la famiglia Gri-
maldi del Principato di Monaco. 

L’associazione “si propone di costituire un 
progetto di promozione turistica e culturale in-
ternazionale, utilizzando quale leva il Principa-
to, che conferisce visibilità di livello internazio-
nale ai luoghi, comprese le caratteristiche ed i 
prodotti tipici dei Comuni associati. 

L’associazione ha una visione proiettata al fu-
turo, in particolare in merito ai progetti di tutela 
ambientale ed è coordinata direttamente dal 
Principato di Monaco. Essa è formata da sog-
getti pubblici e privati italiani, con la finalità di 
promuovere ogni attività culturale e ricreativa 
connessa all’unione, e di valorizzare i siti stori-
ci Grimaldi sul piano culturale, turistico e am-
bientale”.

Rocca Grimalda 

Il Comune entra 
nell’associazione 
siti storici Grimaldi 
di Monaco

Ovada. “Prosegue la ricognizione 
dei danni dopo le gelate verificatesi per 
due notti della settiamna scorsa, con 
temperature abbondantemente sotto lo 
zero, nella zona di Ovada e su tutta la 
provincia. I consulenti tecnici Cia Ales-
sandria stanno raccogliendo segnala-
zioni da parte delle aziende associate e 
svolgendo sopralluoghi. In linea gene-
rale, i problemi maggiori si sono verifi-
cati nelle produzioni orticole e fruttifere 
di fondo valle e nei vigneti, special-
mente in media collina dove i germogli 
avevano già raggiunto la lunghezza di 
7 o 8 centimetri e ci sono stati danni da 
allessamento (“cotto” dal gelo, con tral-
ci necrotizzati). Dalle prime impressio-
ni sembra che la situazione sia più gra-
ve ancora della disastrosa gelata veri-
ficatasi nel 2017” - così il comunicato 
della Confederazione italiana agricolto-
ri sull’improvvisa ondata di gelo che ha 
colpito le campagne della provincia a 
metà della settimana scorsa  

Commenta il presidente della Cia 
Alessandria Gian Piero Ameglio: “Sia-
mo preoccupati: quattro anni di distan-
za tra i due eventi sono troppo pochi. 
Le variazioni climatiche estreme si 
stanno verificando sempre più ravvici-
nate nel tempo. Bisogna mettere in 
campo azioni concrete per gestire i 
cambiamenti climatici, anche se in agri-
coltura, contro il gelo, non esistono in-
terventi preventivi”. 

Continua il comunicato Cia: “A regi-
strare i peggiori danni è stato il settore 
della frutta: gli alberi sono in fioritura e 
il gelo ha bruciato le gemme e causato 
problemi alle allegagioni, cioè la fase 
iniziale dello sviluppo dei frutti - ritenu-
ta la più importante in funzione del rac-
colto - con conseguente cascola. Cilie-
gie, pesche e albicocche in stato avan-
zato di fioritura sono compromesse un 
po’ in tutte le zone; problemi anche per 
gli alberi di mele, nonostante la fase ve-

getativa sia anticipata rispetto ai primi.  
Nell’Alessandrino i primi trapianti da 

pomodoro da industria sono andati per-
si. Nell’Acquese, a patire sono state le 
uve, in particolare Moscato e le varietà 
precoci delle viti. Anche le nocciole so-
no molto in sofferenza: il gelo fa perde-
re loro i germogli. Alcuni imprenditori 
stimano una perdita dell’80% della loro 
produzione. Nel Casalese, danni regi-
strati nei vigneti per una perdita stima-
ta di circa la metà della produzione. Il 
nocciolo non mostra danni evidenti, la 
fase di fecondazione è in corso, pos-
sono dimostrarsi conseguenze nelle 
prossime settimane”. 

Nella zona di Ovada i problemi sono 
più limitati, data l’altitudine che ha pre-
servato maggiormente le produzioni 
dal gelo. Comunque la settimana scor-
sa in diversi punti della periferia cittadi-
na la colonnina del termometro ha fat-
to registrare temperature ben sotto lo 
zero, anche -4/5. Un gelo decisamente 
fuori stagione ad Ovada e zona, se si 
pensa che solo qualche giorno prima la 
temperatura minima oscillava sui 7/8º 
e la massima ha superato più volte i 
25º! 

“Sono necessari alcuni giorni in più 
per rendersi meglio conto dell’entità dei 
danni, che sono comunque gravi e dif-
fusi sul territorio; per le uve si consta-
terà nel mese di giugno l’effettiva resa 
e perdita di produzione”. 

Cia ha invitato l’assessore regionale 
all’Agricoltura e Cibo, l’acquese Marco 
Protopapa, ad organizzare alcuni so-
pralluoghi e segnalare alla Regione lo 
stato di calamità.  

Ovada. Una ditta napoletana del settore, come precisa l’asses-
sore comunale ai Lavori Pubblici Sergio Capello, ha vinto la ga-
ra per l’intervento sulla segnaletica stradale orizzontale. Via quin-
di ai lavori per il nuovo tracciamento delle righe bianche e gialle 
su strade e piazze della città. Intanto è stato affidato alla ditta 
Ferlisi l’intervento per il ripristino di una delle scalette di acces-
so alla Scuola Primaria “Damilano” di via Fiume. Costo dei lavo-
ri iva compresa circa 7mila euro. 

Al centro Cristina Vignolo, a destra il segretario generale 
Marco Ciani e a sinistra Stefano Calella

Prefestve. Padri Scolopi ore 16,30; Parroc-
chia Assunta ore 17,30; Ospedale ore 18; 
Santuario di S. Paolo ore 20,30. 
Festive. Padri Scolopi “San Domenico” ore 
7,30 e 10; Parrocchia “N.S. Assunta” ore 8, 11 
e 17,30; Santuario “San Paolo della Croce” 
ore 9 e 11; Grillano “S.S. Nazario e Celso”, ore 
9; Chiesa “San Venanzio” 25 aprile ore 9,30; 
Monastero “Passioniste” ore 9,30; Costa 
d’Ovada “N.S. della Neve” ore 10; Padri Cap-
puccini “Immacolata Concezione” ore 10,30; 
Chiesa di San Lorenzo 18 aprile ore 11.  
Feriali. Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; Par-
rocchia Assunta ore 8.30; Madri Pie Sedes 
sapientiae ore 18; San Paolo della Croce ore 
17; Ospedale Civile ore 18, al martedì.  

Orario sante messe 
Ovada e frazioni

Lavori pubblici 

Segnaletica orizzontale 
e ripristino scaletta “Damilano”

Dopo una lunga militanza nel sindacato 

L’ovadese Cristina Vignolo  
nella segreteria confederale Cisl

Per il gelo gravi danni 
in agricoltura  

Due notti sotto zero, 
a patire di più 
frutta e  vite 

Ovada. Lunedì sera 12 
aprile adunanza straordinaria 
virtuale del  Consiglio comu-
nale, per la trattazione dell’or-
dine del giorno di seguito indi-
cato. 

La seduta, in applicazione 
delle disposizioni assunte con 
decreto del Sindaco, presi-
dente del Consiglio Comuna-
le, n. 432 del 20/04/2020, si è 
svolta in videoconferenza uti-
lizzando la piattaforma GoTo-
Meeting, che consente il rico-
noscimento facciale e vocale 
dei componenti partecipanti e 
quindi la loro identificazione.  

A tale fine è stato fornito ai 
consiglieri comunali ed all’as-
sessore non consigliere, in 
tempo utile per la partecipa-
zione alla seduta, il codice di 
accesso (identificativo ID).  

Per la pubblicità della sedu-
ta è stato pubblicato sul sito 
internet istituzionale, nel gior-
no della seduta, apposito av-
viso riportante le modalità per 
assistere, compatibilmente 
con la capacità di capienza 
della piattaforma utilizzata.. 

All’ordine del giorno consi-
liare, due punti. 

Il primo riguardante l’appro-
vazione dello schema di con-
venzione con la Provincia di 
Alessandria per lo svolgimer-
nto delle funzioni di stazione 
appaltante ex articolo 1, com-
ma 88, delal legge  n. 56/2014 
e art. 37, comma 4, D.lgs n. 
50/2016. 

La stazione appaltante è 
quella che istruisce le pratiche 
per le gare di appalto e le 
mette in pratica. 

Ad esempio il Comune di 
Ovada stabilisce  un progetto 
con un capitolato, lo invia alla 
Provincia di Alessandria che 
compie tutti gli atti necessari a 
fare la gara e raccoglie le of-
ferte delle ditte interessate a 
partecipare. 

Poi dopo aver espletato tut-
ti gli atti, informa il Comune di 
chi ha fatto la miglior offerta. 

Il secondo punto: ordine del 
giorno sulle restrizioni conse-
guenti all’emergenza sanitaria 
da Covid-19. E.S.                                           

Seduta virtuale del 12 aprile 

In Consiglio comunale 
la “stazione appaltante”

Ovada. Un Consiglio comunale con due so-
li punti all’ordine del giorno, quello della sera 
di lunedì 12 aprile, svoltosi in modalità remota 
come dall’inizio di un pandemia cher sembra 
non finire mai. 

La discussione del primo punto all’odg si è 
incentrata sull’approvazione dello schema di 
convenzione con la Provincia di Alessandria 
per lo svolgimento delle funzioni di stazione 
appaltante.  

A fine marzo 2021 è stata pubblicata la de-
libera del Consiglio provinciale che consente 
lo svolgimento di stazione appaltante della 
Provincia. Il Comune di Ovada se ne avvale da 
molti anni, per la realizzazione di lavori pubbli-
ci di una certa rilevanza. 

La nuova convenzione non è in realtà diffe-
rente dalla precedente, se non per aspetti bu-
rocratici. Cambiano invece i corrispettivi che il 
Comune dovrà alla Provincia, che sono stati ri-
modulati in base agli importi messi a gara. Pri-
ma la Convezione prevedeva un esborso pari 
allo 0,50% per importi fino a 500.000 a scala-
re, ora ci sono più fasce e può essere più fa-
vorevole per la tipologia media di appalto del-
la città di Ovada: 0,50 fino a 200 mila euro; 
0,30 da 200 a 500 mila euro; 0,20 tra 500 e un 
milione. 

La durata della convenzione è stata fissata 
fino al 31 dicembre 2023; il punto è stato ap-
provato all’unanimità dei consiglieri. 

Il secondo punto è stato invece dedicato ad 
un ordine del giorno da presentare ai parla-
mentari della Provincia di Alessandria e rivol-
to al commercio, che sta attraversando una 
profonda crisi connessa all’emergenza sani-
taria. 

Di seguito l’ordine del giorno illustrato dal 
consigliere di minoranza Angelo Priolo: “Preso 
atto della situazione epidemiologica del Pie-
monte che ci portava ad essere inquadrati, co-
me Regione in zona rossa fino all’11 aprile e 
in zona arancione dal 12 aprile. 

Preso atto del momento di grande difficoltà 
e di ansia che sta vivendo il comparto del pic-
colo commercio e dei pubblici esercizi.  

Del fatto che i nostri territori, che già in con-
dizioni normali vivono in una condizione di 
marginalità della sanità, dei trasporti, delle op-
portunità lavorative, oggi si trovano costretti a 
rispettare le stesse regole stringenti delle aree 
metropolitane con pesanti ripercussioni nel già 
fragile tessuto economico locale. 

Considerato che, durante la manifestazione 
del 6 aprile, si è convenuto, con i membri del 
Consiglio comunale presenti, di intraprendere 
tutte le necessarie e ulteriori azioni a favore del 
commercio locale.  

Che la nostra città ha vissuto con profondo 
rispetto e senso di responsabilità le varie fasi 
di restrizioni, che ci hanno permesso di arriva-
re ad avere un’incidenza di contagi attualmen-
te molto bassa in relazione alla popolazione 
residente.  

Che proprio in virtù di questi numeri la po-
polazione, che ha contribuito al raggiungimen-
to di questi risultati con comportamenti re-
sponsabili, vive con sofferenza una situazione 
di chiusura difficilmente comprensibile a fron-
te dei dati citati.  

Che le attività economiche che gravitano ad 
Ovada, in particolare i piccoli negozi di vicina-
to, nell’ultimo anno si sono spese, a livello or-
ganizzativo ed economico, per mettere in si-
curezza i loro locali ed i loro clienti.  

Ritenuto che sia necessario e doveroso 
operare una forte sensibilizzazione nei con-
fronti del Governo affinché si adotti un sistema 
di restrizioni che tenga conto delle profonde 
differenze delle varie zone all’interno della 
stessa regione. 

Il Consiglio comunale impegna il sindaco ad 
affidare, inviando loro questo ordine del giorno, 
ai senatori ed ai deputati della Repubblica Ita-
liana eletti nei locali Collegi elettorali, la richie-
sta di farsi carico di sensibilizzare il Governo 
affinché vengano individuati sistemi che con-
sentano di modulare le restrizioni contemplan-
do l’effettiva incidenza del virus nelle varie 
aree locali e tenendo quindi conto degli ogget-
tivi parametri di contagio nei singoli territori 
provinciali”. 

“Un ordine del giorno condiviso su un tema 
molto importante. Siamo a fianco dei nostri 
commercianti come Consiglio comunale e lo 
abbiamo dimostrato con questo voto all’unani-
mità, grazie al prezioso lavoro di tutti i consi-
glieri che ha portato questo risultato” - afferma 
il sindaco Paolo Lantero. 

In conclusione del Consiglio comunale, il ca-
pogruppo di maggioranza Mario Lottero ha de-
positato un ordine del giorno, da discutere al-
la prossima seduta consiliare, riguardante il 
conferimento della cittadinanza italiana a Pa-
trick Zaki, il giovane da diversi mesi detenuto 
nelle carceri egiziane. 

Il Consiglio comunale all’unanimità 

“Le restrizioni in base 
all’effettiva incidenza del virus”

Il sindaco 
di Ovada 

Paolo Lantero
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Rocca Grimalda. Comuni-
cato dell’Amministrazione co-
munale riguardo a progetti di 
prossima attuazione. 
Progetto 
“palestra all’aperto” 

L’Amministrazione, insieme 
alla Polisportiva Rocchese, ha 
partecipato al bando “Piano 
sport nei parchi”.  

“L’iniziativa nasce in conse-
guenza della particolare situa-
zione sanitaria e delle misure 
di contenimento adottate per 
fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da Covid-19, che 
hanno costretto alla chiusura 
palestre e centri sportivi e ge-
nerato una forte richiesta di 
spazi all’aperto per le attività 
sportive in sicurezza.  

Obiettivo del progetto infatti 
è la promozione di nuovi mo-
delli di pratica sportiva all’aper-
to, operante sul territorio, in 
una sinergia tra la Polisportiva 
e il Comune - che vada oltre il 
periodo di emergenza - per 
l’utilizzo di aree verdi comuna-
li, visto il contesto territoriale 
caratterizzato da una scarsa 
presenza di palestre scolasti-
che ed impianti sportivi. 

L’obiettivo è la realizzazione 
di un’area nell’ambito dello 
spazio attualmente operativo 

del campo sportivo in località 
San Pietro, situato poco fuori il 
centro storico rocchese.  

La superficie dedicata e le 
attrezzature previste, risulterà 
pari a 200 mq. La gestione, 
compresa la manutenzione or-
dinaria dell’area e delle attrez-
zature, secondo un program-
ma di utilizzo dell’area attrez-
zata, verrà stabilito dalla Poli-
sportiva Roccagrimalda con 
cui il Comune collabora, in un 
quadro di sinergia.  

La dotazione di attrezzature 
prevista: barre parallele, pan-

ca sit up, spalliera, incline 
press, barre push up.  

I materiali utilizzati saranno 
costruiti nel rispetto delle ca-
ratteristiche ambientali, ricicla-
ti e riciclabili, atossici, durevoli 
per qualità e per la reperibilità 
dei ricambi”. 
Bar Belvedere 

“L’Amministrazione si sta 
adoperando con il massimo 
impegno per poter dare la pos-
sibilità ai cittadini di tornare a 
fruire del servizio bar del Bel-
vedere, ormai chiuso da un an-
no”. 

L’Amministrazione ha ese-
guto un sopralluogo con l’ex 
gestore del bar e redatto il 
“verbale di consegna dei loca-
li” con cui muri e strutture mo-
bili interne, già proprietà del 
Comune, tornano nuovamente 
nella disponibilità del Comune 
per realizzare il bando di gara 
per l’assegnazione della nuo-
va gestione.  
Animali randagi 

“Il Comune ha aderito ad 
una convenzione per l’assi-
stenza degli animali d’affezio-
ne “Convenzione per la gestio-
ne associata del servizio cat-
tura cani randagi o vaganti, 
raccolta spoglie mortali e soc-
corso animali d’affezione inci-
dentati o feriti, canile sanitario 
e rifugio”. 

Inoltre, grazie all’aiuto di al-
cuni cittadini impegnati, si sta 
verificando la possibilità di 
collaborare con un’associa-
zione no profit per la salva-
guardia in particolar modo dei 
gatti, per la lotta al randagi-
smo e alla cura del controllo 
delle nascite dei felini, mante-
nendo rapporti di stretta colla-
borazione con i cittadini per la 
salvaguardia del nostro terri-
torio e degli animali di affezio-
ne”.

Rocca Grimalda 

Palestra all’aperto, bar Belvedere e animali randagi

Ovada. La presidenza pro-
vinciale Confesercenti: «Il 7 
aprile una rappresentanza di 
Confesercenti provinciale, 
composta da Michela Mandri-
no, Manuela Ulandi e Gianni 
Malaspina, ha incontrato il vi-
ce sindaco dott. Buzzi Langhi, 
accompagnato dall’assessore 
al Commercio dott. Mattia 
Roggero in sala Giunta e, a 
seguire, il Prefetto ff. dott. Pao-
lo Ponta in Prefettura per con-
segnare il documento con le 
proposte elaborate da Confe-
sercenti nazionale, al fine di far 
sopravvivere le imprese e con-
durle fuori da questa emer-
genza sanitaria ed economica. 
L’incontro si è svolto nell’ambi-
to di “Portiamo le imprese fuo-
ri dalla pandemia”, la giornata 
di mobilitazione diffusa indetta 
per il 7 aprile da Confesercen-
ti per dare voce, attraverso ini-
ziative in tutte le regioni italia-
ne, alle necessità e alle richie-
ste delle attività economiche. 
Come i sostegni adeguati alle 
perdite realmente subite e ai 
costi fissi sostenuti; credito im-
mediato e un piano per per-
mettere alle imprese di riaprire 
in sicurezza. Proposte che so-
no oggetto di una petizione on-
line, che è possibile sottoscri-
vere su www.confesercenti.it 
dal 7 aprile. 

Una protesta “a distanza” 
che coinvolge il maggior nu-
mero di imprenditori, renden-
doli partecipi e parte attiva del-
la nostra azione volta ad in-
durre Governo, Parlamento e 
Regioni a condividere le nostre 
proposte. In quella data odier-
na, tutti i componenti del Go-
verno e tutti i deputati e sena-
tori hanno trovato, al proprio 
indirizzo e-mail, il nostro invito 
ad agire accogliendo le nostre 
richieste.  

Contestualmente, prende 
avvio la raccolta di firme per 
una petizione online a suppor-
to e sostegno delle proposte 
elaborate da Confesercenti 
nazionale, per il cui successo 
è indispensabile il contributo 
dei cittadini, delle istituzioni e 
degli organi di stampa. L’obiet-
tivo è la raccolta di migliaia di 
firme. Inoltre, la Presidente na-
zionale Patrizia De Luise in-
vierà una lettera aperta al Pre-
sidente della Repubblica e si 
utilizzeranno anche i canali so-
cial per diffondere e far cono-
scere la nostra azione.  

In alcune regioni, sono stati 
già programmati incontri con i 
Governatori. Un’iniziativa par-
ticolarmente opportuna anche, 
ovviamente, alla luce del 
Dpcm approvato nei giorni 
scorsi».

Manifestazione di Confesercenti 

“Portiamo le imprese  
fuori dalla pandemia”

Ovada. Per il 77º anniversa-
rio dell’eccidio della Benedicta 
anche quest’anno, come lo 
scorso anno, a causa della si-
tuazione sanitaria le celebra-
zioni sono state virtuali. 

Ma è stato possibile seguire 
le iniziative su facebook, alla 
pagina “Associazione Amici 
della Benedicta e Parco della 
Pace”.  

Domenica 11 aprile 2021, 
celebrazioni virtuali del 77º 
dell’eccidio, avvenuto nella 
Settimana Santa del 1944. 
Sulla pagina facebook dell’as-
sociazione della Benedicta, 
prima l’inno “Dalle belle città” 
eseguito da Yo Yo Mundi; poi 
la deposizione di corone d’al-
loro del sindaco di Bosio Ste-
fano Persano e, a seguire, il 
saluto del presidente dell’as-
sociazione Memoria della Be-
nedicta sen. Daniele Borioli.  

Saluti istituzionali del presi-
dente della Provincia di Ales-
sandria Gianfranco Baldi e del 
presidente del Consiglio regio-
nale del Piemonte Stefano Al-
lasia.  

Omelia di Mons. Vittorio 
Francesco Viola, Vescovo di 
Tortona; orazione ufficiale di 
Gianfranco Pagliarulo, presi-
dente nazionale Anpi. 

A seguire “lectio magistralis” 

di Giovanni De Luna su “I ca-
ratteri della Resistenza italia-
na” e “L’eccidio della Benedic-
ta e la Resistenza sull’Appen-
nino Ligure- Piemontese”. 

Dall’Anpi (presidente della 
sezione di Ovada Corrado 
Morchio): “Nella notte tra il 5 e 
il 6 aprile 1944 iniziò quella 

che fu una delle più massicce 
azioni antipartigiane nell’Ap-
pennino Ligure- Piemontese. 
Una manovra di accerchia-
mento di quella che era una 
delle zone più frequentate dai 
“ribelli”. Partendo da Voltaggio, 
Campomorone e Masone, cir-
ca 2000 militari dell’esercito te-

desco, affiancati da un reparto 
di bersaglieri dell’esercito re-
pubblichino, strinsero in una 
morsa la zona della Benedicta. 
Erano dotati di autoblindati, 
mortai, artiglieria da monta-
gna, lanciafiamme, mitragliere 
pesanti e appoggiati da un ae-
reo da ricognizione, contro 
gruppi di patrioti in parte disar-
mati. L’esito fu tragico, 147 
morti (97 fucilati sul posto dai 
militari italiani), 368 arrestati 
(tra cui molti civili accusati di 
simpatizzare per i ribelli), mol-
ti dei quali deportati nei lager o 
fucilati in successive azioni di 
rappresaglia; casolari bruciati 
e il complesso della Benedicta 
minato e fatto saltare in aria”. 

 Ecco l’esito di quella che fu 
poi definita “la Pasqua di san-
gue”. 

Fatti tragici, che coinvolsero 
partigiani e popolazione, da 
non dimenticare mai perché 
non si possano ripetere. 

Mai più... E.S. 

Nel 77º anniversario del rastrellamento 

Celebrazioni virtuali 
dell’eccidio della Benedicta 

Ovada. Caf Cia: il 730 gra-
tis a chi ha fatto un’adozione al 
canile o al gattile. 

L’iniziativa serve per contra-
stare gli abbandoni e il randa-
gismo. 

“Confederazione italiana 
agricoltori Alessandria sostie-
ne la lotta contro il randagismo 
e l’abbandono di cani e gatti e 
promuove un’iniziativa per co-
loro che favoriscono la tutela 
degli amici a quattro zampe. 

Il Caf Cia Alessandria (tutte 
le sedi zonali su www.ciaal.it) 
elaborerà gratuitamente la pra-
tica del 730 a chi ha fatto una 
adozione regolare presso un 
canile o un gattile. 

Puntualizza il vicedirettore 
Cia Alessandria Cinzia Cottali: 
“Come organizzazione tenia-
mo in grande considerazione 
gli animali da affezione, oltre 
che assistere gli allevamenti 

professionali. Abbracciamo 
l’etica e sensibilizziamo le 
azioni contro gli abbandoni: chi 
ha adottato regolarmente da 
una struttura un cane o un gat-
to nel corso del 2020 e del 
2021, può prenotare nei nostri 
uffici un appuntamento e por-
tare con sé il certificato di ado-
zione insieme ai documenti 
per la dichiarazione dei redditi, 
che sarà quindi gratuita”. 

Le sedi Caf Cia si trovano 
ad Ovada, Alessandria, Acqui 
Terme, Novi Ligure, Tortona, 
Casale Monferrato. Aperte an-
che al sabato mattina; appun-
tamento richiesto per le misure 
di prevenzione anti-Covid. 

Confederazione 
italiana agricoltori 

730 gratis per 
un’adozione  
al canile 
o al gattile

Ordinazione di Nicolò Ferrari 
Ovada. Per l’ordinazione sacerdotale di don Nicolò Ferrari di 

Tagliolo, avvenuta sabato sera 10 aprile nel Duomo acquese, 
servizio e foto nelle pagine di Acqui. 

Ovada. Comunicato stam-
pa dell’associazione “Insie-
me per l’autismo” (presiden-
te Giuseppe Ravetti). 

«L’associazione Insieme 
per l’autismo di Castellazzo 
Bormida organizza, in colla-
borazione con l’Istituto Fon-
dazione Sacra Famiglia di 
Cesano Boscone, la Coope-
rativa Edos, Castellazzo Soc-
corso, un percorso formativo 
propedeutico per l’educazio-
ne e l’abilitazione di persone 
autistiche.  

Stiamo continuando a vi-
vere un periodo storico in cui 
è necessario avere la forza 
per portare avanti i progetti. 
Con questo corso on line è 
nostra intenzione continuare 
a dare sostegno alle fami-
glie e ai professionisti del 
settore.  

In questo momento è im-
portante non sentirsi soli ed 
avere gli aggiornamenti ne-
cessari per affrontare la 
quotidianità di fronte a una 
problematica importante co-
me l’autismo. 

 “Una non malattia”, come 
la definiva il dott. Lucio Mo-
derato.  

È doveroso ringraziare in 
primis i miei collaboratori 
per l ’organizzazione, la 

dott.ssa Cecilia Carenzi del-
lo staff della Fondazione 
che sarà la docente del cor-
so, esperta di autismo; la 
dott .ssa Simona Pol l ic i ,  
educatrice e Isabella Cun-
dari, operatrice.  

È importante sottolineare 
il sostegno professionale del-
l’Istituto Fondazione Sacra 
Famiglia di Cesano Bosco-
ne con il disponibilissimo pre-
sidente Don Bove; Castel-
lazzo Soccorso nella perso-
na del Presidente Francesco 
Zanini, sempre vicino ai no-
stri progetti e persona molto 
sensibile all’argomento; la 
cooperativa Edos con il suo 
presidente dott. Mirco Ferra-
ra.  

Termine delle iscrizioni lu-
nedì 19 aprile. Il corso ini-
zierà giovedì 22 aprile dalle 
ore 17 alle ore 19, su piat-
taforma gotomeeting.  

Alle persone interessate 
verrà inviato un modulo di 
iscrizione da compilare. Chi 
frequenta il corso avrà la 
possibilità di accedere al se-
condo corso con credit i  
Ecm.  

Abbiamo valutato e deciso 
di stare ancora più vicino agli 
interessati organizzando il 
corso gratuitamente».

Organizzato da “Insieme per l’autismo” 

Educazione e l’abilitazione 
di persone autistiche: 
corso formativo

Lavori in piazza Garibaldi  
e modifiche alla viabilità 

Ovada. L’Amministrazione comunale rende noto che, in vista 
della riqualificazione di piazza Garibaldi, sono iniziati da lunedì 
12 aprile i lavori di rifacimento della rete del gas. 

 A tal fine nella piazza, sino al 12 maggio e comunque sino al 
termine dei lavori, è istituito il divieto di sosta con rimozione dei 
veicoli; il limite di velocità di 30km/h; il senso unico di marcia da 
via San Paolo verso Largo Oratorio. 

“Si cercherà di ridurre al minimo i disagi legati alla modifica 
temporanea della viabilità”.

La Cresima in Parrocchia,  
gruppi Assunta e San Paolo 

Venerdì 16: Casa San Paolo, ore 16, incontro Movimento lai-
cale passionista (gruppo di preghiera e spiritualità). Ore 17,30 San-
ta Messa. 

Sabato 17 e sabato 24: Salone don Valorio del Santuario di San 
Paolo in corso Italia, ore 15 incontri di preparazione al matrimo-
nio (secondo turno). 

Lunedì 26: Chiesa Parrocchiale, ore 18, prove per la Cresima, 
gruppo ragazzi Assunta. 

Martedì 27: Chiesa Parrocchiale, ore 18, prove per la Cresima, 
gruppo ragazzi San Paolo. 

Venerdì 30: Chiesa Parrocchiale, ore 18, confessioni dei ragazzi 
cresimandi e dei padrini, gruppi uniti Assunta e San Paolo. 

Domenica 2 maggio: Chiesa Parrocchiale, ore 16, Cresima 
gruppo ragazzi San Paolo; ore 18 Cresima gruppo ragazzi Assunta.

“Setem notizie” dei Padri Scolopi 
Ovada. Alla Messa di Pasqua nella bella Chiesa dei Scolopi, 

Padre Ugo Barani, al termine della celebrazione, ha invitato i fe-
deli a prendere una copia di “Setem notizie”, il notiziario missio-
nario calansanziano della Provincia Ligure.  

Nel giornalino sono comprese le offerte fatte da vari benefat-
tori, per un totale di 6.395€. Alle Missioni Suore Maria Bambina 
sono devoluti € 1.950; per aiuto a famiglie bisognose € 290; do-
nazione pe “Le opere del Padre” € 180.  

La prima pagina del giornalino contiene un interessante arti-
colo di Padre Ugo, titolato “Il 2021 è iniziato con la speranza di 
nuovi vaccini anti Covid e fiducia nella scienza”.  

L’associazione onlus dei Padri Scolopi della Provincia Ligu-
re, nata per sostenere le Missioni scolopiche di tutto il mondo, 
ricorda che all’annuale denuncia dei redditi è possibile donare 
il 5%º a “Se.Te.M-” firmando nell’apposito riquadro ed inseren-
do il codice 90015510069; Iban IT 94 B 02008 484230000 
40698460. 

Il Museo della Maschera in piazza 
luogo assai interessate e di forte attrattiva 
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Masone. L’Amministrazione 
comunale ha pubblicato sui 
social media una serie di infor-
mazioni riguardo l’attuale si-
tuazione dei vaccini. 
Categoria over 80 

La campagna di vaccinazio-
ne per la categoria “Over 80” è 
gestita presso l’area Expo di 
Rossiglione e la prenotazione 
è effettuabile al numero verde 
dedicato 800938818 oppure 
presso il CUP. 
Categoria 70-79 anni 

La campagna di vaccinazio-
ne per la categoria 70-79, una 
volta completata la fascia 
“Over 80”, partirà dal 17 mag-
gio 2021 sempre presso l’area 
Expo di Rossiglione; prenota-
zione presso i CUP.  

I cittadini con età compresa 
tra i 70 ed i 79 anni che voles-
sero anticipare la vaccinazio-
ne, possono prenotarsi al nu-
mero verde di ASL3 che li indi-
rizzerà verso i poli vaccinali 
presenti nel genovesato. 
Categoria “vulnerabili” 
18-69 anni 

Da mercoledì 24 marzo 
2021 il Comune di Masone, in 
stretta collaborazione con 
ASL3, la Croce Rossa Italiana 
- Comitato di Masone, i Medici 
di Medicina Generale e gli in-
fermieri volontari, ha attivato il 
polo di vaccinazione anti Co-
vid-19 presso il centro di Villa 
Bagnara. 

Le categorie interessate da 
questo ciclo di vaccinazioni, 
pazienti del Dott. Saccarello e 
del Dott. Ottonello, sono: per-
sone “vulnerabili” tra i 18 ed i 

69 anni e familiari conviventi 
e/o persone che forniscono lo-
ro assistenza continuativa in 
forma gratuita o a contratto; 
personale scolastico; Polizia 
Locale. 

Dall’inizio dell’attività di som-
ministrazione, ASL3 ha fornito 
al polo masonese i vaccini 
AstraZeneca in modo equo ed 
in base alle richieste effettuate 
dai medici, permettendo di im-
munizzare tutto il personale 
scolastico operante nel Comu-
ne e le persone rientranti nelle 
categorie sopracitate, per un 

totale di 524 persone vaccina-
te a Masone con una media di 
50 vaccini giornalieri. Preso at-
to del considerevole numero di 
vaccini ricevuti e ultimate le 
categorie interessate, a di-
screzione medica sono stati 
vaccinati ulteriori cittadini in 
base a criteri quali età, patolo-
gie minori e stretti legami con 
le persone vulnerabili. Inoltre, 
sono stati vaccinati i militi del-
la Croce Rossa Italiana del 
Comitato di Masone, circa una 
ventina, che non erano stati 
immunizzati dalla precedente 

tornata di vaccinazione dedi-
cata al personale operante in 
prima linea. 

L’intera organizzazione del 
polo masonese prende le di-
stanze dalle voci infondate cir-
colate in questi giorni, ricor-
dando a tutti che le vaccina-
zioni sono assolutamente gra-
tuite ed i vaccini sono messi a 
disposizione di tutti i Medici in 
base alle loro richieste rivolte 
ad ASL; tutti i nominativi e i da-
ti delle persone vaccinate, so-
no inoltre registrati e trasmes-
si ai dispositivi sanitari in fase 
di somministrazione. 

Sia per i Dottori Saccarello e 
Ottonello (operanti presso il 
Polo di Villa Bagnara dal lune-
dì al venerdì), che per la 
Dott.ssa Galiè (operante pres-
so il Poliambulatorio di Rossi-
glione e Campo Ligure il saba-
to e la domenica), le modalità 
di prenotazione avvengono 
sempre previa chiamata al 
proprio Medico di Medicina 
Generale. 

Si attendono riscontri da 
parte di Regione Liguria circa 
la possibilità di proseguire le 
somministrazioni nel Comune 
di Masone, al fine di garantire 
l’auspicabile copertura vacci-
nale di tutta la cittadinanza.

Masone 

Precisazioni comunali 
in merito alle vaccinazioni

Campo Ligure. La famosa casa di moda “Fendi” ha elaborato un 
progetto che comprende un gruppo eterogeneo di laboratori arti-
gianali sparsi nelle varie regioni italiane: Valle D’Aosta, Piemonte, 
Liguria, Trentino Alto Adige, Emilia Romagna e Campania. Questi 
artigiani sono stati chiamati ad interpretare la famosa borsa “Ba-
guette” con le tecniche ed i materiali con cui operano abitualmen-
te. Per la Liguria la scelta è ricaduta sulla filigrana campese e la 
locale ditta EFFE ERRE ne ha curato la realizzazione. L’artigiano 
ha utilizzato la tecnica tradizionali con la quale vengono realizza-
ti tutti i manufatti, grandi e piccoli. Ha creato una leggera armatu-
ra d’argento (scafatura) riempita, poi, da tanti ghirigori filigranati 
(riccetti, panetti, resche, ecc.) ottenendo cosi un risultato di gran-
de effetto come quest’arte riesce a fare. Una tracolla in lamina 
d’argento con il marchio della Maison Fendi, la fibbia FF in argento 
spazzolato completa questa splendida opera d’arte.

Masone. Nella mattina di sabato 10 
aprile, nel rispetto delle norme previste, si 
è svolta l’annuale commemorazione dei 
Tredici Martiri di Masone, quasi in conco-
mitanza con quella dei Martiri della Bene-
dicta. 

Dopo la deposizione delle corone d’al-
loro al cippo di Pian Enrile, luogo dell’ec-
cidio, presso il Sacrario del Romitorio Don 
Pietro Macciò ha celebrato la S. Messa al-
la presenza del vicesindaco Omar Missa-
relli, delle rappresentanze alcune Asso-
ciazioni, dell’ANPI e del Gruppo Alpini di 
Masone, l’orazione ufficiale è stata tenuta 
dal Presidente provinciale ANPI Massimo 
Bisca, di cui riportiamo le parole che lo 
scorso anno fece pervenire per la circo-
stanza.  

Siete davanti a quel monumento per ri-
cordare un episodio che fa parte della Pa-
squa di Sangue che va dal 6 all’11 aprile 

del 1944. Nella primavera del ’44 la pre-
senza dei partigiani, male armati e privi di 
istruzione militare e scarsi di derrate ali-
mentari, era di diverse centinaia. I tede-
schi non potevano sopportare che delle 
formazioni partigiane mettessero in di-
scussione i collegamenti tra la Liguria e la 
Pianura e capivano che era un esempio 
per altri. Il loro attacco doveva eliminare 
ogni resistenza e terrorizzare le popola-
zioni, i contadini di queste valli che soste-
nevano gli uomini della Resistenza. 

Il Giovedì Santo, nella notte del 6 apri-
le, scatta l’azione militare e il 7 aprile le 
forze nazifasciste (con molti tedeschi, ma 
le brigate nere e i bersaglieri di Salò par-
teciparono in forze) circondano la Bene-
dicta e le altre cascine, colpendo dura-
mente quei giovani, impossibilitati a difen-
dersi perché male armati e poco adde-
strati alla guerra.  

Molti ribelli riescono a sganciarsi, ma 
per altri non c’è scampo. La sera del 7 
aprile si contano già 75 cadaveri vicino al 
monastero, gettati in fosse comuni, insie-
me a quelli di altri 22 giustiziati nei dintor-
ni, altre venticinque salme si aggiungono: 
18 i trucidati a Passo Mezzano, come un 
gruppo di 7 catturato tra Praglia e Crava-
sco, fucilati ad Isoverde. 

Qui a Masone sono concentrati una 
quarantina di uomini rastrellati tra Cam-
pomorone e Rossiglione e condotti nei 
fondi della sede del comando tedesco di 
Villa Bagnara. Alcune donne del paese 
cercano di portare loro un po’ di conforto 
ma sono allontanate con minacce, come 
ci ha raccontato molte volte Pinuccio Ot-
tonello o lo stesso Don Berto. Le esecu-
zioni avvengono l’8 aprile; vicino alla villa 
sono trucidati tredici dei quaranta arresta-
ti. O.P. 

Campo Ligure. Questo fine settimana ha visto i medici di base 
di Campo e Rossiglione dedicarsi alla vaccinazione anti Covid 
dei soggetti “fragili” oltre i 60 anni. Purtroppo, proprio nei giorni 
scorsi la Regione Liguria ha emanato disposizioni più rigide per 
la vaccinazione dei “giovani” fino a 60 anni, altrimenti le vacci-
nazioni in valle potevano essere molte di più. Comunque saba-
to alla Ferriera di Rossiglione e domenica presso la sede della 
Croce Rossa di Campo Ligure i dottori Cavanna, Galiè, Timossi 
e Trevisan, coadiuvati dall’infermiera volontaria Marina Martini e 
dai militi delle due comitati CRI che si sono occupati della logi-
stica, hanno somministrato circa 170 vaccini ai valligiani. È un 
primo appuntamento che permette di aumentare il numero di per-
sone immunizzate per avvicinarsi passo a passo alla tanto ago-
gnata “immunità di gregge”.

Campo Ligure 

Fine settimana di vaccini

Masone. Si è concluso il 
concorso fotografico “Masone 
dal balcone!” organizzato da 
“Visit Masone”, la nuova pagi-
na Facebook e Instagram cu-
rata da un gruppo di giovani e 
promossa dall’Amministrazio-
ne comunale. L’iniziativa ha 
scelto di privilegiare le bellez-
ze del paesaggio masonese e 
la natura con i colori primaveri-
li nel periodo in cui le normati-
ve anti Covid hanno impedito 
spostamenti e assembramenti 
e le consuete gite del lunedì di 
Pasqua. I partecipanti sono 
sati 60 e la giuria, oltre a tener 
conto del numero di like otte-
nuto da ciascuno scatto (così 
come da regolamento), ha 

considerato anche l’attinenza 
della foto al tema proposto, 
cioè omaggiare Masone con la 
pubblicazione di uno scorcio 
del paese. Il primo posto è sta-
to assegnata a Monica Morelli 
(204) con premio offerto da 
“Pasticceria Mosto”, seguita da 
Federico Porrata (141) con 
premio offerto da “Pasticceria 
Vigo” e da Pasquale Aurelio 
Pastorino (135) con premio of-
ferto da “La Spiga”. Oltre ai pri-
mi classificati sono stati asse-
gnati riconoscimenti, offerti da 
“Bar Simoni”, ad alcuni con-
correnti speciali: i bambini con 
3 foto in gara Chantal Ulivi, 
Ivana Ravera e Rossella Otto-
nello. a foto vincitrice 

Campo Ligure. È stata ripristinata l’illuminazione del ponte me-
dioevale. Il manufatto è uno dei simboli campesi ed unisce il cen-
tro storico con la piana di San Michele, sede, tra l’altro, della pri-
ma parrocchiale. L’illuminazione danneggiata e resa inservibile 
dagli eventi alluvionali del 2014, è stata rimessa in funzione ne-
gli scorsi giorni e ridà al ponte tutto il suo fascino anche nelle ore 
notturne. 

Nuova luce al ponte

Masone 

Asl3: orario 
delle sedi distrettuali 

Masone. L’ASL3 genovese comunica agli 
utenti che, con decorrenza 12 aprile 2021, 
l’attività di front office dedicata ai prelievi - 
CUP Anagrafe Sanitaria - presso le sedi di-
strettuali di competenza sarà ricondotta agli 
orari indicati sul sito aziendale; nello specifi-
co la sede ambulatoriale di Masone seguirà 
il seguente orario: lunedì – giovedì ore 7:30-
12:30. Restano in vigore le disposizioni pre-
viste dalle procedure aziendali di regola-
mentazione di accesso alle strutture - fase 
post lockdown. 

Situazione Covid 
Masone. Dopo il picco delle ultime setti-

mane, il numero di casi di positività al Covid-
19 all’interno del territorio comunale, in data 
11 aprile è rientrato a sole 2 unità, nessun 
ospedalizzato. 

Inoltre, nel secondo fine settimana di vac-
cinazioni delle categorie “vulnerabili” tra i 18 
ed i 69 anni presso i poli di Campo Ligure e 
Rossiglione, i masonesi vaccinati dalla 
dott.ssa Galiè sono stati 34; a questi si ag-
giungono i 18 del precedente fine settimana 
ed i 549 del polo di Villa Bagnara, per un to-
tale di 601 masonesi ad aver ricevuto la pri-
ma dose di vaccino AstraZeneca. 

La famosa borsa di “Fendi” 
riprodotta in filigrana

Masone • Sabato 10 aprile 

Commemorazione dei Tredici Martiri di Masone

Rossiglione 

Discesa dei casi positivi 
Rossiglione. Il Comune ha informato in data 10 aprile che dall’ultimo bollettino 

ASL si constata una discesa dei casi positivi. Pertanto, nel territorio rossiglionese si 
contano: 10 persone attualmente positive (+2 rispetto a ultimo bollettino emanato); 
10 persone negativizzate rispetto a ultimo bollettino emanato. Invita inoltre a non va-
nificare gli sforzi e di continuare a rispettare le norme anti-contagio. Nel frattempo, 
la campagna vaccinale continua senza sosta sia presso il polo della Ferriera per gli 
over 80 (e dal 17 maggio inizierà la vaccinazione dei 79 - 70 anni) che presso i MMG 
della rete Valle Stura per persone vulnerabili: infatti nella giornata del 10 aprile si è 
concluso il secondo ciclo di vaccinazioni presso il Poliambulatorio a Rossiglione e dal 
giorno successivo sono previste nuove vaccinazioni presso la sede CRI di Campo 
Ligure. 

Ordine del giorno per il rilascio di Zaki 
Rossiglione. Il Consiglio Comunale, poco prima dell’ultima udienza sulla custodia 

cautelare in carcere per Patrick George Zaki, ha approvato un Ordine del giorno su 
proposta della maggioranza consigliare, in cui si chiede di mantenere viva l’attenzio-
ne su questa vicenda, di conferire la cittadinanza Italiana per meriti speciali a Patrick, 
lo studente ventinovenne dell’Università di Bologna, attivista per i diritti umani, dete-
nuto da oltre un anno in Egitto nella prigione di Tora, e altresì di impegnare il Gover-
no Italiano a promuovere in tutte le sedi istituzionali opportune, con particolare riferi-
mento all’Unione Europea, affinché si attivino per il rilascio di Zaki. “Anche nel nostro 
piccolo” ha sottolineato l’amministrazione “vogliamo far sentire la nostra voce: non ri-
maniamo di certo indifferenti nei confronti di questa vicenda! Accanto alla continua ri-
cerca della verità, al continuo attivismo di Patrik per un mondo migliore in cui venga-
no rispettati i diritti inviolabili della persona, dobbiamo impegnarci affinché la viola-
zione dei diritti umani nei suoi confronti non sfoci in una nuova tragedia. Non possia-
mo permetterci un nuovo caso Regeni! Continueremo nel nostro piccolo a batterci 
per assicurare finalmente verità e giustizia alla famiglia Regeni. Ci auguriamo che 
possa tornare quanto prima da noi in Italia: massima è la collaborazione con la loca-
le Sezione ANPI Rossiglione che conta di ospitare Patrik Zaki nel nostro territorio”. 

“Masone dal balcone!” 

Premiati i vincitori concorso fotografico
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Cairo M.tte. È iniziata, pres-
so il Comune di Cairo M.tte, la 
procedura di gara per l’affida-
mento del servizio di gestione 
dei cimiteri comunali per il 
triennio 2021/2024. Si tratta di 
procedere all’affidamento del-
le prestazioni e dei lavori con-
nessi allo svolgimento delle 
operazioni di necroforo e della 
gestione delle strutture cimite-
riali comunali.   

Sono varie le prestazioni 
che costituiscono l’oggetto del-
l’appalto: esecuzione delle 
operazioni relative alla sepol-
tura a mezzo inumazione o tu-
mulazione; esumazioni; estu-
mulazioni; traslazioni; raccolta 
resti mortali ed ogni altra attivi-
tà connessa ai servizi cimite-

Cairo M.tte.  Proseguire a 
pieno ritmo per completarla il 
prima possibile la vaccinazione 
degli ultravulnerabili, delle per-
sone con disabilità e degli over 
80 con i vaccini Pfizer e Mo-
derna (a mRNA) e dei caregi-
ver (o familiari o conviventi) se-
condo quanto previsto dal Pia-
no nazionale del ministero del-
la Salute del 12 marzo, impie-
gando i preparati raccomanda-
ti per le rispettive fasce di età 
e, parallelamente, proseguire 
la vaccinazione delle persone 
di età tra 70 e 79 anni.  

Sono questi alcuni punti del 
documento con cui Alisa, 
l’Azienda ligure sanitaria, re-
cepisce l’ordinanza del Com-
missario per l’emergenza Co-
vid, generale Figliuolo, fornen-
do indicazioni alle Asl sul-
l’avanzamento della campa-
gna vaccinale. Nelle linee gui-
da si evidenzia la necessità di 
«completare la vaccinazione 
del personale sanitario» e si 
precisa «l’utilizzo preferibile 
del vaccino Vaxsevria (Astra-
Zeneca) nelle persone con più 
di 60 anni, completando il ciclo 
vaccinale di chi avesse già ri-
cevuto la prima dose». 

Quanto suddetto è stato sin-
tetizzato in una nota emanata 
dai vertici regionali della Ligu-
ria che stride un tantino con la 
mancanza di dosi che a Cairo 
ha causato l’interruzione del 
servizio al sito vaccinale delle 
OPES.  

Piuttosto ottimista è co-
munque il presidente della 
Regione Giovanni Toti che os-

Cairo M.tte. Tutta la Liguria è tornata in 
zona arancione da lunedì 12 aprile e non è 
stata emanata nessuna nuova ordinanza 
specifica riguardante le province di Imperia e 
di Savona, che hanno abbandonato quindi la 
zona rossa alla mezzanotte di domenica 11 
aprile. 

La decisione è stata assunta nel po-
meriggio di venerdì 9 aprile alla luce de-
gli ultimi dati comunicati da Alisa sull’an-
damento della pandemia e d’intesa con i 
sindaci e Anci Liguria, al termine della 
riunione convocata in videoconferenza dal 
governatore. 

È stata invece firmata un’ordinanza ri-
guardante la scuola, che dispone il ritorno in 
classe del 50% degli studenti delle scuole 
superiori (secondarie di secondo grado) sta-
tali e paritarie, oltre che per la formazione 
professionale (IeFP), gli istituti tecnici supe-
riori (Its) e i percorsi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore (Ifts) in tutta la Re-
gione. 

Alla mezzanotte di domenica 11 è termi-
nata nella sua validità anche l’ordinanza che 
riguarda il divieto di raggiungere le seconde 
case e le imbarcazioni. 

“I dati degli ultimi 3 giorni - ha spiega-
to il presidente di Regione Liguria Gio-
vanni Toti - ci dicono che in entrambe le 
province si sia scesi sotto la soglia criti-
ca dei 250 contagi ogni 100mila abitanti. 
È giusto applicare le misure, anche le più 
stringenti, quando la situazione lo rende 
necessario, ma è anche altrettanto cor-
retto alleggerire quando la curva del con-
tagio lo consente. Tutta la Liguria torna in 
zona arancione, è una boccata di ossi-
geno, anche se purtroppo ancora relati-
va. Voglio ribadire quanto sia necessario 
tenere alta l’attenzione: intorno a noi la si-
tuazione è ancora complessa”.

Da lunedì 12 aprile 
sono di nuovo arancioni 
Savona e Imperia 

Tutta la Liguria 
è tornata in zona 
arancione Ma in Valbormida contagi e decessi non sembrano diminuire 

Continua la campagna vaccinazioni  Covid-19  
con l’ottimismo del governatore Giovanni Toti

serva: «Rispetto alle linee guida del 
generale Figliuolo la Liguria è già ad 
un ottimo punto perché abbiamo ini-
ziato fin da subito, appena conclusa 
la vaccinazione del personale sani-
tario e delle Rsa, a vaccinare i no-
stri cittadini più anziani che, a diffe-
renza di altre regioni, in Liguria sono 
circa il 10% della popolazione. Ne 
abbiamo già vaccinati quasi il 58% 
e il 40% ha già completato il ciclo 
vaccinale. Entro maggio complete-
remo tutte le vaccinazioni degli 
over80 ed entro giugno anche quel-

le delle persone ‘ultravulnerabili’, di-
sabili gravi e dei 70enni».  

«Questo è l’obiettivo che riteniamo 
raggiungibile - continua Toti - perché 
la nostra campagna vaccinale è so-
stanzialmente a regime: siamo arri-
vati a sfiorare le 14mila somministra-
zioni in 24 ore, superando addirittura 
il target di 13mila dosi giornaliere in-
dividuato per la Liguria dal Commis-
sario per l’emergenza. Bisogna an-
dare avanti così per mettere in sicu-
rezza rapidamente la parte più fragi-
le della nostra popolazione in modo 

da ripartire il prima possibile». 
La nota diramata dalla Regione 

spiega poi il programma adottato da 
Alisa dopo il completamento della 
vaccinazione dei 70enni, un pro-
gramma che sostanzialmente deve 
fare i conti con la disponibilità di dosi 
di vaccino. Quel che preoccupa co-
munque, al di là dei buoni propositi, è 
il numero dei decessi e dei contagi 
che in Valbormida non sembra sia di-
minuito. Risulta inoltre che l’ospeda-
le di Savona continua ad essere sot-
to pressione.

Genova.  Regione Liguria lo scor-
so venerdì 9 aprile ha reso noto che 
è stata diffusa attraverso i social me-
dia, in particolare su alcune pagine 
Facebook e chat Whatsapp, una 
grafica ‘fake’ relativa alla campagna 
vaccinale anti Covid-19. Il piano non 
è ancora definito ed è in via di ap-
provazione. La grafica in questione 
costituiva una delle tante prove, tem-
poranee e non definitive, che vengo-
no realizzate e che, per questo, do-
veva rimanere ad uso interno degli 
uffici. Tutte le comunicazioni ufficiali 
si trovano sul sito internet e sulle pa-
gine social di Regione Liguria, co-
stantemente aggiornati. “Chi si è fat-
to scappare questo cartello grafico 
ora ne deve rispondere: la situazio-
ne è già estremamente pesante tra i 

Relativamente alla campagna vaccinale anti Covid-19 

Liguria: una prova grafica diffusa per errore

riali elencata nella normativa e nel re-
golamento comunale.  

La ditta incaricata dovrà procedere 
alla manutenzione ordinaria, alla pu-
lizia e alla cura del verde, alla raccol-
ta e allo stoccaggio e smaltimento di 
rifiuti cimiteriali, alla manutenzione or-
dinaria e pulizia dei cimiteri costituita 
dall’insieme delle prestazioni, delle 

forniture e di quanto altro necessario 
per mantenere gli stessi in condizioni 
ottimali di conservazione e decoro. 
Le incombenze comprendono tra l’al-
tro il taglio del manto erboso, il rias-
setto e la pulizia dei vialetti in pietri-
sco, la pulizia dei percorsi pavimen-
tati, delle pavimentazioni dei colom-
bari e delle relative scale, la pulizia 
dei servizi igienici e dei locali di perti-
nenza. L’appalto, che ha una durata 
di tre anni, decorrenti dal 1° luglio 
2021, ha un valore presunto di 
174mila euro tutto compreso. 

È stato fissato il prezzo, iva esclu-
sa, da corrispondere alla ditta aggiu-
dicataria per i servizi di necroforo. 
Inumazione di feretro 150 euro, tu-
mulazione del feretro per tutte le ti-
pologie di sepoltura 50 euro, tumula-
zione di cassettina di zinco o urna ci-

neraria 30 euro, esumazione del fe-
retro 200 euro, estumulazione del fe-
retro per tutte le tipologie di sepoltura 
100 euro, estumulazione di cassetti-
na di Zinco o urna 30 euro. 

L’aggiudicazione dell’appalto av-
verrà secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ex 
art. 95, comma 2 del D.Lgs. 50/2016, 
con valutazione del rapporto qualità 
prezzo misurato sulla base di ele-
menti oggettivi. Il premio annuale in-
dicato costituisce pertanto base 
d’asta con obbligo di ribasso: sono 
pertanto ammesse esclusivamente, 
pena l’esclusione, offerte di ribasso ri-
spetto alla base d’asta sopra indicata. 

Il termine per manifestare l’interes-
se ad essere invitati alla successiva 
selezione è stabilito per il giorno 3 
maggio 2021, alle ore 12. PDP

Il termine per manifestare l’interesse è stabilito per il 3 maggio 2021 

Gestione servizi cimiteriali nel Comune di Cairo 
procedura di gara per l’affidamento dell’incarico

cittadini visto che il «caso» AstraZeneca ha 
creato una psicosi e le disdette sono al-
l’ordine del giorno. Non ci si può permette-
re che una “prova grafica” diventi di domi-
nio pubblico, a maggior ragione se questa 
riguarda il piano vaccinale ligure. Dopo i 
comunicati e i post erroneamente resi pub-
blici dal “collaboratore” di turno, ora di chi 
è la colpa? Di nuovo del social media ma-
nager? Errori di questo genere sono intol-
lerabili perché provocano solo confusione 
tra la cittadinanza già duramente provata”. 
Lo dichiara il capogruppo regionale Fabio 
Tosi, che poi ha aggiunto: “Mi auguro che 
chi ha commesso un errore così grossola-
no, venga invitato a farsi da parte”.

Info Covid-19 dell’8 aprile 2021 
a Cairo Montenotte 
L’Amministrazione comunale aggiorna ogni settimana sulla si-
tuazione Covid-19 nel territorio comunale. Negli ultimi sette gior-
ni le persone isolate sono diminuite di una unità, mentre i positi-
vi sono aumentati di 6 unità. Dati aggiornati al 08/04/2021. Mag-
giori approfondimenti sul sito del Comune: https://bit.ly/35weCQV

VACCINI E SANITÀ PUBBLICA: 
Europa Verde contesta  

le decisioni del Presidente della Liguria Giovanni Toti 

Su www.settimanalelancora.it

Riprendono 
in parrocchia 
a Cairo M.tte 
gli incontri 
di catechesi  
per la 
preparazione 
ai sacramenti 
dell’iniziazione 
cristiana 

Cairo M.tte. Al termine della 
celebrazione delle Sante Mes-
se festive di domenica 11 apri-
le Don Mirco ha comunicato gli 
appuntamenti per la ripresa 
delle attività di catechesi per la 
preparazione ai sacramenti 
dell’iniziazione cristiana. 

Per le catechiste di 1a me-
dia, mercoledì 14 aprile alle 
ore 20.30, si è tenuta la riunio-
ne di programmazione presso 
il salone al primo piando della 
canonica di Cairo. 

Per le catechiste di 4ª e 5ª 
primaria si ripartirà con gli in-
contri lunedì 19 aprile, presso i 
locali del “Circolo Don Pierino”, 
alle ore 15,00 per i ragazzi del 
tempo modulo, e alle ore 16,30 
peri il tempo pieno. 

Cairo M.tte. Come ormai 
sempre più spesso succede 
per i matrimoni, la crisi del set-
timo anno ha colpito anche il 
“drago” di Piazza della Vittoria 
che venerdì 9 aprile è stato tra-
sferito nei giardini di Corso 
Martiri della Libertà: perché, 
per lui, non c’è più posto nel 
nuovo progetto di ristruttura-
zione della piazza attualmente 
in fase di realizzazione. Si è 
così dissoluto il connubio si-
glato nel non lontano anno 
2014 al termine del progetto, - 
finanziato dalla Fondazione de 
Mari, su richiesta del Comune 
e della Dirigenza dell’Istituto, - 
che vide il prof. Claudio Car-
rieri, i draghi e gli studenti del-

l’ISS Patetta protagonisti a 
Cairo Medievale. 

Lavorando sulla figura del 
drago, nei reparti di lavorazio-
ne meccanica dell’IPSIA, gli 
studenti avevano costruito, tra 
l’altro, una grande vetrata tridi-
mensionale, un impegnativo 
esercizio in carpenteria d’ac-
ciaio e vetro, che fu e resta col-
locato all’ingresso della Sezio-
ne di via Allende, essendo di-
ventato un’icona della Scuola. 

La stessa sorte non è però 
toccata alla grande scultura lu-
minosa di Carrieri realizzata in 
acciaio nelle Officine OCMI di 
Cairo e decorata con vetri arti-
stici (due materiali-simbolo che 
hanno segnato la storia della 

Val Bormida). La forma mani-
festamente augurale del “dra-
go” è quella dell’uroboro (che 
si mangia la coda, il male che 
si annulla) e delicatamente iro-
nico è il titolo: “Luciferro”.  

Quest’ultima opera, collocata 
inizialmente all’ingresso di Piaz-
za Della Vittoria, resterà sì in 
Città, ma un po’ più fuori mano 
e un po’ meno visibile: un pec-
cato, perché mai come oggi 
avremmo avuto bisogno di da-
re ancor più visibilità al simbolo 
di speranza “del male che si an-
nulla” nei confronti dell’attuale 
pandemia che infesta il mondo 
intero: non solo sanitaria, ma 
anche morale, economica, am-
bientale e sociale. SDV

Il drago che si mangia la coda fu realizzato nel 2014 
come simbolo del “male che si annulla” 

“Luciferro”, il drago del prof. Carrieri 
e dell’Istituto Scolastico Patetta, 
trasferito da piazza Della Vittoria 
ai giardini di corso Martiri

Referente 
di Cairo Montenotte 
Sandro Dalla Vedova 

Tel. 338 8662425
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Cairo M.tte. Con la Legge 
finanziaria per il 2006 (Legge 
23 dicembre 2005, n. 266, arti-
colo 1, commi 337 e ss.), è 
stata introdotta la  possibilità 
per il contribuente di devolvere 
il 5 per mille della propria im-
posta sul reddito delle persone 
fisiche a soggetti che operano 
in settori di riconosciuto inte-
resse pubblico per finalità di 
utilità sociale. Fra di essi sono 
compresi i Comuni di residen-
za per i costi sostenuti per le 
politiche sociali perseguite.  

Il Comune di Cairo Monte-
notte nello scorso mese di 
gennaio ha rendicontato le 
spese finanziate, nel corso 
dell’anno 2020, con gli impor-
ti del 5 per mille ricevuti dal 
Ministero relativamente agli 
anni d’imposta del 2018 e 
2019. 

Complessivamente nel bien-
nio sono stati attribuiti al Co-
mune di Cairo 5.293,15 euro, 
di cui 2928,15 euro relativi al-
l’anno 2018 e 2365,00 per il 
2019, che sono stati totalmen-
te destinati a copertura dei 
contributi economici elargiti dai 
Servizi Sociali comunali a fa-
vore dell’affido famigliare.

Piana Crixia. Il Concorso 
Mieli dei Parchi della Liguria 
(edizione 2020) si è concluso 
con il tradizionale convegno e 
la premiazione degli apicoltori, 
in modalità a distanza e con di-
retta facebook, nella mattinata 
di domenica 21 marzo. 

Il concorso vede la collabo-
razione tra la Regione Liguria 
e i Parchi Naturali Regionali 
delle Alpi liguri, dell’Antola, del-
l’Aveto, del Beigua, di Monte-
marcello-Magra-Vara, di Piana 
Crixia, di Portofino e del Parco 
Nazionale delle Cinque Terre. 

A questa edizione, curata 
dal Parco di Portofino capofila 
e a cui hanno aderito diversi 
apicoltori dei Parchi regionali 
Alpi Liguri, erano presenti an-
che alcuni apicoltori del parco 
Naturale Regionale di Piana 
Crixia. 

Alessandro Piana, vice pre-
sidente e assessore regionale 
all’Agricoltura e ai Parchi, in-
tervenuto al concorso, ha di-
chiarato: “Le api hanno un’im-
portante funzione ambientale, 
soprattutto per il mantenimen-
to della biodiversità. Il concor-

so Mieli dei Parchi della Liguria 
per la valorizzazione della tra-
dizione apistica e delle Aree 
Protette va in questa direzio-
ne”. “Come Regione Liguria - 
ha proseguito Piana - condivi-
diamo la premiazione del con-
corso 2020 arrivato al termine 
dopo diversi stop&go causa 
pandemia, con le analisi orga-
nolettiche effettuate il 14 feb-
braio al Parco di Portofino e 
l’evento odierno abbinato alle 
tavole rotonde sull’apiterapia, 
sul monitoraggio delle aree na-
turalistiche e sull’evoluzione 

dell’apicoltura. Supportiamo la 
prossima edizione, che avrà 
inizio con la raccolta dei cam-
pioni a breve, e vedrà protago-
nista il Parco di Piana Crixia, 
auspicando di realizzare una 
premiazione di persona”, ha 
concluso Piana. 

Al termine sono stati pre-
miati 73 campioni di miele di 
tutti i Parchi liguri, con un’otti-
ma risposta partecipativa, te-
nuto conto anche dell’annata 
purtroppo particolare e proble-
matica (anche per gli aspetti 
organizzativi), per via della 

pandemia da Covid-19. 
Gli apicoltori connessi han-

no avuto la possibilità di rice-
vere, per ora almeno virtual-
mente, la pergamena di rico-
noscimento della qualità del 
proprio miele, con l’assegna-
zione di una, due e tre API.  

Tra di essi sono stati pre-
miati gli unici due apicoltori del 
Parco di Piana Crixia parteci-
panti al concorso: Davide Ta-
verna, residente in Piemonte 
ma le cui arnie bottinano sul 
territorio di Piana Crixia, che 
ha ottenuto 1 APE col suo 
campione di miele di lavanda 
e ben 2 API col profumato mil-
lefiori, e la Pianese doc Silva-
na Curti che ha vista ricono-
sciuta l’ottima qualità del suo 
miele di acacia cui è stato con-
ferito il premio di ben 2 API. 

E ora, come anticipato dall’ 
assessore regionale all’Agri-
coltura e ai Parchi Alessandro 
Piana, per l’organizzazione 
della edizione 2021, che avrà 
inizio tra qualche mese, il testi-
mone passa proprio al Parco 
naturale regionale di Piana 
Crixia. SDV  

Cairo M.tte. Da sempre La 
Filippa ha instaurato con la co-
munità cairese una relazione 
costante e trasparente, testi-
moniata dalle intense e profi-
cue collaborazioni con le istitu-
zioni e gli altri attori sociali del 
territorio. Riportiamo il consun-
tivo reso dalla Società delle at-
tività intraprese nell’anno 
2020, sia pur reso difficile dal-
l’emergenza Covid 19, a favo-
re della comunità locale. 

“La Filippa con la sua attivi-
tà: genera risorse economiche 
a disposizione degli enti locali. 
Nel 2020 l’azienda ha versato 
alle pubbliche amministrazioni 
oneri di servizio e tributi spe-
ciali per complessivi 
1.059.415,26 euro (da inizio 
attività: 10.582.123,98 euro); 
investe in informazione e co-
municazione, realizza iniziati-
ve in campo sportivo ambien-

tale e sociale, finanzia opere e 
strutture di pubblico interesse. 
Nel 2020 ha speso, a tale sco-
po, 149.684,79 euro (da inizio 
attività 2.404.565,22 euro). 

Nel 2020, nonostante gli im-
patti della pandemia, sono sta-
te realizzate numerose iniziati-
ve che hanno aumentato il va-
lore condiviso dall’azienda con 
il territorio circostante: 

- la partecipazione alla cam-
pagna “Tu sei Tutti”, raccolta 
fondi a sostegno delle asso-
ciazioni di volontariato cairesi 
impegnate nell’emergenza 
COVID - 19 (link per approfon-
dimento), lanciata a marzo 
2020 dal Sindaco di Cairo 
Montenotte e a cui La Filippa 
ha aderito con entusiasmo; 

- il già citato “Giardino di Ca-
sa”, un luogo, prima utilizzato 
come parcheggio e deposito, 
trasformato in un’area dove 

svolgere attività di lavoro al-
l’aperto e dove, volendo, poter 
trascorrere quei momenti di 
pausa e di ristoro che scandi-
scono il tempo vissuto insieme 
in azienda. Non solo: il Giardi-
no di Casa è un luogo a dispo-
sizione anche dei vicini di ca-
sa da vivere e condividere; 

- il pieno sostegno alla Pro 
Loco di Cairo che, in un anno 
in cui la celebre manifestazio-
ne “Cairo Medievale” non si è 
svolta, ha voluto raccontare in 
un libro fotografico ricco di 
splendide immagini - “Colori, 
sapori, mestieri, saperi” ;  

- alcune edizioni della mani-
festazione “Elfo Monica”, un 
progetto nato qualche anno fa 
e in continua evoluzione grazie 
al quale nel periodo di Natale 
vengono consegnati alle Scuo-
le dell’Infanzia del territorio 
pacchi dono contenenti mate-

riale scolastico, libri e giochi. 
La novità introdotta nel 2020 è 
stata la possibilità da parte dei 
bambini di esprimere un loro 
desiderio;  

- il progetto “Un Sacco di Va-
lori” dove il classico pacco na-
talizio diventa l’occasione per 
promuovere e condividere le 
eccellenze del territorio, con il 
coinvolgimento attivo dei vicini 
di casa e i valori che legano La 
Filippa alla comunità locale; 

- il contributo al 118 di Savo-
na per l’acquisto di strumenti 
come i ventilatori polmonari 
che rendono l’azione sul cam-
po più efficace e tempestiva;  

- infine le continue cure ed 
attenzioni a «Il Prato delle Fer-
rere», il parco pubblico attrez-
zato per le famiglie realizzato 
nel 2010, ampliato e imple-
mentato costantemente nel 
corso degli anni”. RCM

Dego. «Sono avanzate 60 dosi di vaccino Pfizer alla farmacia 
di Dego chi volesse fare il vaccino può telefonare direttamen-
te alla farmacia e prenotarsi per domani solo per chi ha dai 70 
agli 80 anni. Fate girare grazie». Questa notizia, falsa, che cir-
colava su Whatsapp, è stata prontamente smentita dalla stes-
sa farmacia Varaldo: «Non è assolutamente vero. In farmacia 
non ci sono vaccini Pfizer. Le farmacie aderenti trattano solo 
il vaccino AstaZeneca, al momento. Ci dissociamo da infor-
mazioni non veritiere che generano confusione. Per prenota-
re il vaccino AstraZeneca contattate direttamente la Farmacia. 
Tel. 019 57109». 
 
Cairo M.tte.  Incidente stradale il 7 aprile scorso con il coin-
volgimento di un’auto e di una moto. L’episodio si è verificato 
in corso Dante, a Cairo, intorno alle ore 15. È subito scattato 
l’allarme e sul posto sono intervenuti i militi della Croce Bian-
ca di Cairo e della Croce Bianca di Carcare. Il bilancio del si-
nistro è di due feriti che sono stati trasferiti all’ospedale San 
Paolo di Savona. Codice giallo per il motociclista e codice ver-
de per il conducente dell’auto. Fortunatamente le condizioni 
dei due infortunati non sarebbero gravi. 
 
Cengio. È stato ritrovato dai vigili del fuoco di Cairo un uomo 
che si era allontanato dalla casa di riposo di cui è ospite. È 
stato il Comune di Cengio a lanciare l’allarme offrendo le indi-
cazioni utili per individuarlo: «Questa mattina, domenica 4 apri-
le, dalla casa di riposo si allontanato un ospite e per ora risul-
ta irreperibile». I pompieri non ci hanno messo molto a trovar-
lo. Intanto era stata allertata l’emergenza sanitaria per ogni 
evenienza. L’uomo si trovava in buone condizioni di salute ed 
è stato riaccompagnato alla residenza. 
 
Calizzano. L’8 aprile il Comune di Calizzano annuncia il com-
pletamento della campagna vaccinale over 80. Con il secon-
do inoculo è stata completata, la vaccinazione nei Comuni di 
Massimino, Calizzano, Murialdo e Bardineto.  
«È un traguardo importantissimo: sapere di aver dato la pos-
sibilità di acquisire una immunità per il Covid-19 riempie di fi-
ducia e nello stesso tempo rassicura sulle possibilità di ritor-
nare a vivere prossimamente la normalità».

Colpo d’occhio Il Comune 
di Cairo M.tte 
ha destinato 
i fondi 
del 5 per 1000 
a sostegno  
dell’affido 
famigliare

Cairo M.tte. Pubblichiamo il 
comunicato stampa fattoci per-
venire dagli operatori turistici 
del savonese relativo a un’ini-
ziativa da loro promossa attra-
verso il Tavolo del turismo Sa-
vonese con cui si propongono 
come partner della Regione 
per accelerare la campagna di 
vaccinazione e, in linea con la 
possibilità concessa alle azien-
de di immunizzare tutti i lavo-
ratori, mettendosi a disposizio-
ne per vaccinare i loro dipen-
denti. 

“Dopo un anno di chiusure – 
testimonino - siamo allo stre-
mo: mettendo in sicurezza gli 
operatori del turismo, invece, 
non solo potranno ripartire le 
attività, ma sarà possibile pro-
muovere la Liguria e il Savo-
nese come una meta sicura e 
appetibile agli occhi dei turisti 
italiani e stranieri. Siamo pron-
ti a offrire tutto l’aiuto e la di-
sponibilità possibile per supe-
rare la pandemia”. 

Comunicato Stampa del 
08/04/2021 

GLI OPERATORI TURISTI-
CI DEL SAVONESE 

Albergatori, ristoratori, agen-
zie viaggi, agenzie immobilia-
ri, b&b, sale da ballo, bagni 
marini, agriturismi e campeggi; 
sono tutti seriamente preoccu-
pati per il perdurare dei pro-
blemi e per le chiusure che il 
COVID continua a generare. 

Il TCT, Tavolo del Turismo 
Savonese che racchiude tutti 
gli operatori e le categorie del 
settore, esprime le sue preoc-
cupazioni e segue con atten-
zione gli sviluppi della crisi 
pandemica, che sta colpendo 
duramente il nostro paese ed 
in particolare la nostra Provin-
cia, ora fra le più in difficoltà 

perchè ancora inserita (la 
scorsa settimana - ndr) in Zo-
na rossa. 

Alla luce di quanto sotto-
scritto proprio in questi giorni 
dal Governo, Inail e Sindacati 
che prevede la possibilità con-
cessa alle aziende di vaccina-
re i propri dipendenti che lo 
vorranno fare, gli operatori del 
turismo savonese intendono 
proporsi come partner operati-
vo al Presidente della Regione 
Liguria, Giovanni Toti. 

“Consideriamo questa 
un’opportunità in più oltre a 
quella dei servizi regionali, ov-
viamente nel l’osservanza di 
tutte le vigenti norme e nel ri-
spetto della disponibilità delle 
dosi, delle fasce di età e della 
vulnerabilità dei soggetti coin-
volti”. 

L’obiettivo è quello di fare 
presto. 

Per il settore del Turismo è 
prioritario poter essere opera-
tivi ed accoglienti già dal pros-
simo mese di maggio ed è es-
senziale potersi proporre ai tu-
risti italiani e stranieri come 
una destinazione sicura ed at-
tendibile, dove si rispettano 
tutti i protocolli di sicurezza e 
dove, chi si prende cura del tu-
rista, è vaccinato, per quanto 

più possibile. Quindi invece di 
lamentarsi, l’idea è quella di 
contribuire fattivamente a rag-
giungere questo traguardo of-
frendo tutta la disponibilità e 
l’aiuto possibile come Associa-
zioni di categoria e come im-
prenditori. Ci confronteremo 
con Toti nella sua veste di As-
sessore alla Salute Ligure e 
vedremo quali collaborazioni si 
potranno avviare”. 

L’economia turistica è es-
senziale per la Provincia di 
Savona e le imprese sono al-
lo stremo senza contare che 
migliaia di dipendenti aspet-
tano con ansia di poter rico-
minciare il loro lavoro. La 
speranza è che possa finire 
presto la problematica delle 
differenti colorazioni delle re-
gioni e che gli italiani possa-
no spostarsi da una regione 
all’altra. 

AGRITURIST Savona, AS-
SOTURISMO Savona, FAITA 
Savona, FEDERALBERGHI 
Savona, FIAIP Savona, FIA-
VET Savona, FIMAA Savona, 
FIPE Savona, SIB Savona, 
SILB Savona, TERRANO-
STRA Savona, TURISMO 
VERDE Savona, UNIONE 
PROVINCIALE ALBERGA-
TORI Savona

Per il settore del Turismo, allo stremo, 
è prioritario poter essere operativi 
ed accoglienti già dal prossimo mese di maggio  

Gli operatori turistici del Savonese 
sono pronti a collaborare 
con la Regione per accelerare 
la campagna di vaccinazione

È mancato all’affetto dei suoi  cari 
Mario NOVARO di anni 70 

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Maria, i figli Alessio, Daniele e 
parenti tutti. I funerali sono stati ce-
lebrati in forma civile mercoledì 7 
aprile alle ore 10 presso il cimitero 
di Cairo Montenotte.  
 

Si è riunito all’amatissima 
figlia Alessia 

Francesco FABBIAN 
“Franco” di anni 78 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Fernanda, le sorelle Lucia-
na, Maria Rosa, Nadia e Olinda, i 
nipoti Patrizia e Simone, Roberto e 
Stefania e parenti tutti. I funerali so-
no stati celebrati in forma stretta-
mente privata mercoledì 7 aprile al-
le ore 15 nel Santuario N. S. Delle 
Grazie di Cairo Montenotte.  

È mancato all’affetto dei suoi  cari 
Giampiero Camillo FERRARI  

di anni 77 
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Mirella, il figlio Roberto, i ni-
poti Giulia ed Elia e parenti tutti. I 
funerali hanno avuto luogo vener-
dì 9 aprile alle ore 15 nel Santua-
rio N. S. Delle Grazie di Cairo 
Montenotte.  
 

Ha raggiunto il riposo eterno 
l’anima buona e generosa di 

Giuseppe SCARZELLA 
(Beppino) di anni 96 

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Marcella (Lina), la figlia Elda, i 
nipoti Elisa e Mirco, il pronipote 
Francesco e parenti tutti. I funerali 
hanno avuto luogo lunedì 12 aprile 
alle ore 15 nel Santuario N. S. Del-
le Grazie di Cairo Montenotte. 

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti 
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte - Tel. 019 504670

Dopo una vita dedicata alla  famiglia 
è mancato all’affetto dei suoi cari 
Giovanni BRACCO (Gianpiero) 

di anni 71 
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Marina, le figlie Romina e Ga-
briella, il genero Danilo, la nipotina 
Alice che tanto amava, i fratelli, le 
cognate, i nipoti, parenti e amici 
tutti. I funerali hanno avuto luogo 
martedì 6 aprile alle ore 15 presso 
la Chiesa Parrocchiale “Sant’An-
drea” di Rocchetta Cairo. 
 
È mancata all’affetto dei suoi  cari 
Adelina GALLO ved.  Dernetti 

di anni 103 
A funerali avvenuti ne danno il tri-
ste annuncio i figli Gianpiero e Elio, 
la nuora Anna Maria, la nipote 
Gessica con Daniele e i parenti tut-
ti. Cairo Montenotte 6 aprile 2021 
 

Serenamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 

Giorgio ZUCCHERO di anni 93 
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Elda, i figli Rody e Massimilia-
no, le nuore, i nipoti, i pronipoti, il 
fratello, la sorella e i parenti tutti. I 
funerali hanno avuto luogo marte-
dì 6 aprile alle ore 10 presso il 
Santuario “N.S. delle Grazie” di 
Cairo Montenotte. 
 

Presso l’ospedale 
San Paolo di Savona 

è mancata all’affetto dei suoi cari 
Antonia PASTORINO 

Ved. Cossu (Mariuccia) 
di anni 77 

Ne danno il triste annuncio il fratel-
lo Renzo, le cognate Mariuccia e 
Teresa, i nipoti, i pronipoti e i pa-
renti tutti. I funerali hanno avuto 
luogo martedì 6 aprile alle ore 11 
presso la Chiesa Parrocchiale “S. 
Matteo” di Luceto. 

Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 

Andrea SETTEMBRINI 
di anni 50 

Ne danno il triste annuncio gli ami-
ci. Le esequie hanno avuto luogo 
martedì 6 aprile alle ore 15 presso 
il cimitero di Cairo Montenotte. 
 
È mancato all’affetto dei suoi  cari 

Maurizio COLOMBO 
(Mauro) 

di anni 78 
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Piera, la figlia Mirella con Al-
fio e Chiara e i parenti tutti. I fune-
rali hanno avuto luogo sabato 10 
aprile alle ore 10,30 presso la 
Chiesa Parrocchiale “S.S. Martiri” 
di Piana Crixia. 
 

Dopo una vita dedicata 
al lavoro e alla famiglia 

è mancato  
Giuseppe BERTONE 

(Pino) 
di anni 90 

Lo annunciano la moglie Gianni-
na, le figlie Maria Carla e Emma, 
le nipoti Sofia, Giulia, Anna e 
Francesca, i generi, i fratelli Nata-
lino, Maria e Luciano, lee cogna-
te, i cognati, i nipoti e parenti tutti. 
La Santa Messa è stata celebrata 
lunedì 13 aprile alle ore 15 presso 
la Chiesa Parrocchiale “S. Nicola” 
di Mallare. 
 
È mancata all’affetto dei suoi cari 

Elisabetta SAVARES 
 ved. Marchelli 

Ne danno il triste annuncio il figlio 
Maurizio, la nuora Maria, le nipoti 
Federica e Roberta. I funerali han-
no avuto luogo martedì 13 aprile 
alle ore 15 presso il Santuario 
“N.S. delle Grazie” di Cairo Mon-
tenotte.

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte 
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

Il resoconto delle attività intraprese a favore della comunità locale in un “anno difficile”   

“La Filippa” e il valore condiviso con il territorio nel 2020

Lo scorso 21 marzo nell’edizione curata dal Parco di Portofino capofila 

I mieli prodotti nel parco di Piana Crixia 
dagli apicoltori  Davide Taverna e Silvana  Curti 
premiati al concorso “Mieli dei Parchi  Liguri”
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Da L’Ancora del 22 aprile 2001 
Il labirinto di Altare e l’incrocio di Cnosso 

 
Altare. Per Pasqua è stato aperto al traffico il nuovo svincolo 
di Altare, che raccorda strada statale, autostrada, zona indu-
striale e ingresso all’abitato. Come sempre è stata una brutta 
sorpresa per gli automobilisti che si sono trovati di fronte ad un 
percorso labirintico degno della Settimana Enigmistica.  
Chi esce da Altare e vuole andare a Carcare, dopo aver arzi-
gogolato lungo la nuova viabilità, deve riprendere la vecchia 
strada in direzione Savona per poi reinserirsi nella nuova, tor-
nando indietro verso l’autostrada, stare molto attento a non 
sbagliare ed una volta evitato di entrare nell’autostrada, ridi-
scendere verso la statale dove, finalmente, potrà dirigersi ver-
so Carcare.  
Chi arriva da Savona, invece, al termine della galleria non tro-
va una viabilità molto complicata, ma piuttosto una bella cur-
va pericolosa, che andrebbe bene come svincolo di uscita, se 
non fosse che invece si tratta della normale corsia di marcia 
della statale in direzione di Carcare.  
Se la spiegazione dei percorsi, sopra descritta, non vi è chia-
ra, vi assicuriamo che tale difficoltà di comprensione la incon-
tra anche chi imbocca per la prima volta il nuovo svincolo stra-
dale di Altare. Il mitico Dedalo, creatore del Labirinto nella mi-
tologia greca, non potrebbe che essere ammirato ed entusia-
sta. Tanto che suggeriremmo il Minotauro come protettore e 
simbolo dello svincolo altarese. 
Con un bel paio di corna da porre all’inizio della galleria ed al 
giro del Fuscett, che avrebbero anche un bel ruolo scara-
mantico per chi vi deve transitare.  
Siamo certi che ci sono mille giustificazioni per le soluzioni 
adottate, ciò nonostante ci appare plausibile che qualunque 
persona abbia la sventura di transitare per tali strade, nella 
sua semplicità di cittadino qualsiasi, non possa fare a meno di 
chiedersi perché progetti costati decine di miliardi presentino 
problemi come questi: una superstrada che si raccorda con 
la vecchia non imboccandola dritta, ma di traverso; uno svin-
colo autostradale che ti fa fare il tour dell’intera Valbormida 
prima di consentirti di imboccare l’autostrada nella direzione 
che vuoi tu; una tangenziale che sembra una gimcana per pro-
vare la stabilità delle vetture ed infine un incrocio-svincolo co-
sì scarsamente intuitivo che sarebbe necessario il manuale 
delle istruzioni per imboccarlo. 

L’Ancora vent’anni fa

Genova. Giovedì 8 aprile 
2021 è stata presentata online 
la rassegna “Profili D’artista” 
allestita da “Satura” nelle sug-
gestive sale di Palazzo Stella 
a Genova.  

La mostra nasce come oc-
casione per apprezzare dal vi-
vo le opere degli artisti sele-
zionati nell’omonimo volume 
appena pubblicato, una guida 
ai migliori talenti del contesto 
artistico attuale, curata da Ma-
rio Napoli.   

Sul volume e nella mostra è 
inserita anche la pittrice pia-
nese Maria Paola Chiarlone 
che sabato 12 dicembre 2020, 
presso Satura Palazzo Stella, 
era stata annunciata tra i vinci-
tori della 25ª edizione del Pre-
mio SaturARTE 2020. 

È dal 1994 che Satura dedi-
ca il proprio interesse alla pro-
mozione e alla ricerca del con-
temporaneo. Oggi, attraverso 
questo volume, il terzo della 
serie, percorre con convinzio-
ne la realistica possibilità di 
portare in evidenza i tratti sa-
lienti che configurano una rico-
gnizione di ampio respiro, ma 
affidabile e seria, sugli artisti 
più significativi operanti nel 
contesto nazionale.  

Quanto fin qui affermato 
consente di poter comprende-
re al meglio lo scopo fondante 
e fondamentale con cui Profili 
d’artista è stato concepito: of-
frire un’indagine ragionata del-
l’arte contemporanea, 

Visitabile, a Genova, da venerdì 9 aprile 

In mostra nelle suggestive sale di Palazzo Stella  
la rassegna “Profili D’artista” allestita da “Satura”

Maria Paola Chiarlone, nata ad Acqui 
Terme nel 1965, si è diplomata in Pro-
gettazione Architettonica presso l’Isti-
tuto Statale d’Arte Jona Ottolenghi di 
Acqui Terme. E ‘stata inserita come 
Pittore nell’edizione 2016 del “Dizio-
nario degli artisti Liguri - pittori, sculto-
ri, ceramisti, incisori, fotografi del XX e 
XXI secolo”, edito da De Ferrari. Vive 
e lavora a Piana Crixia. La sua carrie-
ra artistica inizia negli anni ‘80, espo-
nendo in mostre collettive e personali, 
ottenendo il riconoscimento sia di pub-
blico che di critica. I suoi quadri hanno 
una matrice spiccatamente materica, 
dove la forza creativa esplode in com-
binazione, in chiaroscuro, nella stiliz-
zazione strutturale della composizione 
pittorica.

Maria Paola Chiarlone
un’istantanea critica che riunisce 150 artisti, vagliati e 
selezionati tra quelle personalità che rappresentano 
nel migliore dei modi il mondo dell’arte, e il cui lavoro 
si distingue, contribuendo a definire le idee e l’estetica 
dominanti.  

L’indagine prende forma attraverso l’analisi testuale, 
curata dai critici Flavia Motolese e Andrea Rossetti, di 
una serie di artisti di rilievo nazionale, insieme alle ri-
produzioni delle loro opere chiave per illustrarne la ri-
cerca, il percorso e la poetica. 

Sfogliando il volume si può certamente apprezzare 
la qualità dei lavori, ma per viverne “l’aura”, ossia quel-
la sensazione di sacralità che, secondo Walter Benja-
min, emoziona lo spettatore quando si trova di fronte a 
un’opera autentica, Satura ha voluto organizzare 
un’esposizione che dia spazio fisico e comunicativo 
agli autori presentati nel catalogo. 

In accordo con tutte le normative vigenti per garan-
tire la massima sicurezza dei visitatori, la mostra sarà 
visitabile, da venerdì 9 aprile, solo su appuntamento, 
chiamando il numero telefonico 010.246.82.84  con il 
seguente orario: dal martedì al venerdì 9:30–13:00 / 
15:00–19:00, il sabato 15:00–19:00. RCM

Cairo M.tte. Nuova casa 
circondariale in Valbormida? 
Sembra ormai cosa fatta ma 
non è dello stesso avviso il 
deputato Roberto Giachetti 
(esponente di Italia Viva e del 
Partito Radicale Transnazio-
nale) che il 1° aprile scorso ha 
presentato una interrogazione 
per demolire il teorema che 
vedrebbe la costruzione del 
nuovo carcere a Cengio o a 
Cairo. 

Questa scelta sarebbe deri-
vata dall’esigenza di creare un 
complesso con spazi molto 
ampi per consentire ai detenu-
ti di svolgere un’attività lavora-
tiva interna ed esterna. Secon-
do Giachetti questi obiettivi 
non si potranno raggiungere in 
Valbormida e porta l’esempio 
della casa di reclusione di 
Sanremo Armea, nata proprio 
con questo scopo, ma essen-
do ubicata in un contesto ex-
traurbano e di isolamento, og-
gi riesce a offrire soli 4 posti di 
lavoro.  

«Le località proposte in Val 
Bormida - spiega Giachetti 
nella sua interrogazione - ri-
sultano infatti essere distanti 
circa 30 chilometri da Savona 
e spostate verso l’interno, ai 
confini con il Piemonte; tale 
collocazione, - ad avviso del-
l’interrogante - creerebbe ine-
vitabili disagi e problemi ai pa-
renti dei detenuti e una mag-
gior difficoltà a realizzare quel 
modello di carcere improntato 
ad un’attività trattamentale e 
lavorativa finalizzata al rein-
serimento sociale, anche me-
diante una maggior applica-

zione delle misure alternative, 
come auspicato dal Ministro 
Cartabia nell’illustrazione del-
le linee programmatiche del 
dicastero». 

Pertanto Giachetti chiede al 
Ministero della Giustizia se 
non ritenga opportuno valuta-
re la possibilità di procedere 
ad ulteriori verifiche e appro-
fondimenti volti ad individuare 
un’area che insista sul territo-
rio comunale di Savona o su 
una località in prossimità della 
fascia costiera. 

Dunque, il Carcere in Val-
bormida non s’ha da fare? Una 
presa di posizione questa che 
ha fatto sobbalzare sulla sedia 
i sindaci interessati, a comin-
ciare da Paolo Lambertini che, 
poco diplomaticamente, accu-
sa il deputato di essere alla ri-
cerca di una qualche visibilità 
perché sia riconosciuta la sua 
esistenza politica. Per fare 
questo parla di cose che non 
conosce. 

Francesco Dotta, sindaco di 
Cengio, sottolinea il fatto che 
della Valbormida non si inte-
ressa mai nessuno. Nel caso 
vengano proposte delle inizia-
tive interessanti sul territorio, 
l’ipotesi Valbormida viene su-
bito tolta di mezzo e si fa avan-
ti chi propone soluzioni alter-
native, come ha fatto l’onore-
vole Giachetti. 

Il sindaco di Cengio invita 
pertanto il deputato a venire a 
Cengio per rendersi conto di 
persona delle effettive poten-
zialità del territorio prima di 
esprimere simili giudizi. 

PDP 

Cairo M.tte. In questo tem-
po di pandemia in cui giungo-
no quotidianamente brutte no-
tizie sul mondo degli anziani, 
domenica mattina 11 aprile la 
signora Rossi Letizia Paolina 
ha gettato un bel raggio di spe-
ranza sulla “tenuta” del mondo 
della terza e quarta età che, 
sempre più spesso, raggiunge, 
anche in buona salute, l’invi-
diabile traguardo dei 100 anni.  

La signora Letizia, nata a 
Plodio l’undici aprile del 1921, 
risiede a Cairo Montenotte in 
Borgo Gramsci al numero 22 
ed appartiene ad una vera “di-
nastia” di anziani. Letizia è la 
terza di quattro sorelle la prima 
delle quali, Rosa, è deceduta a 
99 anni di età, la seconda, Ma-
ria, è morta dopo aver compiu-

to 102 anni e la quarta, la più 
giovane e di “soli” 96 anni, è an-
cora vivente. Domenica mattina 
a festeggiare lo spegnimento 
“virtuale” delle 100 candeline è 
giunto, accolto dal nipote Giu-
liano Fasolato figlio della sorel-
la Rosa, il sindaco di Cairo 
M.tte Paolo Lambertini, che ha 
accompagnato le felicitazioni e 
gli auguri suoi personali e del-
l’intera comunità cairese con un 
bel mazzo di fiori ed una perga-
mena. Nel pomeriggio, poi, una 
bella torta ed un bicchiere di 
spumante hanno accolto i pa-
renti che si sono alternati, nel ri-
spetto delle norme anti Covid, a 
porgere gli auguri a “nonna” Le-
tizia a cui vanno le felicitazioni 
anche da parte di tutti noi de 
L’Ancora. SDV

Carcare 

Calendario esumazioni  
del Campo numero 5 del cimitero 

Carcare. Il Comune di Carcare ha reso noto il calendario del-
le operazioni di esumazione nel Campo n. 5 del cimitero comu-
nale che si intendono eseguire nel periodo dal 5 aprile al 4 mag-
gio. 

Nel caso le condizioni meteorologiche siano avverse e/o per 
qualsivoglia causa di forza maggiore, legate anche all’adozione di 
misure per il contenimento del contagio da Covid-19, il servizio 
potrà però essere sospeso. I familiari di tutti i defunti inumati al 
campo 5 sono invitati a contattare l’Ufficio Tecnico comunale al tel. 
019/5154.100 interno 2 o alla seguente mail: cristina.basso@co-
mune.carcare.sv.it per qualsiasi ulteriore chiarimento in merito.

Alla ricerca di una soluzione alternativa 
o per mera visibilità politica?  

Il nuovo carcere in Valbormida 
“non s’ha da fare!”: 
l’interrogazione parlamentare 
di Roberto Giachetti

Domenica 11 aprile in Borgo Gramsci 22 a Cairo Montenotte 

Son 100 le candeline spente da Rossi Letizia Paolina

Cairo M.tte. Quando si par-
la di Pronto Soccorso a Cairo 
si tocca un nervo scoperto. 
Questa volta ad affrontare 
l’argomento, sempre scottan-
te, sono gli infermieri che han-
no inviato una lettera addirit-
tura al Presidente del Consi-
glio Mario Draghi. La lettera 
l’hanno ricevuta anche il mini-
stro della Salute, Roberto 
Speranza, il presidente della 
Regione, il presidente della 
Provincia, il direttore dell’Asl 2 
e anche il sindaco di Cairo. 

Beh, d’accordo, Pronto 
Soccorso è una parola gros-
sa, basterebbe il Punto di Pri-
mo Intervento, aperto soltan-
to di giorno, almeno questo lo 
si potrebbe concedere ai val-
bormidesi. 

È pur vero che il nosocomio 
cairese non è del tutto chiuso, 
è in qualche modo utilizzato 
ma, secondo le aspettative 
dei valbormidesi, manchereb-
be proprio quello specifico 
punto di riferimento che offra 
una certa tranquillità per quel 
che riguarda le emergenze in 
una valle che è vicina soltanto 
in linea d’aria all’ospedale sa-
vonese.  

Il PPI sembrava dovesse 
rientrare in funzione entro Pa-
squa e invece tutto è condi-
zionato dal persistere della 
pandemia. Nella lettera si ac-
cenna alla necessità di dare 
una risposta soddisfacente ai 
residenti in Valbormida, un 
territorio notoriamente disa-
giato dal punto di vista oro-
grafico. Il PPI permetterebbe 
di intervenire nelle emergen-
ze sanitarie più gravi con la 
stabilizzazione dei pazienti 

critici quando l’automedica è 
già impegnata.  

Si osserva inoltre che il per-
sonale infermieristico, dipen-
dente dell’Asl2, in forza al PPI 

di Cairo, non è svanito nel nul-
la, ma era stato dirottato al 
Pronto Soccorso di Savona, 
causa l’insorgere della pande-
mia. 

Gli infermieri sarebbero 
quindi sufficienti, il personale 
medico reperito e assegnato, 
gli ambienti attrezzati, ma 
l’apertura prevista per il 29 
marzo è nuovamente slittata. 

Peraltro i lavori di ristruttu-
razione hanno completamen-
te rivoluzionato l’accesso al 
Punto di Primo Intervento e 
all’ospedale stesso rendendo-
lo idoneo a gestire anche le 
occorrenze legate al Covid-
19. È stata realizzata una 
nuova piattaforma rialzata in 
cemento nella camera calda, 
dove arrivano le ambulanze, 
per eliminare il più possibile le 
barriere architettoniche. 

E ci sono anche le strisce 
pedonali per chi accede auto-
nomamente e per coloro che, 
per qualsiasi motivo, devono 
entrare in ospedale. È stato 
allestito un posto letto per i 
positivi al Coronavirus. Sono 
state installate porte che divi-
dono la zona riservata al Co-
vid-19 dalle altre.  

Tutto pronto per la riapertu-
ra, dunque, e lo stesso diret-
tore generale dell’Asl 2, Mar-
co Prioli, si dichiara piena-
mente d’accordo con gli infer-
mieri ma la questione, al mo-
mento non sarebbe affrontabi-
le, essendoci 165 posti letto 
Covid occupati al San Paolo. 
Notevole inoltre è l’impegno 
profuso nella campagna vac-
cinale. 

Appoggio all’iniziativa an-
che da parte del sindaco Lam-
bertini che tuttavia dà un col-
po di freno, causa il dispiega-
mento del personale impe-
gnato nelle operazioni di vac-
cinazione. 

Per dare una risposta soddisfacente 
ai residenti in Valbormida  

Gli infermieri  scrivono 
al presidente Draghi: 
si chiede la riapertura 
del Pronto a Cairo M.
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Canelli. La parità di genere 
è il quinto di diciassette obietti-
vi di sviluppo sostenibile ap-
poggiati dall’ONU. Senza pari-
tà, le soluzioni alle sfide clima-
tiche e ambientali possono es-
sere efficaci solo a metà. È in 
particolare per le donne che la 
pandemia ha esacerbato le dif-
ficoltà di accesso al lavoro, co-
me hanno dimostrato le stati-
stiche, rendendo ancora più 
impossibile conciliare i tempi 
del lavoro con quelli della fa-
miglia e della vita. Non solo: 
con il lockdown la pandemia 
ha acuito le violenze domesti-
che, moltiplicando i femminici-
di.  

Nell’ambito della quarta edi-
zione del Festival dei diritti, av-
viato dalla biblioteca civica di 
Barge (CN) e, da quest’anno, 
con la partecipazione attiva 
delle Biblioteche di Canelli e di 
Piossasco, sono state previste 
quattro mini conferenze in mo-
dalità remota, seguite da di-
battito, nel periodo aprile-giu-
gno 2021, sui temi dell’ugua-
glianza di genere e delle pari 
opportunità.  

“Se, come calcolano gli 
esperti, per colmare anche so-
lo il divario salariale di questo 
passo dovremo aspettare altri 
250 anni, come possiamo im-
maginare di salvare a breve le 
relazioni affettive e l’umanità 
stessa con il contributo, il coin-
volgimento, la cura e l’energia 
di tutti e tutte? Quale ruolo im-
maginare per uomini e donne 
nell’interesse reciproco e nella 
prospettiva di un futuro sul pia-
neta?” Sono queste alcune do-
mande che si sono posti gli or-
ganizzatori degli incontri. 

“Per pura casualità abbiamo 
incrociato l’amministrazione 
del Comune di Barge, dove un 
gruppo spontaneo di giovani 
aveva avviato il Festival dei di-
ritti qualche anno fa– racconta 
Roberta Giovine, consigliere 
comunale e segretaria della bi-
blioteca di Canelli - L’iniziativa 
ci è molto piaciuta, perché par-
tita da una consapevolezza ci-
vica, di cui sembra si abbia, at-
tualmente, poca memoria ri-
spetto al passato. Ci è sem-
brato importante riportare al-
l’attenzione alcuni diritti in una 
provincia come la nostra, con 
la possibilità di condividere il 
materiale acquisito con altre 
biblioteche o centri di interes-
se che facciano da cassa di ri-
sonanza perché si riattivi il di-
battito sulle pari opportunità”.  

Il progetto del festival dei di-
ritti si inscrive, pertanto, nel 
tentativo di portare nelle citta-

dine di provincia il dibattito sui 
temi civili che toccano la quoti-
dianità di ognuno, ma che, 
spesso, trovano posto solo nei 
calendari di iniziative delle 
grandi città. “L’intento è divul-
gativo ed educativo – aggiun-
ge Giovine – il taglio delle mini-
conferenze intende essere ac-
cessibile e, dalle registrazioni, 
vengono tratte “pillole” di con-
tenuto da proporre alle Scuole 
superiori. Infine, l’auspicio è di 
coinvolgere, in ruolo organiz-
zativi o anche di semplice frui-
zione, le biblioteche dei picco-
li centri di provincia, in modo 
da allargare il dibattito e, con 
esso, la sensibilizzazione e 
condividere contenuti, risorse 
e idee, cercando di alimentare 
una rete di scambi tra realtà 
con risorse limitate, ma in gra-
do di diventare motori di cultu-
ra e civiltà”.  

Il recente incontro del 9 apri-
le, intitolato “Donne e fornelli” 
e tenuto dalla filosofa e docen-
te Cinzia Scaffidi, ha affrontato 
le questioni di genere in cuci-
na, tra produzione e riprodu-
zione.  

Cinzia Scaffidi è libera pro-
fessionista nel settore del gior-
nalismo e della consulenza e 
formazione per aziende su te-
mi legati a sostenibilità e ali-
mentazione, nonché inse-
gnante presso l’Università di 
Scienze Gastronomiche di 
Pollenzo 

Seguiranno altri appunta-
menti: mercoledì 21 aprile par-
lerà il fotoreporter di guerra 
Andreja Restek, mercoledì 12 
maggio lo storico Gigi Garelli, 
giovedì 27 maggio l’educatrice 
e pedagogista Annalisa Falco-
ne e, nell’incontro conclusivo, 
l’europarlamentare Alexandra 
Geese. 

La biblioteca cambia sede 
e non si ferma  

Canelli. Entro l’estate la bi-
blioteca di Canelli “G. Montico-
ne” cambierà sede: non si tro-
verà più nel Palazzo Comuna-
le, bensì nella ex Scuola GB 
Giuliani, occupando tutto il pri-
mo piano. “Avremo a disposi-
zione una parte all’aperto – 
commenta Mariangela Santi, 
Presidente del Consiglio di bi-
blioteca – l’utilizzo sarà condi-
zionato dall’evoluzione della 
pandemia, ma ci piace pensa-
re ad eventi all’aria aperta, 
concerti, convegni. Abbiamo 
buone intenzioni di riprendere 
tutti i programmi sospesi”.  

Le letture online, curate da 
Mariangela Santi e dai volon-
tari Paola Malerba, Loredana 
Marmo e Gianni Petrucci, si 
sono concluse il 10 aprile e 
hanno riunito, per ciascun in-
contro, circa 40 famiglie. Pro-
seguiranno, se la situazione lo 
permetterà, in presenza e al-
l’aperto.  

L’iniziativa “Un carrello di li-
bri”, partita martedì 23 febbra-
io, ha visto la consegna di 200 
libri alle Scuole dell’infanzia; 
sono stati già consegnati a due 
Scuole Secondarie di Primo 
Grado prima che il Piemonte 
rientrasse in zona rossa.  

“Ritornando in zona aran-
cione, continueremo la con-
segna – precisa Mariangela 
Santi - I libri rimangono nel-
l’Istituto per un mese. La ro-
tazione degli stessi, i prestiti 
e gli spostamenti vengono 
gestiti dalle referenti del pro-
getto: Chiara Calosso, Anna 
Maria Tosti e Cristina Bariso-
ne, ognuna per il proprio or-
dine di scuola. Ci tengo a 
sottolineare che tutti i libri 
consegnati sono “puliti”: do-
po la restituzione, da parte 
della Scuola, vengono sotto-
posti a quarantena di 9 gior-
ni. La nostra biblioteca è 
molto rigorosa su questo 
punto”. “Un carrello di libri” si 
presta ad usi molto diversi, che 
vanno dal semplice prestito, 
alla possibilità di avere pre-
sentazioni di alcune novità edi-
toriali in classe, alla creazione 
di percorsi che potranno sti-
molare discussioni e confronti.  

Rimandate, inoltre, all’au-
tunno le presentazioni di alcu-
ni libri, spettacoli per adulti e 
bambini, di cui uno particolar-
mente significativo dedicato a 
Gianni Rodari; da riprogram-
mare anche la lezione allarga-
ta in biblioteca con l’UniTre, in-
centrata sugli alberi, con lettu-
re e proiezioni.

Con la partecipazione attiva anche della biblioteca di Canelli 

Il Festival dei Diritti  
per l’uguaglianza di genere

Canelli. Stanno proseguen-
do da alcuni mesi i lavori di de-
molizione degli edifici indu-
striali esistenti della ex Ricca-
donna di corso libertà a Canel-
li. 

Il sito industriale, di pro-
prietà della Sabevis srl, situa-
to nella zona centrale tra via 
dei Prati e via Ottavio Ricca-
donna, verrà abbattuto da 
una ditta specializzata, la Ge-
pin Ter di Roveta di Bubbio, 
per un importo di circa 400 
mila euro. 

Sono molti i canellesi che si 
fermano sulla nuova rotonda, 
posta all’intersecazione di via 
Riccadonna e via Cassinasco, 
e che guardano i lavori di ab-
battimento con una certa ma-

linconia pensando al passato 
industriale della nota azienda 
spumantiera dell’Aquila e del 
brut President. 

Ora è possibile vedere, do-
po l’abbattimento del muro di 
cinta e dei capannoni, ed am-
mirare in tutta la sua bellezza 
la collina di Villanuova con il 
Castello Gancia. 

Nei giorni scorsi, durante 
l’ultimo Consiglio comunale, la 
maggioranza ha parlato di 
questa area sottolineando “co-
me l’area, dopo l’abbattimento 
dei capannoni, diventerà ma-
gari un domani edilizia resi-
denziale, certamente aree ver-
di e come spera l’ex sindaco 
Gabusi anche una scuola…”.

Moasca. È stato intitolato 
“Next Generation Piemonte” il 
documento, approvato sabato 
3 aprile, durante una riunione 
straordinaria della Giunta Re-
gionale. 

Il testo raccoglie 1200 pro-
getti, il cui valore complessivo 
ammonta a 27 miliari di euro, 
per accedere al Recovery 
Fund europeo. Nella provincia 
di Asti sono stati presentati 
195 progetti, per circa 1 miliar-
do di euro.  

Abbiamo chiesto al sindaco 
di Moasca, Andrea Ghignone, 
di illustrarci quanto presentato 
dal Comune che rappresenta.  

“Vorrei innanzitutto fare una 
premessa – anticipa Ghignone 
- Ritengo questo metodo di 
operare carente di una regia e 
sono d’accordo con l’insoddi-
sfazione generale, perché, in 
questo documento,  ci sono 
proposte di ogni genere. Nel 
“Libro dei sogni” ho presenta-
to, in prima battuta, due pro-
getti per il Comune di Moasca. 
Vista la riapertura dei termini, 
ho aggiunto due nuovi proget-
ti”. 

La proposta di interramento 
dell’elettrodotto che attraversa 
i Comuni di Moasca, Castel-
nuovo Calcea e Agliano Terme 
era già stata avanzata, nel me-
se di gennaio, dal sindaco Ghi-
gnone, che aveva scritto al Mi-
nistero per lo sviluppo econo-
mico, ponendo l’attenzione 
sulla vocazione del territorio in 
esame, riconosciuto, nel 2014, 
sito UNESCO “Paesaggi vitivi-
nicoli di Langhe, Roero e Mon-
ferrato”, date l’unicità e la bel-
lezza del paesaggio. 

L’intervento ridurrebbe la 
lunghezza dell’elettrodotto di 
oltre un chilometro, preveden-
do la demolizione di tredici tra-
licci rei di deturpare il panora-
ma collinare destinato alla col-
tivazione della vite per i vini 
Barbera d’Asti DOCG e Mo-
scato d’Asti DOCG. La richie-
sta era stata inviata anche a 

Terna, società che gestisce 
l’alta tensione, oltre che al Pre-
sidente della Regione Alberto 
Cirio, al Presidente della Pro-
vincia Paolo Lanfranco e al 
Presidente dell’Associazione 
Paesaggi Vitivinicoli di Langhe 
Roero e Monferrato Gianfran-
co Comaschi. 

Stimati, per questo interven-
to, circa 6 milioni di euro, sulla 
base dei preventivi della so-
cietà Terna. 

Secondo progetto, per il 
quale sono stati stimati 3 milio-
ni di euro, la messa in sicurez-
za del dosso di Moasca, inter-
vento di valenza sovracomu-
nale: “mi sarei aspettato una 
proposta di questo genere dal-
la Provincia di Asti - commen-
ta Andrea Ghignone - conside-
rando circa 7000 passaggi al 

giorno, si totalizzano oltre 2 
milioni e 500 mila passaggi al-
l’anno. Questo intervento rap-
presenta una necessità, per-
ché il dosso collega diverse 
Valli. Non può pensarci solo un 
Comune come il nostro alle 
modalità, serve un team di 
esperti che se ne occupi”.   

I nuovi progetti parlano di 
sviluppo sostenibile e di futuro, 
di inclusione sociale e di un 
pizzico di inventiva. Il primo, 
intitolato “The Young Farmer’s 
green rural house”, che si lega 
alle case dei giovani agricolto-
ri, vuole essere un aiuto per la 
transizione verde e, contem-
poraneamente, per il migliora-
mento del patrimonio rurale. 
“L’idea è quella di inserire dei 
pannelli fotovoltaici sui tetti 
delle case rurali, nell’ottica di 
un miglioramento del paese e 
del potenziamento di energia 
proveniente da fonti rinnovabi-
li. Abbiamo previsto un investi-
mento di 2 milioni di euro, la 
spesa sarà, per il 50 % a cari-
co del Comune, per il restante 
50 % a carico dell’azienda”. 

Sempre nell’ottica del turi-
smo e della mobilità sostenibi-
le il piano intitolato “La mono-
rotaia nei vigneti Unesco”, una 
rotaia elettrica che, partendo 
dal centro storico di Moasca, 
porterebbe i visitatori nei vi-
gneti, a degustare vini e pro-
dotti locali, arrivando nel cen-
tro naturalistico. Questo pro-
getto darebbe la possibilità di 
partecipare anche alle perso-
ne disabili motorie, ponendosi 
come progetto di inclusione 
sociale e territoriale; richiesti 
500 mila euro. 

“Non credo serva a molto 
proporre - conclude Andrea 
Ghignone - ho letto di richieste 
assurde, ma non possiamo 
perdere nessuna occasione. Il 
rischio che si corre è che ven-
gano bocciate anche le inizia-
tive di valenza regionale e 
quelle che varrebbero davvero 
la pena di essere realizzate”.

“Next Generation Piemonte” il documento approvato dalla regione Piemonte 

Recovery Fund: 4 progetti  
presentati dal Comune di Moasca

Canelli. Riceviamo e pubbli-
chiamo da Romano Terzano: 
«Fa discutere il progetto della 
costruzione della nuova scuo-
la primaria e secondaria di pri-
mo grado. Attualmente a Ca-
nelli sono in funzione il plesso 
di via Luigi Bosca e quello di 
piazza Repubblica. Il primo è 
decentrato, di recente costru-
zione, ma di difficile accesso a 
causa della viabilità inadegua-
ta che obbliga i ragazzi ad 
usufruire dei mezzi di trasporto 
pubblici e privati. Il plesso cen-
trale manifesta ormai dei gros-
si limiti strutturali e risulta ina-
deguato rispetto alle necessità 
degli studenti. Non ha aree 
esterne riservate ai ragazzi, la 
palestra è di dimensioni ridotte 
rispetto alle necessità. Le au-
le, i corridoi ed i servizi igienici 
sono datati. La costruzione di 
un unico plesso non è più rin-
viabile.  

Senza alcuna pretesa di in-
tervenire su tematiche pretta-
mente tecniche che competo-
no ai progettisti, data l’impor-
tanza del tema, sarebbe op-
portuno coinvolgere gli opera-
tori scolastici, i genitori e la co-
munità per ascoltare le loro 
proposte in merito agli aspetti 
generali ed al contesto in cui la 
nuova scuola dovrebbe opera-
re. Non bastano le aule, i cor-
ridoi, le palestre e le sale per 
le attività didattiche. Non tra-
scurabile è il contesto esterno 
all’edificio stesso e l’inseri-
mento del servizio scolastico 
nel tessuto urbano, intenden-
do la scuola come motore di 

socializzazione e di relazione 
e non solo di trasmissione di 
cultura. Innanzi tutto deve es-
sere localizzata in posizione di 
facile accesso dai ragazzi in 
modo che possano giungervi 
in piena sicurezza su percorsi 
pedonali sicuri e piste ciclabili 
dedicate, superando il sistema 
basato sul trasporto con mez-
zi fino alle soglie dell’edificio. Il 
contesto esterno poi deve es-
sere inteso come parte inse-
parabile ed integrante rispetto 
a quello interno fatto di aule e 
di spazi chiusi, con funzione 
didattica e motivante di non 
trascurabile importanza. I gio-
vani hanno necessità di stare 
all’aperto per seguire lezioni a 
contatto della natura, in am-
biente loro riservato in modo 
che sia fruibile sempre in sicu-
rezza, serenità e riservatezza. 
Le lezioni all’aperto non sono 
solo un’esigenza insostituibile 
al tempo della pandemia, ma 
devono diventare, specie per i 
più piccoli, norma e consuetu-
dine motivante.  

Attorno all’edificio scolastico 
deve sorgere un’area verde, ri-
servata agli studenti, sufficien-
temente ampia, con alberi 
maestosi e naturali, con aree 
per i giochi, con spazi di suolo 
liberi per le esperienze di giar-
dinaggio e di piccole coltiva-
zioni, cortili con pavimentazio-
ni filtranti, suolo coltivabile e 
area per il compostaggio dei 
vegetali. Sono tutti luoghi di-
dattici di vitale importanza che 
permettano al giovane di fare 
esperienze dirette a contatto 

della natura per conoscerne le 
meraviglie ed amare la scuola 
come luogo da frequentare 
con piacere: un laboratorio 
pratico e motivante realizzabi-
le sono in posizione esterna ri-
spetto alle aule. In tema di 
educazione ambientale una 
piccola area verde permette-
rebbe di assistere alla germi-
nazione dei semi, alla nascita 
delle piante, permetterebbe di 
raccogliere i materiali organici 
per fare il compostaggio impa-
rando a custodire l’ambiente 
attraverso lo studio della circo-
lazione della materia.  

Di non secondaria importan-
za è poi il progetto di una 
scuola aperta al di là dell’orario 
scolastico, di sera, come strut-
tura di incontro per gli adole-
scenti che intendono trovarsi 
per svolgere attività artistiche, 
socializzanti, ludiche, libera-
mente scelte da loro. Sarebbe 
un ambiente sicuro, gestito in 
autonomia e responsabilità dai 
ragazzi stessi, con la presen-
za discreta e vigilante di un 
operatore pedagogico; am-
biente certamente migliore e 
più sicuro di quelli che troppo 
spesso sono utilizzati dai gio-
vani, con conseguenze a volte 
dolorose, come quelle a cui 
abbiamo assistito recentemen-
te. Sarebbe un investimento 
sui giovani che in futuro da-
rebbe frutti copiosi a vantaggio 
di tutta la comunità. Sarebbe 
un’ottima soluzione, una strut-
tura atta a conservare piena 
funzionalità per diverse gene-
razioni di ragazzi».

Canelli • Riceviamo e pubblichiamo 

Una scuola nuova, in un contesto motivante

Il distaccamento dei Vigili del fuoco volontari 
di Santo Stefano Belbo cerca uomini e donne 
tra i 18 e i 45 anni, in buona salute e con tanta 
voglia di mettersi a disposizione della comunità 
per attività di servizio e soccorso.  

Per la verifica dei requisiti minimi di accesso 
si può consultare il sito internet del Corpo na-

zionale dei Vigili del fuoco oppure contattare i 
responsabili del distaccamento santostefanese: 
324-04.92.178 (Marco Colla) o 333-23.85.824 
(Gabriele Carrieri). Dicono i pompieri santoste-
fanesi: «Saremo felici di spiegare le nostre atti-
vità e illustrare il percorso da svolgere per di-
ventare uno di noi».

Santo Stefano Belbo • I Vigili del fuoco cercano volontari

Canelli • Nell’ex area della ditta spumantiera 

Abbattimento 
ex Riccadonna,  
proseguono i lavori

Andrea Ghignone
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Canelli. Lo ha deciso con voto unanime il 
Consiglio comunale durante l’ultima seduta con 
l’approvazione di una proposta formulata dal 
sindaco, Paolo Lanzavecchia: anche la città di 
Canelli intitolerà una via o una piazza al Milite 
Ignoto.  

“Si tratta del militare morto in guerra che, pur-
troppo, non è stato identificato - ha anticipato il 
sindaco - Ho fatto una ricerca e non si tratta so-
lo di una prerogativa nata in Italia dopo la Prima 
Guerra Mondiale, ma di un atto diffuso anche in 
Europa, così come negli Stati Uniti e in alcuni 
Stati Asiatici. Si conferisce la cittadinanza ono-
raria ad una persona per il valor militare e per la 
difesa della propria Patria”.  

La proposta, nata dall’ANCI e finalizzata a 
“considerare questa onorificenza come ripudio 
di ogni totalitarismo e di ogni guerra”, permet-
terebbe al Milite Ignoto di divenire il simbolo di 
tutti i conflitti armati e monito delle coscienze a 
non ripetere gli errori del passato, richiamando, 
anche, i valori della Costituzione Italiana.  

“Questa Amministrazione - ha aggiunto Lan-
zavecchia - vorrebbe rendere omaggio a quan-
ti hanno dato la vita durante i conflitti armati del 
Novecento lottando, per l’appunto, per libertà, 
democrazia e valore di fratellanza. L’obiettivo è, 
nella prima data utile, quello di intitolare una via 
o un angolo della città al Milite Ignoto”.  

“Devo dire che mi fa molto piacere parlare di 
questa proposta - è intervenuto il consigliere co-
munale Mauro Stroppiana -, sono contento che 
il nostro Comune aderisca e sia favorevole a 
questo spirito. Si tratta di una bella storia che 
ha coinvolto tutta l’Italia. Voglio ricordare una 
cosa e fare una proposta da allegare: nel 2018 
Canelli è stata in prima linea per ricordare i cen-

t’anni dalla fine della Grande Guerra e, in que-
sta occasione, Canelli si era unita, organizzan-
do mostre, convegni e promozione anche con i 
ragazzi. Non mi stupisco che l’Arma dei Cara-
binieri o gli Alpini siano favorevoli, in quanto era-
no stati tra i fautori dell’iniziativa”.  

Relativamente alla proposta, il consigliere 
Stroppiana, avendo avuto modo di conoscere e 
portare avanti iniziative in comune con l’AIC-
CRE, Associazione per il Consiglio dei Comuni 
e delle Regioni d’Europa, ha suggerito un ge-
mellaggio con una città austriaca: “l’obiettivo è 
quello di superare quell’antica retorica, ovvero 
che gli eroi di una parte siano considerati tradi-
tori dell’altra - ha precisato - oggi siamo in Eu-
ropa, abbiamo tutti un nuovo spirito, ma ricor-
dare questi avvenimenti passati è importante. 
L’attualità delle guerre è ancora estremamente 
presente”. “Volevo complimentarmi con il sin-
daco per come ha presentato questa proposta 
- ha aggiunto il consigliere Alessandro Negro - 
conosco la sua delicatezza, non è un argomen-
to facile, perché risveglia un falso patriottismo 
che colpisce molti italiani. Volevo fare una con-
siderazione, perché quello del Milite Ignoto è un 
concetto molto profondo: mi piace l’apertura e la 
larga visione inserite in questo ordine del gior-
no e vorrei considerare che ci sono persone 
che, ancora oggi, spariscono nel Mar Mediter-
raneo, come in molte altre aree del mondo, sen-
za che i corpi vengano neanche ritrovati e que-
sto, a mio avviso, può considerarsi un caso di 
Milite Ignoto”. All’ordine del giorno, su proposta 
avanzata dal consigliere Mauro Stroppiana, al-
l’intitolazione della vita al Milite Ignoto è stata 
aggiunta anche l’organizzazione di “ogni inizia-
tiva utile, ivi compresi eventuali gemellaggi”.

Canelli • Deciso in Consiglio comunale 

Una via o una piazza  
verrà intitolata al Milite Ignoto

Proseguono gli incontri di 
“Alfabeti di Cittadinanza”, or-
ganizzati dal Cpia 1 di Asti, 
l’Istituto Statale di Istruzione 
degli adulti.  

Il 16 aprile, alle 20:30, ci sa-
rà la presentazione del libro 
“Tre madri” di Francesca Sera-
fini; a dialogare con l’autrice 
sarà Massimo Branda, dell’as-
sociazione “Memoria Viva” di 
Canelli. 

“Ho conosciuto Francesca 
Serafini nel 2015 in occasione 
del suo intervento a Festival 
Classico di Canelli – racconta 
Massimo Branda -. Da allora 
sono rimasto in contatto con lei 
e ho seguito e apprezzato il 
suo lavoro in ambito cinemato-
grafico e letterario. È un gran-
de piacere e privilegio per me 
poter dialogare pubblicamente 
con lei a proposito del suo bel-
lissimo romanzo, che Memoria 
Viva ha proposto al CPIA non 
appena saputo della rassegna 
“Alfabeti di Cittadinanza”. Pier-
carla Mossino e Mario Malan-
drone hanno subito accolto la 
proposta, permettendoci di av-
viare una collaborazione tra la 
nostra associazione e il CPIA 
che avrà sicuramente un se-
guito”.  

L’iniziativa rientra nel pro-
getto #DigitalBiblioAgorà, co-
ordinato dall’Istituto Alfieri, pro-
getto che da un lato mette in 
rete le Biblioteche delle Istitu-
zioni Scolastiche, dall’altro 
promuove la lettura nella citta-
dinanza e agli studenti. 

Il CPIA 1 Asti è, infatti, sede 
di una delle più importanti bi-
blioteche scolastiche del terri-
torio, la Biblioteca Intercultura-
le “Renato Bordone”. 

Questa volta è il turno della 
lettera D come “Diversità” che 
scaturisce dal primo romanzo 
della Serafini. Il tema della di-
versità è dominante fin dalle 
prima pagine, i protagonisti e i 
personaggi secondari sono 
delineati con cura, quasi ad in-
dicare che, se le etichette pos-
sono avere un valore rassicu-
rante, in realtà sono le nostre 
diversità a renderci unici. Il te-
ma della diversità è affrontato 

dall’autrice sotto molteplici 
aspetti: ora come sessismo, 
ora come razzismo, ora come 
omofobia, ora ancora come 
sospetto verso chi sceglie uno 
stile di vita “diverso”. 

“Tre madri” è anche il titolo 
di una famosa canzone di Fa-
brizio De André: l’elemento 
musicale è ricorrente nel ro-
manzo, fa da apertura e lo ri-
troviamo costantemente nel 
corso della narrazione. 

Protagonista del libro, edito 
da La Nave di Teseo, è Lisa 
Mancini, la commissaria di un 
paese della Romagna, da no-
me di fantasia Montezenta ma 
con i suoi abitanti così reali e 
unici. Lisa Mancini ha lasciato 
tutto e ha deciso di ricomincia-
re, tanti successi e poi decide 
di abbandonare tutto per un 
piccolo centro della provincia 
italiana. Nessuno conosce il 
motivo del trasferimento di Li-
sa. Tutto quello che sappiamo 
sul suo conto è che, sbrigate le 
pratiche di routine, passa le 
giornate chiusa nel suo ufficio 

a giocare a Candy Crush sul 
cellulare. Finché non viene de-
nunciata la scomparsa di Ri-
ver, un quindicenne di origine 
inglese che vive con la sua fa-
miglia in un piccolo villaggio 
appena fuori dalle mura me-
dievali di Montezenta in una 
comunità libertaria e anticon-
formista che trasforma in ope-
re d’arte i materiali di scarto. 

L’autrice Francesca Serafini 
è una linguista di formazione, 
e in tutto il romanzo è eviden-
te la cura per la lingua, ma 
scrive da anni sceneggiature 
per il cinema e per la tv: con 
Claudio Caligari e Giordano 
Meacci ha scritto “Non essere 
cattivo”, film dell’anno ai Nastri 
d’argento nel 2016 e candida-
to italiano agli Oscar nello 
stesso anno; sempre con Gior-
dano Meacci ha scritto “Fabri-
zio De André – Principe libero” 
(2018) e “Carosello Caroso-
ne”, andato recentemente in 
onda in prima serata su Raiu-
no.  

Ha anche pubblicato “Que-
sto è il punto. Istruzioni per 
l’uso della punteggiatura”, “Di 
calcio non si parla” e “Lui, io, 
noi” (con Dori Ghezzi e Gior-
dano Meacci, sorta di biografia 
della coppia De André-Ghez-
zi). 

L’appuntamento rivolto agli 
studenti e alla cittadinanza, ha 
l’obiettivo di stimolare una 
maggiore consapevolezza sul-
le tematiche sociali legate alla 
diversità e di promozione alla 
lettura. 

La presentazione sarà visi-
bile on line sulla pagina face-
book del CPIA (https:// 
www.facebook.com/cpiaasti/li-
ve/ ) e successivamente sul 
canale youtube della scuola.

In dialogo con Massimo Branda 

“Alfabeti di cittadinanza”: 
al Cpia 1 presentazione 
libro di Francesca Serafini

Asti. “Le gelate diffuse che la notte tra il 7 e l’8 
aprile hanno investito il Piemonte hanno provo-
cato danni enormi a coltivazioni di frutta, vitigni, 
noccioli e colture cerealicole. Interi raccolti so-
no andati distrutti”.  

A denunciare la situazione è Gabriele Careni-
ni, presidente di Cia Piemonte.  

“Ai danni già consistenti provocati da un anno 
di pandemia, si aggiungono quelli del maltem-
po. La nostra agricoltura è in ginocchio - ag-
giunge Carenini - chiederemo alla Regione di di-
chiarare lo stato di calamità naturale”. 

Grave la situazione anche nell’Astigiano: “Dal-
le rilevazioni dei nostri tecnici risulta che sono sta-
ti danneggiati tutti i Comuni dell’Astigiano nelle 
aree di fondovalle” - segnala Alessandro Duran-
do, presidente della Cia- Agricoltori Italiani di Asti.

Le gelate danneggiano i raccolti  

Cia Piemonte 
chiede lo stato 
di calamità naturale

Incisa Scapaccino. Vener-
dì 9 aprile, il ponte ad arco su-
periore di Incisa Scapaccino, 
situato lungo la S.P. 46, è sta-
to sottoposto ad una prova di 
carico per valutare le attuali 
condizioni di transitabilità e de-
finire gli interventi di messa in 
sicurezza, in corso di progetta-
zione.  

Il ponte, chiuso al traffico per 
l’occasione grazie al lavoro si-
nergico della Provincia di Asti 
e del Comune di Incisa Sca-
paccino, è stato caricato con 
quattro autocarri, per un peso 
complessivo di circa 1.200 
quintali, rilevando un abbassa-
mento massimo di circa 5 mm, 
su una lunghezza di 45 metri, 
con un comportamento elasti-
co che ne garantisce la resi-
stenza e la fruibilità.  

Soddisfatto il sindaco di In-
cisa, Matteo Massimelli: “Sono 
estremamente felice delle pro-
ve tecniche svolte, perché rap-
presentano la chiusura dei cicli 
di rilievi per arrivare alla pro-
gettazione definitiva - precisa - 

Il nostro Comune, insieme al-
l’ente provinciale, si batteva da 
tempo per ricevere il finanzia-
mento per la ristrutturazione 
del ponte: finalmente ce l’ab-
biamo fatta. Questo intervento 
migliorerà la fruibilità dell’ope-
ra e l’estetica del centro del 
paese”.  

315 mila gli euro totali stan-
ziati, finanziati con fondi del 
Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti (delibera CIPE n. 
12 del 28 febbraio 2018 – Fon-

do Sviluppo e Coesione 2014 
– 2020). 

Il progetto è finalizzato ad un 
mantenimento in efficienza del 
manufatto che, scavando il 
Torrente Belbo, rappresenta la 
porta di ingresso al centro del 
paese, richiedendo, pertanto, 
anche un miglior inserimento 
dal punto di vista estetico-am-
bientale.  

L’inizio dei lavori è previsto 
per i primi mesi del 2022. 

E.G.

Incisa Scapaccino • Ponte sul Belbo 

Stanziati 315mila euro per i lavori di messa in sicurezza

Canelli. Sono andati a fuoco due del-
le otto “bocche” dei bidoni per la raccol-
ta differenziata posizionati in via Alfieri 
dietro il palazzo Eliseo. L’incendio, scop-
piato nel tardo pomeriggio di giovedì 8 
aprile verso le 16,30, è stato spento dal-
l’intervento dei vigili del fuoco volontari di 
Canelli intervenuti sul posto. In corso di 
accertamento le cause delle fiamme.

Canelli 

A fuoco  
i bidoni della  
differenziata

La Giornata Nazionale per la 
Donazione degli Organi per 
l’anno 2021 è stata indetta dal 
Ministero della Salute per il 
giorno 11 aprile, su indicazio-
ne del Centro Nazionale Tra-
pianti (CNT) e delle Associa-
zioni di volontariato e di pa-
zienti più rappresentative a li-
vello nazionale, con AIDO (As-
sociazione per la Donazione di 
Organi, Tessuti e Cellule) co-
me capofila. 

Quest’anno, su impulso di 
AIDO (Associazione per la Do-
nazione di Organi, Tessuti e 
Cellule), la Giornata Naziona-

le è stata organizzata da una 
Scuola, avendo i giovani come 
protagonisti.  

Anche Aido Regione Pie-
monte ha partecipato alla 
giornata nazionale della do-
nazione attraverso i suoi ca-
nali social: l’invito è di seguire 
la pagina Facebook @aidore-
gionepiemonte e la pagina In-
stagram aido.piemonte per 
partecipare “virtualmente” alle 
prossime attività programma-
te. 

“È stata una Giornata Na-
zionale diversa dal solito, ma 
tutti i volontari di AIDO Sezione 

Provinciale di Asti e gruppi co-
munali di Canelli e Moncalvo 
sono stati disponibili a suppor-
tare le attività online – raccon-
ta la Presidente della Sezione 
Provinciale di Asti Irene Testa 
– è stato un modo per sentirsi 
vicini e uniti nella promozione 
della cultura del dono perché il 
Covid19 non può fermare la 
solidarietà e la donazione”. 
1+x=7 è l’equazione di AIDO 
ma vale solo quando si dona-
no organi e tessuti: un “sì” alla 
donazione di organi potrà sal-
vare altre sette vite in attesa di 
trapianto.

1+x=7 è l’equazione di AIDO 

Giornata Nazionale per la Donazione degli Organi

Canelli. “C’è un centro 
molto vicino a noi che si oc-
cupa dei cani meno fortunati, 
accoglie ed ospita cani an-
ziani, ammalati o affetti da 
patologie ed abbandonati 
dalle famiglie”. Esordisce co-
sì in un post su Facebook il 
tabaccaio Graziano Gatti, 
promotore di diverse iniziati-
ve benefiche durante la pan-

demia e capace di strappare 
un sorriso anche nei momen-
ti più difficili.  

“In questo luogo ci sono per-
sone che si prendono cura de-
gli animali e, ogni tanto, rie-
scono a darli in adozione a chi 
ha un cuore grande – continua 
il post - Abbiamo pensato di 
dar loro un aiuto, unendo due 
iniziative: distribuiremo un pro-

dotto molto primaverile made 
in Canelli e la ditta fornitrice 
devolverà parte dei proventi 
dalla vendita a favore di que-
sto centro”.  

Dalle prime anticipazioni, il 
progetto sarebbe solidale e uti-
le per i cani meno fortunati e si 
terrà il 24 e il 25 aprile. Nei 
prossimi giorni, saranno resi 
noti i dettagli.

Il tabaccaio Graziano Gatti anticipa 
un’iniziativa benefica per i cani meno fortunati

Si è spenta 
Maria Emanuela Orioli 
vedova Vallarino Gancia 

Canelli. Lutto nel mondo del vino ed in particolare 
quello canellese. Si è spenta a Torino la signora Maria 
Emanuela Orioli vedova di Lorenzo Vallarino Gancia, 
decano della famiglia degli storici industriali spuman-
tieri, scomparso 4 anni fa. La signora Maria Emanuela 
Orioli si è dedicata a numerose attività sia filantropiche 
che culturali, mantenendo un forte legame con il terri-
torio e la città di Canelli dove, in particolare in estate, 
soggiornava nel castello di proprietà della famiglia sul-
la collina di Villanuova. Lascia la figlia Elisabetta, moglie 
di Paolo Fontana, per alcuni anni amministratore dele-
gato della F.lli Gancia & c. Spa, la figlia Francesca e il 
figlio Edoardo con Fiorenza. I funerali in forma stretta-
mente privata si sono tenuti a Canelli.

È mancata  
Piera Merlano  
ved. Borgogno 

Canelli. È mancata venerdì sera, 9 
aprile, nella propria abitazione a Canel-
li, la signora Piera Merlano ved. Borgo-
gno, 94 anni. Lascia la figlia Maria Chia-
ra, il genero Giovanni Vassallo direttore 
della Nuova Provincia (era stato anche 
collaboratore della redazione canellese 
de L’Ancora) e la nipote Martina con il 
marito Mattia. 

I funerali si sono tenuti nella parroc-
chia di San Tommaso lunedì 12 aprile 
alle 10. A alla famiglia le più sentite con-
doglianze da parte della nostra redazio-
ne.

Francesca Serafini

Contatti: lancora@lancora.com - elisa88.grasso@gmail.com
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Nizza Monferrato. Il sinda-
co Simone Nosenzo nel suo 
consueto incontro settimanale 
del sabato con gli organi d’in-
formazione ha voluto illustrare 
alcuni numeri sul rendiconto fi-
nale del Bilancio 2020, eviden-
ziando innanzi tutto una ge-
stione “oculata e trasparente 
dell’Amministrazione” per cui 
Nizza si può definire un Co-
mune virtuoso, potendo conta-
re su un avanzo di Bilancio 
complessivo di euro 
4.301.509, dei quali euro 
928.466 vincolati per lavori an-
cora da eseguire oppure già 
portati a termine ma non anco-
ra saldati, in attesa della docu-
mentazione.  

Fra questi fondi vincolati i 
più significativi sono: € 
131.000 per viabilità in Via 
Tacca, svincolo magazzino 
operai; € 151.000 Asfaltatura 
parcheggi Via Vadalà, Gore-
glia, Telecom, Colania; € 
60.000, adeguamento impian-
ti illuminazione; € 60.000 per 
adeguamento locali Inps di-
smessi; € 75.000 allestimento 
a palazzo Crova museo scul-
ture Formica; € 100.000 ma-
nutenzione strade; € 38.936, 

allestimento nuovo Ufficio turi-
stico Palazzo Debenedetti; € 
100.000 per lavori manuten-
zione straordinaria piscina, € 
35.000 intervento sede Vigili 
per adeguamento energetico.  

Detto che il consuntivo del 
Bilancio 2020 pareggia sull’im-
porto di € 13.420.318, da se-
gnalare le cifre più corpose: il 
costo del personale pesa per 
circa 2.400.000 euro; mentre 

l’incasso per la tassa rifiuti am-
monta a 1.630.000 e gli inter-
venti per il sociale a € 
1.118.000; €. 2.400.000 sono 
stati accantonati a copertura 
del fondo di crediti di dubbia 
esigibilità.  

Il sindaco Nosenzo segnala, 
inoltre, che l’Amministrazione 
comunale dal 2016 non ha più 
contratto mutui e quelli in es-
sere vanno gradatamente in 
scadenza; infatti si è passati 
da una quota annua di rimbor-
so di euro 294.000 del 2016 a 
euro 116.000 del 2020, a di-
mostrazione che in questi ulti-
mi anni si sono sempre utiliz-
zati fondi propri, non ricorren-
do quindi al credito. Per quan-
to riguarda il fondo cassa, si è 
passati da € 1.831.000 a fine 
2019 ai 3.100.00 del 2020.  

Nel 2020 sono stati spesi € 
185.000 per la costruzione di 
nuovi loculi che rientreranno 
nel prossimo futuro con la loro 
vendita. Terminato il progetto 
videocamere (costo comples-
sivo di circa 300.000 euro) per 
il quale è stata pagata la se-
conda tranche di euro 127.000 
Da segnalare infine alcuni fra i 
contributi ricevuti da terzi: € 

31.000 per lavori antincendio 
Asilo nido; € 35.000 per Stra-
da Praiotti; € 35.000 per Stra-
da Baglio Fontanile; € 90.000 
per serramenti sede Vigili; € 
64.000, contributo GAL per al-
lestimento museo Formica; € 
40.000 per adeguamento aule 
scolastiche misure anti Covid; 
€ 35.000 per elettrovalvole 
Palazzo Comunale; per buoni 
spesa sono stati erogati euro 
73.000 dei quali € 58.00 da 
contributo dello Stato e la re-
stante parte offerte dei cittadi-
ni ed enti nicesi.  

Causa Covid inoltre non so-
no state incassati euro 58.000 
di tassa rifiuti per le prolungate 
chiusure di esercizi commer-
ciali, mentre è anche aumen-
tato il disavanzo dell’Asilo nido 
per rette non incassate, anche 
qui per la chiusura, mentre il 
personale è stato comunque 
remunerato: infatti si è passati 
da un disavanzo di euro 
160.000 del 2019 a 256.000 
del 2020.  

Questo è un servizio, come 
specifica il sindaco Nosenzo, 
che sarà sempre in perdita e 
l’unico modo è una gestione 
oculata. 

Approvato il rendiconto di entrate e spese 2020 

Dalle videocamere ai lavori pubblici 
un Bilancio oculato e trasparente 

Vaccini al Foro boario 
Nella suo incontro di metà di 

metà settimana attraverso la 
Pagina Facebook, il sindaco 
Simone Nosenzo ha anche co-
municato alcuni numeri sulla 
somministrazione dei vaccini 
presso il Foro boario di piazza 
Garibaldi a Nizza Monferrato, 
oltre a quelli complessivi della 
Regione Piemonte: nella gior-
nata di mercoledì 7 aprile ino-
culate 330 dosi ad over 75 e 
caregiver (assistenti familiari); 
giovedì 9 aprile: previste 200 
somministrazioni, seconda do-
se over 80; sabato 10 aprile: 
300 dosi (prima e seconda) a 
over 80; domenica 11 aprile: 
300 dosi a over 75. 

Da questi numeri si com-
prende come il punto vaccini, 
presso il quale confluiscono le 
persone della zona del sud 
astigiano, assolva pienamente 
il suo compito, visti gli ampi 
spazi disponibili e grazie al-
l’impegno oltre che del perso-
nale sanitario, dei numerosi 
volontari delle Associazioni ni-
cesi che con professionalità ed 
abnegazione sono di supporto 
per quanto riguarda informa-
zioni, accessi, misura tempe-
ratura, disinfezioni mani, con-
segna moduli e chiamate al 
punto vaccini, ecc. Nella setti-
mana dal 12 al 18 aprile già 
previste 300 vaccinazioni nei 
giorni di mercoledì 14 aprile 
(over 75, prima dose) e giove-
dì 15 aprile (persone vulnera-
bili). 

Salvo cambiamenti dell’ulti-
ma ora previste vaccinazioni 
anche per sabato 17 e dome-

nica 18 aprile, secondo il ca-
lendario delle prenotazioni.  
Numeri Covid Nizza 

Alla data di sabato 10 aprile a 
Nizza Monferrato risultano 39 
positività con 7 ricoveri a fronte 
delle 34 della settimana prima; 12 
nicesi sono in quarantena domi-
ciliare (erano 9 sette giorni prima); 
rimangono invariati i decessi: 26; 
i tamponi eseguiti in settimana so-
no stati 106.  

Unione “Vigne & vini” 
Alle ore 18,30 di lunedì 12 

aprile questi i dati Covid de-
sunti dal sito della Regionbe 
Piemone dei paesi dell’Unione 
collinare “Vigne & vini”: zero 
positività nei Comuni di Ca-
stelnuovo Belbo, Cortiglione, 
Fontanile, Maranzana, Qua-
ranti; persone positive invece 
a: Bruno (1), Calamandrana 
(5), Castelletto Molina (2), In-

cisa Scapaccino (2), Momba-
ruzzo (1), Nizza Monferrato 
(32), Vaglio serra (1).  

Comunque è sedmpre rac-
comadata la massima atten-
zione all’osservanza delle nor-
me di prevenzione Covid: ma-
scherine, distanziamento ed 
evitare assembramenti di qual-
siasi tipo, come non si stanca-
no mai di raccomandare anche 
i sindaci dei diversi Comuni.  

Vaccini al Foro boario nicese 

Numeri Covid della settimana

Nizza Monferrato. Il Centro 
Diurno del C.I.S.A. Asti Sud 
può contare su un nuovo pul-
mino all’interno del suo parco 
mezzi.  

La cerimonia di inaugurazio-
ne è stata mercoledì 31 mar-
zo, con benedizione del mez-
zo attrezzato per il trasporto 
dei ragazzi del Centro Diurno 
e dell’educativa territoriale. 
Raccontano dal consorzio: 
“Erano presenti il Direttore del 
C.I.S.A. Asti Sud, Giuseppe 
Occhiogrosso, il Presidente 
del C.I.S.A. Asti Sud, Matteo 
Massimelli, l’Amministratore 
Unico della GE.S.S.TER. Srl, 
Mauro Vaccaneo, l’Assessore 

della Regione Piemonte, Mar-
co Gabusi, l’Assistente Socia-
le Katia Caruso, alcuni opera-
tori e ragazzi.  

Durante l’occasione è stato 
consegnato un attestato di me-
rito ai due sponsor che hanno 
erogato un contribuito finaliz-
zato all’allestimento del mezzo 
che è dotato di specifica peda-
na per il trasporto dei ragazzi 
in carrozzina: Vetrerie Ricci srl 
di Nizza Monferrato al Re-
sponsabile Marco Ricci e Ro-

tary Club di Canelli – Nizza 
Monferrato alla Presidente in 
carica Luisella Martino e ai 
Consiglieri Aldo Zaio e Hicham 
Barida”. 

Si tratta di un supporto utile 
per le attività socio-assisten-
ziali del CISA Asti sud, come 
viene precisato: “Il pulmino, 
che integra i mezzi che sono 
attualmente a disposizione del 
Consorzio, permetterà ai ra-
gazzi una mobilità sul territorio 
importante per svolgere le atti-

vità educative relative ai pro-
getti che coinvolgono la comu-
nità locale e per partecipare at-
tivamente alle opportunità of-
ferte a garanzia di una reale in-
clusione e integrazione. Muo-
versi sul territorio significa 
creare occasioni di incontro, 
scambio e condivisione che 
permettono di costruire rela-
zioni, di promuovere occasioni 
di inclusione sociale e di sen-
sibilizzazione”.  

Red. Nizza 

Nizza Monferrato. In merito 
alla primavera che sta pren-
dendo il via, e con essa quelle 
che avrebbero dovuto essere 
le tradizionali manifestazioni 
della città del “Campanòn”, ab-
biamo intervistato l’Assessore 
delegato alle Manifestazioni e 
al Turismo, Marco Lovisolo. 
“L’indirizzo generale della città 
quello di agire nel rispetto del-
le norme e della sicurezza in 
generale. Per questa ragione 
abbiamo approvato la delibera 
di annullamento della Fiera del 
Santo Cristo, purtroppo per il 
secondo anno consecutivo. La 
cosa ci rattrista e pesa, perché 
una fiera che ha più di 500 an-
ni, sospesa per 2 anni di se-
guito, nel ventunesimo secolo 
è comunque una sconfitta”. 
Quali le scelte per gli altri 
eventi, a partire da “Nizza è 
Barbera”? Spiega l’Assessore: 
“In quel caso stiamo valutando 
insieme all’Enoteca di Nizza, 
presidente Mauro Damerio, al 
sindaco e all’assessore Dome-
nico Perfumo una edizione al-
ternativa, che chiaramente 
non potrà prevedere i classici 
flussi del sabato sera, dei wine 
lovers in presenza, accalcati e 
ammassati all’interno del Foro. 
Si sta pensando piuttosto a 
idee alternative che prevedano 
degustazioni in presenza con 
accessi contingentati o addirit-
tura in diretta facebook. Il pre-
sidente Damerio ha tante otti-
me idee, stiamo cercando di 
capire come amministrazione 
cosa possa funzionare me-
glio”. Giugno invece sarebbe il 
mese della Corsa delle Botti e 
del Monferrato in Tavola: “La 
Corsa delle Botti è un grosso 
punto di domanda in quanto è 
la manifestazione forse più im-
portante, anche e soprattutto 
perché ha due anime: quella 
gastronomica, con le pro loco, 
che sicuramente sarà difficile 
riproporre anche per questa 
edizione, e poi c’è la parte di 
rievocazione e di gara delle 
botti. Su quest’ultima stiamo 
valutando insieme agli uffici la 
possibilità di provare a coin-
volgere comunque gli spingito-
ri, trovando una formula tale 
per cui, almeno sotto forma di 
rievocazione/gara, si possa 
proporre qualcosa alla città”. 
Eventuali allentamenti o re-
stringimenti delle normative di 
contenimento del virus faranno 
in questo caso grande diffe-
renza: “Tutto dipenderà dalla 
situazione: ci sarebbe un gros-
so controllo per evitare gli as-
sembramenti e l’invito sareb-
be, eventualmente, di guardar-
la in streaming, oppure con 
una proiezione magari in piaz-
za con numero contingentato 
di sedute. Ma se la situazione 
fosse ancora quella odierna, 
anche queste soluzioni sareb-
bero comunque troppo difficili 
da ottemperare. Anche solo 
svolgere qualcosa nel centro 
storico attirerebbe persone in-
teressate in modo rischioso.” 
Essendoci ancora tempo per 
vedere il dipanarsi della situa-
zione, riguardo a Corsa delle 
Botti l’amministrazione sta an-
cora valutando, pur anticipan-
do che difficilmente il Monfer-
rato in Tavola sarà riproponibi-
le. E per quanto riguarda 
l’estate? “Per quanto riguarda 
il calendario estivo abbiamo 
già delle idee su qualche sera-
ta perché pensiamo che, nel 

peggiore dei casi, si possa ri-
pensare a eventi come quelli 
della scorsa estate in piazza 
Garibaldi. Nel caso, sarebbe 
interessante riproporre anche 
“Attraverso Festival”, realtà 
con cui stiamo interloquendo. 
Preciso tra l’altro che ogni de-
cisione definitiva sarà comun-
que del sindaco Simone No-
senzo”. Oltre alle manifesta-
zioni, la primavera vedeva ne-
gli ultimi anni l’arrivo dei turisti 
dal Nord Europa. Quali le pro-
spettive turistiche attuali? “A 
Nizza abbiamo una grande for-
za, che la grande qualità dei 
prodotti e delle proposte è sta-
ta mantenuta dai nostri eser-
centi nel rispetto delle regole. 
Chi è venuto in questo ultimo, 
sfortunato anno a Nizza Mon-
ferrato ha sempre trovato un li-
vello di attenzione, igiene e ri-
spetto delle norme tale per cui, 
quando si è potuto, il flusso di 
persone si è visto”. Quale il 
polso della situazione del pun-
to di vista delle attività private? 
“Parlando con alcune strutture 
e ristoratori si avverte il via li-
bera. Tante richieste e tante 
prenotazioni, non solo dal 
Nord Europa. In un anno dav-
vero difficile come quello scor-
so si è visto e si è capito che il 
turismo di prossimità è stato 
una locomotiva. Una prossimi-
tà un po’ più prossima di quel-
la tradizionale, perché ormai 
vediamo transitare da Nizza 
persone da Lombardia, Liguria 
o da tutto il Piemonte. Quello 
che secondo me sarà impor-
tante che ci sia quest’anno, ma 
ancora di più dal 2022 sarà 
non solo mantenere il flusso 
dei Nordeuropei, o comunque 
quei turisti stranieri che si ve-
devano nel 2019 riempire i no-
stri locali, vie, negozi e struttu-
re, ma sommarli a quel turismo 
italiano e che va fino alla Sviz-
zera, la Francia e la Toscana. 
La vera forza, che si tradurrà 
in una crescita, sarà unire i 
due flussi che chiaramente 
non potranno ripartire al 100%, 
ma combinati potranno rag-
giungere una cifra superiore al 
2019, quando prevalevano gli 
stranieri”. Punto di riferimento 
per i visitatori sarà il nuovo uf-
ficio turistico in piazza del Mu-
nicipio, a Palazzo De Bene-
detti. Il momento di apertura è 
ancora da decidere: “Attendia-
mo di scegliere una data stra-
tegica, legata all’inizio effettivo 
della stagione turistica”. Sul-
l’incertezza riguardo all’estate 
in arrivo, l’assessore Lovisolo 
offre il punto di vista della pro-
pria esperienza diretta: “Per-
sonalmente non ho ancora 
preso mappamondo per sce-
gliere le ferie. Aspettiamo il 
momento in cui si possa vede-
re più luce in fondo al tunnel, e 
ancora di più chiarezza su 
quanto al Recovery Fund ver-
rà stanziato per il turismo”. In 
questo senso, lancia un appel-
lo: “Mi aspetto che una città 
come Nizza Monferrato, che 
tanto ha fatto per il turismo e 
tanto rappresenta per il sito 
UNESCO e soprattutto per la 
nuova ATL, possa investire e 
ricavare da questi finanzia-
menti in modo da crescere an-
cora di più ed essere non solo 
punto di riferimento per i paesi 
limitrofi ma per tutto il territorio 
inteso come sito UNESCO e, 
perché no, ancora un po’ più in 
là”.

L’assessore Lovisolo (a destra) con alcune addette 
ATL Langhe Monferrato Roero sul Campanon di Nizza Monferrato

Nizza Monferrato. I consiglieri di opposizio-
ne in Consiglio comunale a Nizza Monferrato 
Flavio Pesce, Arturo Cravera, Tonino Speda-
lieri, appartenenti al Gruppo “Insieme per Niz-
za” e Maurizio Carcione di “Progetto Polis” 
hanno firmato un’interpellanza indirizzata al 
sindaco Simone Nosenzo con la quale chie-
dono la situazione su contagi e vaccini dei re-
sidenti nicesi, interenti al periodo 1 novembre 
2020 – 31 marzo 2021ed in particolare nel det-
taglio: numero complessivo persone positive 
al Covid-19; numero dei deceduti per suddet-
ta patologia; quanti sono stati i ricoverati in 
ospedale e quanti hanno dovuto essere rico-
verati in terapia intensiva. 

In merito alla campagna vaccinale chiedo-
no: quanti over ’80 hanno ricevuto al prima do-
se e quanti la seconda; se è stata avviata l 
vaccinazione delle persone fragili e vulnerabi-
li; se è stata avviata la vaccinazione delle per-
sone fragili e vulnerabili; se è stata effettuata e 
con quali priorità, la vaccinazione a domicilio 

degli ultraottantenni che non possono recarsi 
al Foro boario.  

Inoltre si chiede ancora: quanti medici di fa-
miglia hanno aderito alla campagna vaccinale 
presso i loro ambulatori e quanti medici di fa-
miglia hanno dato la loro disponibilità all’Asl At 
per le vaccinazioni presso il Foro boario; infine: 
se il numero dei vaccini messi a disposizione 
dll’AslAt sia stato distribuito correttamente ai 
centri vaccinali in proporzione alla popolazione 
e per quale ragione il punto vaccini del Foro 
boario funziona ancora a giorni ed orari par-
ziali.  

Una prima risposta il sindaco Simone No-
senzo l’ha data nella conferenza stampa di sa-
bato 10 aprile, ribadendo in primo luogo la 
massima trasparenza e precisione nel comu-
nicare i dati “I numeri che diamo sono presi dal 
sito della Regione, mentre per gli altri, non di 
nostra competenza, abbiamo girato la richie-
sta all’AslAt ed appena li riceveremo saranno 
girati agli interpellanti”.  

Interpellanza su Covid e vaccini 
di consiglieri di opposizione

Intervista all’Assessore Marco Lovisolo 

Tutti gli eventi per ora 
sono sospesi ma non mancano  
le idee alternative 

Grazie a Vetrerie Ricci e Rotary Club Canelli-Nizza 

Nuovo pulmino al Cisa Asti Sud
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Nizza Monferrato. «Pensandoci 
bene, è una piccola realizzazione 
che, quando è iniziata, non si pre-
vedeva assolutamente dovesse 
continuare.  

Invece, da un anno, la Web Radio 
(e in minor misura la Web TV, utiliz-
zata principalmente per trasmettere 
in diretta streaming le Celebrazioni 
Solenni, due delle quali ritrasmesse 
anche dall’emittente Telecupole) 
delle Parrocchie di Nizza Monferra-
to e Vaglio Serra, continua la sua at-
tività. Qui parlo soprattutto della 
Web Radio. 

Continua a trasmettere in diretta 
ogni mattina alle ore 9:00 (di dome-
nica,alle ore11:15) la Santa Messa e, 
alle ore 21:00, il Santo Rosario. Pe-
riodicamente, poi, la Web Radio vie-
ne utilizzata per trasmettere cicli di 
catechesi, letture del Vangelo, coa-
diuvare le attività catechistiche, etc. 

La recita del Rosario delle 21:00 è 
stata intesa anche come “Rosario 
Comunitario” a causa del Covid19, 
per garantire il rispetto delle norme 
di distanziamento e di isolamento. 
Ogni sera il Rosario è stato pregato 
da persone o gruppi, sempre diver-
si, per un anno. 

In dettaglio, questa esperienza è 
iniziata con don Paolino e don Pie-
rangelo il 13 marzo 2020, all’inizio 
del primo lockdown. È continuata a 
maggio,quando il Parroco si è spo-
stato in vari quartieri e nelle varie 
cappelle della Parrocchia, pregando 
il Rosario, diffuso anche con le trom-
be nei cortili o sulle strade.  

Durante l’estate,poi, numerose fa-
miglie hanno accolto il Parroco in 
casa loro, mentre durante il secondo 
lockdown, il Parroco ha continuato 
a contattare famiglie diverse al tele-

fono,trasmettendo dalla segreteria 
parrocchiale.  

La contentezza delle persone, ap-
pena terminato il Rosario,si è molte 
volte espressa nel dire: “Don, che 
bello che è stato pregare insieme”. 
E proprio queste parole valgono più 
di ogni altra realtà. 

Hanno pregato persone sole, an-
ziane, adulti. Hanno pregato fami-
glie giovani, con bambini.  

E commoventi sono state proprio 
le sere in cui hanno pregato i fan-
ciulli e i bambini. Hanno pregato sa-
cerdoti, istituti religiosi, suore per 
tutto il mese di febbraio. Addirittura, 
Suore dalla Svizzera, da Genova, 
da Savona e da tutta la Diocesi.  

Hanno pregato persone vicine e 
lontane, ma il “record” è stato nello 
scorso mese di marzo quando, du-
rante la preghiera della famiglia 
Giacchino-Taschetta, il figlio ha pre-
gato il rosario a Sydney, in Austra-
lia. E anche parenti di defunti hanno 
pregato a Londra, mentre alcuni fu-
nerali sono stati trasmessi per esse-
re ascoltati in Calabria, a Chieti, in 
Veneto. 

Certo, piccole esperienze, ma 
profonde. E direi anche vere, perché 
pregare in famiglia e unirsi in pre-
ghiera con altri, anche fisicamente 
distanti, è una realtà cristiana. 

Per gli amanti delle statistiche, nel 
corso di un anno, la Web Radio ha 
effettuate 780 dirette streaming, se-
guite da 10648 ascoltatori unici e 
contatti anche da numerosi Paesi 
esteri, principalmente Polonia, Re-
gno Unito, Stati Uniti, Brasile, Rus-
sia, Irlanda, Australia, Svizzera, Por-
togallo,Romania, Messico, Grecia, 
Spagna, India, Croazia, etc». 

D Paolino 

Nelle parrocchie di Nizza e Vaglio Serra 

Un anno di Web Radio 
e Web TV, un servizio 
molto apprezzato

Nizza Monferrato. In questo 
momento critico, sotto molti 
fronti, si segnala l’apertura sot-
to il “Campanòn” di ben due 
nuove attività commerciali, re-
lative alla ristorazione da 
asporto e delivery. La prima in 
ordine di tempo è stata “La Fri-
ciuleria” in corso Asti 42/44. Per 
Angie, con il marito Sebastia-
no, si tratta della prosecuzione 
di un percorso: loro era infatti la 
bancarella con i dolci, in parti-
colare bomboloni e altre golo-
sità, presente durante l’inverno 
in piazza Garibaldi. La scelta di 
trasferirsi in locale chiuso, vista 
la possibilità, permette anche di 
ampliare la proposta ad altre 
specialità, salate insieme a dol-
ci, con al centro un piatto tipico 
come la “friciula”. 

Il locale è aperto tutti i giorni 
tranne il martedì (quando è in 
funzione invece la bancarella 
in piazza a Incisa Scapaccino) 
con servizio asporto e delive-
ry. Per informazioni e richieste: 
3388774711. Nasce invece 
dall’unione delle forze di Mau-
rizio, organizzatore di eventi, e 
Patrizio, pizzaiolo, il nuovo ne-
gozio di pizza al taglio, aspor-
to e delivery “Pazzi per la Piz-
za”. 

Si trova in piazza Garibaldi 
41, sul lato del supermercato 
Gulliver ma in direzione del-
l’imbocco della circonvallazio-
ne per Canelli. 

In gruppi e presenze contingentate 

Cresime ai ragazzi nicesi 
Nizza Monferrato. Il parroco delle Parrocchie nicesi su autorizzazione 

ed il beneplacito di S. E. Mons. Vescovo della diocesi di Acqui Terme, Don 
Paolino Siri impartirà il sacramento della Cresima ai ragazzi delle parrocchie 
di Nizza Monferrato e Vaglio Serra. Vista la situazione attuale di pandemia 
con limitazioni delle presenze, i ragazzi sono stati suddivisi in piccoli grup-
pi e la presenza dei parenti, oltre a quella di padrini e madrine, è stata con-
tingentata a quelli più stretti e limitata alla capienza complessiva della chie-
sa, mantenendo il distanziamento ed, inoltre, le funzioni “cresimali” si svol-
geranno fuori dagli orari della sante Messe. Tutte le funzioni di Nizza Mon-
ferrato si svolgeranno nella chiesa di San Giovanni in Lanero, la più ca-
piente. 

Il calendario e relativi orari: sabato 17 aprile, ore 15,30; domenica 18 apri-
le, ore 15,30; sabato 24 aprile, ore 15,30; domenica 25 aprile, ore 15,30; sa-
bato 1 maggio, ore 10,30; sabato 1 maggio, ore 15.30; domenica 2 maggio, 
ore 11,15 Parrocchia S. Pancrazio, Vaglio Serra, due i cresimati. 

Nizza Monferrato. Gli stu-
denti dell’Istituto Pellati hanno 
partecipato a un evento nazio-
nale via web. Una classe, in 
particolare, si è conquistata un 
posto nella finale, che sarà an-
nunciata a suo tempo. Parlia-
mo di “Green game”, come 
narrato dalla scuola medesima 
un progetto di educazione am-
bientale, parte essenziale nel-
la formazione di una cittadi-
nanza attiva e responsabile. 
Lo hanno ideato e lo sosten-
gono i consorzi nazionali no 
profit CIAL, COMIECO, CO-
REPLA, COREVE e RICREA 
che si occupano di avviare al 
riciclo i materiali che residuano 
al termine del processo di con-
sumo, raccolti dai comuni ita-
liani tramite raccolta differen-
ziata. “Per avere un’idea del-
l’attività dei consorzi, si pensi 
che, in Italia, mediamente, 
ogni anno, si producono circa 
11 milioni di tonnellate di rifiuti 
di imballaggio. Di questi, il si-
stema dei Consorzi nazionali, 
che fa capo al CONAI (Con-
sorzio Nazionale Imballaggi) 
ne recupera circa il 78%, vale 
a dire: 3 imballaggi su 4. 

Nello specifico, CIAL si oc-
cupa di recuperare l’alluminio, 
COMIECO la carta e il cartone, 
COREPLA la plastica, CORE-
VE il vetro e RICREA l’acciaio”. 
Le precedenti edizioni dell’ini-
ziativa si sono svolte in pre-
senza, muovendosi di regione 
in regione ogni anno: Marche, 
Abruzzo, Puglia, Calabria, Si-
cilia, Lazio e Campania. L’edi-
zione 2021 è stata estesa alle 
scuole di tutte le regioni italia-
ne in versione digitale. Rac-
contano gli organizzatori: “Gre-
en game digital si pone un 
obiettivo ambizioso: quello di 
sensibilizzare e coinvolgere i 
giovani sui temi dell’economia 
circolare, offrendo loro una 
ampia visione circa la concreta 
opportunità di ridurre la produ-
zione di rifiuti, fare una corret-
ta raccolta differenziata e valo-
rizzare il riciclo degli imballag-
gi in alluminio, carta e cartone, 
plastica, vetro e acciaio. Green 
Game per il valore didattico, 
etico e formativo è anche pa-
trocinato dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare”. Per quanto ri-
guarda l’Istituto Pellati ha coor-
dinato la partecipazione il do-
cente Bruno Armano. Tre clas-
si degli indirizzi AFM e SIA, 
2AR, 2BR e 2DR, hanno avuto 
l’opportunità, martedì 30 mar-
zo 2021, di partecipare ad uno 
degli incontri on line del pro-
getto. Raccontano dalla scuo-
la: “Gli studenti si sono colle-
gati da casa su una piattafor-
ma riservata, realizzata e ge-
stita dagli esperti formatori del-
la PeakTime – agenzia specia-

Castelnuovo Belbo. L’Am-
ministrazione comunale ca-
stelnovese annuncia la proro-
ga per l’anno in corso del “bo-
nus facciate”. Spiega il primo 
cittadino Aldo Allineri: “Si tratta 
dello sconto fiscale che per-
mette di recuperare il 90% dei 
costi sostenuti nel 2020 per in-
terventi di recupero o restauro 
della facciata esterna di edifici 
esistenti di qualsiasi categoria 
catastale”. Ne è stata fatta ap-
posita delibera di giunta: “Co-
me previsto dalla delibera di 
Giunta comunale N.3 del 1 
marzo 2021 hanno diritto ad 
ottenere il bonus i proprietari 
delle abitazioni inserite nel 
centro storico del nostro co-
mune zona A, oppure le abita-
zioni inserite nel centro abitato 
zone di residenziali di ristruttu-
razione, zona B secondo l’at-
tuale Piano Regolatore vigen-
te”. Per la presentazione delle 
pratiche e maggiori chiarimen-
ti è possibile fare riferimento 
all’Ufficio Tecnico Comunale 
inviando mail a tecnico@co-
mune.castelnuovobelbo.at.it. 
Sul sito dell’ente è possibile 
consultare la planimetria: “Nel 
documento disponibile per tut-
ta la cittadinanza, in formato 
pdf, si evince come le zone 
oscurate facciano parte della 
categoria A e B sopra menzio-
nate”. Riguardo nello specifico 
al bonus, la spiegazione inte-
grale e dettagliata è presente 
sul sito dell’Agenzia delle En-
trate. Di seguito alcuni pas-
saggi salienti: “Il bonus faccia-
te è il nuovo sconto fiscale per 
abbellire gli edifici delle nostre 
città. Consente di recuperare il 
90% dei costi sostenuti nel 

Segnalati a Regione 
e Provinicia 

Danni 
brinate tardive  
alle culture 

Nizza Monferrato. L’Ammini-
strazione comunale di Nizza 
Monferrato con una lettera indi-
rizzata alla Regione Piemonte 
ed alla Provincia di Asti ha se-
gnalate “le brinate tardive e i 
danni alle culture” causate il 7 e 
l’8 aprile scorsi dai fenomeni at-
mosferici di abbassamento delle 
temperature che hanno favorito 
gelate e brinate. Il fenomeno ha 
causato danni alle viti nella fase 
di germogliamento, e alle coltu-
re frutticole (in particolare corile-
ti) nelle delicate fasi di infiore-
scenza e allegazione, danni che 
hanno interessato tutto il territo-
rio comunale anche negli ap-
pezzamenti posti in posizioni al-
timetriche solitamente rispar-
miate da questo tipo di manife-
stazione atmosferica. 

Si registra che le basse tem-
perature perdurano ancora e 
potrebbero verificarsi altri danni 
alle coltivazioni e ai vigneti in 
particolare. 

Si richiedono quindi adeguati 
interventi regionali per ristorare 
i danni subiti dagli agricoltori.  

Gli agricoltori che volessero 
avere maggiori delucidazioni in 
merito possono rivolgersi diret-
tamente all’Assessore all’Agri-
coltura, Domenico Perfumo.  

L’iniziativa privata non si ferma 

Aperti sotto il “Campanon” 
due esercizi di ristorazione

Nella scelta del nome, l’ironia per il momento di 
apertura unito al grande amore per questo piatto 
tradizionale della storia italiana. “Pazzi per la Piz-
za” è aperto dalle 17,30 alle 22 tutti i giorni tranne 
il lunedì. Consegna a domicilio sul territorio di Niz-
za Monferrato, Calamandrana e Incisa Scapacci-
no. Il menu delle pizze si può trovare sulle pagine 
dell’esercizio sui social network Facebook e Insta-
gram. Contatti: 388-8766855. 

2020 senza un limite massimo di spe-
sa e possono beneficiarne tutti. Può 
essere usufruito, infatti, da inquilini e 
proprietari, residenti e non residenti 
nel territorio dello Stato, persone fisi-
che e imprese. Per averne diritto è 
necessario realizzare interventi di re-
cupero o restauro della facciata ester-
na di edifici esistenti, di qualsiasi ca-
tegoria catastale, compresi quelli stru-
mentali”. Dall’Agenzia viene precisata 
una condizione importante: “Gli im-
mobili si devono trovare nelle zone A 
e B (indicate nel decreto ministeriale 
n.1444/1968) o in zone a queste as-
similabili in base alla normativa regio-
nale e ai regolamenti edilizi comuna-
li. Sono agevolabili i lavori realizzati 
per il rinnovamento e il consolida-
mento della facciata esterna, inclusa 
la semplice pulitura e tinteggiatura, e 
gli interventi su balconi, ornamenti e 
fregi. Beneficiano della detrazione an-
che i lavori sulle grondaie e i pluviali, 

su parapetti e cornici. Sono comprese 
nella nuova agevolazione fiscale an-
che le spese correlate: dall’installa-
zione dei ponteggi allo smaltimento 
dei materiali, dall’Iva all’imposta di 
bollo, dai diritti pagati per la richiesta 
di titoli abitativi edilizi alla tassa per 
l’occupazione del suolo pubblico.  

A differenza di altri benefici sulla 
casa, non è consentito cedere il cre-
dito né richiedere lo sconto in fattura 
al fornitore che esegue gli interventi”.  

Oltre alla guida disponibile nello 
spazio apposito dell’Agenzia delle 
Entrate, link presente sul sito del Co-
mune di Castelnuovo Belbo, che illu-
stra modalità e adempimenti, come 
precisati dalla circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 2/2020, viene preci-
sato: “Per le altre agevolazioni sulla 
casa si rinvia alle apposite guide pub-
blicate sul sito internet dell’Agenzia 
delle entrate, nella sezione l’Agenzia 
informa”.

lizzata in progetti didattici, scelta dai Consorzi per 
gestire l’intera iniziativa – e nella prima fase hanno 
assistito alla lezione supportata da contenuti multi-
mediali appositamente studiati per catturare anche 
on line la loro attenzione. Subito dopo si è passato 
alla fase di “verifica”: quiz, domande a risposta mul-
tipla a tempo, vero o falso, per stabilire il grado di ap-
prendimento dei ragazzi durante la lezione e indivi-
duare così i più meritevoli dell’appellativo di “esper-
to riciclatore”. Lo studente più meritevole si è aggiu-
dicato un buono per gli acquisti online, mentre la 
classe che otterrà il punteggio medio più alto si è ag-
giudicata il pass per la Finalissima Nazionale nella 
quale incontrerà le migliori classi selezionate in ogni 
Istituto in tutta Italia”. A trionfare nella sfida è stata la 
classe seconda BR. Raccontano dal Pellati: “Grande 
soddisfazione per il professor Bruno Armano coordi-
natore del progetto, che al di là del risultato è stato 
molto felice di regalare un’attività formativa ma so-
prattutto divertente ed entusiasmante agli studenti, 
in un momento difficile come questo. Green Game 
per il valore didattico, etico e formativo è patrocina-
to dal Ministero della Transizione Ecologica”. Con-
cordi gli organizzatori del progetto: “Fare la raccolta 
differenziata e recuperare le nostre “risorse” dai ri-
fiuti significa risparmiare e proteggere l’ambiente ri-
ciclando e trasformando materiali che usiamo tutti i 
giorni. La raccolta differenziata ed il rispetto dell’am-
biente diventano quindi materia di studio, seguendo 
un pratico progetto didattico gli studenti italiani si 
stanno mettendo in gioco e si stanno sfidando al 
Green Game Digital: il Campionato Nazionale del Ri-
ciclo ideato dai Consorzi Nazionali per la Raccolta, il 
Recupero ed il Riciclo degli Imballaggi CIAL, CO-
MIECO, COREPLA, COREVE e RICREA insieme 
agli esperti formatori di Peaktime, agenzia specializ-
zata in progetti didattici”. 

Il progetto nel suo complesso va a coinvolgere ol-
tre 100 Istituti Secondari di II grado con la parteci-
pazione di oltre 20mila studenti, un importante pro-
getto che ha lo scopo di divertire ma soprattutto di in-
segnare le buone pratiche ai giovanissimi: “Un for-
mat su misura per i teenagers di tutta Italia che uni-
sce momenti di confronto in cui i ragazzi vengono 
istruiti con esempi concreti e momenti ludici come la 
sfida tra classi attraverso svariate domande sui temi 
trattati cui rispondere. Una sfida che i ragazzi ac-
cettano con grande partecipazione e che di scuola 
in scuola miete consensi continui”. 

CIAL, COMIECO, COREPLA, COREVE e RI-
CREA sono Consorzi nazionali no profit, nati per 
volontà di legge e si occupano su tutto il territorio 
italiano di garantire l’avvio al riciclo degli imballag-
gi raccolti dai Comuni italiani tramite raccolta diffe-
renziata. Red. Nizza 

Sabato 17 aprile  

Con i colori 
del Brasile  

Nizza Monferrato. Sabato 17 
aprile, ore 20,00, cena “Con i 
colori del Brasile” a cura dell’As-
sociazione O.A.S.I. Operazione 
Mato Grosso: una cena tutti in-
sieme…Si Ma virtuale! E cosa si 
mangia? Quello che si vuole, 
ma si potrà anche preparare 
uno dei piatti brasiliani che sa-
ranno proposti con una video ri-
cetta al momento dell’adesione. 
L’offerta è di € 20 a famiglia che 
si potrà versare tramite bonifico 
sul conto dell’O.A.S.I. Fraternità 
onlus, iban: IT69 0200 8010 29 
0 0000 5035 292. Chi desidera 
partecipare può inviale la pro-
pria adesione ai seguenti indi-
rizzi: cristinaneirone@ hot-
mail.com; fulviocumino@ hotm-
sail. com indicando i propri no-
minativi e l’indirizzo mail a cui in-
viare il link per il collegamento.  

Durante la cena si sarà invita-
ti ad esibire “I colori del Brasile” 
con la fantasia di ciascuno. 

Con progetto sull’eduzione  ambientale  

Concorso nazionale 
“Green game”, 
studenti del Pellati 
ammessi alla finale 

Castelnuovo Belbo 

Prorogato il bonus facciate
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Nell’attuale situazione di perdurante emer-
genza sanitaria legata al Covid-19, le Istituzio-
ni stanno cercando in tutti i modi di trovare del-
le vie di uscita che consentano un ritorno alla 
“normalità”. 

In alcuni casi vengono disposti veri e propri 
obblighi ai quali, lentamente, ci siamo abituati 
come ad esempio l’obbligo di misurazione del-
la temperatura corporea per accedere ai locali 
pubblici e l’igienizzazione delle mani. 

Alcune misure, tuttavia, sono maggiormente 
invasive e possono essere ritenute lesive della 
propria libertà personale sebbene la priorità, è 
chiaro, è sempre la tutela della salute della col-
lettività. 

Di recente ha suscitato scalpore l’ordinanza 
del Presidente della Regione Sardegna che ha 
regolato l’accesso alla Regione stabilendo che 
chi non è stato vaccinato dovrà recarsi presso le 
aree dedicate nei porti e aeroporti per sottopor-
si al tampone rapido antigenico o, in alternati-
va, sottoporsi al tempone molecolare in una 
struttura autorizzata pubblica o privata a proprie 
spese entro 48 ore dall’arrivo e poi comunicare 
l’esito all’azienda sanitaria locale o, ancora, re-
stare in isolamento fiduciario per dieci giorni. 

Avverso tale ordinanza un cittadino ha pro-
posto ricorso nanti il T.A.R. Sardegna al fine di 
ottenerne l’annullamento, previa sospensione 
cautelare degli effetti, nella parte in cui prescri-
ve esami invasivi (tamponi molecolari obbliga-
tori), trattamento dati sensibili non autorizzato e 
ulteriori restrizioni alla libertà personale, di cir-
colazione e trattamenti sanitari soggetti a riser-
va di legge ai viaggiatori che sbarcano nella re-
gione con ogni mezzo. 

Inoltre, per il ricorrente sarebbe palese l’illo-

gicità e pericolosità dell’esclusione dei vaccina-
ti da qualsiasi controllo sanitario, pur in assen-
za di certezze sulla loro non contagiosità che 
esclude possano avere un passaporto d’immu-
nità. 

A seguito della reiezione cautelare del ricorso 
da parte del T.A.R., il ricorrente ha proposto ap-
pello cautelare nanti il Consiglio di Stato il qua-
le, con decreto n. 1224/2021, ha confermato la 
legittimità dell’ordinanza del Presidente della 
Regione osservando che “il carattere di «inva-
sività» e pericolosità di misure precauzionali, 
quali il tampone molecolare, è smentito dalla 
circostanza pacifica che non sono emersi, dopo 
circa dodici mesi dall’esplosione pandemica e 
la somministrazione di milioni di tamponi sia 
molecolari che antigenici, evidenze scientifiche 
tali da superare, a fronte del possibile limitato 
disagio di chi si sottopone alla misura precau-
zionale, il beneficio evidente, e prioritario, per la 
salute pubblica, consistente nella tracciatura e 
prevenzione - per i tamponi - e nella immuniz-
zazione - per i vaccini - sicché la misura del pre-
sidente della regione Sardegna, che prevede 
tamponi molecolari obbligatori per le persone 
che sbarcano in Sardegna, appare coerente 
con gli obiettivi primari di precauzione che le au-
torità statali e regionali sono obbligate a perse-
guire”. 

Il consiglio: considerato che l’obbligo del tam-
pone molecolare, al pari delle altre forme di pre-
venzione, è teso a tutelare la salute di ogni sog-
getto, è opportuno che ognuno di noi, assu-
mendo un atteggiamento responsabile e colla-
borativo, non si sottragga a tale esame di non 
natura comunque non  particolarmente invasi-
va.

Legittimo l’obbligo del tampone

Il privato e l’amministrazione 
A cura dell’avv. Vittorio Biscaglino

In edicola ogni prima e terza domenica del mese

MERCAT’ANCORA

CERCO-OFFRO 
LAVORO 

40enne italiana cerca lavoro 
come pulizie, stirare ad ore 
anche occasionalmente dispo-
nibile nei fine settimana, mas-
sima serietà. Tel. 338 
9262783. 
Cercasi lavoro come autista 
(patente categoria B) part-ti-
me, ad Acqui Terme e dintorni, 
massima serietà. Tel. 340 
1456020. 
Donna italiana 63 anni cerca 
urgentemente lavoro come ba-
dante a ore o fissa anche 24 
su 24, no automunita no pa-
tente, in Acqui Terme o paesi 
limitrofi comodo ai mezzi. Tel. 
347 4734500. 
Eseguo piccoli, medi trasporti 
e traslochi ed inoltre smontag-
gio mobili, massima serietà. 
Tel. 340 1456020. 
Operatore socio sanitario uo-
mo disponibile ore pomeridia-
ne 15-19 per assistenza an-
ziani, taglio capelli, Acqui Ter-
me. Tel. 340 1665985. 
Ragazza italiana automunita 
disponibile per pulizie e dog-
sitter, in Acqui Terme e dintor-
ni. Tel. 349 1923105. 
Signora italiana cerca lavoro 
come commessa, addetta alle 
pulizie negozi, uffici, condomi-
ni, collaboratrice domestica, 
assistenza anziani autosuff. no 
notti. Tel. 347 8266855. 
 

VENDO-AFFITTO 
CASA 

A.A.A. affittasi alloggio zona 
centrale Acqui Terme. Ingres-
so, soggiorno, cucina, tre ca-
mere da letto, ampio salone, 
due dispense, terrazzi e canti-
na. Solo referenziati. Tel. 338 
5966282. 
Acqui T. affittasi a referenziati 
in residence in pietra due ap-
partamenti nuovi, con isola-
mento termico, riscaldamento 
autonomo, soffitti in legno o 
con mattoni a visita, terrazzi, 
porte blindate. Tel. 339 
6913009. 
Acqui T. via Bergamo affittasi 
a referenziati nuovo: cucina 
abitabile, grande soggiorno 
con travi in legno a vista, due 
camere, bagno, ripostiglio, ter-
razzo isolamento termico, dop-
pi vetri, zanzariere, porta blin-
data. Tel. 339 6913009. 
Affittasi a Bistagno reg. Torta 
capannone di mq. 800. Tel. 
335 8162470. 
Affittasi alloggio Acqui tre va-
ni, terrazzo ampio, cantina vo-
lendo garage, canone mode-
sto. Tel. 335 5239065 (solo se 
referenziati). 
Affittasi alloggio m. 60, com-
posto da ingresso, cucina, ba-
gno, sala, camera da letto, cor-
tiletto, non ammobiliato. Tel. 
349 4744689. 
Affittasi appartamento in Ac-
qui Terme zona Corso Divisio-
ne, dotato di sala, cucina, ba-
gno, camera, cameretta, corri-
doio e solaio, possibilità di box. 
Tel. 338 3843547. 
Affittasi bilocale arredato con 
giardino comune inserito all’in-
terno di una “casa vacanza”, 
ad Acqui Terme “zona Bagni”, 
causa Covid sino al 31/5 pos-
sibilità di proroga al prezzo di 
euro 300 al mese una perso-
na. Tel. 340 1456020. 
Affittasi bilocale arredato, sito 
in Diano Marina “per vacanze” 
a m. 50 dal mare, con posto 
auto privato, ascensore (se-
condo piano), aria condiziona-
ta, tutto l’anno prezzo a se-
conda del periodo soggiorno 
minimo una settimana. Tel. 
340 1456020. 
Affittasi capannone zona Cir-
convallazione, mq. 100, Acqui 
Terme Alessandria. Tel. 339 
6076632. 
Affittasi garage in Acqui Ter-
me via Torricelli, prezzo euro 
40 al mese. Tel. 331 3670641. 
Affittasi in Acqui Terme ap-
partamento, zona centrale, si-
tuato all’ultimo piano con 
ascensore, composto zona 
giorno a vista, bagno, due ca-
mere, dispensa, due balco-
ni+cantina+solaio. Tel. 342 
0681352. 
Affittasi in Acqui Terme trilo-
cale, molto comodo al centro 
ed ai servizi, solo referenziati. 

Tel. 338 5843807, 0144 
58008. 
Affittasi in Acqui Terme zona 
S. Defendente locale commer-
ciale di m. 75, con tre vetrine e 
magazzino sottostante di m. 
65, uniti da scala interna. Tel. 
377 1529701. 
Affitto mesi estivi casa a Ca-
stelletto d’Erro per vacanze, 
cinque posti letto, doppi servi-
zi, barbeque, bel cortile, posto 
auto, arredato, solo referen-
ziati. Tel. 348 5614740. 
Castelletto Molina casa in 
parte da ristrutturare libera su 
tre lati su tre livelli mq. 600 cir-
ca, terrazza mq. 60 sotto il ca-
stello + fabbricato mq. 140 (ex 
stalla e fienile), posto auto eu-
ro 25.000. Tel. 379 1722596. 
Mombaruzzo piazza Matteotti 
casa libera su tre lati dieci va-
ni da ristrutturare, due cantine, 
cortile, euro 25.000. Tel. 379 
1722596. 
Montechiaro d’Acqui affittasi 
cucinotta, soggiorno, due ca-
mere, bagno, due balconi, ri-
scaldamento autonomo, gara-
ge, giardino, possibilità orto. 
Tel. 340 6467990. 
Montechiaro d’Acqui vendesi 
casa con locali grandi, alloggi 
e possibilità forno da riattivare. 
Tel. 340 6467990. 
Signora referenziata cerca al-
loggio con una o due camere 
letto, sala, cucina, bagno in af-
fitto con poche o nessuna spe-
sa condominiale, in Acqui T. o 
Bistagno. Tel. 333 8849608. 
Vendesi alloggio in via Goito 
angolo via B. Croce, ampio in-
gresso, tre camere, soggiorno, 
cucinino, bagno, cantina, ido-
neo studio comm. e medico. 
Tel. 320 3140289. 
Vendesi appezzamenti terreni 
agricoli/boschivo incolto, co-
modi alle strade comunali/pro-
vinciali, zona Ponzone/Tole-
to/Cimaferle con possibilità di 
edificazione, visitabili. Tel. 338 
1505447. 
Vendesi casa su due piani + 
casetta adiacente (bilocale), a 
modico prezzo, vendesi anche 
separatamente, comune Ci-
glione (Ponzone). Tel. 338 
2468702. 
Vendesi cascinotto vista a pie-
tra da accatastare e ristruttura-
re con circa m. 5.000 di bosco 
di proprietà (no terreno), ad 
Acqui Terme “regione Agogna” 
Km. due sopra l’acqua marcia, 
al prezzo di euro 1.700. Tel. 
340 1456020. 
Vendesi libero pronto alloggio 
con annesso garage comuni-
cante, Acqui Terme zona cen-
tro storico, mq. 65, da ristruttu-
rare, autonomo in tutte le sue 
pertinenze, da vedere. Tel. 334 
8197987 (ore ufficio). 
Vendesi-affittasi box magazzi-
no con scaffali porta 230, con-
dominio Due Fontane via S. 
D’Acquisto 110 Acqui Terme. 
Tel. 349 6577110. 
Vendo appartamento cucini-
no, tinello, camera, bagno, so-
laio, cantina, primo piano, ri-
scaldamento autonomo, euro 
25.000. Tel. 338 3501876. 
Vendo appartamento in villa 
bifamiliare mq. 130, salone m. 
8x4, camere, cucina, bagni, 
completamente ristrutturato, 
terrazzo, orto, giardino, terre-
no, in Spigno Monferrato, euro 
129.000. Tel. 392 9568735. 
 

ACQUISTO 
AUTO-MOTO 

Subaru Forester anno 2004 
trazione integrale + ridotte + 
impianto a gas vendesi, euro 
3.000 con omaggio treno gom-
me. Tel. 339 2170707 
 

OCCASIONI 
VARIE 

Acquisto antichi e vecchi og-
getti, ceramiche, libri, sopram-
mobili, bronzi, cineserie, qua-
dri, giocattoli, orologi da polso, 
monete, album figurine Panini, 
Ferrero, ecc. Tel. 333 
9693374. 
Acquisto vecchi violini, man-
dolini, chitarre, lire 500 d’ar-
gento, medaglie, cappelli, divi-
se militari, monete di qualun-
que genere, orologi da polso 
da uomo, cartoline, ecc. Tel. 
368 3501104. 
Amatori o collezionisti vende-

si 250 videocassette come 
nuove euro 200, in regalo 2 
enciclopedie 40 volumi com-
plessivi. Tel. 338 4512453.  
Cerco registratore a cassette 
funzionante e in buone condi-
zioni, possibilmente con cas-
sette di ricambio da registrare, 
a prezzo ragionevole, massi-
ma serietà. Tel. 0144 57442 
(ore serali). 
Cuscino per massaggio ter-
mico a cinque motori vibranti 
con telecomando, ideale per 
collo, schiena e cosce, da uti-
lizzare a casa, ufficio e auto, 
nuovo mai usato affare, ven-
do, euro 70. Tel. 0144 57442. 
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata, 
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144 
40119. 
Sgombero gratuitamente 
cantine, solai, garage, box, al-
loggi, case di campagna. Tel. 
339 4872047. 
Si vendono 2 mountain bike 
marca Olmo, in ottime condi-
zioni, ritiro ad Acqui Terme. € 
75 l’una. Tel. 340 8810201. 
Vendesi passatoia persiana di 
m. 6, euro 500. Tel. 366 
8205643. 
Vendo aratro doppio da cin-
golino euro 200, bici donna 
euro 25, cinque sedie cadre-
ghe euro 50, asciugacapelli 
vintage euro 15. Tel. 338 
3501876. 
Vendo bicicletta da uomo 
marca Olmo nuova mai usata, 
euro 70 x sgombero locali, 
vendo gabbia in ferro da giar-
dino per uccelli. Tel. 348 
5614740. 
Vendo camera da letto anni 
’60 fatta a mano e altre cose, 
prezzo modico. Tel. 0144 
57642. 
Vendo contenitore quadro l. 
4.000, idropulitrice acqua cal-
da v. 220, motocompressore 
diesel l. 2.400, mattoni, coppi, 
ciappe per tetti, vasi di legno 
cm. 110, cucina quattro fuochi 
cm. 85, frullatore e centrifuga. 
Tel. 335 8162470. 
Vendo cucina moderna Febal 
ad angolo più mobile con ve-
trine grandi, a prezzo irrisorio. 
Tel. 339 3576101 (ore serali). 
Vendo due borse Ynot e uno 
zaino Kipling a euro 10 l’uno. 
Tel. 349 1923105. 
Vendo due comodini euro 40, 
tovaglia ricamata per 12 per-
sone euro 60, due sgabelli da 
bar vintage euro 60. Tel. 338 
3501876. 
Vendo figurine calciatori Pani-
ni 2020-2021, euro 0.20 l’una. 
Tel. 348 0829389. 
Vendo inferriata arco m. 1.10, 
diametro 0.90 forgiata a ma-
no, altra balcone m. 2 forgiata 
a mano. Tel. 347 4344130. 
Vendo lettino bambino, con 
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80; 
euro 70. Tel. 347 6911053. 
Vendo lose granito, lastre cor-
doli lavorati, punta mm. 
35x15x1.50 fino a mm. 2.50, 
capitelli pietra, mensole, gra-
nito a punta. Tel. 347 
4344130. 
Vendo mini falciatrice, lama 
cm. 110, al prezzo di euro 350. 
Tel. 347 9941259. 
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a 
scomparti aperti e con antine, 
misure: altezza 1 metro e 50, 
larghezza 0,78, profondità 
0,39, euro 70. Tel. 334 
8026813. 
Vendo passeggino leggero 
marca Chicco Caddy, colore 
blu, reclinabile, completo di 
mantellina parapioggia e li-
bretto istruzioni, ottime condi-
zioni, euro 25. Tel. 339 
6982306. 
Vendo poltrona relax elevabi-
le a due motori bordeaux, per 
anziani/anche posizione letto, 
larghezza cm. 46, lunghezza 
cm. 74, euro 500 trattabili, riti-
ro a Cassine. Tel. 333 
2360821. 
Vendo pompa per trattamenti 
Annovi Reverberi usata poco, 
con gomma Pescatore, due 
accordi e gomma bianca. Tel. 
335 8034780. 
Vendo seggiolone per pappa 
vintage euro 35, sdraio vinta-
ge euro 50, sedie a rotelle eu-
ro 50, centrifuga frutta euro 
10. Tel. 338 3501876.

Acqui Terme.  «Prendo at-
to della grave avversità che ha 
colpito i territori piemontesi e in 
particolare le numerose colture 
che in questo periodo erano 
già in fiore, mettendo a serio ri-
schio i futuri raccolti», dichiara 
l’assessore all’Agricoltura e ci-
bo Marco Protopapa della Re-
gione Piemonte. 

La Regione chiederà lo sta-
to di calamità. 

La gelata di giovedì 8 aprile, 
che in alcune zone ha rag-
giunto molti gradi sotto lo zero, 
ha interessato in particolare le 
piante da frutto, le orticole e la 
vite che in questi ultimi anni 
sono spesso stati interessati 
da gravi eventi eccezionali do-
vuti al cambiamento climatico. 

Questo grave evento non ha 
risparmiato nessuna zona del-
la regione mettendo a rischio 

un’economia già compromes-
sa da questo lungo periodo 
pandemico e dalle recenti allu-
vioni.  

«Al fine di constatare con 
maggior puntualità quanto de-
terminato dallo shock termico 
abbiamo organizzato alcuni so-
pralluoghi utili per verificare l’en-
tità dei danni che sicuramente 
le associazioni agricole quantifi-
cheranno nei prossimi giorni». 

Nella giornata di martedì 13 

aprile l’assessore Protopapa è 
stato invitato dal comparto or-
tofrutticolo Cuneese ad effet-
tuare un sopralluogo nelle zo-
ne colpite e anche per un in-
contro con le organizzazioni 
dei produttori.   

«Una presenza importante 
per dimostrare la vicinanza 
delle istituzioni alle nostre 
aziende agricole anche nei 
momenti di difficoltà», ha con-
cluso Protopapa. M.Pr

Protopapa: “Effettuati sopralluoghi” 

Per la gelata dell’8 aprile 
sarà chiesto lo stato 
di calamità

n. 1 addetta/o alla cucitrice su macchine in-
dustriali, rif. n. 20539; azienda produttrice di 
accessori dell’ovadese ricerca 1 addetto/a alla 
cucitrice di tipo industriale - con esperienza 
nell’utilizzo di macchine cucitrici di tipo indu-
striale - età 25/55 - pat. B - automuniti - inizia-
le contratto a tempo determinato o a chiamata 
- tipologia ed orari da valutare in sede di collo-
quio 
Per candidarsi inviare cv a preselezione.cpi. 
ovada@agenziapiemontelavoro.it  o presentar-
si presso il Centro per l’impiego di Ovada. 
Per informazioni ed iscrizioni ci si può ri-
volgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme (tel. 
0144 322014 www.facebook.com/cpi.acqui-
terme/). 

Orario di apertura: al mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio solo su 
appuntamento. 
Per lo sportello di Ovada in via Nenni 12, tel. 
0143 80150; orario di apertura: dal lunedì al ve-
nerdì 8.45-12.30; pomeriggio solo su appunta-
mento.

Si ricorda che il Centro per l’impiego, in 
questo periodo di emergenza sanitaria, 
continua a fornire i propri servizi solo su ap-
puntamento, via e-mail o telefonicamente. 
Per informazioni: info.cpi.acquiterme@ 
agenziapiemontelavoro.it; info. cpi.ovada@ 
agenziapiemontelavoro.it

Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada 
pubblicate sul sito internet informalavorotorinopiemonte.it

Centro per l’impiego

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: “Il privato e l’amministrazione” 
Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com

Acqui Terme. “Una situa-
zione di saturazione con il nu-
mero di esemplari in continua 
crescita che sta diventando in-
sostenibile per le nostre im-
prese e per la sicurezza dei cit-
tadini e che sta compromet-
tendo l’equilibrio ambientale di 
vaste aree territoriali della pro-
vincia alessandrina, anche in 
zone ad elevato pregio natura-
listico. Ridurre la popolazione 
dei cinghiali è la priorità rispet-
to anche alla diffusione del vi-
rus Psa che rappresenta un 
elevato rischio per il nostro pa-
trimonio suinicolo e per l’intera 
filiera collegata”. 

Così il Presidente e il Diret-
tore Coldiretti Alessandria 
Mauro Bianco e Roberto Ram-
pazzo sul rispetto alle priorità 
del Piano di sorveglianza e 
prevenzione del 2021, pubbli-
cato dal Ministero della Salute, 
per la PSA, che si basa sul 
controllo passivo dei cinghiali, 
sulla sorveglianza degli alleva-
menti di suini, sulla verifica dei 

livelli di applicazione delle mi-
sure di biosicurezza e sulla 
campagna di formazione ed in-
formazione degli stakeholders.   

I cinghiali sono oltre 2 milio-
ni di esemplari in Italia che rap-
presentano, oltretutto, il peri-
colo numero uno per l’introdu-
zione del virus della Peste sui-
na Africana. 

“Si riaccende, quindi, il faro 
su una problematica mai risol-
ta: quella del controllo della 
presenza dei cinghiali sul no-
stro territorio, anche in termini 
di equilibrio e funzionalità degli 
ecosistemi naturali, oltre che 
causa di ingenti danni all’agri-
coltura che non vengono nep-
pure coperti dagli indennizzi 
perché la perdita di reddito ar-
recata agli imprenditori va ben 
oltre il valore del risarcimento 

ottenibile – continuano Bianco 
e Rampazzo -. È urgente, dun-
que, un approccio integrato, 
un pacchetto di azioni che se 
da un lato deve agire sulla ri-
duzione sia numerica, che 
spaziale, dall’altro deve con-
cretizzarsi in provvedimenti 
che possano consentire anche 
ai sindaci l’adozione di ordi-
nanze di emergenza per auto-
rizzare misure straordinarie di 
contenimento. E’ opportuno, 
infine, regolamentare le moda-
lità di utilizzo del fondo regio-
nale destinato alla prevenzio-
ne ed al risarcimento dei dan-
ni provocati alla produzione 
agricola, al fine di rendere l’iter 
più snello, così da assicurare 
in tempi rapidi l’accertamento 
del danno e l’erogazione delle 
somme disponibili”. 

Aumenta rischio diffusione Peste Suina  Africana 

Cinghiali: situazione vicina al  collasso, 
subito azioni concrete e straordinarie
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Notizie utili 
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

Nel mio contratto d’affitto è 
previsto un importo fisso di 50 
euro mese di spese di condo-
minio. In totale sono 600 euro 
all’anno, un po’ troppo per il 
mio appartamento che non ha 
il riscaldamento centrale. 

Ho chiesto al proprietario se 
posso pagare di meno e lui mi 
ha detto di no, perché ho ac-
cettato il contratto. 

Non ho mai visto i conti del 
condominio, ma penso che se 
li vedessi, avrei sicuramente 
delle sorprese. Il padrone di 
casa non me li vuole dare, di-
cendomi che non servono, vi-
sto che ho accettato i 50 euro 
mensili. 

Posso chiederli all’ammini-
stratore del condominio? 
Quando ho firmato il contratto, 
mi era sembrato conveniente 
stabilire una cifra fissa mensile 
di spese di condominio. Però 
ora dopo questo tempo in cui 
abito nell’appartamento, mi so-
no reso conto che pago trop-
po. 

*** 
Il caso proposto dal Lettore 

non è così raro a verificarsi. In 
alcuni contratti di locazione 
viene prevista una clausola 
analoga a quella indicata nel 
quesito, tuttavia tale clausola è 
accompagnata anche dalla 
formula “salvo conguaglio a fi-
ne anno”. 

E questa formula viene a re-
golarizzare la posizione dell’in-
quilino, il quale ha diritto di 
prendere visione delle pezze 
giustificative di spesa e dei cri-
teri di ripartizione, prima di 
provvedere al pagamento. 

Nel caso di cui stiamo discu-
tendo è invece prevista la sola 
cifra fissa annuale, senza con-
guaglio. Tale metodo non pare 
del tutto coerente a quanto 
prevede la legge. Sicuramen-
te è invalido nei contratti con-
cordati (3 + 2), per i quali viene 
adottata la tabella di riparto de-
gli oneri accessori, già intro-
dotta dal lontano 2002. Ma al-
dilà di ciò, anche nei contratti 
cosiddetti liberi (4+4), questa 
clausola lascia seri dubbi di le-
gittimità. 

Ed infatti la vigente legisla-
zione prevede la nullità dei 
patti volti ad attribuire al loca-
tore un indebito vantaggio di 
natura economica o normati-
va. Come sopra si è detto, l’in-
quilino ha diritto di prendere vi-
sione delle pezze giustificative 
di spesa e dei criteri di riparti-
zione, cosicché la clausola di 
spese condominiali forfettarie 
è da ritenersi inefficace, con il 
diritto del Lettore di esaminare 
i rendiconti e conguagliare 
quanto forfettariamente versa-
to rispetto a quanto effettiva-
mente dovuto.

La casa e la legge 
A cura dell’avv. Carlo Chiesa

Le spese di condominio fisse

Il nostro condominio ha una 
breve stradina che arriva alla 
strada comunale ed il cortile, 
che sono sterrati, ed ogni an-
no spendiamo soldi per rinno-
vare la ghiaia. 

D’inverno spesso c’è il fan-
go, d’estate c’è la polvere che 
arriva fino ai primi piani degli 
alloggi. Insomma è costoso e 
scomodo tenere lo sterrato. 

La gran parte di noi vorreb-
be asfaltare o mettere gli auto-
bloccanti, ma qualcuno non 
vuole spendere quello che è 
necessario per fare i lavori. Lo-
ro dicono che la casa è stata 
costruita con cortile e stradina 
inghiaiata e così deve rimane-
re, salvo che noi non intendia-
mo effettuare i lavori a nostre 
spese. 

Vorremmo quindi sapere se 
per fare l’opera che intendia-
mo fare è necessario che tutti 
siano d’accordo e se in man-
canza di tale accordo il lavoro 
può essere bloccato. 

*** 
L’opera che viene descritta 

nel quesito è da ritenersi ma-
nutenzione straordinaria o in-
novazione? 

Sono considerate innova-
zioni tutte le nuove opere che 

comportano l’alterazione del-
le entità sostanziale o il mu-
tamento dell’originaria desti-
nazione di un bene condomi-
niale, in modo che tale bene, 
a seguito dell’attività e delle 
opere innovative eseguite, 
presenti una diversa consi-
stenza materiale, oppure 
venga ad essere utilizzato 
per fini diversi da quelli pre-
cedenti. 

Nel caso in questione sia la 
stradina che il cortile continue-
ranno ad essere utilizzati co-
me prima, indipendentemente 
dal nuovo manto di copertura. 
Pertanto l’opera deve essere 
compresa nella manutenzione 
straordinaria delle parti comu-
ni. 

La maggioranza che la leg-
ge prevede per l’approvazione 
è quindi quella della maggio-
ranza degli intervenuti all’as-
semblea che rappresenti al-
meno 500 millesimi di proprie-
tà. 

Sulla scorta di queste pre-
messe pare abbastanza age-
vole per i Lettori raggiungere le 
maggioranze anzidette e quin-
di procedere all’opera facendo 
intervenire nella spesa anche i 
dissenzienti.

Asfaltare il cortile e la strada condominiale

Cosa cambia nel condominio 
A cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME 
 
DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice. 
EDICOLE dom. 18 aprile - corso Bagni, regione Bagni, corso 
Cavour, corso Italia, corso Divisione Acqui. (chiuse lunedì po-
meriggio). 
FARMACIE da gio. 15 a ven. 23 aprile - gio. 15 Baccino (corso 
Bagni); ven. 16 Cignoli (via Garibaldi); sab. 17 Terme (piazza Ita-
lia); dom. 18 Bollente (corso Italia); lun. 19 Vecchie Terme (zo-
na Bagni); mar. 20 Centrale (corso Italia); mer. 21 Baccino; gio. 
22 Cignoli; ven. 23 Terme. 
 

OVADA 
DISTRIBUTORI - Q8 con bar e Gpl, via Molare; Eni via Voltri; 
Q8 via Voltri, Eni via Gramsci con bar; Keotris, solo self service 
con bar, strada Priarona; Esso con Gpl via Novi, TotalErg con 
bar via Novi, Q8 via Novi periferia di Silvano; Q8 con Gpl prima 
di Belforte vicino al centro commerciale. Festivi self service. 
EDICOLE - domenica 18 aprile: piazza Assunta e corso Sa-
racco. 
FARMACIE - da sabato 17 a venerdì 23 aprile: Farmacia Mo-
derna, via Cairoli, 165 tel. 0143/80348.  
Riposo infrasettimanale: la Farmacia Moderna di via Cairoli 165 
chiuderà i tre sabati non di turno e il lunedì in cui è di turno la Far-
macia Frascara tel. 0143/80341. 
La Farmacia Frascara di piazza Assunta 18 chiuderà i tre lune-
dì non di turno e il sabato in cui è di turno la farmacia Moderna. 
La farmacia Gardelli, corso Saracco, 303, è aperta con orario 
continuato dal lunedì al sabato dalle ore 7,45 alle ore 20. tel. 
0143/80224. 
La farmacia BorgOvada, piazza Nervi, è aperta con orario con-
tinuato dalle ore 8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 
0143/ 821341. 
 

CAIRO MONTENOTTE 
DISTRIBUTORI - domenica 18 aprile: O.I.L., Via Colla. 
FARMACIE - domenica 18 aprile: 9 -12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo. 
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 - 15,30 (fi-
no alle 16 nei festivi) e 19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei festivi): saba-
to 17 e domenica 18 aprile: Manuelli, via Roma, Cairo; lunedì 19 
Altare; martedì 20 Rocchetta; mercoledì 21 Manuelli, via Roma, 
Cairo; giovedì 22 Dego Mallare; venerdì 23 Ferrania. 
 

CANELLI 
DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di 
self service, restano chiusi al sabato pomeriggio, alla domenica 
e nelle feste. 
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, presso il supermercato Eurospar in viale 
Italia, è sempre aperta anche nei pomeriggi domenicali e festivi. 
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica 
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616) 
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 15 
aprile 2021: Farmacia Dova (telef. 0141 721 353) - Via Pio Cor-
si 44 - Nizza Monferrato; Venerdì 16 aprile 2021: Farmacia Sac-
co (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Sabato 17 apri-
le 2021: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alber-
to 85 - Nizza Monferrato; Domenica 18 aprile 2021: Farmacia 
Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 19 
aprile 2021: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) - Corso 
Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 20 aprile 2021: Farmacia Biel-
li (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercole-
dì 21 aprile 2021: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Al-
fieri 69 - Canelli; Giovedì 22 aprile 2021: Farmacia S. Rocco (te-
lef. 0141 702 071) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato. 
 

NIZZA MONFERRATO 
DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30/15,30-20,30): Farma-
cia Baldi (telef. 0141 721 162), il 16-17-18 aprile 2021; Farmacia 
S. Rocco (telef. 0141 702 071), il 19-20-21-22 aprile 2021.  
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno 
(20,30-8,30): Venerdì 16 aprile 2021: Farmacia Sacco (telef. 
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Sabato 17 aprile 2021: 
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Domenica 18 aprile 2021: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 19 aprile 2021: 
Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) - Corso Asti 2 - Nizza 
Monferrato; Martedì 20 aprile 2021: Farmacia Bielli (telef. 0141 
823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 21 aprile 
2021: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Giovedì 22 aprile 2021: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 
071) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

ACQUI TERME 
Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 

OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
Biblioteca Civica 0143 81774

IAT Info turistiche 0143 821043 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; mar-
tedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e 
sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-12. 
Info Econet 0143 833522 
Isola ecologica str. Rebba (c/o Saamo). 
Orario: lun., mer. e ven. 8.30-12 e 14-17; 
mar., gio. e sab. 8.30-12; dom. chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 

CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 

CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
AslAT Ambulatorio, prelievi 0141 832 525 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 

NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI 
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Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“La casa e la legge” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme 
oppure a lancora@lancora.com

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme 
oppure a lancora@lancora.com
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